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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA DIFFUSIONE STRAORDINARIA CON UN SUPPLEMENTO DI QUATTRO PAGINE 


«Per uscire 
dalla crisi 
del Paese» 


« L'Unità » uscirà domtnica con un supplemento di quattro pagine dedicate al temi 
che sono e saranno al centro delle battaglie politiche ed elettorali che stanno dinanzi 
al Partito e al popolo Italiano. E' necessario assicurare la più larga diffusione di 
questo numero dell' < Unità » Impegnandosi In uno sforzo di carattere straordinario. 
Occorre anche che. In relazione alla esigenza di informare tempestivamente e rapidamente 
il più grande numero possibile di cittadini in una situazione grave e aperta al più 
vari sviluppi, sla garantita da parte di tutte le organizzazioni del Partito e della FOCI 
uno sforzo di diffusione quotidiana dinnanzi alle fabbriche e alle scuole 

L'UFFICIO DI SEGRETERIA DEL P.C.I. 


Si leva possente la voce del Paese contro i tentativi di svolta a destra 

100.000 A ROMA PER IL LAVORO E LE RIFORME 

i 


Lo città bloccata dallo sciopero generale indetto da CGIL, CISL e UIL - Grandioso corteo dal Colosseo a San Giovanni - Il comizio di Lama a nome delle tre Confederazioni: « Chiedia¬ 
mo alle forze politiche responsabili di impedire una svolta a destra rafforzando gli istituti della democrazia e la partecipazione delle masse » - « No al referendum che divide i lavoratori » 



Il comizio del compagno Lama a San Giovanni, un momento significativo della grande giornata di lotta dei lavoratori e del popolo romano per rivendicare una svolta politica democratica e un diverso sviluppo economico 


Piazza S. Giovanni è stata ancora una volta protagonista di un grande momento di lotta. 
Lo sciopero generale di ieri a Roma e la imponente manifestazione per la piena occupazione, 
le riforme, un diverso sviluppo economico, hanno rappresentato il momento centrale del 
vasto e possente movimento che investe tutto il paese (centomila sono già sfilati per le vie 
di Milano, prima ancora si è fermata Torino, ora è la volta di Como e di molte città del 
Mezzogiorno). La piazza è gremita fin sotto le gradinate della basilica, fino alle arcate della 

porta aureliana e la folla con- 


Un segno 
chiaro 


r L TENTATIVO del segreta¬ 
rio della DC di coprire con 
la tracotanza e la-Iattanza le 
colpe del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano è una conferma, 

I irìma che di goffaggine, di 
rresponsabilitài nei confronti 
dei più elementari doveri de¬ 
mocratici e nazionali. Innanzi¬ 
tutto, il segretario d.c. osa par¬ 
lare di posizioni che «a de¬ 
stra e a sinistra spingono per 
portare il paese al disordine e 
alla rovina ». Con una tale for¬ 
mulazione il segretario d.c. 
supera persino l’assurda equa¬ 
zione tra i cosiddetti «oppo¬ 
sti estremismi ». 

Va detto alto e forte al se¬ 
gretario della DC che il no¬ 
stro Partito, e tutta la sini¬ 
stra italiana, sono le forze 
alle quali si devono le poche 
conquiste di progresso fin qui 
realizzate. Non c’è legge mi¬ 
nimamente corrispondente ai 
bisogni del Paese che non ab¬ 
bia avuto bisogno dei voti co¬ 
munisti per poter passare! 
Specialità della DC, Invece, è 
quella di avere sabotato o af¬ 
fossato ogni misura che po¬ 
tesse avviare a soluzione 1 
problemi più gravi del Paese: 
dalla scuola alla sanità, dalla 
giustizia all’ordine pubblico, 
dall'agricoltura alle partecipa¬ 
zioni statali. Ogni cosa è mar¬ 
cita e marcisce perchè ogni 
qualvolta si è cercato di por¬ 
tare un minimo di progresso 
• persino di semplice buona 
amministrazione, ci si è scon¬ 
trati con le baronie, 1 feudi, 
I privilegi democristiani o so¬ 
stenuti dai democristiani. 

Per quanto riguarda il refe¬ 
rendum, poi, Forlanl arriva al¬ 
l'insulto e allo sprezzo verso 
tutti 1 partiti laici. I quali — 
a cominciare dal nostro Par¬ 
tito — hanno fornito prova 
piena e assoluta di tolleranza 
• di ampio spirito di com¬ 
prensione per cercar di evita¬ 
re al Paese una prova laceran¬ 
te. Ma U segretario della DC. 
ora. dice addirittura che non 
si dovrebbe pretendere « in 
modo artificioso » che un go¬ 
verno, per formarsi, risolva 
questa questione. Come se un 
governo qualsiasi potesse reg¬ 
gere di fronte a una lacera¬ 
zione come quella del referen¬ 
dum. E’ la trappola che si 
vuole far scattare: prima il 
referendum con lo slittamento 
S destra, poi le elezioni anti¬ 
cipate: una trappola così mar¬ 
chiana da non poter confon¬ 
dere, crediamo, proprio nes¬ 
suno. 

Qualcuno ha scritto che la 
crisi si fa buia. Certo: la situa¬ 
tone è grave. Ma il buio è 
tutto dentro la DC; anzi, è not¬ 
te fonda. Il Paese, però, non 
sta a guardare. Le masse la¬ 
voratrici, unite, fanno udire 
la propria voce ch’è forza e 
speranza per tutti i democra¬ 
tici. Quella Roma ch’è stata 
Insultata pochi giorni fa dal 
giornale della FIAT, ha dimo¬ 
strato di non essere solo la 
capitale dei loschi intrighi dei 
dirigenti democristiani e dei 

{ irandi padroni. La Roma del- 
a gente che lavora è scesa In 
piazza raccolta attorno ai sin¬ 
dacati e ha gridato il suo no 
alla svolta a destra. E’ un se¬ 
gno del Paese: è esso, ormai, 
fhe deve parlare anche nelle 


tinua ad affluire anche quan¬ 
do il segretario della CGIL 
Lama è a metà del suo co¬ 
mizio. Dal palco si ha una 
"visioner esaltante di bandiere 
rosse, cartelli, striscioni, pu¬ 
gni chiusi, di mani che bat¬ 
tono frenetiche, di volti tesi, 
intenti, che fissano gli orato¬ 
ri; un’atmosfera entusiasta, 
ma attenta, conscia della gra¬ 
vità dell’impegno che pesa 
sulla classe operaia e sul mo¬ 
vimento popolare. 

Questa immensa folla ir¬ 
rompe in uno scrosciante ap¬ 
plauso quando un sindacalista 
della Camera del lavoro an¬ 
nuncia: « In questa piazza 
stamane siamo in centomila ». 
E’ difficile calcolare una ci¬ 
fra precisa, ma in ogni caso 
è certo che si è trattato di 
una delle più grandi mani¬ 
festazioni romane di questi 
ultimi anni e che ieri la città 
ha vissuto una stupenda gior¬ 
nata di lotta: per la forza 
dimostrata dal movimento sin¬ 
dacale ed operaio, per la va¬ 
stità delle adesioni, per la 
grande partecipazione di ope¬ 
rai. studenti, giovani, conta¬ 
dini, impiegati, delle masse 
lavoratrici attorno alla tena¬ 
ce lotta delle fabbriche oc¬ 
cupate contro la smobilita¬ 
zione. 

La manifestazione romana, 
in particolare, nella attuale, 
delicata fase politica, ha as¬ 
sunto un significato ancora 
maggiore, come ha sottoli¬ 
neato il compagno Lama pro¬ 
prio nell’esordio del suo in¬ 
tervento. < Vogliamo un go¬ 


verno che attui la legge sulla 
casa» era significativamente 
scritto, d’altra parte, in uno 
striscione sorretto dagli ope¬ 
rai edili. ' 

La situazione politica — ha 
esordito il compagno Luciano 
Lama — ha subito, dal gior¬ 
no in cui fu deciso questo 
sciopero, una brusca svolta: 
oggi è in atto una crisi di 
governo il cui sbocco possono 
anche essere le elezioni po¬ 
litiche. Il quadro politico è 
mutato, ma le organizzazio¬ 
ni sindacali della capitale, 
dando prova di autonomia e 
di coerenza, sono rimaste fe¬ 
deli agli obiettivi che si era¬ 
no posti. Questa manifestazio¬ 
ne — ha aggiunto — esprime 
l’impegno del movimento sin¬ 
dacale romano contro il pro¬ 
gressivo deteriorarsi della si¬ 
tuazione, contro il ventilato 
c blocco d’ordine ». contro il 
tentativo di spostare a destra 
il paese e. contro il risorgen¬ 
te fascismo, di fronte al qua¬ 
le i sindacati si ergono come 
una barriera insormontabile. 
I lavoratori, a costo di gran¬ 
di sacrifici, hanno lottato per 
difendere la democrazia e la 
libertà e non lasceranno di¬ 
struggere questi valori. Ai 
partiti, alle forze politiche re¬ 
sponsabili noi ci rivolgiamo 
per chiedere di impedire una 
svolta a destra, rafforzando 
gli istituti della democrazia e 
della partecipazione delle mas¬ 
se, per chiedere di raccoglie¬ 
re gli obiettivi di sviluppo 

(Segue a pagina 10) 


Si concludono oggi le nuove consultazioni del Presidente della Repubblica 

E* la tracotanza de che rende 

/ ‘ - ’ * 

inevitabili le elezioni anticipate 

Il discorso di Forlani al Quirinale - Mancini chiede un Impepo «contestuale» sul referendum - Dichiarazioni di Valori e Pani - La DC ha 
ripresentato la «rosa» (Andreottl, Rumor, Tavianih solo oggi preciserà qual è il candidato al nuovo tentativo - Previsioni sull’incarico 


ALFA ROMEO 

Gli operai chiedono 
un governo di 
svolta democratica 

• Un governo di svolta democratica è stato ri¬ 
chiesto dagli operai dell'Alfa riuniti ieri in as¬ 
semblea permanente nei due stabilimenti di 
Milano e Arese e in quello dì Pomigliano 
d'Arco. Attorno agli operai in lotta da mesi 
contro l'intransigenza dell'lntersind si sono ' 
stretti dirigenti politici, amministratori locali, 
lavoratori di altre fabbriche, studenti 
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Dietro il febbrile ciclo di 
consultazioni del capo dello 
Stato, che si concluderà oggi, 
si profila l’ipotesi delle eie 
zioni anticipate. La Demo¬ 
crazia cristiana — come ha 
sottolineato ieri mattina la 
delegazione del PCI, com¬ 
posta dai compagni Luigi 
Longo, Pietro Ingrao e Um¬ 
berto Terracini —, con la 
sua incapacità di scegliere in 
favore di soluzioni democra¬ 
tiche, si sta assumendo la re¬ 
sponsabilità di rendere inevi¬ 
tabile il ricorso alle urne pri¬ 
ma della scadenza nel 1973. 
Il gruppo dirigente attuale del¬ 
lo « Scudo crociato » è stato 
incapace di esprimere una li¬ 
nea positiva sia sulle gravi 
questioni sociali ed economi¬ 
che che travagliano il Paese, 
sia sul problema divorzio-refe¬ 
rendum. Si è limitato a gesti¬ 
re la rissa interna, mandando 


Presentale ieri alla conferenza di Parigi dall'ambasciatore del GRP Nguyen Van Tien 

NUOVE PROPOSTE VIETNAMITE PER LA PACE 

Disponibilità ad aprire immediatamente un negoziato con Saigon a condizione che Thieu si dimetta — Invito a Washington 
a fissare una data limito per il ritiro di tutto le truppe o lo forzo aereo e navali — Questa data coinciderà con quella della 
liberazione dì tutti i prigionieri americani — Un passo avanti nel confronto con lo posizioni di Nixon 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

L’ambasciatore Nguyen Van 
Tien, che sostituisce il mini¬ 
stro Thi Binh alla testa della 
delegazione del Governo rivo¬ 
luzionano provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud, ha presentato 
ufficialmente stamattina, nel 
corso della 143.ma seduta del¬ 
la Conferenza di Parigi, la 
nuova variante del piano in 
7 punti che radio Hanoi ave¬ 
va già diffuso stanotte e che 
gli osservatori neutrali alle 


La scelta del 
Movimento 
dei Socialisti 
autonomi 
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trattative parigine considera¬ 
no come un passo avanti ver¬ 
so il confronto e la discus¬ 
sione delie posizioni amenca 
ne e vietnamite. 

In sintesi, le nuove proposte 
del GRP racchiudono due pun¬ 
ti fondamentali e di estremo 
interesse. 

« Sul piano politico il GRP 
è disposto ad aprire im¬ 
mediatamente un negoziato 
con 11 governo di Saigon alla 
sola condizione che il presi¬ 
dente Thieu si dimetta e che 
vengano abolite le leggi di¬ 
scriminatorie anticomuniste, 1 
campi di concentramento e lo 
apparato repressivo attual¬ 
mente in funzione. La varian¬ 
te è sostanziale perchè par¬ 
te da un principio già accet¬ 
tato dagli americani, sia pure 
in condizioni e in tempi di¬ 
versi, cioè le dimissioni di 
Van Thieu, e abolisce la clau¬ 
sola contenuta nel plano in 
7 punti che chiedeva la for¬ 
mazione a Saigon di un «go¬ 
verno di pace e di neutrali¬ 
tà» col quale 11 GRP sarebbe 
entrato in contatto. Oggi, in¬ 


somma, O Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio è pronto a 
negoziare con un governo di 
cui il Pronte non faccia anco¬ 
ra parte a condizione che Van 
Thieu se ne vada e che venga¬ 
no ristabilite subito le libertà 
democratiche. E’ in questo 
quadro, in effetti, e solo in 
questo che potrebbe essere 
trovato un accordo tra le due 
parti per la formazione di un 
governo di coalizione Incarica¬ 
to di organizzare elezioni li¬ 
bere e democratiche. 

«Accettando il piano Nixon. 
cosi come è — ha commen¬ 
tato il ministro Xuan Thuy 
dando il suo appoggio alle 
nuove proposte del GRP — 
accetteremmo ancora una vol¬ 
ta una nuova commedia elet¬ 
torale perchè le elezioni or 
ganizzate nel quadro dell’ap- 
paxato repressivo esistente, e 
con Van Thieu in carica fino 
a un mese prima del voto, 
non possono essere ni serie, 
nè libere, nè democratiche. 
Se gli americani sono vera¬ 
mente disposti a riconoscere 
al popolo vietnamita 11 diritto 


2 ) 


all’auto - determinazione, non 
possono respingere le nuove 
proposte del GRP che doman¬ 
dano le dimissioni anticipate 
di Thieu e la liquidazione del 
regime repressivo». 

Sul piano militare il GRP 
invita gli americani a fis¬ 
sare una data • limite per il 
ritiro di tutte le truppe, con¬ 
siglieri, tecnici, basi, forze 
navali e aeree. Questa data, 
fissata dagli americani, coin¬ 
ciderà con la data di liberar 
stono di tutti 1 prigionieri ci¬ 
vili e militari, co m pre s i gli 
aviatori catturati nel Vietnam 
del Nord. Qui la variante con¬ 
siste neU’invitare gl) ameri¬ 
cani a stabilire essi stessi una 
«data limite», mentre il pre¬ 
cedente piano In 7 punti pro¬ 
poneva già una data precisa 
per l’evacuazione totale e in¬ 
condizionata delle fone ame¬ 
ricane. Anche qui, si noterà, 
la variante parte da un prin¬ 
cipio già accettato dagli ame- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Grave denuncia 
della Procura 
di Genova 
contro il comitato 
antifascista 

A Genova la Procara del¬ 
la Repubblica ha indiziato 
A reato II presidente det- 
PANPI per aver stilato il 
documento con il quale il 
comitato antifascista geno¬ 
vese denunciava la provo¬ 
catoria manifestazione del¬ 
la « maggioranza silenziosa ». 
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avanti uno dei suoi uomini. 
Colombo, e poi liquidandolo, 
senza che risultassero chiare 
le ragioni di fondo di questo 
corso distorto della crisi. Mes¬ 
sa alla strette, accusata da va¬ 
rie parti di non dire chiara¬ 
mente e sinceramente ciò che 
vuole (anche Saragat. il più 
tradizionale degli alleati del¬ 
la DC. non ha nascosto le sue 
critiche), la DC ha risposto 
con tracotanza, confermando, 
nella sostanza, il giudizio 
espresso dai comunisti. Il se¬ 
gretario della DC. Forlani, 
ricevuto da Leone insieme ai 
capi gruppo Andreotti e Spa¬ 
gnoli! subito dopo la delega¬ 
zione del PCI, ha cercato ieri 
di coprire il tentativo di svol¬ 
ta a destra del proprio par¬ 
tito con gravi affermazioni di 
tono propagandistico, insieme 
alle quali, comunque, è stato 
esplicito il rifiuto di ogni im¬ 
pegno. 

Il segretario della DC ha 
detto che per formare un go¬ 
verno di coalizione «é in pri¬ 
mo luogo necessario tenere 
ben distinte le posizioni dei 
partiti della maggioranza da 
quelle che spingono e lavora¬ 
no a destra e a sinistra per 
portare al disordine e alla ro¬ 
vina » (si tratta, come si ve¬ 
de, di una nuova versione del¬ 
la tesi degli « opposti estremi¬ 
smi »: fattore fondamentale 
di disordine e di marasma è 
però, per ammissione genera¬ 
le, nell’attuale situazione, la 
incapacità della DC). Forlani 
ha aggiunto die fl suo partito 
è favorevole alla ricostituzione 
di un governo e che ajfronti 
con sicurezza i problemi sui 
quali la crisi è stata aperta » 
(cenno alla richiesta di La 
Malfa di una « revisione » del¬ 
la politica economica e socia¬ 
le in senso moderato) ; ciò. se¬ 
condo il suo parere, è « forse 
possibile » a condizione e che 
si determini una chiara volon¬ 
tà politica e una definizione 
programmatica essendole e 
realistica » (nessun impegno, 
come si vede). Secondo l’at¬ 
tuale segretario della DC, inol¬ 
tre, «è anche necessario che 
non si pretenda in modo arti¬ 
ficioso e con ogni intesa che 
la questione del divorzio e del 
referendum diventi pregiudi¬ 
ziale per la formazione di un 
governo ». Dopo questa enne¬ 
sima risposta negativa a chi, 
come i socialisti ed i repub¬ 
blicani, chiede la «contestua¬ 
lità» della questione del re- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


La dichiarazione di Terracini 

Dopo l'incontro della delegazione del PCI con il presidente 
Leone, il compagno Terracini ha rilascialo la seguente dlchta 
razione: 

« La ragione per cui non si riesce a giungere ad una soluzione 
positiva delia crisi è evidente. La Democrazia Cristiana sta por¬ 
tando avanti la sua sterzata a destra e si rifiuta di assumere 
impegni chiari sia sulla questione di una nuova legge sul di 
vorzio che eviti il referendum, sia sulla lotta al fascismo, sla 
sulle riforme sociali indispensabili per avviare un nuovo tipo di 
sviluppo economico. 

Di fronte a questo atteggiamento, è inutile fare perdere altro 
tempo al Paese, lasciando spazio a chi vuole dividere i lavoratori 
col referendum per bloccarne'il movimento di lotta. E' la DC 
che si assume la responsabilità di rendere inevitabile il ricorso 
alle elezioni anticipate. Noi diciamo ai lavoratori che occorre 
prepararsi sin da ora ad una tale eventualità e denunciamo la 
condotta dei dirigenti democristiani che sovrappongono agli In¬ 
teressi del Paese gretti calcoli di conservazione e di fazione». 




resoldor 
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SITUAZIONE — 
scriveva ieri sul Gior¬ 
no il nostro amico Pieran- 
tonio Graziarti — è stata 
esaminata in una riunione 
della segreteria (Forlani, 
De Mita, Gullotti) a cui 
hanno partecipato 1 presi¬ 
denti dei due groppi par¬ 
lamentari Andreotti e Spa¬ 
gnoli! ». Questi dirigenti 
democristiani sono pieni 
di idee e di tremate. Figu¬ 
ratevi che hanno esamina¬ 
to la situazione, e non che 
lo abbiano fatto avverten¬ 
doci prima: e Forse ci ra¬ 
duneremo — dice — oh 
Dio per esaminare la si¬ 
tuazione. Siate forti ». 
Niente. Si radunano alVtm- 
prowiso ed esaminano. 
Chi l’avrebbe potuto im¬ 
maginare, con genie che 
si vede cosi di rado? 

In compenso, siamo con¬ 
tenti delle conclusioni a 
cui sono pervenuti: « si 
cerchi di formare un go¬ 
verno di coalizione quadri- 

r tita lasciando fuori dei- 
porta il problema del 
referendum sul divorzio». 
Fino ad ora, come ricor¬ 
derete, sul problema del 
referendum i reggitori del¬ 
lo scudo crociato si erano 
sempre espressi con ambi¬ 
guità e reticenze irritate, 
ma adesso, ricoverato in 
garage quel futile delVoru 
Colombo, hanno deciso di 
buttare la maschera, e poi- 
chi U vizio sa infondere 
spesso più coraggio che la 
virtù, si sono fatti esem¬ 
plarmente chiari: fuori 
della porta U problema del 


referendum. La dirigenza 
de continua con sempre ac¬ 
cresciuta determinazione 
la sua marcia a destra e 
ad ogni passo che compie 
in questa direzione si ha 
come il senso che ritrovi 
una sua sospirata vocazio¬ 
ne. Più indietreggia, ri¬ 
spetto alle mete di una 
avanzata democrazia, e 
più a questa segreteria de¬ 
mocristiana pare che si al¬ 
larghino i polmoni Cerca 
di fare arretrar e tutto il 
partito succhiando Resol¬ 
dor: « ah, come respirol », 
ed i da prevedere che nei 
prossimi giorni la marcia 
prenderà il ritmo sfaccia¬ 
to di una fuga, come si ve¬ 
de al cinema quando Vin- 
seguito tramuta improvvi¬ 
samente la sua cammina¬ 
ta falsamente flemmatica 
in una corsa affannosa e 
frenetica. 

Si affaccia all’orizzonte 
anche il senatore Fontani 
del quale la Nazione dice¬ 
va ieri: « Ambienti a lui vi¬ 
cini dicono che egli non è 
un candidato per Palazzo 
Chigi, ma che si considera 
disponibile, se necessario, 
per un servizio al paese e 
al suo partito ». Parole mi¬ 
steriose. Il presidente del 
Senato non pensa a Pa¬ 
lazzo Chigi, ma è pronto 
a renderci un servizio. Che 
voglia portare dei pacchi? 
Che venga a riparare la 
televisione? State attenti, 
perchè a vero pericolo, con 
Fanfani, è che si metta in 
mente di fard dei lavo¬ 
retti, così, come capUm. 

Portobraccto 
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Pubblicato sull'ultimo numero di «Rinascita» 

Dossier sulle violenze 
squadrate in Sicilia 

Dalla bomba contro la sede dell’« Ora » all'aggressione al segretario regio¬ 
nale della FOCI - Documentati i legami con l’agraria e il fascismo greco 


I congressi 
del PCI 

Oggi avranno inizio, per 
concludersi domenica 6 feb¬ 
braio. altri 27 congressi fe 
dorali, due dei quali nelle 
zone di emigrazione, in pre 
parazione del congresso na 
rionale che si svolgerà a Mi¬ 
lano in marzo. 

FERRARA Amendola; 
AGRIGENTO Bufalinl; PA 
VIA Borghini; LATINA Co 
lombi; BARI Cossulta; TRIE¬ 
STE Galluzzl; CREMONA 
Jotti ; ANCONA Macaiuso; 
VARESE Relchlin; AQUILA 
Seronl; PISA Torlorella; GI¬ 
NEVRA Terracini; ALES 
SANDRIA M. Ferrara; BRE 
SCIA Quercioll; MANTOVA 
Miana; VERONA Esposto; 
PADOVA G. Berlinguer; 
UDINE Verdini; RIMINI 
Modica; PRATO F. Ferri; 
SASSARI D'Alema; MESSI 
NA Gruppi; RIETI Gambuti; 
TRENTO Quercini; CALTA 
NISSETTA Sciavo; COLO 
NIA Cappelloni; ISERNIA 
Rodano. 


L’iniziativa di Rinascita di 
una inchiesta sulla violen¬ 
za fascista in Italia sta ine- 
cogliendo ampie adesioni in 
tutto il Paese. Il compagno 
Pecchioli nell'editoriale sull’ul¬ 
timo numero della rivista, da 
oggi nelle edicole, rllevn die 
nelle masse « sono present i 
una forte coscienza antifasci¬ 
sta. una attenta vigilanza, una 
forte decisione a combattere 
e stroncare l’insorgente neo¬ 
squadrismo ». 

Da ogni parte d'Italia conti¬ 
nuano Infatti ad arrivare al¬ 
la redazione del settimanale 
centinaia e centinaia di lette¬ 
re. di segnalazioni, di docu¬ 
menti, con riepiloghi circo¬ 
stanziati di aggressioni squa- 
dristlche; con la denuncia di 
traffici e di uso di armi, di 
operazioni paramilitari, di Isti¬ 
gazioni a delinquere; con la 
testimonianza di collusioni, so¬ 
lidarietà di gruppi del mondo 
politico più conservatore, della 
industria e dell’alta finanza. 

E’ un materiale che confer¬ 
ma come « pur non sopravva¬ 
lutando — rileva Pecchioli — 
il problema del neofascismo 
come l'obiettivo principale di 
lotta politica oggi in Italia, 
non ne sottovalutiamo però la 
portata, le potenzialità di gra¬ 


Scandalosa decisione della Procura 

Incriminato il comitato 
antifascista di Genova 
per le accuse mosse 
alla «marcia silenziosa» 

Il presidente dell'ÀNPI, «l'Unità» e il «Lavoro» 
accusali di avere diffuso notizie false 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

La procura della Repubblica 
ha deciso di considerare « no¬ 
tizie false e tendenziose atte 
a turbare l’ordine pubblico » 
la denuncia d’una provocazio¬ 
ne fascista fatta da decine di 
di partiti, enti, sindacati ed 
associazioni ed ha quindi aper¬ 
to un procedimento penale in¬ 
formando il presidente del- 
l’ANPI provinciale avvocato 
Raimondo Ricci che è « indi¬ 
ziato di reato » per aver par¬ 
tecipato alla stesura della de¬ 
nuncia contro i fascisti. Ana¬ 
loga incriminazione è stata 
fatta nei confronti dei diret¬ 
tori responsabili del nostro 
giornale e del quotidiano so¬ 
cialista genovese a II lavoro » 
che si onorano d’aver pubbli¬ 
cato il comunicato stampa del 
« Comitato provinciale antifa¬ 
scista » 

I fatti all'origine dell’inizia¬ 
tiva della Procura risalgono a 
sei mesi or sono, e non è 
secondario sottolineare il mo¬ 
mento politico in cui è sta¬ 
to deciso di dar corso ad un 
vecchio esposto. Nel mese di 
giugno 1971 un sedicente « co¬ 
mitato di difesa civica » as¬ 
sunse l’iniziativa di organizza¬ 
re per il giorno 19 nella no¬ 
stra città una manifestazione 
sotto l’etichetta di « marcia 
della maggioranza silenziosa ». 

II comitato antifascista di 
difesa democratica reagì im¬ 
mediatamente denunciando il 
carattere di provocazione fa¬ 
scista della « marcia » chie¬ 
dendo alle autorità dello sta¬ 
to. a tutela della legalità de¬ 
mocratica, di negarne l’auto¬ 
rizzazione. 

La ferma presa di posizio¬ 
ne dell'antifascismo genovese 
concretatasi anche in deci¬ 
ne di assemblee in porto, nel¬ 
le fabbriche e nella decisione 
di organizzare una grande 
manifestazione popolare per 
lo stesso giorno in cui era 
prevista la « marcia » testimo¬ 
niarono la ferma volontà del¬ 
la città a non tollerare provo¬ 
cazioni. L’autorizzazione ai 
e silenziosi » concessa dalla 
questura in un primo momen¬ 


to venne quindi ritirata. Il 
fantomatico « comitato di di¬ 
fesa civica » si fece vivo solo 
con una carta bollata in cui 
si denunciava il comitato an¬ 
tifascista di difesa democrati¬ 
ca di « diffusione di notizie 
false e tendenziose ». Quella 
che doveva essere manifesta¬ 
mente carta da destinarsi al 
macero è stata invece riesu¬ 
mata dall’archivio a distanza 
di sei mesi, affidata ad un 
sostituto Procuratore — il 
dottor Mario Sossi — che 
non fa mistero dei propri tra¬ 
scorsi di estrema destra, ed 
utilizzata per aprire un pro¬ 
cesso. 

In una nota stampa il co¬ 
mitato provinciale antifasci¬ 
sta di difesa democratica ri¬ 
leva « la gravità dell’iniziati¬ 
va, che costituisce un vero e 
proprio attacco all’antifasci¬ 
smo genovese e non può fare 
a meno di considerare inac¬ 
cettabile il fatto che la pro¬ 
testa antifascista e democra¬ 
tica di una città come Geno¬ 
va. medaglia d’oro della resi¬ 
stenza, contro una evidente 
iniziativa reazionaria, venga 
qualificata da un magistrato 
che dovrebbe essere tra i ga¬ 
ranti e i custodi della Costitu¬ 
zione repubblicana ed antifa¬ 
scista come "notizia" falsa e 
tendenziosa ». 

« Ciò premesso il comitato 
antifascista di difesa democra¬ 
tica rivendica il vanto della 
paternità collegiale del comu¬ 
nicato incriminato, stilato nel 
corso di una riunione plena¬ 
ria del comitato stesso, con 
l’adesione delle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, TJIL e 
ACLI quale espressione unita¬ 
ria del perenne impegno anti¬ 
fascista del mondo democra¬ 
tico genovese ». 

Del comitato antifascista 
fanno parte, oltre all’ANPI. il 
PCI. il PSI. il PRI, il PSDI, 
il PSIUP, il Movimento fede¬ 
ralista. le Associazioni dei giu¬ 
risti e dei giornalisti democra¬ 
tici, il circolo « Sinistra "70 », 
le compagnie ed i sindacati 
portuali oltre a decine di al¬ 
tri enti ed organizzazioni. 

Paolo Saletti 


Al sindaco di Livorno 


Ringraziamenti per l’omaggio 
ai caduti dell’«Hercules» 

Messaggi del comandante militare della regione 
tosco-emiliana e del console britannico 


LIVORNO. 3. 

Il comandante della regione 
militare tosco emiliana, gene¬ 
rale Nicola Giacobbe e il con¬ 
sole di Gran Bretagna. Heb- 
blethwaite. hanno fatto perve¬ 
nire al sindaco di Livorno, 
compagno Raugi, messaggi di 
ringraziamento per la solida¬ 
rietà manifestata dalla cittadi¬ 
nanza livornese In occasione 
della cerimonia commemora¬ 
tiva dei caduti nella sciagura 
dell’HercuIes C-130, avvenuta 
il 9 novembre al largo della 
Meloria. 

Ecco il testo dei due mes- 
«aggi: «Egregio signor sinda¬ 
co. la cerimonia commemora¬ 
tiva dei Caduti nella sciagura 
aerea del 9 novembre 1971 ha 
assunto una particolare solen¬ 
nità per il vivo cordoglio e 
per il composto e solenne rac¬ 
coglimento espressi dalla nobi¬ 
le cittadinanza di Livorno. 
Dasidero ringraziarla, signor 
sindaco, per il suo personale 
interessamento, per la fattiva 
•pira di collaborazione offer¬ 
ta dagli organi del Comune e 


per la solidarietà dimostrata 
alle forze armate in un mo¬ 
mento tanto doloroso. La pre¬ 
go di voler estendere ai com¬ 
ponenti della amministrazione 
comunale ed ai rappresentan¬ 
ti della cittadinanza tutta, i 
sensi della mia più viva e pro¬ 
fonda riconoscenza. Generale 
Nicola Giacobbe, comandante 
della regione militare tosco¬ 
emiliana ». 

Il console di Gran Breta¬ 
gna, ne! suo messaggio, affer¬ 
ma: «Egregio signor sindaco, 
desidero esprimere a lei ed al¬ 
la città di Livorno il mio ed 
il nostro profondo apprezza¬ 
mento per quanto è stato fat¬ 
to nella dolorosa circostanza 
della immane sciagura dei- 
l’Hercules C-130. Il calore fra¬ 
terno e la generosa parteci¬ 
pazione degli italiani ed in 
particolare dei livornesi sono 
stati un grande esemplo per 
tutti e resteranno vivi e pre¬ 
senti in noi. Le porgo la 
espressione del miei migliori 
saluti. S.H. Hebblethwaite, 
console di S.M. Britannica». 


ve pericolo e di minaccia, la 
spirale cui può dare luogo 
se non viene subito e radical¬ 
mente combattuto », se non si 
dà luogo insomma ad una ve¬ 
ra e propria svolta antifasci¬ 
sta, nella direzione del paese. 

Il primo numero del dossier 
pubblicato su Rinascita di 
questa settimana, e del quale 
le organizzazioni di partito 
hanno prenotato 14 mila co¬ 
pie in più — è dedicato alla 
violenza squadrista in Sicilia. 

E' un lungo, impressionante, 
elenco di aggressioni, di as- 
'salti armati, di violenza an- 
tioperaia, antistudentesca, ed 
è anche un elenco che per¬ 
mette alcune significative in¬ 
dicazioni sul tipo di presenza 
fascista in una regione meri¬ 
dionale. Il primo elemento che 
infatti, emerge dal dossier si¬ 
ciliano è il tentativo delia sov¬ 
versione reazionaria di tro¬ 
vare le sue basi di massa r.el- 
la realtà della disgregazione 
meridionale; l’altro elemento 
è che, come scrive Rinascita, 
questa sovversione trova s'ste- 
maticamente ogni sorta di co¬ 
pertura oggettiva (quando ben 
spesso non si tratta piuttosto 
di complicità bella e buona) 
nell’apparato repressivo dello 
Stato* Infine emergono con 
chiarezza i collegamenti tra 
padronato agrario e squadri¬ 
smo fascista; i legami diretti 
tra fascisti siciliani e fasci¬ 
sti greci; l’inquietante ricor¬ 
renza di alcuni nomi di fasci¬ 
sti siciliani nelle vicende con¬ 
nesse con le bombe di Ro¬ 
ma e di Milano e con i mo¬ 
ti di Reggio: la straordinaria 
disponibilità per le organizza¬ 
zioni del nuovo fascismo di 
armi e di esplosivi. 

Il dossier siciliano riporta 
la cronologia dettagliata, me¬ 
se per mese, delle azioni del¬ 
lo squadrismo fascista. Di que¬ 
sta cronologia riportiamo al¬ 
cuni tra gli avvenimenti più 
significativi. 

In Sicilia il ’71 si apre con 
una catena di attentati dina¬ 
mitardi: la notte di San Sil¬ 
vestro. quindici chili di esplo¬ 
sivi vengono rinvenuti a Pa¬ 
lermo davanti al Comune, alle 
sedi di due assessorati regio¬ 
nali e dell’Ente minerario si¬ 
ciliano. 

A marzo, mentre al Parla¬ 
mento regionale le sinistre sol¬ 
lecitano la discussione della 
legge che trasforma in affitto 
i contratti di mezzadria e co¬ 
lonia. il presidente della Unio¬ 
ne degli agricoltori di Trapa¬ 
ni dichiara: « Abbiamo bisogno 
di uomini armati, di gente che 
all’occorrenza spari ». per im¬ 
pedire che la legge passi. In 
aprile squadristi armati inva¬ 
dono gli istituti di chimica e 
di genetica della facoltà di 
scienze della Università di Pa¬ 
lermo. aggredendo studenti e 
docenti che tornano da una 
manifestazione antifascista. A 
Catania, sempre in marzo, du 
rante un comizio del compa¬ 
gno Berlinguer, in piazza Uni¬ 
versità, è fatta esplodere una 
bomba tra la folla; alcuni 
giorni dopo viene gravemente 
ferito, in un agguato, il oepu- 
tato regionale comunista Li¬ 
bero Attardi, mentre viene da¬ 
ta alle fiamme la 500 di un 
compagno bolognese che par¬ 
tecipa alla campagna eletto¬ 
rale nella città catanese. 

Tra gli episodi più gravi 
resta l’aggressione, avvenuta 
nel novembre scorso, al segre¬ 
tario regionale della FGCI e a 
suo fratello, ad opera di die¬ 
ci teppisti armati di spranghe 
e bastoni. Il giorno dopo vie¬ 
ne aggredito un terzo giova¬ 
ne militante comunista men¬ 
tre distribuisce volantini di 
condanna dei gravi episodi del 
giorno precedente. A Trapani 
viene diffuso un volantino nel 
quale si esaltano e si addita¬ 
no ad esempio da imitare i 
delitti di Palermo. 

A dicembre si verifica un 
nuovo assalto delle squadre 
fasciste alla università di Mes¬ 
sina, questa volta alla facoltà 
di lettere. 

Il '72 si apre con una bom¬ 
ba incendiaria lanciata a Pa¬ 
lermo contro la sede del¬ 
l’Ora. Da parte loro, nei di¬ 
scorsi di apertura deU'anno 
giudiziario, ì procuratori ge¬ 
nerali di Palermo, Messina e 
Catania, non dedicano una so¬ 
la parola alle gesta dei fa¬ 
scisti mentre largo spazio lo 
riservano ad un attacco ai 
magistrati antifascisti, alle lot¬ 
te dei lavoratori e degli stu¬ 
denti. 

Il dossier contiene anche 
una informazione dettagliata 
sulla natura dei collegamenti 
che i fascisti intrattengono 
nelle vane città siciliane con 
le altre forze politiche di de¬ 
stra e della DC. 

A Palermo, non solo fra i co¬ 
munisti, ma anche in taluni 
ambienti della polizia è con¬ 
fermato il sospetto che nei 
quattro sequestri di persona 
avvenuti tutti prima delle ele¬ 
zioni del 13 giugno, ci sia lo 
zampino dei fascisti. La con¬ 
ferma viene dalla improvvisa 
disponibilità di grandi mezzi 
finanziari da parte anche di 
piccoli gruppi squadrlstici e 
dall’interesse delle vittime o 
deile loro famiglie di stabilire 
più stretti legami politici col¬ 
laterali o al limite alterna¬ 
tivi a quelli dei tradizionali 
gruppi di potere de. 

A Messina il punto di for¬ 
za dei fascisti è lUniversltà, 
dove hanno In mano l’Opera 
universitaria che amministra 
sei miliardi di lire all'anno, 
mentre un altro caposaldo del 
loro potere è la facoltà di 
medicina. 

A Catania un elemento de¬ 
cisivo a sostegno della pene- 
trazione fascista è costituito 
dAl quotidiano «La Sicilia», 
portavoce di Sceiba e degli 
interessi deU'agraria che vol¬ 
le l’eccidio di Avola. 


• . . t 

La scelta del Movimento 

dei Socialisti Autonomi 


f compagni aderenti al 
Movimento dei Socialisti 
Autonomi hanno deciso, 
velia riunione del loro con¬ 
siglio nazionale, di conti¬ 
nuare la loro lotta nelle 
file del nostro Partito. Il 
documento che sancisce 
questa scelta è ora in di¬ 
scussione in tutti i centri 
di organizzazione del Mo¬ 
vimento. Fin d’ora, però, 
salutiamo il gesto di que¬ 
sti compagni come un lat¬ 
to importante e di rilievo, 
non solo per un legittimo 
orgoglio di Partito, ma per 
l’orientamento politico con 
cui questa scelta è stata 
compiuta. 

I Socialisti Autonomi, co¬ 
stituitisi in Movimento al 
l'atto dell'unificazione so 
cialdemocratica, hanno rap 
presentato in questi min 
un'esperienza originale al 
l’interno del movimento di 
classe nel nostro paese 
Hanno operato al di fuori 
dei partiti, ma non in con 
trapposizione ad essi, in 
una posizione di stimolo e 
di critica costruttiva, sen¬ 
za settarismi e senza la¬ 
sciarsi coinvolgere dall’op¬ 
portunismo massimalistico, 
costituendo un valido pun¬ 
to di riferimento per molti 
militanti. 

Essi, provenendo dalla 
tradizione socialista, hanno 
cercato di vivere la loro 
esperienza in maniera non 


statica e chiusa in una lo- 
- gica di gruppo, ma dinami¬ 
ca e aperta al confronto e 
all’incontro con forze di 
diversa matrice, come mo¬ 
mento di riflessione e di 
ripensamento per successi¬ 
ve elaborazioni da svilup¬ 
pare in termini nuovi. Lo 
impegno per l’unità della 
sinistra è stalo uno degli 
aspetti più importanti e ca¬ 
ratteristici della loro pre¬ 
senza nella sinistra; nel 
portarlo avanti si sono in¬ 
contrati e confrontati con 
il nostro Partito, con la 
nostra azione unitaria. 

In questo confronto di 
esperienze e di lotta è ve¬ 
nuta a maturare in essi la 
convinzione della necessità 
di un superamento degli 
steccati e delle divisioni che 
ci portavano ad essere di¬ 
versi nel Paese e nello 
schieramento politico. L’u¬ 
nità delle sinistre è, del 
resto, un processo dinamico 
che, pur valorizzando espe¬ 
rienze e posizioni diverse, 
crea nella lotta momenti di 
confronto e di incontro, 
anche su problemi strate¬ 
gici, da cui è possibile far 
discendere nuove aggrega¬ 
zioni di forze politiche e 
sociali, capaci di influire 
in prospettiva anche sulla 
composizione degli schie¬ 
ramenti. 

La decisione dei Sociali¬ 
sti Autonomi non nasce da 


posizioni polemiche verso 
altri, ma dall’aver indivi¬ 
duato nel nostro Partito i 
motivi politici e ideologi¬ 
ci capaci di garantire la 
continuità della loro lotta 
e di valorizzare le loro 
esperienze e i contributi 
da essi dati sia sul terre¬ 
no dell’azione sia su quel¬ 
lo dell’elaborazione. 

La scelta dei Socialisti 
Autonomi è valida proprio 
perché essa è maturata in 
una visione unitaria, auto¬ 
nomamente, senza contrap¬ 
posizione al loro partito di 
provenienza, e nello sfor¬ 
zo di dare un contributo 
positivo alla maturazione 
della problematica unita¬ 
ria nel movimento sociali¬ 
sta in generale. 

Questa scelta, le motiva¬ 
zioni politiche e ideologi¬ 
che che la sorreggono, la 
azione che l’ha preceduta 
fanno si che l’ingresso di 
questa componente di tra¬ 
dizione socialista nel PQI 
possa costituire e costitui¬ 
sca un contributo allo svi¬ 
luppo della tematica del 
XIII Congresso. Noi traia¬ 
mo e trarremo da ciò, dun¬ 
que, non solo una confer¬ 
ma per la nostra politica, 
ma nuovi motivi di arric¬ 
chimento della nostra ela¬ 
borazione e della nostra 
iniziativa. 

* 


Il ministro dell'Industria contro le Mutue 

Nuove spinte al rincaro 
dell’assicurazione auto 

Si vuole costringere la mutualità ad assumere veste privata aumentando 
le tariffe - Arrestati tre dirigenti - L'arbitraria esazione tramite le carte 
verdi • Silenzio del ministero del Lavoro 


Da alcuni giorni alcuni co¬ 
mandi della polizia stradale 
hanno ricevuto ordine di fer¬ 
mare gli automobilisti che ri- 
sultassero assicurati con una 
Mutua e di presentare a lo¬ 
ro carico denuncia alla ma¬ 
gistratura. Nello stesso tem¬ 
po, per iniziativa di alcuni 
magistrati, sono stati spiccati 
mandati di cattura contro il 
presidente della mutua 17nfe- 
gratrice Angelo Lacomba e 
contro il presidente ed il di¬ 
rettore della mutua La Co¬ 
lombo ; l tre sono stati senza 
preamboli tradotti in carcere 
e l’intera amministrazione del¬ 
le due mutue è stata seque¬ 
strata e trasferita al giudice 
istruttore. Le imputazioni so¬ 
no due: abuso nell’emissione 
delle polizze dell’assicurazione 
obbligatoria auto e truffa per 
la vendita di alcune carte ver¬ 
di (necessarie per portare l’au¬ 
to all’estero) emesse non dal¬ 
le mutue in questione ma da 
una società di assicurazioni 


Grave provocazione commessa da due giovani 

ROMA: BOTTIGLIE INCENDIARIE 
CONTRO L’AUTO DI UN PRESIDE 

L'episodio è accaduto sotto l'abitazione del prof. Simoni dell'istituto magistrale Orfa¬ 
ni — Il docente si recava a scuola accompagnato dalla moglie —■ I teppisti erano a bor¬ 
do di una moto — Presa di posizione della Cgil-Scuola — Volantino della cellula FGCI 


Un grave gesto teppistico è 
stato compiuto ieri mattina a 
Roma contro il preside del¬ 
l’istituto magistrale Oriani. 
Due giovani a bordo di una 
moto hanno lanciato due bot¬ 
tiglie incendiarie contro l’au¬ 
tomobile nella quale si tro¬ 
vavano il professor Michelan¬ 
gelo Simoni e la moglie. Ma¬ 
ria Wurzel, che sedeva al po¬ 
sto di guida. La vettura, una 
« 1100 Fiat » è stata danneg¬ 
giata nella fiancata • destra. 
L’attentato è stato compiu¬ 
to alle 7.45 In via Lisbona, 
nel quartiere Parioli, quando 
il preside, come ogni mattina, 
accompagnato dalla moglie, 
saliva sulla macchina per re¬ 
carsi a scuola. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze gli autori del vile gesto 
erano giovani di 18-20 anni. 
Qualcuno ha affermato che l 
due attentatori erano masche¬ 
rati. ma i carabinieri che han¬ 
no Immediatamente aperto 
un'inchiesta, sostengono che 1 
teppisti avevano il volto sco¬ 
perto. La direzione delle inda¬ 
gini. in serata, è stata assunta 
dal dott. Provenza, capo del¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura. 

La signora Simoni è sta¬ 
ta colta da « choc » appe¬ 
na la vettura è stata colpita 
dalle bottiglie incendiarie. Il 
preside è rimasto legermen- 
te ustionato nel tentativo di 
spegnere le fiamme che ave¬ 
vano investito la « 1100 ». L’at¬ 
tentato tende evidentemente 
a instaurare un clima di pro¬ 
vocazione, di cui soltanto 1 
fascisti possono giovarsi, nel 
tentativo di bloccare la ripre¬ 
sa della lotta democratica nel¬ 
la scuola, che si è avuta negli 
ultimi tempi a Roma. 

Sull’episodio il prof. Simoni, 
che da due anni è ail’« Oria¬ 
ni » e l’anno prossimo dovreb¬ 
be andare in pensione, ha di¬ 
chiarato: a Non credo di poter 
annoverare tra gli studenti dei 
nemici personali. Ma devo ri¬ 
tenere — ha aggiunto — che 
gli autori di questo gesto va¬ 
dano ricercati all’interno della 
scuola ». L’« Oriani », che ha la 
sua sede in piazza Indipen¬ 
denza, è stato teatro nei mesi 
scorsi di agitazioni studente¬ 
sche (un ragazzo è stato espul¬ 
so e altri 6 sospesi da 3 a 15 
giorni): il preside fece an¬ 
che intervenire due volte la 
polizia nell'istituto. Ma nelle 
ultime settimane la situazione 
non era affatto tesa. 

Nella tarda mattina di ieri 
il professor Simoni è stato ri¬ 
cevuto dal ministro della pub¬ 
blica istruzione. Dopo aver 
espresso la propria indignazio¬ 
ne per l’avvenimento, Misasi 
ha rilevato che « simili atti , 
da qualsiasi parte provengano, 
tendano ad esasperare le ten¬ 
sioni esistenti nella scuola e 
nella società civile e devono 
costituire un monito affinché 
— insegnanti ed alunni, forze 
politiche e sociali — sentano 
fermamente la necessità di 
adoprarsi perché la violenza 
sia isolata e si instauri un cli¬ 
ma di serenità e di dialogo 
contro la pratica delle faziose 
discriminazioni e di intolleran¬ 
ti contrapposizioni ». 

La segreteria nazionale del¬ 
la CGIlrScuola, da parte sua, 
ha ravvisato nel gesto teppi¬ 
stico commesso nei confronti 
del preside dell’istituto Oriani: 
« un chiaro atto di provoca¬ 
zione fascista, volto a dram¬ 
matizzare lo stalo di tensio¬ 
ne esistente nella scuola e ad 
ostacolare il vrocesso di mobi¬ 
litazione e di azione unitaria 
che strati sempre più vasti di 
insegnanti e studenti portano 
avanti per il rinnovamento 
della scuola, e che ha avuto 
un’ulteriore concreta manife¬ 
stazione nello sciopero genera¬ 
le di oggi a Roma ». La Cgil- 
Scuola ha poi sottolineato 
« l’ambiguità del comunicato 
emesso dal ministro Misasi 
che ancora una volta masche¬ 
ra, con la vecchia tesi degli 
opposti estremismi, la manca¬ 


ta volontà politica di colpire 
quelle forze di destra che ope¬ 
rano nella scuola in funzione 
reazionaria e si oppongono ad 
ogni processo di rinnovamento 
e di progresso nella società ». 

La cellula FGCI dell'istitu¬ 
to Oriani in un volantino che 
verrà diffuso stamane affer¬ 
ma che « la gravissima azione 
assume un significato ed una 
gravità particolari in una 
giornata come quella di ieri 
che ha visto uniti studenti, 
operai e lavoratori in lotta 
per le riforme di struttura». 


I giovani comunisti hanno 
quindi condannato fermamen¬ 
te l’episodio che «fa il gioco 
di chi vuole isolare gli stu¬ 
denti dal movimento che in 
tutto il paese si batte per 
una svolta democratica ». 
«L’obiettivo della nostra lot¬ 
ta — sostiene la cellula della 
FGCI — non è questo o quel 
preside più o meno reaziona¬ 
rio ma il mutamento dell’at¬ 
tuale struttura scolastica. Le 
rivendicazioni reali che po¬ 
niamo sono l’allargamente del¬ 
la democrazia nelle scuole, il 


diritte allo studio, la lotta 
alla dequalificazione. Su que¬ 
sti temi è necessario mobili¬ 
tarsi e rilanciare la battaglia 
nel nostro istituto isolando 
chiunque proponga metodi 
antidemocratici e teppistici. 
Per questo — conclude il vo¬ 
lantino dei comunisti — con¬ 
danniamo decisamente azioni 
come quella di ieri mattina 
che portano acqua al mulino 
della reazione alimentando la 
compagna diffamatoria in atto 
contro il movimento degli stu¬ 
denti ». 



Manifestazioni di studenti 
a Napoli Caglimi Reggio E. 

Un corteo degli universitari partenopei - Protesta in piazza nel capoluogo 
sardo dei « pendolari »*. la Casa dello studente dispone solo di 300 posti 


Combattiva manifestazione 
studentesca ieri nell’Universi¬ 
tà di Napoli sui temi speci¬ 
fici della condizione studente¬ 
sca e per una opposizione di 
massa alla svolta di destra che 
si tenta di imporre al paese. 

Un’affollata assemblea si è 
tenuta in un’aula dell’Univer¬ 
sità centrale. Successivamen¬ 
te alcune migliaia di studen¬ 
ti hanno formato un corteo 
che ha attraversato le princi¬ 
pali strade della città ed ha 
raggiunto la sede della Re¬ 
gione, a S. Lucia, dove gli 
studenti si sono uniti agli ope¬ 
rai della Ignis e di numero¬ 
se altre fabbriche, che aveva¬ 
no a loro volta inscenato una 
protesta sui temi dell’occu¬ 
pazione. 

La manifestazione studente¬ 
sca contro la repressione, per 
il diritto allo studio e il di¬ 
ritto al lavoro è stata indetta 
da collettivi e centri di ini¬ 
ziativa politica di numerose 
Facoltà, e vi ha aderito il 
Consiglio di Facoltà dell’Isti¬ 
tuto Orientale. 

A Cagliari centinaia di stu¬ 
denti universitari hanno ma¬ 
nifestato per le strade della 
città sfilando dalla sede della 


mensa di via della Pineta fi¬ 
no a piazza Repubblica, di 
fronte al palazzo di giusti¬ 
zia. I giovani recavano i vas¬ 
soi con il cibo, ed una volta 
arrivati nella piazza hanno 
consumato il pranzo sui mar¬ 
ciapiedi e nelle aioie, davanti 
agli occhi dei passanti. 

Servendosi di megafoni, di 
striscioni e cartelli, di migliaia 
di volantini, gli universitari 
hanno illustrato alla popola¬ 
zione cagliaritana i motivi di 
quella singolare forma di pro¬ 
testa. Oggi a Cagliari sono 
iscritti all'Università oltre ven¬ 
timila giovani, dei quali al¬ 
meno la metà prevengono dai 
centri dell’interno, dalle pro¬ 
vince di Nuoro e Sassari. Per 
tutti questi iscritti esiste una 
sola Casa dello studente, che 
può ospitare appena 270 per¬ 
sone di sesso maschile (le ra¬ 
gazze devono « arrangiarsi » 
presso le camere in affitto, a 
30-50 mila lire il mese). Inol¬ 
tre funzionano soltanto due 
mense costruite per 300 stu¬ 
denti, mentre ogni giorno ne 
raccolgono almeno duemila ed 
altrettanti restano fuori. 

Una « carta rivendicativa », 
presentata all'assessore alla 


Grave decisione della Procura di Velletri 

Avviso di reato 
per 45 studenti 

Sono « colpevoli » di aver protestato per il 
disservizio di Zeppieri sulla Roma-Segni 
Sono stati invitati a nominarsi un difensore 


Grave decisione della Procu¬ 
ra della Repubblica di Velletri. 
Quarantacinque studenti di Se¬ 
gni sono stati invitati a nomi¬ 
narsi un difensore; praticamen¬ 
te sono adesso nello stato giu¬ 
ridico di indiziati di reato. Tut¬ 
to per una protesta clamorosa 
di cui furono protagonisti, l'an¬ 
no scorso, quando bloccarono i 
mezzi di Zeppieri in partenza 
dalla cittadina. 

La protesta, quanto mai giu¬ 
stificata, nasceva da cause pre¬ 
cise; il disservizio dell’azienda 
privata di trasporti, che utiliz¬ 
zava autobus vecchi e scassati 
sulla linea per Roma, non ri¬ 
spettava gli orari, faoeva viag¬ 


giare i passeggeri stipati come 
sardine; e poi l'improvvisa ed 
illegittima maggiorazione del- 
F abbonamento, condannata in 
seguito anche dal Consiglio co¬ 
munale della cittadina. 

Intervennero i carabinieri ma 
tutto sembrava finito li. Invece 
i giovani sono stati chiamati 
in questi ultimi tempi in ca¬ 
serma e interrogali; evidente¬ 
mente F inchiesta repressiva 
aveva ripreso il suo cammino; 
e proprio ieri c’è stata la grave 
svolta, quando a casa dei gio¬ 
vani è stato consegnato da un 
ufficiale giudiziario l'avviso di 
reato, firmato dal procuratore 
dalia SogubhUs* dà Vi 


pubblica istruzione della Re¬ 
gione Sarda, è rimasta lette¬ 
ra morta. Le richieste avan¬ 
zate anche nella forte mani¬ 
festazione di ieri sono: di¬ 
ritto di alloggio per gli stu¬ 
denti figli di operai, di pa¬ 
stori, di contadini, di impie¬ 
gati a reddito fìsso; immedia¬ 
ta consegna del pre-salario, le 
cui somme sono ferme da ben 
due anni nelle banche citta¬ 
dine; assistenza sanitaria gra¬ 
tuita per tutti i fuorisede; 
immediata costruzione di una 
nuova mensa. 

A Reggio Emilia migliaia di 
studenti degli istituti medi 
superiori reggiani hanno per¬ 
corso ieri in corteo le vie della 
città, manifestando contro le 
manovre apertamente reazio¬ 
narie in atto nelle scuole ai 
danni del movimento studen¬ 
tesco. 

Gli studenti (almeno la metà 
degli alunni si è astenuta dalle 
lezioni) hanno tenuto una af¬ 
follata assemblea al palazzo 
dello sport. Lo sciopero era 
stato proclamato in seguito al¬ 
la sospensione di sette studen¬ 
ti presso l’istituto per geome¬ 
tri «Secchi»: ai giovani le 
autorità scolastiche hanno im¬ 
putato una presunta interru¬ 
zione di pubblico ufficio, ma 
in realtà li si è voluti colpire 
per avere denunciato con for¬ 
za episodi di teppismo fasci¬ 
sta e manovre repressive an¬ 
tidemocratiche. 

L’episodio è stato denuncia¬ 
to dalle forze democratiche, 
dai movimenti giovanili, dalla 
giunta municipale del capoluo¬ 
go, i quali hanno posto In evi¬ 
denza la stretta connessione 
tra provocazione e repressione 
antistudentesca ed il disegno 
padronale di attacco alle con¬ 
quiste dei lavoratori e del mo¬ 
vimento democratico. 

Al fianca degli studenti si 
sono schierati i lavoratori me¬ 
talmeccanici della provincia. 
I sindacati FIOM, FIM e 
UILM hanno indetto per sta¬ 
mane uno sciopero di dieci 
minuti. 

Sciopero degli studenti an¬ 
che al liceo classico « Stelii¬ 
ni » in risposta alla aggressio¬ 
ne compiuta martedì scorso 
da parte di una squadracela 
del cosiddetto « Fronte della 
gioventù» contro alcuni stu¬ 
denti che avevano rifiutato dei 
volantini provocatori. 

Gli studenti hanno formato 
un corteo attraverso la città 
scandendo slogan antifascisti 
e distribuendo un loro volan¬ 
tino per contrastare la versio¬ 
ne che dei fatti hanno dato 
1 giornali locali e inquadrare 
l'episodio nella generale ma¬ 
novra repressiva i» «Uà nel 


svizzera, la Capital Life. 

Il risultato oggettivo di que¬ 
ste azioni è un nuovo passo 
verso il divieto alle Mutue di 
assicurare gli automobilisti 
per costringerle ad aumentare 
le loro tariffe In modo che 
non facciano concorrenza alle 
compagnie assicuratrici. I so¬ 
ci delle Mutue sono 250 mila 
e gli automobilisti 9 milioni, 
il rapporto sembra spropor¬ 
zionato, ma l’esistenza di una 
differenza in meno, che va dal 
20 al 30 per cento nelle tarif¬ 
fe praticate dalle mutue, è un 
pericoloso elemento di con¬ 
fronto per le compagnie. La 
differenza di tariffa, inoltre, 
ha un fondamento oggettivo: 
deriva dalla responsabilizza¬ 
zione dei soci e dalla mancan¬ 
za di scopi speculativi, com¬ 
preso il profitto. La superio¬ 
rità sociale delle Mutue a 
confronto del capitale privato 
è evidente; per questo si cer¬ 
ca di cacciarle completamen¬ 
te dal campo. Questo è l’obiet¬ 
tivo dichiarato del ministro 
dell’Industria, il democristia¬ 
no Silvio Gava, il quale scri¬ 
ve e fa scrivere lettere alle 
Mutue per invitarle a trasfor¬ 
marsi in società per azioni: 
si diano un capitale, una ca¬ 
pitalizzazione e dei bilanci con 
profitti e cosi — non potendo 
fare più tariffe inferiori — 
il ministro le « legalizzerà ». 

Questa era la situazione nel 
giugno 1971. Ora però si è mos¬ 
sa la polizia della strada e 
questa, a quel che sappiamo, 
non dipende da Silvio Gava; 
si è mossa la magistratura e 
nemmeno questa dipende da 
Silvio Gava. L’unico a non 
muoversi, è vero, è stato il 
ministro del Lavoro, Donat 
Cattin, da cui le Mutue di¬ 
pendono. Nel frattempo le re¬ 
sponsabilità politiche si sono 
allargate enormemente. Sono 
venuti alla luce fatti di estre¬ 
ma gravità. 

Denuncia 

Siamo in possesso ad esem¬ 
pio della fotocopia di una 
denuncia alla Procura della 
Repubblica stesa dal presiden¬ 
te de L’Integratrice Angelo 
Lacomba, oggi in prigione, a 
carico del dr. Gaetano Angela 
direttore generale per le as¬ 
sicurazioni private al ministe¬ 
ro dell’Industria. Si tratta del¬ 
la stessa Direzione generale 
del medesimo ministero che, 
nell’interesse delle società pri¬ 
vate. ha proclamato la guer¬ 
ra alle Mutue. Il denunciante 
lamenta che Gaetano Angela 
è un pubblico funzionario che, 
al tempo stesso, siede nei con¬ 
sigli di amministrazione dì 
compagnie di assicurazione 
concorrenti. Tralasciando i fat¬ 
ti e le argomentazioni del de¬ 
nunciante abbiamo accertato 
che Gaetano Angela, secondo 
il Chi è della finanza 1970, è 
amministratore o sindaco nei 
consigli delie Assicurazioni di 
Italia; Unione italiana di rias¬ 
sicurazioni; Istituto nazionale 
fiduciario; Praevidentia e per¬ 
sino di una società privata a 
scopo non assicurativo, il Bi- 
gliettificio Moderno - BIMO. 
Concediamo che il dr. Ange¬ 
la non è II solo direttore di 
ministero che si trova, al tem¬ 
po stesso, a sedere in consi¬ 
gli di amministrazione. Può 
essere che vi sieda per con¬ 
trollare... se stesso, visto come 
è servito da queste compagnie 
di assicurazioni l’interesse del 
pubblico. E’ il governo che de¬ 
ve rispondere di questa situa¬ 
zione anormale mentre la de¬ 
nuncia del fatto che a pro¬ 
muovere l’azione contro le 
Mutue sia una persona in po¬ 
sizione di concorrente non do¬ 
vrebbe sfuggire normalmente 
ad un magistrato. Invece ad 
un mese dalla stesura di que¬ 
sta denuncia, di cui non co¬ 
nosciamo la sorte, vi è stato 
non un chiarimento ma l’ar¬ 
resto del denunciante. Per mo¬ 
tivi la cui consistenza si può 
giudicare facilmente. 

Chi truffa? 

Prendiamo l’accusa di truf¬ 
fa per la vendita di una de¬ 
cina di carte verdi. Queste so¬ 
no state acquistate con rego¬ 
lare contralto dalla Capital 
Life ed a questa, dunque, il 
giudice deve muovere le con¬ 
testazioni. Ma queste carte ver¬ 
di hanno una particolarità: 
costano 5300 lire come quelle 
delle compagnie di assicura¬ 
zioni ma, a differenza di que¬ 
ste, valgono 5 anni (come usa 
in Svìzzera); quelle delle com¬ 
pagnie valgono invece un mese 
per lo stesso prezzo. Cos’è, in¬ 
fatti, una carta verde? E’ una 
aggiunta alla normale polizza 
di assicurazione: se vai con 
l’auto all’estero l’assicuratri¬ 
ce, insoddisfatta del già riscos¬ 
so, pretende un’aggiunta an¬ 
che se la macchina è sempre 
la stessa ed il rischio, da un 
paese all’altro, non cambia af¬ 
fatto. La carta verde non ag¬ 
giunge niente alle prestazioni 
nazionali (se hai bisogno di 
assistenza all’estero devi ar¬ 
rangiarti); quindi dovrebbe 
essere abolita ed i ministri 
degli Esteri del MEC hanno 
già deciso che sarà abolita dal 
1 luglio prossimo. Le compa¬ 
gnie, pero, hanno riscosso le 
5500 lire aggiuntive per mese 
ed hanno continuato a riscuo¬ 
terle anche dopo l’entrata in 
vigore della legge sull’obbliga¬ 
torietà. Tre persone, anzi, so¬ 
no state tradotte in carcere 
sotto l’accusa di truffa per ave¬ 
re « svalutato » questo bel 
pezzo del campionario di pre¬ 
potenze di cui è fatta la storia 
del rapporto assicurativo che è 
pubblico (obbligatorio) ma 
messo alla mercè dei privati. 

Quanto al diritto delle Mu¬ 
tue a rilasciare contrassegni 
dell’assicurazione obbligatoria 
questo deriva dal loro statuto 
pubblico che le pone sotto la 
vigilanza del ministero del la¬ 
voro. La legge sull’obbligato- 
ria non abroga lo statuto dei¬ 
le società cooperative, che è 
legge, ed a questa abrogazio¬ 
ne non può provvedere un mi¬ 


nistro — sia pure democri¬ 
stiano — con lettera o dacreto. 
E’ vero che di fronte a que¬ 
sto attacco le mutue hanno 
risposto debolmente cercando 
talvolta le scappatole giuridi¬ 
che anziché appellarsi alla loro 
natura sociale riconosciuta in 
leggi speciali e nella legee 
fondamentale dello Stato. Nel 
comportamento delle due mu¬ 
tue colpite, le quali non han¬ 
no saputo fare appello pub¬ 
blicamente alle forze politi¬ 
che nemmeno dopo che sono 
state colpite, vi è questa de¬ 
bolezza. Attraverso questa 
azione però si cerca di far 
passare un attacco generale al 
diritto associativo dei citta¬ 
dini che deve essere respin¬ 
to da tutti i democratici. Re¬ 
spingere li nuovo attacco del 
monopolio assicurativo è il pri¬ 
mo passo per portare avanti 
l’iniziativa diretta a mettere 
sotto controllo pubblico l'Inte¬ 
ro settore. 


Alla Direzione PC3 

Iniziati ieri 
i colloqui con 
la delegazione 
dei comunisti 
jugoslavi 

Sono iniziati ieri mattina, 
presso la direzione del PCI i 
colloqui con la delegazione 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi, composta dai mem¬ 
bri della presidenza della Le¬ 
ga, compagni Veliko Vlahovic 
e Dimce Belovski, e Njegos- 
sava Petrovic dell’Istituto af¬ 
fari internazionali. Era pre¬ 
sente anche il ministro con¬ 
sigliere dell’ambasciata jugo¬ 
slava a Roma Gavrillo Vu- 
cinic. 

I compagni jugoslavi si so¬ 
no incontrati con ima dele¬ 
gazione del PCI, di cui fa¬ 
cevano parte i compagni Gior¬ 
gio Amendola, membro della 
direzione, Sergio Segre ed Eu¬ 
genio Peggio del Comitato 
centrale, Rodolfo Mechini vi¬ 
ce responsabile della sezione 
esteri e Angelo Oliva della 
sezione esteri. 

Nella discussione sono sta¬ 
ti affrontati i problemi dei 
processi di integrazione eco¬ 
nomica, della cooperazione c 
della sicurezza europea e del¬ 
le iniziative per favorire la 
convergenza e l’intesa tra l’in¬ 
sieme delle forze di sinistra. 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione jugoslava si è incontra¬ 
ta con i compagni Bufalini. 
Natta, Pajetta, Peggio, Segre 
e Mechini per uno scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi. 

II compagno Vlahovic ha poi 
illustrato la situazione jugo¬ 
slava e la politica della Lega 
ai collaboratori politici del Co¬ 
mitato centrale, della FGCI. 
dellTstituto Gramsci e degli 
organi di stampa comunisti. 

La delegazione jugoslava si 
è incontrata in serata anche 
con il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vicesegretario del par¬ 
tito. 


I sindacati per la 
nazionalizzazione 
del settore cemento 

Le federazioni sindacali dei 
lavoratori del cemento ade¬ 
renti alia CGIL, CISL e UIL 
hanno sollecitato la naziona¬ 
lizzazione del settore in rispo¬ 
sta al «disegno monopolisti- 
co tendente a far pagare ai 
lavoratori » sia In termini oc¬ 
cupazionali che di condizioni 
di lavoro a il processo di rior¬ 
ganizzazione in atto». Lo af¬ 
ferma un comunicato sinda¬ 
cale in cui si esamina la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
seguito alla rilevazione, da 
parte dellTtalcementi. della 
Calce e Cementi Segni. 

Tale situazione è tanto più 
grave oggi per la mancata 
comparizione dellTtalcementi 
di fronte al ministero del La¬ 
voro. che aveva convocato le 
parti, su esplicita richiesta 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, per i problemi occupazio¬ 
nali connessi alla operazione 
finanziaria Italcementi-Calce 
e Cementi Segni e per il ri¬ 
fiuto a trattare le piattafor¬ 
me rivendicative presentate 
dalle rappresentanze sindaca¬ 
li aziendali dei singoli stabi¬ 
limenti. 

In seguito a ciò i sindacati 
hanno deciso di indire assem¬ 
blee di lavoratori per intensi¬ 
ficare la lotta in atto. 


Aosta: eletto il 
sindaco coi voti 
di PCI, PSI e DP 

AOSTA. S 

u Consiglio comunale di Ao¬ 
sta ha eletto sindaco Roberto 
De Vecchi, esponente dei De¬ 
mocratici popolari, il movimen¬ 
to costituito dai democristiani 
di sinistra, usciti l'anno scorso 
dal partito. 

Hanno votato a favore PCI. 
PSI e DP. per un totale di 21 
voti; si è astenuto l’unico con¬ 
sigliere del PRI; hanno votato 
scheda bianca ' tutti gli altri 
partiti. Si risolve cosi la crisi 
provocata dalla posizione del¬ 
l’Unione valdostane che. a se¬ 
guito delle decisioni della mag¬ 
gioranza dei suoi organismi di¬ 
rigenti, aveva deciso di ab¬ 
bandonare lo schieramento di 
sinistra e popolare, richieden¬ 
do ai suoi consiglieri regionali 
di togliere l'appoggio alla giun¬ 
ta in carico 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Le professioni sanitarie 
nel quadro della riforma 

La «valigetta 

\ 

del dottore» 

Una laurea in medicina che non tiene conto dei pro¬ 
gressi scientifici e delle esigenze di specializzazione 
Le ragioni econonrche, sociali e giuridiche del ritar¬ 
do dell'Italia nel confronto con i paesi più avanzati 


La « valigetta del dotto¬ 
re » è l’immagine emblema¬ 
tica della medicina quale si 
svolgeva sino a qualohe de¬ 
cennio fa. Uscito dall’Uni¬ 
versità con un bagaglio di 
nozioni stabili e sicure, de¬ 
stinate a permanere per 
molto tempo la sua unica 
guida, il giovane medico si 
muniva di uno stetoscopio 
per ascoltare il cuore, di un 
manometro per misurare la 
pressione, di un abbassalin¬ 
gua per guardare in gola, 
di un bisturi per incidere 
gli ascessi, di un forcipe 
per tirare i bambini riluttan¬ 
ti a presentarsi nel mondo; 
e: « via, andare! », come si 
dice a Milano. Quel medico 
all’antica aveva scarso biso¬ 
gno di aiuto; e l’aiuto ne¬ 
cessario glielo davano le 
donne di casa, che tenevano 
puliti i malati, vuotavano le 
padelle, preparavano l’acqua 
bollita 

Le stesse inservienti d’o¬ 
spedale erano soltanto delle 
giovani contadine, che tene¬ 
vano puliti i malati come te¬ 
nevano puliti i pavimenti: 
con la medesima vigorosa 
Indifferenza. Poi si fece quel 
che sembrò un grande pas¬ 
so in avanti, e nacquero le 
infermiere: capaci di fare 
un bendaggio, di praticare 
un’iniezione intramuscolare, 
di registrare una curva ter¬ 
mica. 

Oggi la valigetta del dot¬ 
tore non serve quasi più a 
nulla: non può più contene¬ 
re tutto lo strumentario che 
occorre per le diagnosi e le 
terapie, proprio così come 
il bagaglio di nozioni conte¬ 
nute nella testa del dottore 
neo-laureato serve assai po¬ 
co, se non viene tenuto in 
costante aggiornamento. Si 
sono sviluppate le speciali¬ 
tà, e nel corso di questo svi¬ 
luppo sono state elaborate 
delle tecnologie parziali. Di 
mano in mano che una tec¬ 
nologia parziale si autono- 
mizza essa diviene, nella 
maggior parte dei paesi (sia 
capitalisti che socialisti) 
professione autonoma. Per¬ 
ciò la maggior parte dei ser¬ 
vizi sanitari comprendono 
tecnici di diverse professio¬ 
ni, dal tecnico radiologo al 
tecnico di laboratorio, dalla 
ostetrica alla citologa, dal fi- 
siochinesiterapista all’odon¬ 
totecnico, dall'assistente sa¬ 
nitaria aH’optometrista, dal¬ 
le infermiere specializzate 
nella rianimazione a quelle 
che si specializzano nel trat¬ 
tamento dei bambini imma¬ 
turi. 

Cosi la sanità, che prima 
aveva una rigida e inartico¬ 
lata struttura di casta, con 
la casta semi-divina del me¬ 
dico e la casta « paria » de¬ 
gli inservienti, va assumen¬ 
do una fisionomia più simile 
a quella delle strutture pro¬ 
duttive; in fabbrica ci sono 
gli ingegneri progettisti, ma 
ci sono anche i disegnatori, 
i periti, i capiofficina, i ca¬ 
pi-reparto, gli operai specia¬ 
lizzati, gli operai qualificati, 
• non sarebbe concepibile 
una fabbrica in cui esistes¬ 
se soltanto l’ingegnere-capo 
con uno stuolo di manova¬ 
lanza generica. 

Queste trasformazioni in 
Italia avvengono più lenta¬ 
mente che altrove: la situa¬ 
zione delle professioni sa¬ 
nitarie nel nostro paese ras¬ 
somiglia piuttosto a quella 
che caratterizzava i paesi 
ex-coloniali negli anni Cin¬ 
quanta, gli anni del cosid¬ 
detto « decollo », che a quel¬ 
la deiringhilterra o della 
Unione Sovietica. Negli an¬ 
ni Cinquanta l’Organizzazio¬ 
ne mondiale di sanità rile¬ 
vava che nei paesi ex-colo¬ 
niali andava formandosi un 
corpo di medici di buon li¬ 
vello, ma non si formavano 
gli infermieri e i tecnici. La 
tendenza si spiegava con 
questa ragione: che le fami¬ 
glie che potevano mandare 
i figli a studiare in Europa 
o negli Stati Uniti erano sol¬ 
tanto le famiglie ricche, che 
volevano preparare ai pro¬ 
pri rampolli le carriere più 
«levate; le famiglie mode¬ 
ste, che si sarebbero accon¬ 
tentate di collocare i loro 
figli nelle carriere interme¬ 
die, non avevano i mezzi 
per mandarli a studiare al¬ 
l'estero. Se questa spiega¬ 
tone è valida per i paesi 
afroasiatici, non lo è per 
l’Italia. 

In Italia le cause sono di¬ 
verse, anche se i risultati 
sono analoghi Si possono 
prendere in considerazione 
cause giuridiche e cause 
economico-sociali: cause giu¬ 
ridiche nel senso che le no¬ 
stre legislazioni sono per 
solito — e in modo parti¬ 
colare in questi problemi — 
estremamente rigide, con ri¬ 
gida previsione legislativa 
di ruoli e mansioni negli im¬ 
pieghi pubblici, e quindi 
con scarsa o scarsissima ca- 

e cità di modificare i cosid- 
tti « organici » quando il 
processo scientifico • tee- 


IL CLIMA POLITICO DI UN PAESE CHE VIVE DA ANNI NELLA TENSIONE DELLA GUERRA 

La fortezza Israele 
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distorta dallo sforzo bellico - Le prime avvisaglie della corsa al consumismo e il crescente disinteresse dei giovani 


nico crea nuove mansioni. Si 
potrebbe parlare cioè di un 
residuo di mentalità corpo¬ 
rativa medievale, solo leg¬ 
germente scalfita dal libera¬ 
lismo borghese dell’Ottocen¬ 
to (non per nulla siamo il 
paese in cui Dante Alighie¬ 
ri dovette registrarsi come 
« speziale », cioè farmaci¬ 
sta, non essendoci nel siste¬ 
ma corporativo un « organi¬ 
co » per gli scrittori...). Ma 
forse le cause economico-so¬ 
ciali sono più importanti di 
queste pittoresche (innega¬ 
bili) tradizioni storiche: sia¬ 
mo cioè ancora, in realtà, 
una società arretrata e ca¬ 
stale, precapitalistica in 
molti suoi aspetti, con la ca¬ 
sta dei laureati a cui sono 
aperte almeno teoricamente 
tutte le strade, e la casta 
dei non laureati a cui non 
si riconoscono che ruoli ge¬ 
nerici. 

La discriminazione è visi¬ 
bilissima non appena si fac¬ 
cia attenzione a qualche pro¬ 
blema per solito non preso 
in esame. In Italia, per e- 
sempio, la laurea in medici¬ 
na è indifferenziata, è una 
laurea « passe - partout », 
mentre nei paesi anglosas¬ 
soni la laurea in odontoia¬ 
tria è differenziata dalla 
laurea in medicina, e nel¬ 
l’Unione Sovietica la laurea 
in pediatria è differenziata 
da quella in medicina per 
adulti; le facoltà di medici¬ 
na sono « aperte », così che 
vi si iscrive un numero di 
studenti che è cinque volte 
maggiore di quello richiesto 
da una ragionevole program¬ 
mazione sanitaria, mentre le 
scuole per infermieri e tec¬ 
nici sono così poche, e a nu¬ 
mero così rigidamente chiu¬ 
so, da essere molto inferio¬ 
ri al fabbisogno. Per i me¬ 
dici si va al di là del fab¬ 
bisogno della programma¬ 
zione generale, per infer¬ 
mieri e tecnici ciascun ospe¬ 
dale o istituto provvede sol¬ 
tanto — se vuole farlo — al 
proprio singolo fabbisogno. 

Si arriva al paradosso: 
purché si sia in possesso del 
diploma di maturità ci si 
può iscrivere alla facoltà di 
medicina, ma per iscriversi 
alla scuola di fìsiochinesite- 
rapia dell’Ospedale maggio¬ 
re di Milano (che dura due 
anni e fornisce un titolo 
non ancora riconosciuto dal¬ 
lo Stato) occorre la media 
del sette... Il paradosso mo¬ 
stra una situazione che in 
realtà è tipica: sono molto 
maggiori le difficoltà che 
devono superare i ragazzi 
che possono affrontare un 
corso di due anni, delle diffi¬ 
coltà che devono superare 
quelli che possono affrontare 
un corso di sei o sette anni. 

Sicché siamo in presenza 
di due fenomeni: i non lau¬ 
reati che con fatica acqui¬ 
stano una specializzazione 
professionale neU'ambito sa¬ 
nitario, non ne acquisiscono 
il riconoscimento, non tro¬ 
vano nè incentivi materiali 
nè incentivi morali; il se¬ 
condo fenomeno, che deri¬ 
va dal primo, è che un nu¬ 
mero insufficiente di giova¬ 
ni infermiere e infermieri 
si accolla la fatica di impa¬ 
rare compiti difficili, di ad¬ 
destrarsi a mansioni più spe¬ 
cializzate. 

Il problema è stato discus¬ 
so in un convegno organiz¬ 
zato dai sindacati ospedalie¬ 
ri delle tre confederazioni, 
presso la Clinica Mangiagal- 
li di Milano. E' uscito dal 
convegno uno spunto auto¬ 
critico: forse le organizza¬ 
zioni sindacali dei dipenden¬ 
ti ospedalieri hanno sin qui 
sottolineato piuttosto le ri¬ 
vendicazioni di categoria che 
l’obiettivo generale della ri¬ 
forma sanitaria? Ma su que¬ 
sto punto autocritico si è 
ragionato a lungo: in real¬ 
tà le rivendicazioni sindaca¬ 
li della categoria — la ri¬ 
chiesta di una maggiore 
qualificazione, la richiesta 
di una maggiore articolazio¬ 
ne delle qualifiche, la richie¬ 
sta di una maggiore respon¬ 
sabilizzazione accompagnata 
da incentivi materiali e mo¬ 
rali — sono di per sè con¬ 
gruenti alla riforma. 

Nessuna riforma sanitaria, 
infatti, sarà valida finché il 
mondo degli operatori sani¬ 
tari sarà diviso in caste, fin¬ 
ché il medico assorbirà in sè 
tutte quelle mansioni che in 
altri paesi sono suddivise 
tra operatori diversi, finché 
gli altri operatori che lavo¬ 
rano neU’ambito della sani¬ 
tà non riceveranno tutte 
quelle responsabilità che so¬ 
no in grado di affrontare; e 
finché non ne riceveranno il 
riconoscimento. Il raggiungi¬ 
mento di questi obicttivi 
« dì categoria » non è sol¬ 
tanto la premessa di una 
migliore efficienza tecnica 
dei servizi: è anche la pre¬ 
messa di una loro effettiva 
democratizzazione. 

Lauri Conti 


DI RITORNO DA ISRAE L E, 
febbraio. 

Normalmente, dovendo par¬ 
tire con un volo internaziona¬ 
le, basta presentarsi agli aero¬ 
porti con un'ora di anticipo; 
ma se l’aeroporto è quello di 
Tel Aviv è meglio che l’antici¬ 
po sia di due ore, specie se 
l’aereo che si deve premiere è 
della E1 Al, la compagnia di 
bandiera israeliana. Perchè 1 
controlli sono lunghi e com¬ 
plicati: prima ci si presenta 
ad una impiegata che vuole il 
passaporto, il biglietto e la 
carta d’imbarco; mentre la 
giovane esamina tutto questo, 
un giovanotto fa aprire tutti 
i bagagli — tranne quelli a 
mano — e ne esamina il con¬ 
tenuto, dopo di che esamina 
anche la valigia, per vedere 
che non abbia dei doppi fondi. 

- Poi si passa alla polizia di 
frontiera — che è composta 
da donne — e qui studiano 
accuratamente il passaporto, 

10 confrontano con la dichia¬ 
razione che si è rilasciata ar¬ 
rivando. e nella quale si pre¬ 
cisa la data d’arrivo, la resi¬ 
denza durante il soggiorno, il 
giorno e il volo di partenza, 
ne scrutano le pagine, i vi¬ 
sti, la fotografia. Poi lo bol¬ 
lano e le restituiscono, ma 
quindici metri più avanti un 
altro poliziotto — di sesso ma¬ 
schile, questo — lo rivuole e 
ricomincia ad esaminarlo dac¬ 
capo, lo ribolla e lo riconse¬ 
gna. 

Non è finita: passato questo 
terzo controllo si giunge in 
una grandissima sala, la cui 
parete di fondo è occupata 
da una serie di porte sulle 
quali è scritto « uomini » o 
« donne ». Davanti ad ognuna 
di queste porte è in attesa un 
agente di polizia — uomo o 
donna a seconda dei casi — 
che invita il passeggero ad 
entrare, gli fa tirare fuori tut¬ 
to il contenuto del bagaglio a 
mano, esamina la borsa, la 
penna stilografica e la « bi¬ 
ro », dopodiché esamina scru¬ 
polosamente il passeggero 
passandogli le mani per tutto 

11 corpo e invitandolo a spo¬ 
gliarsi se l’ispezione corpora¬ 
le ha lasciato qualche dub¬ 
bio. 

Infine si può salire sull'ae¬ 
reo, pieno di pellegrini e ai 
agenti in borghese, che sono 
in borghese ma senza esage¬ 
rare: si vede benissimo che 
hanno la rivoltella. 

Il perchè di tutto questo è 
abbastanza logico: la prima 
parte dei controlli vuole evita¬ 
re che qualcuno — fingendo 
di partire — faccia imbarcare 
sull'aereo una valigia bom¬ 
ba: la seconda parte vuole 
evitare che uomini armati sal¬ 
gano a bordo con Io scopo di 
effettuare qualche dirottamen¬ 
to. Comunque non è per illu¬ 
strarne le cause che si è pen¬ 
sato valesse la pena di de¬ 
scrivere le complicate parten¬ 
ze da Tel Aviv: il motivo è 
die questa descrizione può 



Sfilala di reparti dell'esercito israeliano a Ge r usalemme 


servire ad introdurre nel cli¬ 
ma in cui vive Israele. 

Un clima contraddittorio fat¬ 
to di diffidenza, di risentimen¬ 
to e di orgoglio: ner cui uno 
stesso interlocutore descrive 
l’eventualità di un nuovo ri¬ 
corso alle armi come una pos¬ 
sibile catastrofe qualora le 
sorti del conflitto dovessero 
seguire una strada opposta 
rispetto a quella del *48, del 
’56 e del ’67, e pochi minuti 
dopo può affermare che la su¬ 
periorità militare di Israele è 
tale che uno scontro armato 
non potrebbe che portare alla 
disfatta degli eserciti arabi e 
ad una soluzione definitiva 
della crisi mediorientale. 


Una posizione 
comune 


Naturalmente questa oscil¬ 
lazione tra il timore e l’orgo¬ 
glio nazionalistico la si avver¬ 
te negli strati medio-bassi del¬ 


l’opinione pubblica; ad un li¬ 
vello superiore le tracce del 
timore spariscono e il discorso 
diventa « politico * nei termini 
che sono noti e che rimangono 
immutati. Questo ovviamente- 
incide sui rapporti degli israe¬ 
liani con il mondo arabo cir¬ 
costante, ma nello stesso tem¬ 
po — e in misura altrettanto 
rilevante — incide sui rapporti 
degli israeliani con se stessi. 

La psicosi della fortezza as¬ 
sediata — di cui la vicenda 
dell’aeroporto di Tel Aviv è 
un esempio evidente e non in¬ 
giustificato — ha avuto ormai 
da anni una conseguenza fon¬ 
damentale: quella di bloccare 
la dialettica tra le forze po 
litiche israeliane, attestate tui 
te (tranne i comunisti del 
« Rakah » — usciti dal TC di 
Israele al tempo della « guer¬ 
ra dei sei giorni ». che essi 
giudicavano una guerra annes¬ 
sionistica d’aggressione — ma 
compreso appunto il « Maki », 
l’ala del PC che la considera 
una guerra difensiva e che ha 
sposato la tesi delle c frontie¬ 


re sicure ») su una posizione 
comune: un quadrato di fron¬ 
te al nemico che circonda e 
nel quale non c’è spazio per 
un dibattito teso a risolvere i 
problemi interni, che pure co¬ 
minciano ad essere preoccu¬ 
panti. , 

L’iniziativa 

privata 

Dai dirigenti dell’Hisadruth 
— il sindacato unico israelia¬ 
no — a quelli del Mapam, il 
partito socialista --he è al go¬ 
verno con i socialdemocratici 
del Mapai e con gli esponenti 
del Partito nazionale religioso, 
a quelli del Maki. tutti sono 
concordi nel giudicare la si¬ 
tuazione interna israeliana; 
in Israele la lotta politica e 
in particolare la lotta di 
classe si è fermata e non 
c’è speranza che riprenda 
se prima non saranno sta¬ 


ti risolti i rapporti intemazio¬ 
nali. E poiché questi difficil¬ 
mente troveranno soluzione se 
non sollecitati da '.ma spinta di 
classe, la situazione finisce 
per collocarsi in una intermi¬ 
nabile spirale. • ’ 

Ma fuori della spirale si col¬ 
locano altre forze che — al 
contrario — traggono vigore 
proprio dalla paralisi della lot¬ 
ta politica. Non ci si riferisce 
tanto ai « falchi », ai profeti 
della « grande Sion » che nel 
disagio interno possono cer¬ 
care elementi per una pro¬ 
gressiva spinta espansionisti¬ 
ca: si tratta della nuova bor¬ 
ghesia. del nuovo capitalismo 
che si sla formando in Israele. 

Anche qui citiamo gli uomi¬ 
ni della sinistra israeliana — i 
sindacalisti, i dirigenti del Ma¬ 
pam e del Maki (non i compa¬ 
gni del Rakah che il profilar¬ 
si del pericolo avevano denun¬ 
ciato già da tempo) —: anco¬ 
ra una volta sono concordi nel 
rilevare il nascere di una ac¬ 
cumulazione capitalistica in 
un paese la cui economia è 


per circa il 70 per cento in 
mano allo Stato o ai sinda¬ 
cati. L’iniziativa privata, cioè, 
si sta dilatando sulla spinta 
deH’economia di guerra: poi¬ 
ché questa assorbe gran par¬ 
te del bilancio del paese, l’in¬ 
vestimento dei capitali privati 
è sollecitato e agevolato in 
ogni settore: da quello agrico¬ 
lo a quello industriale a quel¬ 
lo delle costruzioni edilizie per 
le quali il governo non solo 
offre esenzioni fiscali, ma si 
sobbarca anche l’onere delle 
infrastrutture, finendo così per 
garantire grossi guadagni nel 
terreno più fertile, perchè la 
popolazione di Israele è in co¬ 
stante aumento, sia per la na¬ 
turale espansione demografi¬ 
ca, sia per l’afflusso — che 
va continuamente incremen¬ 
tandosi — degli ebrei della 
Diaspora. 

Parallelamente al prendere 
consistenza del capitalismo in¬ 
terno e in conseguenza di que¬ 
ste si scopre in Israele un al¬ 
tro fatto abbastanza nuovo: il 
profilarsi del consumismo. E’ 


ancora embrionale, ma è già 
m cammino. Forse l’inciden¬ 
za che questo può avere non 
solo suH’economia. ma anche 
sul costume del paese appa¬ 
rirà più comprensibile se ai 
considerano alcuni fatti. I pio¬ 
nieri di Israele si sono mossi, 
praticamente dall’inizio del se¬ 
colo, sul terreno comunitario 
dei «Kibbutz», le comunità in 
cui non circola moneta, dove 
tutti indistintamente vivono 
nelle stesse condizioni. Sul ri¬ 
gore egualitario dei « kibut- 
zin » si è innestato — alla na¬ 
scita dello Stato d’Israele — 
un sistema fiscale molto duro, 
fortemente progressivo (un ri¬ 
cercatore dell’Istituto Weiz- 
mann ci diceva di aver rifiuta¬ 
to un aumento di stipendio 
perchè questo avrebbe fatto 
scattare il congegno del pre¬ 
lievo fiscale in misura tale 
che. di fatto, l’aumento di iti- 
pendio sarebbe diventata una 
decurtazione). 

Una nuova 
gerarchia 

Stipendi non elevati, in nes¬ 
sun caso; un sistema di impo¬ 
ste rigoroso: fortissime tasse 
sulle importazioni. Per esem¬ 
pio, le automobili, in Israele, 
costano tre volte di più che 
la stessa automobile in Italia, 
eppure in un incontro col sin¬ 
daco di Milano, il sindaco di 
Tel Aviv ha dichiarato eh* il 
più grosso problema di que¬ 
sta città (che è nuovissima, 
essendo stata fondata sessan¬ 
tanni fa) è la paralisi del 
traffico provocata dall’incre¬ 
mento della motorizzazione 
privata. 

Se si chiede come riesca¬ 
no a conciliarsi i presupposti 
con le conseguenze, la rispo¬ 
sta risale — direttamente o 
indirettamente — alla prima 
affermazione: il nascere di 
una borghesia ricca, prodotta 
dallo stato di tensione nei rap¬ 
porti internazionali e il conse¬ 
guente affiorare di una econo¬ 
mia complementare, subordi¬ 
nata aH’accumulazione. 

Due fenomeni, quindi, legati 
alla guerra: la paralisi della 
dialettica politica e della lotta 
di classe; il formarsi di una 
nuova gerarchia economica. 
E i due fenomeni, congiunti, 
ne producono un terzo che è 
forse il più preoccupante: il 
disinteresse dei giovani per la 
vita politica del paese, il lo¬ 
ro estraniarsi dalle posizioni 
ideologiche del passato per 
avvicinarsi sempre più agli 
ideali di una società consu¬ 
mistica. Non è un dato gene¬ 
rale, naturalmente; ma è un 
altro segno — sul quale biso¬ 
gnerà tornare — del disagio 
del paese. 

Kino Marzullo 


Stanotte stroncato da un infarto 

E’ morto 
Saro Mirabella 

Un pittore che si richiamava alle idee e alle esperien¬ 
ze del movimento neorealista — Aveva 57 anni 


Un'odiosa montatura contro i pacifisti americani 

LA SFIDA DEI FRATELLI BERRIGAN 

La vicenda di due sacerdoti che rivendicano fieramente la responsabi lità dell'impegno contro la guerra nel Vietnam — Philip è sotto pro¬ 
cesso: lo accusano addirittura di aver complottato per rapire Kissin ger — L'amicizia di Daniel con Camilo Torres e il suo viaggio ad Hanoi 


E’ morto stanotte a Ro¬ 
ma il pittore Saro Mira¬ 
bella. L’artista, iscritto al 
PCI. è stato colpito da 
infarto. Aveva 57 anni. 

Alla moglie Emma, ai 
figli Paolo e Tanina giun¬ 
gano le fraterne condo¬ 
glianze deH’Unìtà. 

Lo. morte improvvisa di 
Saro Mirabella, compagno 
in tante lotte artistiche e 
politiche di trent'anni, è 
un grave lutto per l'arte 
italiana e anche per la 
scuola italiana dove, in an¬ 
ni sempre più difficili, è 
stato insegnante assai sen¬ 
sibile alle istanze politiche 
e culturali delle giovani 
generazioni. La sua tipici¬ 
tà e il suo valore di pit¬ 
tore moderno italiano è 
data dalla appassionala, 
originale partecipazione al¬ 
le idee e alle esperienze, 
artistiche e politiche, del 
movimento neo realista de¬ 
gli anni ’50. 

Venuto dalla Sicilia a 
Roma appena liberata, con 
altri artisti siciliani come 
Franchino, Consagra e At¬ 
tardi, Mirabella si impose 
subito nelle lotte artisti¬ 
che della capitale con il 
suo stile realista contadi¬ 
no molto semplice e pole¬ 
mico, per il suo disegno 
essenziale della vita dei 
pescatori e dei minatori si¬ 
ciliani. 

La sua partecipazione al 
movimento realista degli 
anni ’50 fu assidua e ca¬ 
ratterizzata da molte mo¬ 
stre: da Quelle « persona¬ 
li» alla Galleria II Pinolo 



di Roma alla partecipazio¬ 
ne alle Biennali di Vene¬ 
zia 1948-50 e alle quadrien¬ 
nali di Roma. ■ ■ 

Un momento importante 
della sua vita di artista 
e di comunista fu la par¬ 
tecipazione, nel 1951 alla 
mostra L’arte contro la 
barbarle. 

Come pittore della natu¬ 
ra e del popolo di Sicilia, 
a partire dal 1948, Mira¬ 
bella lascia una ricchissi¬ 
ma produzione di paesag¬ 
gi e di storie popolari, che 
merita di essere ricordata 
alle giovani generazioni 
italiane che fanno pittura 
sociale. 


da. mi. 


Nel pomeriggio del 23 apri¬ 
le del 1970, un centinaio di 
agenti federali invase, dopo 
averne sfondato le porte, il 
presbiterio della chiesa di 
San Gregorio, a New York, ed 
arrestò padre Philip Berrigan, 
ricercato da due settimane. 
Due settimane prima, infatti, 
era scaduto l'ultimatum che 
le autorità federali avevano 
posto a lui e a suo fratello 
Daniel per costituirsi, dopo 
le condanne subite con l’im¬ 
putazione di a distruzione di 
cartoline precetto ». I tribuna¬ 
li non avevano dovuto avva¬ 
lersi di pretesti per ricono¬ 
scerli colpevoli, dal momento 
che essi stessi avevano riven¬ 
dicato le proprie responsabili¬ 
tà: deliberatamente avevano 
voluto proporre la disobbe¬ 
dienza civile in alternativa al 
rispetto di norme che in no¬ 
me della legge chiedono agli 
uomini delitti ben più gravi. 

- La parola d'ordine, nell'otto¬ 
bre del 1967, fu lanciata quan¬ 
do quattro persone penetraro¬ 
no negli uffici di leva di Bal¬ 
timora non per arruolarsi, ma 
per un gesto simbolico di pro¬ 
testa contro la guerra nel Viet¬ 
nam che minasse alla base la 
opinione, allora prevalente fra 
la popolazione americana, del¬ 
la vittoria sicura degli Stati 
Uniti. Le liste di coscrizione 
, furono imbrattate di sangue, 
ma non distrutte e non si fe¬ 
ce ricorso alla violenza. Gli 
autori detrazione — di cui 
Philip Berrigan era stato il 
principale animatore — si con¬ 
segnarono alla giustizia. 

Il gesto fu ripetuto nel mag¬ 
gio deiranno successivo, men¬ 
tre gli americani vivevano sot¬ 
to il trauma della sconfitta 
subita con l’offensiva desi tet. 
Nove pacifisti, guidati dal due 


Berrigan, invasero un altro uf¬ 
ficio di leva, quello di Catons- 
ville, trascinarono gli scheda¬ 
ri per la strada e li brucia¬ 
rono con del napalm fabbrica¬ 
to in casa, usando contro uno 
degli strumenti dsl potere — 
la coscrizione militare — l’ar¬ 
ma con cui venivano inceneri¬ 
ti uomini e villaggi vietnami¬ 
ti. Per la prima volta queste 
azioni, frequenti in quegli an¬ 
ni negli Stati Uniti, venivano 
organizzate da sacerdoti cat¬ 
tolici. appartenenti ad una 
Chiesa tradizionalmente lega¬ 
ta alla politica del governo. 

Nel dicembre del "70, cioè 
nel momento culminante del 
tentativo di Nixon d’imporre 
la linea che si riassumeva nel¬ 
lo slogan « legge ed ordine » 
il capo del FBI, Hoover, com¬ 
pletò la controffensiva met¬ 
tendo sotto accusa otto perso¬ 
ne. definite « più pericolose 
della malavita organizzata ». 
Le « colpe » prefabbricate da 
Hoover per le vittime scelte 
non a caso, erano: aver ordi¬ 
to un complotto per rapire 
l’assistente presidenziale Hen¬ 
ry Kissinger e rilasciarlo so¬ 
lo in cambio della completa 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti in Indocina; aver prepara¬ 
to un piano per far saltare 
in aria il sistema di riscalda¬ 
mento degli edifici federali di 
Washington come estrema 
protesta contro la guerra. Il 
principale organizzatore della 
congiura? Nonostante si tro¬ 
vasse in prigione da nove me¬ 
si. era. secondo il FBI. Philip 
Berrigan, imputato numero 
uno al processo iniziato nei 
giorni scorsi di fronte ad un 
tribunale di Harrlsburg. 

Per gli assurdi capi d’impu¬ 
tazione, gli imputati si sono 
dichiarati completamente in¬ 


nocenti. Ma il processo — ima 
montatura, come quella orga¬ 
nizzata contro Angela Davis, 
con oscuri atti d'accusa — è 
altrettanto chiaro nel suo si¬ 
gnificato politico: Philip Ber¬ 
rigan non è un pacifista qual¬ 
siasi. E’ un sacerdote che ha 
trovato gradualmente, soprat¬ 
tutto nei ghetti neri, una stra¬ 
da opposta a quella tracciata 
dalia gerarchia: non più un 
impegno a sostegno del pote¬ 
re o la sottomissione a questo, 
ma l’azione, secondo i princi- 1 
pi della non-violenza e della 
disobbedienza civile, contro le 
più ingiuste strutture del si¬ 
stema, tra cui la discriminazio¬ 
ne razziale e la guerra. 

Partendo daH'esempio indi¬ 
viduale egli è via via diventa¬ 
to il protagonista di un mo¬ 
vimento di azione e di pensie¬ 
ro che. soprattutto dopo il 
Concilio (a cui è rimasta estra¬ 
nea la gran parte della gerar¬ 
chia ecclesiastica statuni¬ 
tense), ha colpito il cattolice¬ 
simo americano alla base, pro¬ 
vocando la crescita di un im¬ 
pegno e di una milizia politi¬ 
ca nell’ampio schieramento 
delle forze di sinistra. 

Philip Berrigan, che ha qua¬ 
rantotto anni, che è figlio di 
un immigrato irlandese ed ul¬ 
timo di sei fratelli, è sempre 
vissuto in un ambiente che lo 
sollecitava ali’impegno. Suo 
padre. Tom, era impiegato nel¬ 
le ferrovie e sindacalista, ave¬ 
va rotto i ponti con la Chiesa 
poiché non solo essa non ap¬ 
poggiava H movimento ope- 
raio, ma anzi lo combatteva. 
La convinzione di mutare 
quella Chiesa, quell’orienta¬ 
mento si esprimeva In un im¬ 
pegno militante, al margine 
della «pinta ideato che allora 
proveniv» dai movimento del 


Catholic Worker. 

Uscito da questa scuola fa¬ 
miliare, Philip partecipò co¬ 
me volontario alla guerra 
mondiale, tornandone carico 
di decorazioni e con la deci¬ 
sione di continuare la sua mi¬ 
lizia sul fronte interno, nel 
quadro della sua vocazione. E 
nel ’50 diventò sacerdote. « La 
condizione più evidente della 
ingiustizia negli Stati Uniti — 
ha scritto Leonardo Valente 
nella prefazione ad una raccol¬ 
ta di suoi scritti pubblicati di 
recente in Italia — è quella 
dei negri, ed egli aveva preso 
i voti dell’unico ordine che si 
occupa istituzionalmente del¬ 
l'evangelizzazione dei ghetti, 
i Josephìte fathers. II suo la¬ 
voro, sino ad allora anonimo 
e durissimo, si svolge a New 
Orleans. Washington, Baltimo¬ 
ra, Newburg». 

In questi vent’anni la sua 
vicenda è parallela a quella 
di suo fratello Daniel, anche 
egli sacerdote, entrato giova¬ 
nissimo nell'ordine dei gesui¬ 
ti. Lo è nel senso sia di una 
ulteriore maturazione politi¬ 
ca ed intellettuale, sia di un 
lavoro comune. Diventa inevi¬ 
tabile lo scontro dei fratelli 
Berrigan sia con il sistema di 
potere sia con la gerarchia ec¬ 
clesiastica. Daniel viene esilia¬ 
to a più riprese. Una prima 
volta va in Francia, dove co¬ 
nosce da vicino l’esperienza 
dei preti operai; la seconda 
volta si reca in America Lati¬ 
na, si lega d’amicizia con pa¬ 
dre Camilo Torres e quindi 
conosce le premesse e gli svi¬ 
luppi della iotta del sacerdo¬ 
te colombiano, caduto poi in 
combattimento nella lotta ar¬ 
mata contro l’oligarchia di Bo- 
gotà e la dominazione imperia¬ 
lista. ZI ten» viaggio ette ba 


lasciato una profonda impron¬ 
ta nella sua elaborazione è 
quello che lo porta ad Hanoi, 
dove vede l’aviazione del auo 
paese bombardare i villaggi, 
e da dove toma portando a 
casa tre piloti americani fatti 
prigionieri e poi rilasciati dai 
vietnamiti. 

Le esperienze dei due fra¬ 
telli sono complementari, e 
portano alla scelta comune di 
andare incontro ad un sacrifi¬ 
cio personale per dimostrare 
la possibilità di sfidare ras¬ 
setto di potere. 

Comune è anche la scelta 
di tentare la lotta nella clan¬ 
destinità il giorno in cui. do¬ 
po l’ultimo appello, diviene 
definitiva la loro condanna (a 
sei e tre anni) per i fatti di 
Catonsville. Philip, che aveva 
scontato già sei mesi di pri¬ 
gione, è arrestato subito. Ma 
Daniel sfugge per quattro me¬ 
si agii agenti federali che gli 
davano la caccia. 

Si tratta ancora una volta 
di una lotta non-violenta che 
pone in primo piano la disob¬ 
bedienza civile, l’unica arma 
in grado — a giudizio dei due 
Berrigan — di dimostrare ef¬ 
ficacemente ad un’opinione 
pubblica incerta e combattu¬ 
ta la possibilità di guarire dal¬ 
la malattia di cui la società 
americana è afflitta, « una ma¬ 
lattia — scrive Daniel — che 
ha bisogno ancora d’aggravar¬ 
si per essere curata ». 

Oggi Philip siede, insieme 
con altre sei persone, sul ban¬ 
co degli imputati ad Harris- 
burg e rischia l’ergastolo. Per 
suo fratello l’accusa di com¬ 
plicità nel cosiddetto «com¬ 
plotto dei preti » è stata la¬ 
sciata misteriosamente cantere. 

Renzo Fot 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Intensa giornata di lotta operaia negli stabilimenti di Milano e Arese 

! 

Le assemblee dell'Alfa chiedono 
un governo di svolta democratica 

«No al referendum» — Il legame fra l’azione sindacale e soluzioni politiche della crisi in un documento inviato al presi¬ 
dente della Repubblica — Discorsi di dirigenti politici del PCI, PSI, PSIUP — Presente il deputato democristiano on. Verga 
Delegazioni di numerosi altri stabilimenti — Assemblea permanente anche a Pomigliano d’Arco — La trattativa al ministero 


I risultati del convegno promosso dalla Lega sul Mezzogiorno 

LA COOPERAZIONE RIVENDICA 
NUOVE SCELTE ECONOMICHE 

Regioni, Partecipazioni Statali, Cassa per il Mezzogiorno di fronte ad 
un movimento di massa — Nuovi centri di aggregazione economica e 
sociale di lavoratori dipendenti e ceto medio — Valore della conferenza 
nazionale per la riforma della Fe derconsorzi — Assemblee regionali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

« Un governo di svolta de¬ 
mocratica »: un giovane com¬ 
pagno, Castria, legge al micro¬ 
fono, con voce lenta, bassa, 11 
documento, a nome dell'ese¬ 
cutivo del Consiglio di fab¬ 
brica. E’ rivolto al Presidente 
della Repubblica Leone. At¬ 
torno, migliaia di operai in 
tuta. Gremiscono il capanno¬ 
ne « Esperienze », dentro l’Al¬ 
fa Romeo di Arese. C’è atten¬ 
zione e silenzio. Prima aveva¬ 
no preso la parola dirigenti 
sindacali, dirigenti di partito, 
studenti, rappresentanti degli 
Enti locali. Era nato un di¬ 
scorso politico complessivo 
che aveva collocato la lotta 
all’Alfa Romeo, le trattative 
in corso a Roma, nella situa¬ 
zione politica generale. 

Ora Castria legge il docu¬ 
mento: « I lavoratori dell’Alfa 
Romeo riuniti in assemblea 
straordinaria all'interno delle 
rispettive fabbriche di Arese 
e Milano, con le forze politi¬ 
che milanesi e i rappresen¬ 
tanti degli Enti locali del 
nord Milano, per illustrare i 
motivi della vertenza in corso 
e sollecitare la rapida soluzio¬ 
ne alla quale si contrappone 
una cieca intransigenza poli¬ 
tica reazionaria, esprimono 
disapprovazione per il modo 
con cui si cerca di dare so¬ 
luzione all'attuale crisi di go¬ 
verno, caratterizzata da una 
volontà di imporre una ster¬ 
zata a destra. Questo appare 
chiaro nelle manovre di de¬ 
terminate forze politiche so¬ 
stenute da gruppi economici. 
I lavoratori dell'Alfa Romeo 
chiedono alle forze politiche 


PIRELLI 


democratiche, laiche e catto¬ 
liche, che si richiamano alla 
Resistenza e alla masse lavo¬ 
ratrici, di battere questo ten¬ 
tativo, operando per la costi¬ 
tuzione di un governo di svol¬ 
ta democratica che garantisca 
al nostro Paese un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale, 
attraverso vaste riforme di 
struttura, impedendo così il 
referendum contro il divorzio, 
atto che provocherebbe una 
profonda lacerazione all'unità 
dei lavoratori ». 

La lettura è finita. Il docu¬ 
mento è posto In votazione. 
Migliaia di mani si alzano, ac¬ 
canto a migliaia di pugni chiu¬ 
si. Approvato all’unanimità. 

Tutto è cominciato, qui co¬ 
me nello stabilimento di Mi¬ 
lano, alle nove e trenta. Gli 
operai hanno lasciato il posto 
di lavoro, si sono riuniti sot¬ 
to il capannone. Nello stesso 
tempo centinaia di attivisti 
sindacali hanno formato le 
squadre del servizio d’ordine, 

L’assemblea è stata aper¬ 
ta dal compagno Palaia, del¬ 
l’esecutivo del Consiglio di 
fabbrica che ha esposto le ra¬ 
gioni della vertenza, in atto 
da sette mesi all'Alfa, per 
rompere la resistenza della 
azienda pubblica. Poi hanno 
parlato Costa (PSIUP). l’on. 
Sacchi (PCI), Baccalini (PSI), 
Beliavite (MPL), Galli (se¬ 
zione universitaria comunista 
« Ho Ci Min »), Capanna del 
Movimento studentesco. 

Quella dell’Alfa non è una 
lotta isolata: lo testimoniano 
gli Interventi di due operai a 
nome dei consigli di fabbrica 
della Pirelli e della Carlo Er¬ 
ba. L'appoggio degli Enti lo¬ 
cali, nel vivo dello scontro di 


Come gli operai vogliono 
applicare il contratto 

Conferenza stampa del consiglio di fabbrica - La ver¬ 
tenza aperta sulla difesa della salute e sulle qualifiche 

1 Dalla nostra redazione 


•T MILANO. 3. 

Sulla vertenza in corso al¬ 
la Pirelli-Bicocca per le quali¬ 
fiche e l’ambiente di lavoro si 
è svolta una conferenza stam¬ 
pa presso la Camera del la¬ 
voro alla quale hanno parte¬ 
cipato, oltre al compagno 
Grassi. 1 dirigenti dei tre sin¬ 
dacati, membri del consiglio 
di fabbrica 

La vertenza nel complesso 
milanese della gomma ricor¬ 
dano i compagni dei sindacati, 
è iniziata, sia pure con qual : 
che ritardo rispetto ai tempi 
programmati, innanzitutto co¬ 
me applicazione integrale del 
contratto firmato lo scorso an¬ 
no su due punti; le qualifi¬ 
che, come abbiamo detto, e il 
risanamento degli ambienti di 
lavoro. 

Il principio al quale è anco¬ 
rata l’iniziativa sindacale sul 
primo punto è questo: far 
passare una regolamentazione 
delle classificazioni attraverso 
il cosìdetto «gruppo omoge¬ 
neo ». Se nelFambito di uno 
stesso reparto con omogenei, 
tà di lavorazione, :ioè con un 
gruppo di operai finalizzato 
alla stessa produzione (per 
esempio la vulcanizzazione), i 
lavoratori acquisiscono la me¬ 
desima capacità professiona¬ 
le, allora devono avere diritto 
allo stesso incasellamento. 

Si tratta in sostanza, ag¬ 
giungono i lavoratori della Pi¬ 
relli, di capovolgere il con¬ 
cetto padronale (« ti pago per 
quello che fai ») con un'altra 
concezione del lavoro («mi 
paghi per quello che valgo»): 
AMBIENTE E SALUTE — Le 
richieste sono molto ampie e 
necessariamente articolate re¬ 
parto per reparto, stabilimen¬ 
to per stabilimento. Si vuole 
arrivare gradualmente al 
completo risanamento dei luo¬ 
ghi di lavoro, anche attraver¬ 
so la creazione, se necessaria, 
di nuovi reparti. Assieme a 
ciò, la seconda richiesta, le¬ 
gata alla prima, di istituzione 
di pause, di calo del ritmi di 
produzione. Ciò comporta un 
aumento dell’occupazione. Pi¬ 
relli invece, tenta di assorbi¬ 
re nelle pause 11 riposo per 
la mensa (mezz’ora per tur¬ 
no) e la maggiorazione delle 
tabelle a cottimo per i bisogni 
fisiologici, per imporre una 
specie di ciclo continuo, at¬ 
traverso un intenso scagliona¬ 
mento dell’orario di lavoro. 
COTTIMO DI QUALIFICA — 
Se un operaio di prima è spo¬ 
stato a compiere lavorazioni 
d| 4 categoria, mantiene tutto 
Il suo salario, meno il cotti¬ 
mo, che è legato alla qualifi¬ 
ca, oltre che alla produzione. 
Si chiede il mantenimento del 
cottimo alla qualifica più al¬ 
ta, come primo passo verso 
l’obiettivo di una sola curva 
di cottimo per tutte le qua¬ 
lifiche. 

COTTIMI FISSI — Ci sono 
circa 1.500 operai (addetti al 
servizi, a»*» pulizie, alla men¬ 
sa ecc.) che ricevono premi 
fissi molto diversificati (a se¬ 
conda della qualifica) legati 
ai cottimi di produzione. La 
richiesta è di arrivare per 
tutti al 90 per cento del cot¬ 
timo del reparto al quale ap¬ 
partengono. 

TRATTATIVE — SI presenta¬ 
no difficili: la Pirelli è rigi¬ 
da su tutti 1 punti. Martedì 
di sarà un nuovo incontro. 

Ino Iselli 


Marghera 


Si prepara una 
manifestazione 
per in SAVA 


VENEZIA, 3 

Solo l’apertura di una nuova 
e più forte fase di lotta e di 
unità, a livello sindacale e po¬ 
litico, potrà garantire una so¬ 
luzione positiva, ancora possi¬ 
bile. della questione Sava di 
Porto Marghera e del più ge¬ 
nerale problema dell’occupazio¬ 
ne. drammaticamente presente 
nell’intera provincia di Vene 
zia. Questa, in sintesi, la valu¬ 
tazione che sindacati. lavorato¬ 
ri. forze politiche democratiche 
veneziane ed enti locali, danno 
dei risultati degli incontri svol¬ 
tisi ieri e martedì, fra ministe¬ 
ro del Lavoro, sindacati nazio¬ 
nali e veneziani dei metalmec¬ 
canici, Sava, Efim e Partecipa¬ 
zione Statali. Di queste riunio¬ 
ni oggi si è parlato nell’assem¬ 
blea generale dei lavoratori 

Alcune iniziative sono già sta¬ 
te programmate: domani i la¬ 
voratori sospesi entreranno nel¬ 
le fabbriche e timbreranno un 
cartellino di presenza, prepara¬ 
to dai sindacati; è previsto un 
incontro dei lavoratori con for¬ 
ze politiche ed enti locali, per 
un esame della nuova situazio 
ne e per assumere decisioni 
unitarie in merito; nei primi 
giorni della prossima settima¬ 
na, i lavoratori della Sava e 
delle imprese daranno vita as¬ 
sieme ad una grande manifesta¬ 
zione. 


classe, è recato da Giannonl, 
vicesindaco di Bollate. Parla 
a nome di altri Comuni della 
zona: Cormano, Cinisello. Gar- 
bagnate, Novate, Limbiate, Se- 
nago, Cornaredo. Il compagno 
Japà della PIOM dà la no¬ 
tizia di un vile attentato fa¬ 
scista. I teppisti neri hanno 
scagliato una bomba, nel cor 
so della notte, contro la sede 
della FIOM, del PCI e del 
PSI in piazza Santorre di 
Santarosa. 

Eguale atmosfera di com¬ 
battività e, nello stesso tem¬ 
po, di forte disciplina all'Al¬ 
fa Romeo di Milano. Anche 
qui un servizio d’ordine esem¬ 
plare. Gli invitati devono pre¬ 
sentare un documento d’iden¬ 
tità. Poi vengono accompa¬ 
gnati nella sede dell’« ex-Com- 
missione interna ». A ciascu¬ 
no viene consegnato un la¬ 
sciapassare, con nome e co¬ 
gnome, qualifica. L’assemblea 
è in un salone della mensa: 
una marea di operai seduti. 

Il tavolo della presidenza è 
disadorno: solo lo striscione 
del consiglio di fabbrica e 
due bandiere con le sigle sin¬ 
dacali. Presiede Caiaminici 
dell’esecutivo del Consiglio. 
Prende per primo la parola 
Breschl a nome del sindacati 
metalmeccanici. Mentre noi 
siamo qui riuniti, dice fra l’al¬ 
tro, a Roma hanno inizio le 
trattative. 1 « no » o i « sì » 
dati a quel tavolo sono dati 
anche a questa assemblea. 

Il primo degli esponenti po¬ 
litici a prender la parola è 
Mar.ani uel Pdl. 

Portano la loro adesione un 
membro del Consiglio di fab¬ 
brica della Face Standard e 
uno della SNAM-Progetti (in 
lotta da 4 mesi). Poi parla il 
compagno Riccardo Terzi, se¬ 
gretario del Comitato cittadi¬ 
no del PCI, accolto da grandi 
applausi. Avremmo sentito 
con piacere l'opinione di altri 
partiti — dice tra l’altro — 
più responsabili della situa¬ 
zione esistente nel Paese. Ma 
non sono venuti, malgrado fos¬ 
sero stati invitati. La situa¬ 
zione nel Paese è grave — 
aggiunge — vogliono far pa¬ 
gare ai lavoratori, con la svol¬ 
ta a destra, le difficoltà eco¬ 
nomiche esistenti. Non a caso 
gli operai dell'Alfa debbono 
fare i conti con la resistenza 
caparbia di ima azienda pub¬ 
blica. Non a caso a capo delle 
Partecipazioni statali, vi è un 
capo della destra DC, l’on. 
Piccoli. Le lotte in corso assu¬ 
mono un grande significato 
politico. 

Dopo Terzi (con lui per 11 
PCI sono presenti l’on. Ros- 
sinovicb. Serangeli. Fon San¬ 
toni), parla un operaio della 
Lesa (da un anno in lotta per 
il diritto al lavoro). E’ quin¬ 
di la volta del compagno on. 
Alini del PSIUP. 

Caiaminici dà notizia della 
presenza di un parlamentare 
della DC. Franco Verga. 

A mezzogiorno c'e una in¬ 
terruzione. La direzione ha ri¬ 
fiutato il servizio di mensa. 
I viveri giungono dalle altre 
fabbriche, dalla Camera del 
Lavoro. Assemblea e presidio 
vanno avanti fino a sera tardi. 
In serata, si è appreso che la 
direzione aziendale dell’Alfa 
ha preso la grave decisione 
di presentare un esposto alla 
magistratura, chiedendole di 
« accertare eventuali respon¬ 
sabilità » ed informando del¬ 
la sua iniziativa anche il pre¬ 
fetto e il questore di Milano. 

Sono continuati intanto og¬ 
gi al ministero del lavoro gli 
incontri tra il ministro Donat 
Cattin e i rappresentanti dei 
sindacati e dell'Intersind 



La grande assemblea all'Alfa Romeo di Milano 


Se l'incontro di martedì non produrrà risultati positivi 

I BRACCIANTI RICONFERMANO 
IL PROGRAMMA DI LOTTA 

Apprezzamento dei sindacati per l’iniziativa ministeriale fendente a sbloccare la 
vertenza - Permane l'intransigenza della Confagricoltura - Lettera del centro ope¬ 
rativo unitario a tutte le organizzazioni perchè sostengano (e iniziative dei braccianti 


Bruno Ugolini 


NAPOLI, 3. 

Gli operai dell’Alfa Romeo 
di Pomigliano, come 5 loro 
compagni di Milano e Arese, 
sono stati per tutta la giorna¬ 
ta di oggi in assemblea per¬ 
manente. In mattinata hanno 
avuto un incontro con i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che e gli operai dell’Aeritalia 
e dell’Alfa Sud che hanno scio¬ 
perato due ore. 


La CISL discute 
il documento della 
Confindustria 


Sono iniziati ieri mattina, 
sotto la presidenza del segre¬ 
tario generale Bruno Storti, 
i lavori del comitato esecu¬ 
tivo della CISL, riunitosi per 
esaminare il documento pre¬ 
sentato nei giorni scorsi dal¬ 
la Confindustria ai sindacati. 
I lavori sono stati introdotti 
dal segretario confederale 
Luigi Macario, il quale ha il¬ 
lustrato ai presenti un docu¬ 
mento predisposto dalla se¬ 
greteria confederale in ri¬ 
sposta a un documento con¬ 
findustriale. 

Il documento — Informa 
un comunicato sindacale — 
si articola in vari punti: me¬ 
todo e merito dell’azione sin¬ 
dacale generale in questi an¬ 
ni trasformazione del mec¬ 
canismo di sviluppo; l’inesi¬ 
stenza di alternative ragio¬ 
nevoli alla trasformazione del 
meccanismo di sviluppo; ne¬ 
cessità di fare chiarezza sul¬ 
le posizioni reali nelle re¬ 
sponsabilità di ogni centro di 
potere; la risposta del sinda¬ 
cato alla confindustria; riaf- 
fermazione dell'autonomia ri- 
vendicativa del sindacato; 
gravi contraddizioni confin¬ 
dustriali; le riforme; parte¬ 
cipazioni statali, agricoltura e 
commercio; spesa pubblica e 
investimenti privati; i temi 
di confronto cori gli indu¬ 
striali ad ogni livello; 


Scioperi articolati nella fabbrica di Perugia 

Forti azioni all'Angora Spagnoli 

ÀI centro delle rivendicazioni miglioramenti salariali, diritti sindacali e lavoro a 
domicilio * 1300 dipendenti in fabbrica e oltre 4000 superstrati all'esterno 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 3 

Prosegue ia lotta operaia 
all’Angora Spagnoli, inaspri¬ 
ta dalle recenti, provocatorie 
prese di posizione del padro¬ 
ne, che rifiuta il riconosci¬ 
mento dei consigli di fabbrica 
e la concessione di migliora¬ 
menti salariali e normativi, 
in grado di assicurare condi¬ 
zioni più umane ai lavoratori 
fuori e dentro la fabbrica. 

Si conclude oggi il ciclo di 
scioperi articolati che per tre 
giorni hanno bloccato per al¬ 
arne ore, giornalmente, tutti 
i reparti. La vertenza, proprio 
a causa dell’insensibilità pa¬ 
dronale, si trascina dal no- 
vembre dello scorso anno, al¬ 
lorché le sezioni sindacali di 
fabbrica presentarono al pa¬ 
drone il pacchetto ri vendica¬ 
tivo. In esso si chiede il ri¬ 
conoscimento del consiglio di 
fabbrica (che è già costituito 
e funziona regolarmente) au¬ 
sami! salariali, abbattimento 


dei livelli retributivi (che per 
anni sono stati armi preziose 
per il padrone ed elemento 
di divisione fra gli operai), la 
erogazione del premio ferie, 
misure in grado di tutelare 
adeguatamente la salute dei 
lavoratori in fabbrica e la 
contrattazione del lavoro a do¬ 
micilio. 

Ai lavoratori in lotta sono 
pervenute numerose note di 
solidarietà da operai e da con¬ 
sigli di fabbrica di altri stabi¬ 
limenti (tra di essi la Peru¬ 
gina) e dalle forze politiche di 
sinistra. La vertenza in atto 
all’Angora assume estrema 
importanza, poiché investe 
questioni dì drammatica at¬ 
tualità nel paese ed in Um¬ 
bria (quali quelle dei disivel¬ 
li repressivi e del lavoro r, 
domicilio), nel momento in cui 
su tali temi, strettamente le¬ 
gati a quelli della piena oc¬ 
cupazione e dello sviluppo 
economico, si sviluppa lo 
scontro sociale a politico na- 
clonale. 


I lavoratori dipendenti dal- 
FAngora sono 1.300. Ma Fin- 
dustria dì Spagnoli può con¬ 
tare, per la sua produzione, 
sul contributo di ilmeno quat¬ 
tromila lavoranti a domicilio, 
suddivisi in numerosi gruppi 
sparsi un po’ per tutta la re¬ 
gione, pagati con salari di fa¬ 
me. Oltre ad essa sono deci¬ 
ne e decine le aziende, picco¬ 
le e medie, in tutta l’Umbria 
a fare le proprie fortune su 
questa forma bestiale di sfrut¬ 
tamento, che si regge ancora 
sulla sotto occupazione, sulla 
degradazione economica, sul¬ 
la miseria. I lavoratori hanno 
ben compreso il ruolo che a 
loro spetta e si preparano alle 
prossime scadenze di lotta. 

Sono anche in '’orso incon¬ 
tri e trattative, a cui parteci¬ 
pano attivamente le ammini¬ 
strazioni locali democratiche, 
che hanno assicurato il loro 
impegno a fianco dei lavo¬ 
ratori. 

Leonardo Caponi 


La situazione determinatasi 
con la proposta avanzata dai 
ministro del Lavoro relativa¬ 
mente alla vertenza per il rin¬ 
novo del patto nazionale dei 
braccianti e salariati e del 
contratto dei florovivaisti è 
stata esaminata in una riunio¬ 
ne dalle segreterie nazionali 
della Federbraccianti - CGIL, 
Fisba-CISL e Uisba-UIL, che 
— informa un comunicato — 
« hanno riconfermato il ’oro 
apprezzamento per l’Iniziativa 
ministeriale tendente a favori¬ 
re lo sblocco di una verten¬ 
za in atto da alcuni mesi, cau¬ 
sa la intransigente posizione 
della Confagricoltura ». 

Nel merito delle proposte 
ministeriali « le segreterie — 
mentre si riservano di esplici¬ 
tare la propria posizione nel¬ 
l'incontro fissato in sede mi¬ 
nisteriale per F8 febbraio — 
hanno considerato con favore 
alcune delle ipotesi di soluzio¬ 
ne avanzate, mentre alcune 
abbisognano di approfondi¬ 
menti e chiarimenti e altre 
infine — segnatamente quelle 
relative alla contrattazione a- 
ziendale e alla durata del con¬ 
tratto — vengono considerate 
insoddisfacenti ». 

Le segreterie si presenteran¬ 
no pertanto all'incontro del- 
l’8 febbraio « valutando che 
la mediazione ministeriale — 
prosegue il comunicato — of¬ 
fre una base seria per un con¬ 
fronto definitivo con la Confa¬ 
gricoltura sui punti decisivi 
del oacchetto rivendicativo. 

« Consapevoli che la verten¬ 
za potrà sbloccarsi solo alla 
condizione che il padronato 
receda dalla propria intransi¬ 
genza ». le segreterie hanno ri- 
confermato « la decisione già 
adottala dal comitati esecuti¬ 
vi di attuare entro il 15 feb¬ 
braio 48 ore di sciopero na¬ 
zionale se rincontro In sede 
ministeriale l’8 febbraio non 
produrrà positivi risultati, e 
di sviluppare il massimo im¬ 
pegno di tutte le organizza¬ 
zioni provinciali ad accresce¬ 
re ulteriormente il movimen¬ 
to articolato per il pieno ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro 
e anche in v*sta dei futuri rin¬ 
novi contrattuali provin¬ 
ciali ». 

In questo senso il centro 
operativo unitario ha inviato 
una lettera circolare alle strut¬ 
ture territoriali delle organiz¬ 
zazioni per sottolineare il si¬ 
gnificato politico generale del¬ 
la lotta del braccianti e per 
sollecitare l’impegno delle or¬ 
ganizzazioni stesse per la sen¬ 
sibilizzazione d! tutti i lavora¬ 
tori e delle strutture 

Questa necessità — si dice 
nella lettera — scaturisce an¬ 
che dal carattere della resi¬ 
stenza padronale che è chiara¬ 
mente tesa a bloccare un pro¬ 
cesso di riforme nelle campa¬ 
gne il cui cardine non può 
non essere l’esercizio del po¬ 
tere contrattuale dei lavorato¬ 
ri. Viene quindi richiamata la 
necessità che allo sciopero na¬ 
zionale di 48 ore. già indetto, 
sia garantito il massimo del¬ 
la incidenza sia sul plano del¬ 
l'azione organizzata, sia sul 
piano dell’azione di isolamen¬ 
to e di denuncia del padrona¬ 
to agrario, e che la problema¬ 
tica contrattuale ed economica 
connessa alla vertenza sia for¬ 
temente presente in tutte le 
elaborazioni ed in tutti l mo¬ 
menti di lotta per lo svilup¬ 
po dell’oooupanona 


Ondata repressiva 

Incriminati 
a Militello 29 
operai agricoli, 
sindacalisti e 
diriaenti nolitici 

Parteciparono nel di¬ 
cembre '70 ad uno 
sciopero per il lavoro 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 3. 

Ventinove tra braccianti e 
dirigenti politico - sindacali di 
Militello Val di Catania sono 
stati incriminati dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Caltagi- 
rone per lo sciopero generale 
che nel dicembre del ’70 av¬ 
viò in Sicilia una lunga e du¬ 
ra fase di lotte per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo economico. 

La grave decisione della 
Magistratura non trova alcuna 
giustificazione se non nella 
grottesca montatura poliziesca 
riesumata tanto tardivamente 
ma non a caso in un mo¬ 
mento in cui più acuta e ge¬ 
neralizzata si è fatta Fondata 
repressiva. 

Due elementi bastano d’al¬ 
tra parte a dire dell’insoste- 
nibìlità del procedimento. 

Intanto, con la tradizionale 
accusa di blocco stradale, si 
contesta quella di manifesta¬ 
zione non autorizzata, come se 
per l’adesione ad uno sciopero 
generale a carattere regiona¬ 
le, proclamato per tempo ed 
al quale del resto tutta la po¬ 
polazione di Militello parteci¬ 
pava. fosse prescritta una for¬ 
male autorizzazione. Poi, e 
peggio, tra gli incriminati fi¬ 
gurano alcuni lavoratori che 
certamente non presero par¬ 
te allo sciopero e alla manife¬ 
stazione, perchè da tempo 
emigrati all’estero, come sarà 
facile documentare. (Per in¬ 
ciso, la gravità crescente del¬ 
la crisi economica è stata ta¬ 
le, nell’arco del 14 mesi che 
ormai ci separano da quello 
sciopero, che solo tra gli in¬ 
criminati gli emigrati sono sa¬ 
liti a 11). 

n carattere intimidatorio del 
rapporto poliziesco da cui ha 
preso le mosse la grave deci¬ 
sione della Magistratura, è 
d’altra parte confermato dal 
fatto che, insieme agl! operai 
agricoli, sono stati denunciati 
e ora incriminati anche tutti 
1 dirigenti popolari presenti 
alla manifestazione, e cioè lo 
allora dirigente provinciale 
dell’Associazione unitaria de¬ 
gli artigiani. Basso; l segre¬ 
tari delle sezioni comunista e 
socialista, compagni Bianco e 
Portuso; e — manco a dirlo 
— il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Militello, 
Guamaccia. .... 


L’annuncio di una conferen¬ 
za nazionale per la riforma 
della Federconsorzi, fatto al 
convegno nazionale delle coo¬ 
perative sul Mezzogiorno che 
si è svolto a Roma dal 27 
al 29 gennaio, è stato accolto 
positivamente negli ambienti 
sindacali e dei partiti demo¬ 
cratici. L'intervento al conve¬ 
gno del sen. Rossi Dorla, che 
nel PSI ha animato anche in 
passato la battaglia contro il 
monopollo agrario-democri¬ 
stiano nelle campagne, ha sta¬ 
bilito subito un collegamento 
fra possibilità di fare una tra¬ 
sformazione profonda dell’eco¬ 
nomia meridionale e l’abbat- 
timento della « piovra mer¬ 
cantile» che impone 1 prezzi 
della FIAT e della Montedi- 
son, da una parte, mentre 
dall’altra toglie ai contadini 
la forza contrattuale per ot¬ 
tenere una parte più adeguata 
sul prezzo finale dei prodotti. 
Nuove strutture produttive 
non possono sorgere senza 
modificare, al tempo stesso, 
il mercato e senza dare un 
molo da protagonista agli uo¬ 
mini nella costruzione e ge¬ 
stione economica: il compito a 
cui vuole assolvere, come ha 
sottolineato il presidente del¬ 
la Lega nazionale Silvio Mia- 
na al convegno, la coo¬ 
perazione. 

I sindacati, come è emerso 
dall’Intervento del segretario 
della CGIL Giuseppe Vignola, 
vanno nella stessa direzione. 
Forze sociali e politiche di¬ 
verse — come testimoniato 
dall’intervento dell’assessore 
alla Regione pugliese. Di Lo- 
nardo e dallo sviluppo di as¬ 
sociazioni e cooperative agri¬ 
cole, raddoppiate negli ultimi 
otto anni nel Mezzogiorno — 
si muovono già sia pure con 
incertezze, su questo terreno. 

Nel Mezzogiorno in questi 
anni non sono emersi, per 
fortuna, solo l rigurgiti della 
destra- Si tratta di dare coe¬ 
sione politica e sbocchi con¬ 
creti all’aggregazione demo¬ 
cratica. E per quanto riguar¬ 
da la Federconsorzi vengono 
posti due precisi scopi: 1) 
trasformazione della base, i 
Consorzi agrari provinciali, in 
cooperative di secondo g r ado 
(il 1. grado è la cooperativa 
di zone o comunale) e quindi 
in organismo democratico do¬ 
ve la volontà delle persone 
può contare per usarli secon¬ 
do gli interessi reali del soci; 
2) rottura del cartello mono¬ 
polistico nazionale (ora inter¬ 
nazionale. col MEC) per otte¬ 
nere sia una riduzione dei 
prezzi dei prodotti acquistati 
In agricoltura che per un mi¬ 
glior riparto dei ricavi della 
vendita dei prodotti fra lavo¬ 
ratori ed Imprese commer¬ 
ciali o di trasformazione. 

Nei documenti del nuovo 
Piatto economico nazionale 
non si trova traccia di una 
spinta, così esemplificata, al¬ 
la democratizzazione dell’eco¬ 
nomia. Nei programmi delle 
Partecipazioni statali c’è. al 
contrario, l’intento di sostitui¬ 
re il capitale di stato alle 
frange più arretrate della re¬ 
te commerciale o dell’impre¬ 
sa agricola (supermercati e 
aziende agricole SME; indu¬ 
strie alimentari che opprimo¬ 
no i contadini che forniscono 
loro i prodotti). Nella Cassa 
del Mezzogiorno troviamo in¬ 
sieme l’appoggio ai gruppi ca- 

{ ntalistici e il boicottaggio del- 
’impresa autogestita: con gli 
incentivi si preferisce spesso 
sprecare decine di miliardi 
piuttosto che rifiutare il fi¬ 
nanziamento agli avventurieri 
per riservarlo, invece, alle 
cooperative e alle associa¬ 
zioni. 

La critica al Piano, alla 
Cassa e alle Partecipazioni 
è stata accompagnata al con¬ 
vegno da proposte concrete 
alternative. Al governo — ed 
in primo luogo alle giunte re¬ 
gionali — si chiede che il ca¬ 
pitale pubblico sia messo a 
disposizione delle cooperative. 
Nel mare dei casi negativi 
si cita Finiziativa positiva del¬ 
la Sardegna che costituisce 
una società finanziaria in ap¬ 
poggio allo sviluppo deHa coo¬ 
perazione agricola. Capitale 
pubblico, per finanziare le 
strutture, e controllo pubblico 
nelFambito della programma 
zione economica regionale 
ma imprese autogestite dai 
lavoratori stessi ovunque il ti 
po e le dimensioni dell’attivi 
tà economica lo consentono. 
Questa è la linea proposta al 
la Cassa e alle Partecipazioni 
statali. 

Gli enti di sviluppo agrico¬ 
lo, in questo quadro, si pre¬ 
sentano come gestori della 
«parte pubblica» in una ri¬ 
strutturazione che vuol basar¬ 
si sull’impresa contadina sin¬ 
gola ed associata. Il capitale 

E ubblico, cioè, deve ampliare 
: possibilità di associazione, 
l’autonomia e quindi la forza 
contrattuale del lavoratore 
agricolo. ET lo stesso discor¬ 
so delia riforma della Feder¬ 
consorzi. 

Questa è una risposta ai 
problemi della crisi economica 
e. quindi, un momento di con¬ 
fronto della politica nazionale 


quanto delle giunte regionali 
che. per il canale della eoo- 
perazlone, possono — subito 
ed in modo ampio — interve¬ 
nire e costruire nel campo 
delle strutture economiche. La 
diatriba sui prezzi agricoli 
che paralizza in questi giorni 
il Mercato comune europeo — 
aumentarli dell’8 per cento o 
del 5 per cento? — senza spe¬ 
ranza di risolvere per questa 
via in modo durevole alcun 
problema risulta qui superata, 
in quanto si tratta di mettere 
il finanziamento pubblico tutto 
a disposizione di un nuovo ti¬ 
po d’impresa nel quale capi¬ 
tale e lavoro siano nelle stes¬ 
se mani, in quelle del lavora¬ 
tore. La proposta dello svi¬ 
luppo cooperativo non a caso 
incontra generale appoggio 
anche in strati influenzati dal¬ 


la De (che si riservano di sa¬ 
botarlo a livello delle deci¬ 
sioni statali) poiché porta co¬ 
loni, contadini e braccianti, 
tecnici e piccoli operatori 
commerciali alla convergen¬ 
za. al superamento delle di¬ 
visioni su cui tenta di far le¬ 
va l’agitazione di destra. La 
cooperazione ha offerto, col 
convegno di Roma, un’inizia¬ 
tiva di grande Importanza po¬ 
litica per 11 Mezzogiorno. Il 
suo sviluppo più Immediato 
saranno le conferenze regio¬ 
nali in tutta l’area meridio¬ 
nale, Regione per Regione ai 
tenterà un bilancio più accu¬ 
rato, una programmazione di 
più largo respiro, un contatto 
con le forze sociali e politi¬ 
che più largo e soprattutto da 
misurare sul terreno concreto 
dei fatti. 


A Venezia e Ravenna 


Anche ieri due 
morti sul lavoro 

Gli incidenti alla Sirma (gruppo Fiat) e alla Massalom* 
barda - Portovesme manifesta contro gli omicidi bianchi 


VENEZIA, 3 

Un ennesimo incidente mortale 
sul lavoro ha ucciso, oggi, nella 
Sirma 2 di Malcontenta (Vene¬ 
zia) un operaio. Si tratta del 
25enne Zeriino Fasolato, resi¬ 
dente nella frazione Valli di 
Chioggia. L’incidente, che richia¬ 
ma in causa la responsabilità 
della direzione aziendale, è acca¬ 
duto mentre il Fasolato. a bordo 
di una ruspa, trasferiva del ma¬ 
teriale dal piazzale delia ban¬ 
china su un camion. Improvvi¬ 
samente la ruspa, ostacolata da 
un mucchio di materiale di 
scarto lasciato sul piazzale, si è 
rovesciata. Il Fasolato è ri¬ 
masto imprigionato fra le la¬ 
miere della capotta che lo 
hanno schiacciato. 

A nulla è valso l’accorrere di 
alcuni compagni di lavoro che 


ACLI: incontro 
sulla previdenza 
per i lavoratori 
domestici 

Le ACLI-Colf hanno presen¬ 
tato. nel corso di un incontro 
con la stampa, il decreto-leg¬ 
ge per il trattamento previden¬ 
ziale delle collaboratrici fami¬ 
liari. approvato dal Consiglio 
dei ministri il 28 dicembre del¬ 
lo scorso anno. Il decreto, che 
entrerà in vigore il 1. luglio 
1972 avvicina il trattamento 
contributivo per la categoria 
(si calcola che in Italia siano 
circa 500 mila collaboratori do¬ 
mestici) a quello degli altri la¬ 
voratori dipendenti. 

In particolare viene regola¬ 
mentato (oltre che migliorato 
nelFentità delle quote contri¬ 
butive) il sistema dei versa¬ 
menti, che vengono effettuati 
dal datore di lavoro (e non più 
singolarmente e sul libretto dal 
lavoratore) direttamente al- 
l’INPS. La nuova legge dovreb¬ 
be tra l’altro impedire le mas¬ 
sicce evasioni contributive che 
fino ad oggi i datori di lavoro 
hanno praticato verso questa 
singolare e atipica categoria di 
dipendenti. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
ta anche illustrata la bozza del 
contratto (il primo che questa 
categoria verrebbe a conquista¬ 
re) per tutti gli addetti ai ser¬ 
vizi domestici. 


hanno fatto ricorso anche al¬ 
l’uso della fiamma ossidrica. 
Quando il corpo è stato estrat¬ 
to il giovane operaio era già 
morto. 

E' da notare che da alcuni 
giorni i lavoratori delle fab¬ 
briche Sirma (gruppo FIAT) di 
Porto Marghera e Malcontenta 
sono in lotta sulla base di una 
piattaforma aziendale che sol¬ 
leva, fra l’altro, anche il pro¬ 
blema delle pulizie. La nuova 
direzione aziendale, infatti, ha 
messo in atto una riorganizza¬ 
zione del lavoro che ha ridot¬ 
to sensibilmente il personale, 
particolarmente quello addetto 
alle pulizie. 

• • • 

RAVENNA 3. 

Mortale sciagura sul lavoro 
oggi pomeriggio a Massa Lom¬ 
barda all’interno della « Massa- 
lombarda S.p.A. » il comples¬ 
so alimentare conserviero di 
proprietà della Federconsorzi 
di Bonomi. Un muratore è pre¬ 
cipitato al suolo da nove metri 
di altezza durante il lavoro de¬ 
cedendo sul colpo. La vittima 
è il 31enne Alfredo Visani. re¬ 
sidente a Imola. 

Alle dipendenze della ditta 
ATA di Imola il Visani. verso 
le ore 14.15 di ieri stava si¬ 
stemando. assieme ad un com¬ 
pagno. alcuni manufatti in ce¬ 
mento armato trasportati da 
una gru per la copertura di un 
capannone quando improvvisa 
accadeva la disgrazia. Il Visa¬ 
ni, nel momento stesso in cui 
cercava di agganciare la par¬ 
te terminale del manufatto per 
guidarlo fino alla mensola di 
sostegno, un ferro dello stesso 
manufatto gli si impigliava nel¬ 
la tuta di lavoro facendolo pre¬ 
cipitare al suolo. Inutili i soc¬ 
corsi. Il povero muratore era 
morto sul colpo battendo 11 capo 
sul piano in cemento del ca¬ 
pannone. 

• • * 

CAGLIARI. 3. 

Almeno tremila operai della 
zona industriale del Sulcis. ad¬ 
detti alla costruzione degli Im¬ 
pianti della nuova fabbrica di 
Portovesme. sono scesi com¬ 
patti in sciopero per protestare 
contro la spaventosa catena di 
omicidi bianchi. Le 24 ore di 
astensione dal lavoro sono sta¬ 
te proclamate da CGIL. CISL e 
UIL dopo la tragica morte del 
giovane operaio veneziano Gior¬ 
gio Maniera avvenuta nel po¬ 
meriggio di ieri in un cantiere 
dell’ALSAR. 


Manifestazioni 
dei vetrai 

Oggi si svolge Io sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavo¬ 
ratori del settore lastre mec¬ 
caniche e del gruppo Saint 
Gobain. In questa occasione 
si terrà a Pisa una manife¬ 
stazione dei vetrai del centro- 
nord del paese. 

Al centro della giornata di 
lotta c’è la volontà di tutti 1 
lavoratori del settore di re¬ 
spingere i piani di ristruttu¬ 
razione del padronato. 

Analoga manifestazione si 
terrà anche a Caserta, 


A metà prezzo 

Il vocabolario 
Salinari 
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DUE TRAGEDIE DEL SUD 



«Vedova bianca» 
si uccide dopo 
la partenza 
del marito 
emigrante 

Rimaneva sola con quattro bambini 
piccoli - Non ha retto all'ennesimo 
viaggio di lui per la Germania 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Una giovane donna madre di quattro figli 
— Vincenzina Scindaci, 33 anni — si è uccisa 
impiccandosi nella sua povera abitazione, a 
Corleone. Era una delle tante vedove bianche 
di Sicilia e non sopportava la lontananza del 
marito, emigrato in Germania per assicurare 
il pane alla famiglia: la separazione prolun¬ 
gata era per lei, come per tante altre, una 
croce che alla fine non ha saputo più reggere. 

A far precipitare le cose, e a farle quindi 
compiere il terribile gesto, è stata appunto 
l’ultima partenza del marito che. dopo aver 
trascorso un breve periodo di vacanza con i 
suoi, aveva ripreso il Treno del Sole per tor¬ 
nare in fabbrica, a Baden Baden. 

Per Vincenzina Scindaci il trauma anche 
quest’ultima volta era stato fortissimo: fre¬ 
quenti deliqui alternati a crisi nervose che 
le rendevano tra l’altro estremamente difficile 
star dietro ai bimbi, tutti molto piccoli. Né 
d’altra parte la solidarietà di alcuni vicini 
(è stato appunto uno di questi a rinvenire la 
notte scorsa il cadavere della giovane en¬ 
trando nella sua casa per riportarle due dei 
figli) poteva certo risolvere il dramma che 
stava maturando. 

' Così, con atroce determinazione. Vincenzina 
Echillaci ha siglato la tragedia sua e di tante 
migliaia di donne siciliane (solo l’anno scorso 
sono fuggiti altri 60mila dall’isola, una cifra 
record): la poveretta ha incastrato con un 
bastone allo stipite dell’ingresso il cappio e 
poi. subito dopo, si è strozzata. 

Per il pretore l’inchiesta s’è chiusa nel 
giro di venti minuti. Sul certificato di morte 
c'è scritto solamente: « neuro psicopatica a 
carattere depressivo ». Una povera pazza. 

La medicina moderna, se si vuole, sa tro¬ 
vare una definizione precisa, tecnica, inecce¬ 
pibile anche alla più crudele delle sofferenze. 

Da Corleone hanno avvertito subito, per 
telefono, il marito della povera donna. Riu¬ 
scirà l’emigrato a tornare per i funerali della 
moglie? Non è questione di tempo, ma di 
soldi. Tutto quello che aveva, di risparmi, 
l’uomo li ha lasciati alla famiglia e li ha 
spesi per il viaggio di ritorno. 

g. f. p. 


Muore per fame 
in una capanna 
dove campavano 
con 13 mila lire 
di pensione 

L'anziana donna e il suo uomo s'erano 
visti ridurre il misero assegno d'invali¬ 
dità - 100 lire di latte in una settimana 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 3. 

Si muore di fame e di stenti, con una 
pensione di 13.000 lire si mese. E* successo 
a pochi chilometri da Bari, nei pressi del 
quartiere CEP. 

La vittima di questa terribile morte si 
chiama Concetta Ferrante. 59 anni, che viveva 
in una squallida capanna alla contrada San 
Lorenzo, insieme al suo convivente, l’operaio 
Michele Muscatelli, di 57 anni. Vivevano in 
due, con una pensione di invalidità di 20.000 
lire al mese che Muscatelli percepiva a se¬ 
guito di un infortunio ad una gamba, che 
lo aveva costretto a lasciare il lavoro di 
elettricista presso una azienda di elettrodo¬ 
mestici. Con questa miserrima pensione, do¬ 
vevano tirare avanti due persone, perchè 
invano il Muscatelli aveva cercato un altro 
lavoro. Poi si era aggiunto alla famiglia 
un fratello del Muscatelli. Giovanni, 24 anni, 
che lavorava saltuariamente presso una ca¬ 
rovana facchini. 

L’anno scorso ci fu un ripensamento del- 
l’INPS. e la pensione di invalidità del Musca¬ 
telli venne ridotta da 20.000 a 13.000 lire 
al mese. Era una vita di miseria e di stenti 
che conducevano in tre, in una capanna che 
si erano fatti in piena campagna con tufo, 
sostegni di legno e fogli di plastica al posto 
dei vetri. 

Concetta Ferrante si era ammalata: amma¬ 
lata di fame. Sabato scorso, il suo compagno 
era riuscito ad avere cento lire da alcuni 
operai di una carrozzeria del quartiere CEP 
e con le quali aveva potuto comprare un poco 
di latte per Concetta Ferrante che non man¬ 
giava da due giorni: e questo mentre, nelle 
settimane precedenti, la donna aveva vissuto 
solo con qualche panino. 

L’altro giorno, a Michele Muscatelli. le 
condizioni della sua compagna erano apparse 
molto più gravi. Egli si era perciò portato 
all'ambulatorio comunale ove il medico gli 
aveva detto di accompagnare la donna in 
ambulatorio. Ma ormai non c’era più niente 
da fare; Concetta Ferrante veniva colpita da 
un collasso in conseguenza di tutti gli stenti 
e della fame. 

Italo Palasciano 


Le indagini a Cagliari e Sassari non sono ancora concluse 

SALITI A SEDICI I COINVOLTI 
NEL RAPIMENTO DI SABA 

« Non tutti i nodi sono già venuti ai pettine» dicono gii inquirenti - Una vasta organizzazione - La 
saldatura tra il mondo pastorale e le organizzazio ni criminali della città • Inchiesta complessa e 
difficile - Due dei rapitori al lavoro nei pressi delia casa dell'avvocato per studiarne le mosse 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

Sono sedici, tra arrestati e 
ricercati, i personaggi impli¬ 
cati nel sequestro dell’avvoca¬ 
to Saba. Gli ultimi ad essere 
colpiti da mandato di cattu¬ 
ra — oltre ai vigili urbani An¬ 
tonio Pisanu e Pasquale Muz- 
zolo ed alla commerciante 
Pietrina Brundu, tutti di Sas- 



La situazione 
meteorologica 


La situazione meteorologica • 
sulla nostra penisola & rimasta • 
pressoché immutata: ad Ovest | 
dell’Italia una vasta regione di • 
bassa pressione nella quale so- • 
no inserite linee di maltempo di I 
origine atlantica, ad Est una ■ 
regione di alta pressione. Le li- ■ 
nee di maltempo si muovono I 
dalla base verso l’alta pressio- ■ 
ne e, una volta raggiunte le no¬ 
stre regioni, tendono a perdere 
della loro intensità proprio per¬ 
chè si avvicinano all’alta pres- . 
sione. 1 

In linea di massima si avran- > 
no annuvolamenti estesi e con- . 
sistenti accompagnati da deboli I 
precipitazioni intermittenti a ca- I 
rattcre nevoso sui rilievi alpini . 
ed appenninici. 8 

I fenomeni di cattivo tempo I 
saranno più accentuati al Nord 
e al Centro mentre al Sud si 
avrà una certa tendenza verso 
la variabilità. La pianura pada¬ 
na è interessata da banchi di 
nebbia localmente anche fitti. 

Temperatura senza variazioni 
notevoli con valor] medi leg¬ 
germente superiori all'andamen¬ 
to stagionale. 


J 


sari, sono Raffaele Mulas, un 
giovane muratore di Orgoso- 
lo tratto in arresto ieri a Mer¬ 
cato Saraceno (Cesena), con gli 
studenti Serafino Chessa, 24 
anni, di Orune, e Pietro Pi- 
ras, di 25 anni, di Arzana. 

Non tutti 1 nodi sono venu¬ 
ti al pettine, dicono gli inqui¬ 
renti. Finora dei cento milio¬ 
ni versati dalla famiglia Sa¬ 
ba per ottenere la liberazio¬ 
ne dell ostaggio, ne sono stati 
recuperati appena tre, quelli 
che i fratelli Balia avevano 
cercato di cambiare nelle ban¬ 
che e nel negozi di Cagliari. 

Dove è andato a finire il 
grosso del « malloppo », e chi 
muoveva le fila dell’intera ban¬ 
da? 

Gli inquirenti — dopo gli 
ultimi clamorosi arresti — 
hanno affermato che « l’inchie¬ 
sta sul caso Saba è lunga, com¬ 
plessa, difficile, ed interessa 
sia i comandi dei carabinieri 
che le questure delle tre pro¬ 
vince sarde ». Dagli elementi 
raccolti, i funzionari di poli¬ 
zia e i carabinieri incaricati 
di svolgere le indagini si sono 
resi conto di trovarsi di fron¬ 
te ad « una vasta organizza¬ 
zione criminale con collega- 
menti tra città e campagna ». 

Ai sequestro dell’avvocato 
Saba — e forse ad altri rapi¬ 
menti — hanno collaborato 
persone di diversa estrazio¬ 
ne sociale, ed alcuni assoluta- 
mente insospettabili. 

Qual’è stata la meccanica 
del sequestro? Da Sassari so¬ 
no partite le prime notizie cir¬ 
ca i movimenti, le abitudini, la 
sostanza patrimoniale della 
vittima. L’avvocato Saba era 
configurato un «uomo d’oro». 
Poi gli informatori ed 1 basi¬ 
sti hanno predisposto il pia¬ 
no; in un momento successi¬ 
vo sono entrati in scena altri 
mandanti ed intermediari (per 
esempio, i due vigili urbani, 
la proprietaria del bar Pietri¬ 
na Brundu, dove si tenevano 
i convegni), assieme ad un 
gruppo di esecutori giunti dal¬ 
le zone interne (tra essi, il di¬ 
soccupato Raffaele Mulas e lo 
studente Mauro Vedele, i qua¬ 
li si erano fatti assumere da 
una impresa edile che co¬ 
struiva una strada nelle vici¬ 
nanze della villa del ricco le- 


ll processo è 
durato un anno 

Colpevoli 
dirigenti 
dell'ANMII.: 
frodarono 
i mutilati 
del lavoro 


Dinanzi alla nona sezione 
penale del tribunale si è con¬ 
cluso il processo per presunte 
irregolarità nella gestione del- 
l’ANMIL (Associazione nazio¬ 
nale mutilati ed invalidi del 
lavoro). 

I giudici, al termine di un 
dibattimento prolungatosi per 
circa un anno, hanno condan¬ 
nato Raimondo Magnani, ex 
presidente del sodalizio, a due 
anni e otto mesi di reclusio¬ 
ne (due anni condonati) per 
peculato e interesse privato 
in atti d’ufficio; l’ex diretto¬ 
re generale Ugo Mazzoncini 
a due anni e due mesi (due 
anni condonati), per pecula¬ 
to; il presidente della sezio¬ 
ne provinciale di Pistoia. Aze¬ 
lio Tuci, a sei mesi (condo¬ 
nati). per interesse privato in 
atti d’ufficio. Nella causa era¬ 
no rimasti coinvolti altri due 
imputati, il vice presidente 
dell’ANMIL, Gino Laffi e il 
tecnico Ezio Tesi; per il pri¬ 
mo il tribunale ha dichiarato 
non doversi procedere pei 4 
prescrizione del reato di in¬ 
teresse privato, mentre il se¬ 
condo è stato assolto per non 
aver commesso i fatti. 

Gli episodi presi in esame 
dai giudici abbracciano alme¬ 
no otto anni di attività. Il 
tribunale ha quindi riconosciu¬ 
to che gravi irregolarità sono 
avvenute neH’amministxazio- 
ne dell’associazione che tutela 
gli interessi dei mutilati ed 
invalidi del lavoro, fra cui 
illegittime ripartizioni di de¬ 
naro tra i dirigenti e si sono 
distratti vari milioni di lire 
In favore di enti privati nei 
quali alcuni degli imputati 
erano interessati. 

II tribunale ha ritenuto Ma¬ 
gnani. Mazzoncjni, Tuci e Te¬ 
si responsabili di alcuni di 
questi episodi, condannando i 
primi tre ed applicando la 
prescrizione al quarto impu¬ 
tato. 

Il tribunale, infine, acco¬ 
gliendo una richiesta del pub¬ 
blico ministero, ha deciso di 
trasmettere alla Procura del¬ 
la Repubblica gli atti relativi 
a presunti illeciti collegati alla 
pubblicazione del giornale < Il 
mutilato dei Lavoro > affin¬ 
chè siano approfondite le in- 


Un anziano morto, otto feriti 

CROLLANO 3 CASE 
COSTRUITE SUL 
VUOTO AD ANDRIA 

Una di esse era stata appena costruita -1 vigili 
continuano a scavare ma solo per recuperare mobili 


BARI, 3 

Un crollo è avvenuto nel 
pomeriggio ad Andria — co¬ 
mune a circa cinquanta chi¬ 
lometri da Bari — in via Cor¬ 
nelia dei Gracchi, nel rione 
San Vito, alla periferia del¬ 
l’abitato. 

Secondo notizie pervenute a 
Bari ai comandi dei carabi¬ 
nieri e della polizia, sareb¬ 
bero crollati tre stabili ru¬ 
stici, ad un piano, in ognuno 
dei quali alloggiava un nu¬ 
cleo familiare. 

I soccorritori hanno estratto 
dalle macerie il cadavere di 
un uomo anziano; otto per¬ 
sone sono state invece rico¬ 
verate nell’ospedale civile di 
Andria. Le loro condizioni 
non sarebbero preoccupanti. 

II crollo sarebbe stato pro¬ 
vocato dal cedimento del suolo 
sul quale erano state costruite 
le abitazioni: al di sotto di 
esso, infatti, vi sarebbe stata 
una cavità vuota, una antica 


grotta, forse, della quale pare 
che non si conoscesse resi¬ 
stenza. Le macerie sono ca¬ 
dute anche su alcune automo¬ 
bili in sosta, danneggiandole. 

Una delle case crollate era 
stata appena costruita: forse 
il terreno, vuoto sotto, non 
ha retto al recente peso. 

Non si può per ora parlare 
di precise responsabilità; co¬ 
me dichiarano ì carabinieri 
che per ora si limitano a pre¬ 
stare aiuto ai vigili e ad orga¬ 
nizzare i soccorsi. Certo però 
che è ben strano che una re¬ 
cente costruzione fosse stata 
prevista proprio sopra una su¬ 
perficie che nascondeva al di 
sotto il vuoto. Non esiste 
forse una precisa topografia 
del sottosuolo di Andria e 
quindi le nuove costruzioni 
vengono erette «alla cieca», 
tuttavia è chiaro che sull’epi¬ 
sodio verrà svolta una in¬ 
chiesta. 


I. p. 


Deciso dalla Cassazione 

SESTO PROCESSO 
PER L'UCCISIONE 
DI LUPO LEALE 

L’incredibile vicenda di Serafina Battaglia la « ve¬ 
dova della mafia » - Groviglio di rancori e vendette 


La Corte di Cassazione ha 
annullato ancora una volta il 
processo con il quale la Corte 
di Assise d’Appello di Ancona 
aveva assolto Marco Semilia 
accusato di avere ucciso Sal¬ 
vatore Lupo Leale, figlio di 
Serafina Battaglia la cosidet¬ 
ta « vedova della mafia ». La 
donna, come è noto, aveva 
rotto l’omertà mafiosa denun¬ 
ciando Marco Semilia, di 33 
anni, per averle ucciso il figlio 
a tradimento, il 30 gennaio del 
1962. Semilia, secondo la don¬ 
na, era soltanto un fedele ese¬ 
cutore degli ordini del « clan » 
dei Rimi, capeggiato da Vin¬ 
cenzo Rimi, di Alcamo. Per 
questo motivo, sia Vincenzo 
Rimi che il figlio Filippo, era¬ 
no stati condannati all’ergasto¬ 
lo dalla Corte d’Appello di Pe¬ 
rugia proprio come mandanti 
La sentenza di Perugia era 
stata comunque annullata dal¬ 
la Cassazione. Dopo una lun¬ 
ga udienza e incredibile se¬ 
rie di battaglie legali, di 


drammatiche udienze e testi¬ 
monianze, questa tipica vicen¬ 
da mafiosa era finita nuova¬ 
mente davanti ai giudici del¬ 
la Corte di Assise di Appello 
di Ancona che il 22 giugno 
scorso avevano nuovamente 
assolto per insufficienza di 
prove Marco Semilia. Ora, la 
prima sezione della Cassazio¬ 
ne ha appunto deciso di an¬ 
nullare anche questa senten¬ 
za. U processo dovrà quindi 
essere ripetuto, per la sesta 
volta. 

Nel frattempo, però, sono 
Intervenute alcune novità 
tutt’altro che chiare. La Bat¬ 
taglia, infatti, ha praticamen¬ 
te regalato due casette ai pa¬ 
renti del Semilia che ha sem¬ 
pre accusato. Della cosa era 
stato informato anche il pro¬ 
curatore della Repubblica 
Scaglione che aveva fatto ini¬ 
ziare una indagine inviando 
poi un rapporto alla Cassazio¬ 
ne. Dieci giorni dopo, il ma¬ 
gistrato era stato ucciso 


Dirotteranno 
verso Sud 
ì fiumi 
in Siberia 


MOSCA, 3 

I fiumi siberiani che si get¬ 
tano nell’Artico saranno fra 
non molto tempo dirottati ver- 
Sud secondo un piano proget¬ 
tato dagli scienziati sovietici. 
Le acque della Siberia saran¬ 
no in tal modo in grado di 
dissetare le zone aride ilei 
Kazachstan e dell’Asia Cen¬ 
trale. 

II grande complesso idro- 
elettrico viene allestito in due 
fasi: innanzitutto si realizze¬ 
rà il bacino artificiale di To- 
bol nel punto della sua con¬ 
fluenza neliTrtisc. Le stazio¬ 
ni di pompaggio Immetteran¬ 
no l’acqua in uno dei più 
grandi bacini artificiali della 
depressione dell’Aral, e di qui 
nei canali che raggiungeranno 
1 deserti Karachi, Uzbechi e 
Turkmeni. 

La seconda fase consisterà 
nel far giungere acqua anche 
dal fiume Ob, attraverso un 
canale che passerà per le 
steppe di Kulunda 

I meteorologi occidentali 
prevedono, quando 11 progetto 
sarà ultimato, un notevole 
mutamento della temperatura 
anche in varie zone dell’Eu* 
ropa Occidentale. 


Parte civile 
contro il CC 
che gli uccise 
il figlio 


VERCELLI, 3 

Un « avviso di procedimen¬ 
to per omicidio colposo » è 
stato notificato dal procura¬ 
tore della repubblica di Ver¬ 
celli, dott. Francesco Scar- 
dulla, al carabiniere Rinaido 
Meli da! cui mitra partì una 
raffica contro una vettura ru¬ 
bata con tre giovani a bordo. 
Uno dei giovani. Mano CeU- 
berti di 16 anni, rimase gra¬ 
vemente ferito ed è morto 
l’altro ieri. 

Il padre del ragazzo morto, 
Giovanni Celiberti, di 41 anni, 
si è costituito stamane parte 
civile contro il carabiniere. 

Il fatto avvenne nella notte 
fra lunedì e martedì nei 
pressi di Cigliano, In provin¬ 
cia di Vercelli, dove alcuni 
carabinieri avevano istituito 
un posto di blocco. Una vet¬ 
tura non si fermò al segna¬ 
le di alt. 

Il Meli ha poi detto che la 
raffica partì involontariamen¬ 
te mentre cercava di tirarsi 
affannosamente indietro per 
non rimanere travolto. I tre 
giovani che erano a bordo 
erano fuggiti due giorni prima 
dal carcere minorile di To¬ 
rti». 


Condannato 
tessitore per 
inquinamento 
sonoro 


VERCELLI, 3 
Denunciato dai componenti 
di una famiglia che non riu¬ 
scivano a dormire per il ru¬ 
more delle macchine di una 
piccola industria, è compar o 
davanti al pretore di Biella, 
in provincia di Vercelli. Alfio 
Cucco, dì 48 anni, il titolare 
appunto della piccola filatura 
che causava il rumore. 

Il pretore lo ha condannato 
a 40 mila lire di ammenda, 
concedendogli i benefici di 
legge, «per aver fatto funzio¬ 
nare macchine rumorose in 
tempo di divieto ». 

La piccola filatura del Cuc¬ 
co è sistemata in una zona al¬ 
la periferia di Biella destina¬ 
ta alle attività artigianali o 
Industriali. Il Cucco era stato 
condannato a pagare, con de¬ 
creto penale, Tina ammenda 
per il disturbo del riposo di 
alcune persone, ma l’artigia¬ 
no aveva ricorso sostenendo 
che la zona era stata espres¬ 
samente Indicata per quel ti¬ 
po di attività. 

Il pretore è stato tuttavia 
di diverso avviso • k> ha con- 


Torna 

dalla Svizzera 
e spara 
alla moglie 


FANO, 3 

Lino Sabbatini, di 27 an¬ 
ni. abitante a Serrungarina di 
Pesaro ha sparato ieri una fu¬ 
cilata in pieno volto alla mo¬ 
glie Lidia Sguazza, di 23 an¬ 
ni, madre di tre bimbi in te¬ 
nerissima età. La donna è 
stata ricoverata all’ospedale 
dove è in gravissime condizio¬ 
ni. La donna era tornata qual¬ 
che giorno fa dalla Svizzera 
dove abitava con il marito, 
emigrato a Lucerna per mo¬ 
tivi di lavoro. 

I due, in Svizzera, per mo¬ 
tivi ancora non chiari, avevano 
avuto un violentissimo alter¬ 
co dopo il quale la donna 
era partita insieme ai tre fi¬ 
gli ed era andata ad abitare 
dalla madre a San Cesario di 
San Costanzo di Pesaro. Lino 
Sabbatini, l'altro giorno era 
partito per l'Italia all’Insegui¬ 
mento della moglie. Mentre 
la donna parlava con i geni¬ 
tori il marito, da una finestra, 
le aveva sparato con un fuci¬ 
le da caccia. Più tardi, l’uo¬ 
mo era stato tratto in arre¬ 
sto dai carabinieri. I genitori 
della donna hanno dichiarato 
che il dramma tra 1 coniu¬ 
gi era maturato per motivi di 
gelosia. 


gale sassarese). L’ultimo atto 
del rapimento è stato facile: 
l’avvocato Saba ha dovuto se¬ 
guire quattro uomini armati 
e mascherati mentre rientra¬ 
va a casa, nella zona residen¬ 
ziale, dal suo studio nel cen¬ 
tro di Sassari. Quindi, 53 gior¬ 
ni di prigionia, quasi sempre 
trascorsi in una grotta, tra le 
montagne di Bortigall (Indivi¬ 


duata dagli Investigatori), ed 
infine il pagamento 

Un sequestro come tanti al¬ 
tri, solo stavolta la polizia è 
entrata in certi ambienti, ed 
ha fatto saltare 11 « piano per¬ 
fetto » venendo a capo dell’in¬ 
tera operazione. Almeno così 
sembra. 

Giuseppe Podda 


E' un ex legionario fascista 

Multo al generale che 
strappò slogan di pace 

PINEROLO, 3. 

Il generale di corpo d’armata Emilio Faldella, di 75 
anni, dovrà pagare un’ammenda di 15.000 lire per aver 
stracciato un manifesto antimilitarista. La condanna gli è 
stata inflitta dal tribunale di Pinerolo, dopo un processo 
durante il quale 11 generale — ora In pensione — non si 
è presentato. 

I fatti risalgono al 4 novembre 1970 quando, sulla piazza 
Vittorio Veneto di Pinerolo, le associazioni degli ex-combat¬ 
tenti avevano organizzato una sfilata. Il Faldella, che era in 
testa al corteo, vedendo un manifesto di un gruppo antimili¬ 
tarista « non violento » nel quale si contestava la festa del 
4 novembre come data legata alla guerra e alla distruzione, 
lo stracciava: donde la denuncia presentata dai pacifisti. 

II generale Emilio Faldella è noto per 1 suoi scritti 
sulla prima guerra mondiale, alla quale partecipò; tutta la 
sua opera di « storico » è tesa alla celebrazione retorica, 
all’oleogrnfìa, all’esaltazione acritica. Facendo la carriera 
militare sotto 11 regime fascista, Faldella partecipò anche al¬ 
l'aggressione contro la Repubblica spagnola nel ’36. 




un grosso affare ! 

stoviglie, bicchieri, pentole, posate, piccoli 
elettrodomestici, e tanti altri accessori per la casa a 

prezzi scontati dal 
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Ecco qualche esempio della eccezionale convenienza Standa 

• 

• 

SERVIZIO PIATTI 

19 pezzi in ceramica decorata 

daL 

2f ©0 aL 

2500 

SERVIZIO CAFFÈ* 

7 pezzi in ceramica 

daL 

1600. l 

1300 

GRUPPO 3 BICCHIERI 

fondo lavorato - da acqua 

daL 

300.L 

200 

-da vino 

daL 

^gil a L ' 

150 

SERVIZIO BICCHIERI 

7 pezzi in vetro colorato 

daL 

X400aL 

ÌO00 

PADELLA antiaderente cm. 26 

daL 

1100 a L 

990 

• t ■ 

GRATICOLA in Inox cm. 24 

daL 

750 aL 

600 

BACINELLA rettangolare 
in Moplen cm. 37x31x14 

daL 

550 a L 

440 

GUANTI DI GOMMA felpati 

daL 

30® aL 

200 

ASCIUGACAPELLI 

in plastica, volt 220 

daL 

a L 

2000 

FERRO DA STIRO *Termozeta" 

’daL 

2750 aL 

2250 



TANDA 

mai stata così conveniente! •• 
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PAG. 6/ echi e notizie 


Con l'adesione e la presenza di ex combattenti repubblicani 


Da parte della Corte Costituzionale 


Calda manifestazione a Bologna 
per la libertà della Spagna 

Le nobili parole del poeta Rafael Alberti - il messaggio di Luigi Longo: « Tutti i democratici devono far 
sentire la loro voce e dare forza alla loro azione per aiutare gli spagnoli a vincere la battaglia contro la 
dittatura fascista • L’intervento di un operaio della SEAT di Barcellona • Il comitato « Spagna libera » 


GRAVE SENTENZA 
SULLE PUBBLICHE 
SOTTOSCRIZIONI 

Confermata la «validità» dell’art. 156 del TU delle leggi fasciste di PS 


BOLOGNA, 3 

« Posso assicurare Rafael Al¬ 
berti che potrà tornare pre¬ 
sto a Granarla — ha detto un 
operaio della Seat (FIAT) di 
Barcellona — perchè il po¬ 
polo spagnolo è fortemente 
deciso a scrollarsi di dosso 
il regime fascista che lo op¬ 
prime ». Questa affermazione, 
salutata da un lungo, caloroso 
applauso dei molti cittadini 
convenuti al Teatro Comuna¬ 
le per solidarizzare con la 
Spagna autentica, con quegli 
spagnoli cioè che si battono, 
dentro e fuori del loro Paese, 
per ristabilire la democrazia 
e la libertà, ha chiuso all’in¬ 
segna di una decisa volontà 
di lotta la manifestazione pro¬ 
mossa dal Comune di Bolo¬ 
gna, dall’Ente bolognese mani¬ 
festazioni artistiche, dalla Con¬ 
sulta e dal Comitato « Spa¬ 
gna Libera » che il poeta e 
scrittore spagnolo In esilio 
Rafael Alberti ha dedicato ai 
novanta anni di Picasso e alla 
libertà della Spagna. 

La solidarietà al popolo spa¬ 
gnolo in lotta è stata resa 
particolarmente significativa 
dalle adesioni di illustri per¬ 
sonalità che combatterono la 
guerra civile nelle file repub¬ 
blicane. Sono giunti Infatti al¬ 
la presidenza della manifesta¬ 
zione numerosi messaggi di a- 
desione: da quello di Ferruc¬ 
cio Parri, a quelli di Pietro 
Nenni, Emilio Lussu, Ernesto 
Treccani e Luigi Longo. 

« Cari compagni — scrive 
Longo — impossibilitato a par¬ 
tecipare di persona alla mani¬ 
festazione da voi indetta di 
solidarietà con la eroica lotta 
del popolo spagnolo e di omag¬ 
gio a Pablo Picasso, l’artista 
emerito e il combattente valo¬ 
roso, vi prego di considerar¬ 
mi accanto a voi e di gradi¬ 
re i miei migliori auguri per 
la riuscita della vostra mani¬ 
festazione. 

« Questo omaggio che è te¬ 
stimonianza di affetto all’arti¬ 
sta Picasso, è anche — e 
non poteva essere diversamen¬ 
te trattandosi dell’autore di 
Guemica — una manifestazio¬ 
ne della più ampia solidarie¬ 
tà con la lotta dei lavoratori, 
dei giovani studenti, del po¬ 
polo spagnolo. 

« In questi giorni gravi noti¬ 
zie ci giungono dalla Spagna, 
Nostri eroici compagni ven¬ 
gono condannati a lunghe pe¬ 
ne detentive dai tribunali spe¬ 
ciali fascisti; le carceri del dit¬ 
tatore Franco si riempiono 


Gravi 
iniziative 
centro 
la libertà 

di stampa 

I giornalisti democratici e 
l'Ordine di Roma denun¬ 
ciano le preoccupanti ini¬ 
ziative della Procura - Vari 
orocessi per reati d'opinione 


Un preoccupante e pericolo¬ 
so atteggiamento è stato as¬ 
sumo dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma nei con¬ 
fronti della stampa. Il movi¬ 
mento dei giornalisti demo¬ 
cratici e il consiglio interre¬ 
gionale dell’Ordine di Roma 
hanno denunciata ieri questa 
situazione in due documenti 
estremamente allarmati. La 
Giunta della FNSI esaminerà 
in una riunione indetta per 
sabato la situazione. 

Il Consiglio interregionale 
dell’Ordine, riunito in seduta 
Btiaordinaria in seguito alla 
perquisizione compiuta nelle 
redazioni della casa editrice 
« Tatti lo » e al sequestro di 
materiale giornalistico effet¬ 
tuato su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, ha espresso « la pro¬ 
pria sorpresa per la procedu¬ 
ra adottata in questa circo¬ 
stanza». Dopo aver espresso 
la sua ferma protesta il Con¬ 
siglio dell’Ordine sottolinea 
«che se questi stessi criteri 
venissero estesi a pubblicazio¬ 
ni di carattere politico si con¬ 
figurerebbe una inconcepibile 
Ipotesi di interferenza nei la¬ 
voro giornalistico e si deter¬ 
minerebbe una situazione in¬ 
compatibile con il rispetto dei 
' principi costituzionali che og¬ 
gi garantiscono la libertà di 
stampa •>. Una delegazione 
dell’ Ordine, presieduta da 
Carlo Barbieri, ha chiesto un 
urgente colloquio con i! pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d’Appello di Roma. Il 
Movimento dei giornalisti de¬ 
mocratici dopo aver denun- 

- ciato « l’incredibile prassi se¬ 
guita nei confronti della ca¬ 
sa editrice Tattilo invasa dai 
carabinieri » richiama l’atten¬ 
zione di tutta l’opinione pub¬ 
blica su una serie di processi 
che stanno per aprirsi contro 
giornalisti accusati di reati di 

■ opinione. Questa mattina il 
giornalista Marcello Baraghi- 
ni. responsabile del periodico 

• Controcampo ” sarà proces¬ 
sato sotto l’accusa di vilipen¬ 
dio delle forze armate per 
aver riprodotto sul periodico 
un manifesto antimilitarista. 

• già pubblicato da numerosi 
quotidiani e periodici. Per 

- aver criticato i! comporta- 

• mento del tribunale di Ro- 
‘ ma il direttore responsabile 

del periodico "Potere operaio" 
sarà processato il 7 febbraio 
con l’accusa di « vilipendio 
della magistratura r. 

I giornalisti democratici 
concludono 11 loro comunica¬ 
lo con un appello alle forze 
politiche antifasciste perchè 
nlforzino l’azione in difesa 
della libertà di stampa. 


di democratici e di antifasci¬ 
sti; ma giungono pure noti¬ 
zie esaltanti dal fronte della 
lotta, dalle fabbriche, dalle mi¬ 
niere. dalle università. 

« Oggi come non mai — 
prosegue il messaggio di ade¬ 
sione — la solidarietà con gl! 
antifascisti, con l democrati¬ 
ci spagnoli, deve prendere vi¬ 
gore e unire tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressiste. Ca¬ 
perai e contadini, lavoratori 
del braccio e della mente, 
donne e giovani, tutti coloro 
che hanno coscienza che la 
riconquista della libertà e del¬ 
la democrazia in Spagna si in¬ 
serisce in un unico processo 
di avanzata della democrazia 
e del progresso in tutto il 
mondo, devono far sentire la 
loro voce e dare forza alla 
loro azione per aiutare i de¬ 
mocratici spagnoli a vincere 
la loro battaglia contro la 
dittatura fascista ». 

Alla presidenza, poi, sedeva 
il compagno Vittorio Vidali, 

Il leggendario « Carlos ». co¬ 
mandante del famoso «Quin¬ 
to regimlento » al fianco del 
quale erano la sorella di Nino 
Nannetti, il generale repub¬ 
blicano che — come ha ricor¬ 
dato l’assessore Ghezzl, in rap¬ 
presentanza del sindaco Zan- 
gheri, impossibilitato ad in¬ 
tervenire per motivi di salu¬ 
te — cadde in terra di Spa¬ 
gna come altri trentaquattro 
bolognesi accorsi per riscat¬ 
tare l’onore dellTtalia a bat¬ 
tersi tra le fila dei garibaldi¬ 
ni, ed Ezio Vanelli. a nome 
dell’Associazione italiana com¬ 
battenti volontari di Spagna. 
Erano presenti anche nume¬ 
rose personalità di Bologna 
democratica in rappresentan¬ 
za della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. della Giunta regiona¬ 
le. del Comune e della Pro¬ 
vincia di Bologna, del Consi¬ 
glio federativo della Resisten¬ 
za. dell’ANPI. delia FIAP, del¬ 
la Camera del Lavoro, delle 
ACLI, dell’ARCI e della Con¬ 
sulta, cioè degli organismi che 
hanno promosso il Comitato 
«Spagna libera». 

Presentato al pubblico da 
Ignazio Delogu, il poeta e 
scrittore Rafael Alberti ha ri¬ 
cordato il dramma della Spa¬ 
gna di ieri e le SDeranze 
della Spagna di oggi con un 
« recital » autobiografico di 
poesie. Molte composizioni e- 
rano dedicate al più grande 
esule spagnolo, al maggior 
rappresentante dell’autentica 
anima di quella terra, cioè 
a Pablo Picasso, uno degli 
splendidi esempi dell’eredità 
della Spagna repubblicana sof¬ 
focata dal fascismo (« Io sono 
ancora il direttore del museo 
del Prado come lo ero nel 
’38. perchè nessuno mi ha mai 
mandato ima lettera di licen¬ 
ziamento » dice Picasso) e di 
una lotta coerente e inesau¬ 
ribile al regime del fascista 
Franco. 

«Poeta della strada», come 
lui si definisce, Alberti ha rie¬ 
vocato la sua presa di coscien¬ 
za di militante rivoluziona¬ 
rio. rincontro con Picasso nel 
’3l, l’assedio di Madrid, la 
strage di Guemica, il lungo e 
non ancora concluso esilio in 
Argentina e poi in Italia, co¬ 
me quello di tanti altri gran¬ 
di uomini di cultura spa¬ 
gnoli, da Casals a Machado, a 
Salinas. Ma oggi, nonostante 
la repressione spietata che 
dura da oltre trent’anni. le 
torture, il terrorismo, il po¬ 
polo di Spagna dimostra di 
volersi scrollare di dosso il 
giogo fascista. 

Lo testimoniano il processo 
di Burgos, come la lotta di 
operai e studenti, contadini e 
religiosi. Lo dimostra la rab 
biosa. ma inefficace reazione 
del regime franchista. Mentre 
Picasso, nel suo ritiro di Val- 
lauris sta oggi dipingendo un 
quadro più grande di «Guer- 
nica». la Spagna democratica 
dimostra la stessa splendida 
vitalità, la stessa volontà di 
battersi e vincere. E’ una vo¬ 
lontà che si sta facendo 
strada, in termini sempre più 
ampi, anche in un'altra terra 
oppressa dal fascismo: la Gre¬ 
cia. Ha portato la solidarietà 
alia Spagna democratica di 
tutta la resistenza greca Io 
esule Cristos Stremenos. che 
ha significativamente affian¬ 
cato due testimonianze di pri¬ 
gionieri politici, uno greco, 
l’altro spagnolo, che dimo¬ 
strano lo stesso incrollabile 
impegno nonostante le tortu¬ 
re degli aguzzini fascisti. 

I milletrecento processi ce¬ 
lebrati nel 1970 contro gli op¬ 
positori politici ed i millecin¬ 
quecento dello scorso anno, 
conclusi quasi sempre con du¬ 
rissime condanne, non hanno 
fiaccato, ma anzi rinvigorite, 
e ingrossate le file della resi¬ 
stenza spagnola. Una resisten¬ 
za che ha bisogno dello ap¬ 
poggio sostanziale delle forze 
democratiche intemazionali 
(come dimostrano il processo 
di Burgos e le manifestazio¬ 
ni di solidarietà degli operai 
della FIAT con i compagni 
deila SEAT di Barcellona). 
Per questo scopo è nato il 
Comitato « Spagna Libera » 
(che ha sede presso la Con¬ 
sulta. via Solferino 11, 40124 
Bologna) che raccoglie le ade¬ 
sioni e l’impegno concreto di 
tutte le organizzazioni ed 1 
cittadini democratici. Uno dei 
suoi compiti, oltre ad aiuta¬ 
re con mezzi concreti la resi¬ 
stenza spagnola attraverso ca¬ 
nali clandestini, è quello di 
divulgare le notiz'e autenti¬ 
che di ciò che accade in ter¬ 
ra iberica, cioè quelle Infor¬ 
mazioni, regolarmente taciute 
dalla televisione e dalla stam¬ 
pa cosiddetta indipendente, 
che verranno diffuse attraver¬ 
so un bollettino compilato con 
fonti di prima mano, u cui 
primo numero è stato diffu¬ 
so ieri sera durante l’esal¬ 
tante manifestazione svoltasi 
al Teatro Comunale. 

Romano Zanarini 


Quando cade la strada 



BARCELLONA — E' crollata improvvisamen¬ 
te la sede stradale e molti veicoli — autobus, 
vetture private, comlonclni — sono caduti 
nella trappola, prima che qualcuno riuscisse 
ad organizzare un tempestivo dispositivo di 
allarme. Una persona è morta e cinque sono 
in fin di vita, mentre I feriti leggeri sono 


decine. Il cedimento ha interessato circa cento 
metri di una via piuttosto centrale, dove 
venivano eseguiti lavori per la metropolitana. 
« Ci è sembrato un improvviso terremoto — 
ha raccontato uno dei protagonisti — e molti 
si sono fatti prendere dai panico ». Nella foto; 
un particolare della strada, dopo il cedimento 


Con una grave sentenza 
pubblicata ieri, la Corte Co¬ 
stituzionale ha confermato la 
validità dell’articolo 15C del 
testo unico delle leggi fasci¬ 
ste di P.S., che vieta raccolte 
di fondi a scopo politico e 
collette e questue che non ab¬ 
biano soltanto « scopo patriot¬ 
tico o scientifico ovvero di be¬ 
neficenza o di sollievo da pub¬ 
blici infortuni ». 

La Corte, tuttavia, ha pre¬ 
cisato che « ove la richiesta 
di fondi venga rivolta da sin¬ 
goli o da comitati, non al pub¬ 
blico, bensì a soggetti che sia¬ 
no qualificati da un obiettivo 
e preesistente rapporto con 
coloro che hanno intrapreso la 
iniziativa p. le restrizioni di¬ 
sposte dall'articolo del T.U. 
di P.S. « rimangono inoperan¬ 
ti ». Che significato ha questa 
precisazione? In sostanza: una 
organizzazione può effettuare 
una raccolta di fondi fra i 
propri iscritti, ma non fra la 
cittadinanza in generale. 

La gravità di questa sen¬ 
tenza — secondo la quale 
l’articolo 156 del T.U. di P.S. 
non contrasterebbe con gli ar¬ 
ticoli della Costituzione che 
sanciscono la libertà di asso¬ 
ciazione, di manifestazione del 
pensiero, di professione reli¬ 
giosa, di organizzazione sinda¬ 
cale e di partecipazione alla 
vita politica — appare chia¬ 
ra’ essa, infatti, può aprire 
la strada ad ogni sorta di ar¬ 
bitri di tipo « scelbiano * (per 
fare un esempio: chi non ri¬ 
corda gli interventi polizie¬ 
schi degli « anni cinquanta » 
contro le sottoscrizioni pubbli¬ 
che per l'Unità?). 

La sentenza non si ferma 
qui: i giudici del Palazzo del¬ 


la Consulta hanno dichiarato 
infondato anche un altro ri¬ 
lievo d’incostituzionalità mosso 
all'articolo 156 del T.U. di 
P.S., relativo alla necessità 
della licenza del questore per 
effettuare raccolte di fondi, 
che tale articolo prevede. Le 
« questue » ecclesiastiche, in 
vece, sono — com’ò noto — 
privilegiate (non hanno biso 
gno della licenza dei questo¬ 
ri): tale privilegio — secon¬ 
do la Corte — « è ammesso 
dall’Art. 7 della Costituzione, 
che accoglie il principio con¬ 
cordatario stabilito dai Patti 
Lateranensi ». 


Cacciati i fascisti 
dall'assemblea 
del Magistero 

AREZZO, 3. 

I soliti provocatori fascisti In 
cerca di avventure, sono stati 
espulsi dall'assemblea degli stu¬ 
denti della facoltà di magistero. 
Subito dopo un altro gruppetto 
di questi squallidi figuri, che so¬ 
stava all'esterno della facoPà. 
è stato allontanato dalla poli¬ 
zia, sollecitata dalla folta pre¬ 
senza di studenti e di cittadini 
antifascisti. Coloro che si osti¬ 
navano a rimanere In assem¬ 
blea, nonostante le grida di 
« fuori I fascisti » sono stati. In 
fine, allontanali. 

I « captmanipoti » sono sempre 
gli stessi che nai giorni scorsi 
avevano tentato delle provoca¬ 
zioni, immediatamente Isolate e 
respinte, contro studenti delle 
medie della nostra città. 


Ad un anno dal criminale lancio delle bombe sulla folla 


Catanzaro : ancora liberi i fascisti 
che uccisero il compagno Malacaria 

Poteva essere una strage: diciassette persone rimasero ferite - Perché fu scelta la Calabria per l'attacco eversivo 
alle istituzioni democratiche, ai partiti, ai sindacati - Fare luce sui mandanti e sugli esecutori dei gesti criminali 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 3 
Un anno fa. il 4 febbraio, 
i fascisti lanciavano a Catan¬ 
zaro. a pochi passi dalla sede 
del MSI. quattro bombe sul¬ 
la folla provocando la morte 
dell’operaio socialista Giusep¬ 
pe Malacaria e 1 ferimento 
di altre 17 persone. Un anno 
è trascorso senza che sia sla¬ 
ta ancora fatta piena luce su 
questo inquietante e dram¬ 
matico episodio -he, nelle in¬ 
tenzioni dei suoi criminali 
ideatori, doveva certamente 
tramutarsi in una vera e pro¬ 
pria strage tale da rappresen¬ 


tare nelle sue conseguenze una 
logica continuazione di quel¬ 
la. ben più grave, di Milano 
di due anni prima. 

La scelta era caduta sulla 
Calabria perchè in questa re¬ 
gione già da diversi mesi, non 
soltanto a Reggio, era in via 
di drammatica sperimentazio¬ 
ne un attacco eversivo alle 
istituzioni democratiche, ai 
nartiti, ai sindacati. Si voleva 
con i « moti » di Reggio, con 
la strage di Catanzaro, con 
le decine di attentati e gli in¬ 
numerevoli episodi di violen¬ 
za registratisi in quei mesi 
praticamente su tutto il terri¬ 
torio della Calabria, con lo 


stesso, sempre più oscuro, de¬ 
ragliamento di un treno nei 
pressi di Gioia Tauro, che ha 
causato la morte di sei per 
sone, sconfiggere in Calabria 
quelle forze che in una ri¬ 
trovata unità antifascista lot¬ 
tavano per rompere gli assur¬ 
di steccati del campanilismo 
e creare, con l’istituto regio¬ 
nale, uno strumento nuovo, 
democratico per la soluzione 
dei problemi della Calabria, 
ma si voleva anche, allo stes¬ 
so tempo, dimostrare, attac¬ 
cando nell’anello più debole, 
che in Italia la « democrazia 
marciva ». che Io Stato era 
c impotente », che bisognava. 


La Francia ne ha chiesto 
l'estradizione alla Bolivia 


Sotto sorveglianza 
il nazista ex capo 
della Gestapo di Lione 

Barbie fece massacrare il capo delia Resistenza Jean 
Moulin - Àlfmann nega e dice che si fratta di un errore 
di persona * Molti gli elementi che accusano il tedesco 



LA PAZ (BOLIVIA) 3 

La richiesta di estradiz.one avanzata dalle 
autorità francesi nei confronti di Klaus AJtm inn. 
un tedesco naturalizzato boliviano che secondo 
la Francia sarebbe in realtà il criminale di 
guerra nazista Kiaus Barbie, responsabile del¬ 
la uccisione di ebrei e capi della resistenza 
durante la seconda guerra mondiale, è al¬ 
l’esame delle autorità di La Paz. 

Gli avvocati di Altmann. che la polizia sor¬ 
veglia a scopo di protezione nella sua resi 
denza. sostengono che è impossibile provare che 
il loro cliente sia effettivamente il ricercatis¬ 
simo criminale di guerra c che pertanto la 
rich.esta di estradizione finirà per non avere 
segu.to. 

Barbio aveva comandato la Gestapo a Lonc. 
in Francia, ed era stato condannato a morte 
in contumacia per le uccisioni a lui attribuite. 
Altmann ha decisamente respinto l’accusa una 
volta informato del passo francese al suo ri¬ 
torno in Bolivia dal vicino Perù. 

Avendo ottenuto la cittadinanza boliviana nel 
1957, Altmann ha come tale tutti i diritti di 
cittadino di questo paese e i legali contano di 
battere su questo punto nel quadro di un even 
tuale procedimento giudiziario dal momento che 
tra Francia c Bolivia non esiste un trattato di 
estradizione. 

Il caso Altmann è all’esame della Corte su¬ 
prema cui il ministro dell'Interno ha sottoposto 
la richiesta di estradizione presentata martedì 
daU’ambasdatore francese Jean Mandrcau. 

Secondo fonti diplomatiche, 11 governo fran¬ 


cese è particolarmente interessato alla cattura 
di Barbie nella speranza di poter Tare luce su 
chi fece la spiata che permise alla Gestapo di 
mettere le mani su uno dei più famosi capi 
della Resistenza, Jean Moulin. colonnello del- 
i’esercito, leggendario comandante e medaglia 
d’oro poi massacrato dai nazisti. 

Stando alle fonti della Resistenza, si sospetta 
che alcuni cittadini francesi oggi ancora in vita 
abbiano tradito l’eroe della Resistenza. 

L’ambasciatore Mandreau ha anche chiesto 
che la polizia tenga d’occhio Altmann per im¬ 
pedire che tenti di lasciare la Bolivia. 

Il ministero defiTnterno ha intanto diffuso 
una dichiarazione nella quale è detto che Alt¬ 
mann deve considerarsi cittadino boliviano « a 
meno che la nazionalizzazione non sia sta f a 
ottenuta con la frode ». nel qual caso potrebbe 
essere applicata la « legge di residenza », 

Ciò significherebbe che se si riuscisse a pro¬ 
vare che Altmann ottenne la cittadinanza con 
mezzi contrari alla legge, egli potrebbe essere 
espulso dalla Bolivia e condotto alla frontiera 
nello spazio di 24 ore. 

L’esame della richiesta francese da parte 
della Corte Suprema richiederà, a quanto si 
prevede, un certo tempo anche perché la Corte 
ha la sua sede nella città di Sucre, capitale 
costituzionale della Bolivia, 900 chilometri a 
sud di La Paz. 

Nella foto In alto: Jean Moulin, l'eroe della 
Reilotema francato fatto ucciderò dal cono 
dolio Gootopo dì Llono Klouo Barbi e. 


in altri termini « andare a de¬ 
stra ». 

II corso preso dalle indagi¬ 
ni per la strage di Catanzaro 
ma. più in generale, per tut¬ 
ti gli episodi di violenza re¬ 
gistratisi in Calabria, nell’im¬ 
mediatezza del fatto, ha favo¬ 
rito obiettivamente il disegno 
di queste forze: i 4 fascisti 
arrestati alcuni giorni dopo, 
furono subito scarcerati; un 
ispettore di PS. mandato sul 
posto, a metà delle indagini 
che avevano portato all arre¬ 
sto dei quattro fascisti, venne 
precipitosamente richiamato a 
Roma, mentre la locale magi¬ 
stratura si ritenne offesa, e 
scatenò per questo una vio¬ 
lenta polemica. 

Incoraggiati da questi svi¬ 
luppi della vicenda giudizia¬ 
ria, i fascisti hanno tentato 
negli ultimi mesi persino di 
rialzare la testa, dopo che la 
città li aveva isolati e condan¬ 
nati, aderendo in massa non 
solo ai funerali del Malacaria. 
ma anche alle successive im¬ 
ponenti manifestazioni antifa¬ 
sciste indette da tutti i parti¬ 
ti dell’arco costituzionale, in¬ 
ventando la spudorata menzo¬ 
gna secondo la quale Mala¬ 
caria aveva in tasca la bom¬ 
ba che avrebbe dovuto poi 
dilaniarlo. 

Bisogna anche aggiungere 
a questo punto che la lentez¬ 
za delle indagini, qualunque 
sia l’intenzione «lei giudice 
istruttore che ora ha in ma¬ 
no il processo, gioca anche 
oggi, obiettivamente, a favore 
del disegno delle forze che 
hanno ispirato e fatto esegui¬ 
re la strage. 

L’esigenza primaria è. dun¬ 
que. oggi, quella di fare giu 
stizia. di fare piena luce sui 
mandanti e sugli esecutori del¬ 
la strage di Catanzaro. La se¬ 
ra prima, mentre la violenza 
fascista infuriava a Reggio, 
una bomba fu fatta scoppia¬ 
re a Catanzaro di fronte al 
palazzo della Regione. Per chi 
avesse voluto leggerla, c’era, 
fra le macerie, la firma di 
coloro i quali avevano depo¬ 
sto l’ordigno: « i fascisti di Ni- 
castro ». infatti, era scritto su 
un foglio di carta ritrovato 
sul posto dagli inquirenti. 
Un'ondata di sdegno pervase 
la città. AU’indomani i partiti 
antifascisti, dalla DC al PLI. 
decisero di tenere in piazza 
Grimaldi una manifestaz : one 
di protesta. Prefetto e que¬ 
store, però, decisero di non 
autorizzarla poiché avevano sa¬ 
puto che, dentro la sede del 
MSI, a pochi passi dalla piaz¬ 
za dove doveva tenersi la ma¬ 
nifestazione, vi era tenta as¬ 
serragliata e armata di spran¬ 


ghe di ferro, bastoni e sassi 
(furono certamente rinvenuti 
in una successiva e tardiva 
perquisizione, quando Malaca¬ 
ria ormai era stato assassina¬ 
to). Poco prima delle 19, dal 
podio preparato intanto nella 
piazza venne preannunciata la 
decisione di rinviare la mani¬ 
festazione. Nel frattempo dai 
balconi dei MSI. attraverso 
altoparlanti, venivano indiriz¬ 
zati verso la folla canti fasci¬ 
sti e slogan provocatori. I ma¬ 
nifestanti. tuttavia, defluivano 
compostamente, parte verso 
piazza Prefettura, parte verso 
piazza Roma. 

A questo punto, dal balco¬ 
ne della sede del MSI vennero 
lanciati sassi, mentre aumen 
tava il ritmo delle invettive. 
Qualche secondo dopo l'inizo 
del lancio dei sassi dal vico¬ 
letto Duomo, come si ebbe mo¬ 
do di accertare successivamen¬ 
te nelle perizie, partirono quat¬ 
tro bombe, una delle quali ri¬ 
mase inesplosa nel larghetto 
Vinci, dove trovò la morte 
Malacaria. Un maresciallo di 
PS che si trovava sul posto 
disse subito di avere ricono¬ 
sciuto alcuni giovani che scap¬ 
pavano nel vicolo. Furono ac¬ 
chiappati i quattro fascisti di 
Strangoli che dovevano corri¬ 
spondere alle caratteristiche 
descritte dal funzionario di 
PS il quale, tuttavia, dopo 
qualche tempo disse di ncn 
poterli riconoscere. Le indagi¬ 
ni si sono fermate a quel 
punto. 

Franco Martelli 


A fuoco 
una conceria 
a S. Croce 
sull'Arno 

S. CROCE SULL’ARNO 
(Pisa), 3 

Un incendio scoppiato sta¬ 
mani alle 10,30 e tuttora in 
corso ha distrutto buona parte 
della conceria di Piero Balsot- 
ti di Santa Croce sull’Arno. 

Lo stabile è di proprietà dei 
fratelli Cerrini i quali posseg¬ 
gono anche una loro conceria 
attigua a quella in cui si so¬ 
no sviluppate le fiamme. I 
danni ammontano a circa cen¬ 
to milioni di lire. 

Le fiamme si sono svilup 
paté nel reparto « spruzzatu¬ 
ra» della conceria, dove ven¬ 
gono tinte le pelli. Sul posto 
sono accorsi i vigili del fuoco 
di Pisa. San Miniato ed Empo¬ 
li, che hanno coadiuvato quel¬ 
li di Santa Croce suH'Arno. La 
loro opera è valsa soprattutto 
a circoscrivere l’incendio. 
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Quando gli amici 
di Almirante man¬ 
darono milioni di 
italiani in guerra 
e nell’emigrazione 

Cara Unità, 

sul treno un emigrante pu¬ 
gliese sta lasciando l'Italia 
per la Germania, dove l’aspet¬ 
tano 10 ore di lavoro al gior¬ 
no come manovale nelle fer¬ 
rovie tedesche. Mi parla, e 
mi dice che là la vita non è 
tanto cara, al massimo come 
da voi; che i tedeschi sono 
buoni: bisogna solo non farli 
arrabbiare quando si ubriaca¬ 
no nei locali, perchè solo al¬ 
lora sono collerici e per un 
nottnulla provocano discussio¬ 
ni con i lavoratori italiani e 
stranieri in genere. Poi si par¬ 
la del nostro Paese, delle no¬ 
stre istituzioni sociali, delle 
industrie nel Mezzogiorno, del 
nostro governo che non aiu¬ 
ta e che favorisce solamente 
i ricchi ed i corrotti: e mi 
dice: « Quando c’era Mussoli¬ 
ni non si doveva emigrare: 
dava lavoro e condizioni mi¬ 
gliori per tutti!». 

Ora io mi chiedo fe chie¬ 
do anche a te): dove può ri¬ 
siedere la ragione di questa 
convinzione assurda, che la¬ 
scia sgomenti, soprattutto per 
il fatto che sono parole di 
uno dei tanti nostri lavorato¬ 
ri all’estero? E’ sufficiente 
giustificare ciò pensando alla 
arretratezza economica ed in¬ 
tellettuale (e forse anche un 
po’ politica) alla quale il Sud 
è condannato dai nostri go¬ 
verni del dopoguerra (ma an¬ 
che dalle eredità delle vergo¬ 
gne fasciste che, in appena 
25 anni di vita, non posso¬ 
no certo essere cancellate da 
un popolo, oltretutto conti¬ 
nuamente sfruttato)? Oppure 
dobbiamo sentirci forse un 
poco colpevoli anche noi co¬ 
munisti? 

Sono convinto che quel la- > 
voratore (e tanti come lui) 
non è un fascista, nemmeno 
potenziale. Ma sono an¬ 
che convinto che da lui il vo¬ 
to, e tantomeno la tessera, 
non hanno mai avuto il colo¬ 
re del nostro partito. Quante 
migliaia di nostri lavoratori 
(emigranti e non) sono la¬ 
sciati in posizioni ideologiche 
e politiche decisamente erra¬ 
te e confuse? 

Se puoi rispondermi (lo 
gradirei pubblicamente), sono 

PAOLO VASSURA 
(Ravenna) 

Risponde al lettore il compagno 
Paolo Cinanni, attento studioso 
dei problemi dell’emigrazione e 
membro della segreteria della 
Federazione degli emigrati. 

Caro compagno, 

occorre anzitutto precisare 
che non è vero che durante 
il fascismo non c’era emigra¬ 
zione: dal 1921 al settembre 
1942 (quando cessarono le ri¬ 
levazioni statistiche) sono e- 
migrati ben 3 milioni e 7G6 
mila italiani; ma in quel pe¬ 
riodo sono partiti dall’Italia 
— per la Libia, la Spagna, la 
Etiopia, la Francia e per la 
lontana Russia — altri milio¬ 
ni di cittadini, vestiti (male) 
da soldati: e buona parte dì 
essi non è più tornata! 

E’ poi falso che c’erano al¬ 
lora a lavoro e condizioni mi¬ 
gliori per tutti»: chi non ha 
un’esperienza diretta, perchè 
più giovane, ha il dovere di 
documentarsi attraverso le 
stesse statistiche e i dati sto¬ 
rici, prima di fare certe af¬ 
fermazioni. In verità, le for¬ 
ze di lavoro effettivamente 
impiegate non solo erano di 
meno, ma le leggi a contro lo 
urbanesimo », mentre non im¬ 
pedivano l’emigrazione all’e¬ 
stero, proibivano gli sposta¬ 
menti dei lavoratori all’inter¬ 
no, da un paese all’altro, da 
una provincia all'altra, ren¬ 
dendo drammatica la condi¬ 
zione del disoccupato. Il lavo¬ 
ratore non poteva cambiare 
mestiere, non poteva organiz¬ 
zarsi in liberi sindacati, e lo 
stesso salario, quando il fa¬ 
scismo si affermò al potere, 
fu diminuito d’autorità, con 
i decreti-legge. Per 5 (e al 
massimo 8) lire al giorno, il 
lavoratore delle bonifiche la- 
tx>rava dieci ore e si prende¬ 
va la malaria, in condizioni 
di sfruttamento e di oppres¬ 
sione schiavistiche, senza riu¬ 
scire a sfamare del tutto la 
famiglia. 

Per i dati sull'occupazione 
e il salario d'allora rimando 
alla pubblicazione del Bureau 
International du Travail, che 
come organismo delle Nazioni 
Unite pubblicata i dati uffi¬ 
ciali trasmessi dagli stessi go¬ 
verni: ricordo che trassi pro¬ 
prio da quelle pubblicazioni la 
documentazione più impres¬ 
sionante sulla differenza di 
condizioni dei lavoratori ita¬ 
liani e degli altri Paesi d’Eu¬ 
ropa, in un saggio pubblica¬ 
to alla macchia (nel 1940) 
dal • Quaderno del lavorato¬ 
re». 

Può darsi che noi comuni¬ 
sti non facciamo ora abba¬ 
stanza per rendere chiari i 
termini del confronto, so¬ 
prattutto, credo, perchè guar¬ 
diamo in avanti, ed ogni ef¬ 
fettivo confronto col passato 
dimostrerebbe che oggi stia¬ 
mo e benissimo», mentre non 
riteniamo che sia così. La 
grande maggioranza dei no¬ 
stri lavoratori emigrati lo 
comprende, E non solo i vec¬ 
chi che hanno un’esperienza 
diretta, ma anche i giovani, 
i quali non sanno chi è sta¬ 
to Almirante, ma si sono bat¬ 
tuti — a Bruxelles e a Fran¬ 
coforte — per impedire al 
« capo del MSI » di portar 
confusione, con la sua dema¬ 
gogia, nel mondo deU'emigra- 
zione. Direi che c’è un istin¬ 
to di classe che orienta i la¬ 
voratori: ciò non toglie che 
dobbiamo lare di più anche 
noi comunisti per chiarire ai 
disorientati i termini mede¬ 
simi della lotta di classe. 

Cordialmente. 

PAOLO CINANNI 


Discrimin azioni 
ci furono in 
tutti i ministeri 

Caro direttore, 

ho letto su l'Unità la let¬ 
tera di Alfonso Verga a pro¬ 
posito delle discriminazioni 
nei confronti dei dipendenti 
della Difesa, nonché la nota 
in risposta al Verga del com¬ 
pagno Aldo Potesti del Sinda¬ 
cato nazionale Difesa CGIL 
pubblicata da l’Unità il 29 di¬ 
cembre 1971. 

Dico subito che sono d’ac¬ 
cordo col compagno Potesti 
su quanto egli dice perchè ciò 
è la verità, ma debbo far 
presente che i discriminati 
non furono soltanto i dipen¬ 
denti della Difesa ma anche 
altri appartenenti ai vari mi¬ 
nisteri. Discriminati furono, 
ad esempio, il sottoscritto e 
il compagno Eligio Biagioni, 
dipendenti entrambi dal mi¬ 
nistero del Lavoro, in servi¬ 
zio presso l’Ufficio del lavoro 
di Firenze. Il compagno Bia¬ 
gioni venne trasferito a Ma- 
tcra e chi scrive ad Enna. 

A questo punto mi pare 
che se di discriminazioni et 
deve parlare, dobbiamo par¬ 
larne in termini diversi da 
quelli posti dal Verga: si de¬ 
ve dire cioè che la legge 214 
del 31-3-’71 è discriminatoria 
anche nei confronti di coloro 
che furono colpiti anche se 
non appartenenti al ministe¬ 
ro della Difesa. 

Pertanto chiedo a mio no¬ 
me e di tutti i compagni di- 
scriminati, che la Federazione 
nazionale statali e i gruppi 
parlamentari a noi più vicini 
intervengano perchè la legge 
214 venga estesa a tutti i di¬ 
scriminati a prescindere dal 
ministero di appartenenza. 

Fraternamente 

GIORDANO GERA 
(Firenze) 


Qualche parere 
sull’assicurazione 
per le auto 

Sono un compagno agente 
della compagnia assicuratrice 
Unipol, e vorrei dire te mie 
opinioni sìdia recente legge 
sull’obbligatorietà dell'assicu¬ 
razione auto, sperando anche 
di chiarire al lettore qualche 
punto oscuro. 

Innanzi tutto tengo a pre¬ 
cisare che, in quanto obbliga¬ 
torio, il servizio dovrebbe es¬ 
sere amministrato dallo Sta¬ 
to onde non permettere gros¬ 
se speculazioni da parte di 
privati. In secondo luogo non 
trovo giusta la suddivisione 
delle province di immatricola¬ 
zione in 12 categorie anche se 
tale suddivisione è motivata 
dall’Associazione nazionale im¬ 
prese assicuratrici con il rap¬ 
porto sinistri-auto in circola¬ 
zione. 

Esaminiamo ora le tre for¬ 
me di assicurazione che ven¬ 
gono presentale ad un assicu¬ 
rando. premettendo che VA¬ 
NIA ha emesso una sola ta¬ 
riffa, detta « normale ». 

1) Tariffa « Bonus ». Per il 
primo anno assicurativo viene 
applicato sulla tariffa « norma¬ 
le » uno sconto del 10.75°'» con¬ 
siderata l’assenza di sinistri 
dell’anno precedente. Se nel 
corso del nuovo anno assicu¬ 
rativo la polizza non viene col¬ 
pita da sinistro, alla scadenza 
la tariffa non subisce modifi¬ 
che; in caso contrario vengo¬ 
no applicati gli aumenti di 
legge. Questa forma, pur cri¬ 
ticabile per i motivi su espo¬ 
sti, è la migliore poiché si 
presta meno delle altre ad una 
errata interpretazione.. 

2) Tariffa a Sconto anticipa¬ 
to ». Viene applicato al mo¬ 
mento della stipulazione del 
contratto uno sconto del 24° » 
sulla tariffa « normale » rim¬ 
borsato noi nella misura del 
29°'a alla -prima denuncia di 
sinistro. Naturalmente l’assi¬ 
curato che ritiene di aver ra¬ 
gione, non denuncia il sini¬ 
stro per non dover pagare la 
integrazione. La controparte 
— ritenendo anch’essa di a- 
ver ragione — inizia, a tem¬ 
po debito, un’azione tramite 
il legale per Vcvcntunlc recu¬ 
pero dei danni sofferti. In 
questo caso la Comvagnia. an¬ 
che se il suo assicurato ha 
provveduto a versare il 29°’» 
del premio, risarcisce la con¬ 
troparte. ma si riserva l’azio¬ 
ne di rivalsa terso il proprio 
assicurato per ouel che ri¬ 
guarda le spese legali. 

3) Tariffa con «Franchigia 
30.000». Viene applicato uno 
sconto del 30° » sulla tariffa 
« normale » e l’assicurato con¬ 
corre al pagamento dei dan¬ 
ni fino a L. 30.000 per ogni 
sinistro. Contrariamente a 
quanto molti pensano, la com¬ 
pagnia paga l’eccedenza ol¬ 
tre le 30.000 lire. E semaio: se 
un danno è di L. 50.000. di 
queste 30.000 sono a carico 
dell’assicunto e le rimanen¬ 
ti 20 000 sono a carico deh 
la compagnia 

Con queste mie righe mi 
sono permesso di consigliare 
l’abolizione delle ultime due 
forme che rifanno negative. 

Cordiali saluti. 

VITTORIO RIBEGNA 
(Torino) 


Non gli è piaciuto 
il titolo sulla « pub¬ 
blicità bugiarda» 

Egregio direttore, 
sul numero di mercoledì 2t 
dicembre 1971, del giornale 
da Lei dirette, nella colonna 
«Lettere oirUniii», abbiamo 
letto quella a firma N. Bia- 
giotti (Firenze), il cui inesat¬ 
to ed impreciso contenuto le 
ha offerto il pretesto, che vo¬ 
lutamente non qualifichiamo, 
di commentarlo con un titolo 
del tutto gratuito, per il che 
ci riteniamo liberi di agire 
come del caso. 

Per sua norma tutti t con¬ 
trolli, da noi sollecitati alle 
autorità competenti, per ac¬ 
certare la regolarità del no¬ 
stro operato, non hanno da¬ 
to luogo alla benché minima 
contestazione. 

Con osservanza. 

SUPERMARKETS ITALIANI 
(Firenze) 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 


Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 


Il posto 
dei comunisti 
nel processo 
di unità 
sindacale 

Nel dibattito congressuale, fino a 
questo momento, ha un grande po¬ 
sto la questione dell'unità sindacale. 
La cosa non può meravigliare, per 
diversi motivi: innanzi tutto per 
l'importanza stessa della questione, 
ma anche perchè i compagni av¬ 
vertono che è più che mai necessa¬ 
rio il dispiegarsi deH’inizlativa e 
dell'azione del PCI per vincere le 
resistenze, conquistare l’unità sin¬ 
dacale, dare a questa unità deter¬ 
minate caratteristiche democratl- 
, che. Anch'io credo che sia giusto 
non nutrire soverchie illusioni: no¬ 
nostante che il processo sia avvia¬ 
to, che siano state fissate le da¬ 
te, etc., i nemici dell’unità sindacale. 
In primo luogo le forze padronali 
più retrive (ma anche alcune di 
quelle cosiddette più avanzate), e 
insieme tutti gli anticomunisti di 
varia estrazione e provenienza, non 
disarmano, e faranno di tutto, nei 
prossimi mesi, per mettere 1 basto¬ 
ni fra le ruote. La battaglia non è 
per niente chiusa: e noi comunisti 
— che dell'unità e autonomia dei 
sindacati siamo stati ispiratori e 
fautori principali, e che abbiamo 
fatto, di questo, un asse della nostra 
linea politica, valido anche per una 
futura società socialista nel nostro 
Paese — a questa battaglia intendia- 
• mo partecipare con tutte le nostre 
forze. Perché questo possa avveni¬ 
re, è bene che sia fatto, nel dibat¬ 
tito congressuale, il massimo di 
chiarezza. 

A questo dibattito è, in primo luo- 
’ go, essenziale che partecipino in 
pieno, dalle fabbriche alle sezioni 
e alle federazioni, i compagni che 
lavorano nelle organizzazioni sinda¬ 
cali. Il Partito non può e non vuole 
rinunciare, nella elaborazione della 
sua linea e in tutta la sua attività, 
a compagni il cui contributo è pre¬ 
zioso e insostituibile: e questa è 
anche una precisa volontà dei com¬ 
pagni dirigenti sindacali a tutti 1 
livelli. Il compromesso sulle incom¬ 
patibilità, accettato dalla CGIL per 
amore dell'unità, sembra anche a 
noi eccessivo, così come aperta¬ 
mente dichiarava la CGIL, e aperto 
a quei pericoli di spoliticizzazione 
‘ del lavoratori che pure i documenti 
interconfederali giustamente com¬ 
battono. Ma qualunque siano le 
forme attraverso le quali, domani, 
dovrà esplicarsi, nel PCI, la milizia 
politica dei compagni dirigenti sin¬ 
dacali, è evidente che questa milizia 
politica è indispensabile, e tutto 
il Partito la considera tale. 

L'altro punto che mi sembra me¬ 
ritevole dì attenzione riguarda la 
riaffermazione, che vien fuori dal 
dibattito, dell’autonomia di giudi¬ 
zio e di azione politica del Partito, 
non solo per quanto riguarda la 
lotta per le riforme, ma anche per 
quanto riguarda le piattaforme ri- 
vendicative e le forme di lotta del¬ 
le varie battaglie. Questo può ap¬ 
parire ovvio: e in parte lo è. Biso¬ 
gna tuttavia ribadirlo: ma, ribaden¬ 
dolo, bisogna pure sottolineare, al 
tempo stesso, che non basta riven¬ 
dicare siffatta autonomia ma che 
bisogna saperla esercitare. E qui il 
discorso (per non diventare astratr 
to) deve spostarsi sul nostro lavo¬ 
ro e sulla vitalità delle nostre or¬ 
ganizzazioni di partito nelle fab 
briche, sulla nostra capacità non di 
organizzare, aU'intemo dei sinda¬ 
cati, una corrente comunista, ma di 
coordinare, come Partito, l’azione 
dei comunisti sui luoghi di lavoro, 
per settore di attività, etc., in modo 
tale che i compagni siano capaci di 
essere davvero i portavoce delle 
esigenze più giuste dei lavoratori 
di quella fabbrica, o di quel settore, 
e al tempo stesso di tutta la società 
e del suo sviluppo democratico- E 
possano così far valere una visione 
più generale, e politica, più legata, 
cioè, alle esigenze complessive di 
una politica di alleanze democrati¬ 
che della classe operaia: per giudi¬ 
care e per contribuire a dibattere 
apertamente, di fronte ai lavorato¬ 
ri, piattaforme rivendicative, forme 
di lotta, concezioni organizzative 
nella fabbrica, alla luce delle que¬ 
stioni più politiche dei rapporti fra 
operai e tecnici, fra lavoratori e ce¬ 
to medio, fra occupati e disoccu¬ 
pati, e deH’unità di tutti gli operai. 

Un esempio A noi sembra ambi¬ 
guo, anche se aperto a diversi sboc¬ 
chi, il compromesso interconfedera- 
le per quanto riguarda l'organizza¬ 
zione dei contadini La posizione 
del PCI è nota: siamo per Vumtà 
del movimento contadino, ma anche 
per la sua autonomia. Pensiamo 
cioè che l’unità democratica dei 
contadini possa farsi solo fuori del 
futuro sindacato unitario. E lotte¬ 
remo per questa posizione: e fare¬ 
mo tutto quanto sta in noi, non già, 
ovviamente, per mettere In discus¬ 
sione il compromesso faticosamente 
raggiunto a Firenze (e per fornire 
pretesti a quanti agitano tale qu& 
stione con chiarissimi intenti anti¬ 
unitari) ma perchè — attraverso la 
discussione e il confronto — sia il 
sindacato unitario di domani ad 
, assumere, su questo problema, una 
posizione giusta e univoca, nell’in¬ 
teresse della democrazia, del conta- 
4ini, e anche della classe operaia. 
Continueremo, perciò, a sostenere 


le nostre posizioni, perchè abbiamo 
fiducia nel dibattito democratico, 
e nella forza delle nostre Idee. 

Un altro esempio ancora. Abbia 
mo, a suo tempo, espresso, la nostra 
opinione circa la scala di priorità 
delle riforme, avanzata dai sinda¬ 
cati, e abbiamo posto le questioni 
del Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della scuola, e sottolineato la neces¬ 
sità di aprire vere e proprie ver¬ 
tenze per l'occupazione, specie nel 
Mezzogiorno. Ci sembrava (e ci 
sembra tuttora) che le conquiste 
contrattuali del braccianti e la ri¬ 
forma del collocamento in agricol¬ 
tura potessero rappresentare leve 
importanti per sviluppare una bat¬ 
taglia generale per l'aumento del¬ 
l’occupazione e per frenare l'esodo 
dal Mezzogiorno e dalle campagne. 

Gli stessi sindacati hanno conve 
noto, di fatto, sulla validità di quei 
rilievi, quando hanno convocato 
la loro Conferenza sul Mezzogiorno 
Ci sembra oggi di dover avanzare 
una preoccupazione di analoga na¬ 
tura. Ci appaiono in via di supera¬ 
mento (per fortuna!) certe «conce¬ 
zioni » che facevano dell’unità sin¬ 
dacale una sorta di palingenesi so¬ 
ciale e di rigenerazione politica ge¬ 
nerale (anche alla base di tali «con¬ 
cezioni » c'era, appena velato, l'anti¬ 
comunismo) Ma ci sembra possa 
venire avanti un pericolo opposto. 
In molte zone del Mezzogiorno, e 
per alcuni settori (come quelli del 
nubblico impiego, di certi settori 
industriali minori, ma anche. In par¬ 
te, dei braccianti), i lavoratori re¬ 
spingono — e se ne sono avuti, nel¬ 
le ultime settimane, esempi allar¬ 
manti per il modo come si sono 
espressi — un’unità sindacale che 
sia la pura e semplice sommatoria 
burocratica di quello che c’è, oggi, 
nelle tre organizzazioni sindacali: e 
auindi una sommatoria, che inclu¬ 
da anche certe caratteristiche equi¬ 
voche pur sp marginali di clienteli¬ 
smo. e perfino, in casi limite, di 
corruzione. Un’unità di aupsto tino 
non raccoglierebbe la maggioranza 
dpi lavoratori, e darebbe spazio a 
manovre di destra. Né si tratta di 
cont»-apDOrre l’« unità di base » alla 
«unità di vertice»: posta così, si 
tratterebbe di una pura sciocchezza 
Bisogna costruire un processo de¬ 
mocratico e di massa che non cri¬ 
stallizzi quello che c’è ma che fac¬ 
cia emergere il meglio, e qualcosa 
di nuovo: specie per alcuni settori, 
e specie nel Mezzogiorno (ma solo 
nel Mezzogiorno?). Alla costruzione 
di un tale processo, noi comunisti, 
dobbiamo impegnarci, in prima fila. 

Occorre ripeterlo. Tutte queste 
osservazioni si Inquadrano — e deb¬ 
bono inquadrarsi — In un ragiona- 
mento politico di fondo. L’unità e 
l'autonomia sindacale l’abbiamo vo¬ 
luta e la vogliamo noi. E’ un gran¬ 
de e decisivo capitolo della nostra 
politica. La sua realizzazione cam¬ 
bierà in Italia molte cose, e gli stes¬ 
si rapporti fra le forze politiche de¬ 
mocratiche. e anche il modo di es¬ 
sere e di lavorare del nostro Par¬ 
tito. Discussione, allora, ampia e 
vivace: e piena consapevolezza dei 
problema e dei pericoli Ma anche, 
e insieme, e soprattutto, audacia 
e convinzione nel portare avanti la 
nostra linea. Indietro è impossibile 
tornare. La linea che abbiamo scel¬ 
ta è la più rispondente agli interessi 
dell’avanzata democratica e socia¬ 
lista del popolo italiano. 

Gerardo Chiaromonte 

membro della Direzione 



intermedie, che contribuisce ad as¬ 
sicurare al nostro Partito la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti in ogni 
elezione, la loro partecipazione co¬ 
stante alla lotta democratica ed 
antifascista, la relativa maggiore 
facilità con cui gli operai, con la 
lotta, vedono accolte le loro riven¬ 
dicazioni ne sono la testimonianza. 
Insieme testimoniano anche che il 
nostro lavoro non parte dall’anno 
zero. 

Si tratta dicevo di avere adesso 
un piano organico dì attività che 
impegni il Partito giorno per gior¬ 
no, al fine di realizzare compiuta- 
mente l’unità di quel blocco storico 
cui è affidato il compito di trasfor¬ 
mare il nostro Paese. 

Luigi Susini 

Assessore all'arliglanalo 
al Comune di Cascina (Pisa) 

Per una 
più forte 

battaglia 

ideologica 


Piccola 
industria , 
artigianato 
ed egemonia 
operaia 

Anche nella nostra zona 1 lavo¬ 
ratori stanno conducendo lotte ri¬ 
vendicative a livello aziendale in¬ 
tese ad ottenere aumenti salariali, 
migliori condizioni dell'ambiente di 
lavoro, la difesa della salute, un 
maggior potere nella fabbrica, il 
rispetto dei diritti sindacali. Que¬ 
ste lotte, non mancano mai di col¬ 
legarsi con l’azione più generale 
per le riforme, la quale richiede 
le più larghe alleanze con tutte 
quelle categorie e quei ceti inter¬ 
medi che il nostro Vili Congresso 
indicò come forze motrici della ri¬ 
voluzione socialista. 

Nella nostra zona queste cate¬ 
gorie sono rappresentate da arti¬ 
giani e piccoli industriali del set¬ 
tore del mobile, sono cioè la di- 
- netta controparte del lavoratori. 
L'alleanza quindi non è facile con 
tali categorie, che si dibattono tra 
mille difficoltà: sfruttate dal mo¬ 
nopolio industriale, spremute da 
quello finanziario attraverso le ban¬ 
che, gravate da pesanti oneri con¬ 
tributivi ed insieme compresse dal¬ 
le giuste rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. 

E' chiaro che tali difficoltà non 
possono e non debbono essere su¬ 
perate cercando di scaricarle sul¬ 
le spalle dei lavoratori o preten¬ 
dendo da questi la rinuncia alla 
lotta per l’affermazione dei loro 
diritti. Deve essere però altrettan¬ 
to chiaro che una volta stabilito 
questo punto fermo, i problemi di 
queste categorie non devono essere 
considerati in via subordinata. La 
classe operaia, classe egemone tra 
le forze del progresso, deve farsi. 


prima tra tutte, carico di questi 
problemi e affrontarli non in for¬ 
ma sporadica o contingente, ma con 
un impegno ed una- iniziativa co¬ 
stante. 

Non può essere più sufficiente 
affermare che i problemi dei ceti 
intermedi si risolvono con l’attua¬ 
zione delle riforme. Certe afferma¬ 
zioni di principio, anche se indi¬ 
cano la prospettiva giusta, non so¬ 
no in grado di mobilitare questi 
ceti nella battaglia giornaliera per 
la trasformazione della società. Bi¬ 
sogna saper indicare subito, nella 
realtà attuale, quali sono gli obiet¬ 
tivi concreti e ravvicinati verso 
cui è necessario muoverci. Ciò ser¬ 
virà ad attenuare il naturale con¬ 
trasto tra 1 piccoli imprenditori 
e la classe operaia ed insieme assi¬ 
curerà sempre maggiore credibilità 
alla nostra linea politica. 

I problemi ci sono. Sono quelli 
del credito e della sua manovra¬ 
bilità, oggi affidata dalla legge del 
1936 (che finalizza il credito come 
interesse pubblico) al Comitato in. 
terministeriale per il credito ed 
alla Banca d’Italia con il suo go¬ 
vernatore, una manovrabilità che 
niente ha di tecnico, essendo il 
suddetto governatore uno strumen¬ 
to del Governo e della sua polìtica 
economica. La manovrabilità del 
credito verso la piccola impresa 
deve essere trasferita alle ^Regioni, 
le quali, anche per avere un sup¬ 
porto finanziario alla propria poli¬ 
tica di programmazione, non pos¬ 
sono essere escluse da questo set¬ 
tore. 

Occorre modificare il medio cre¬ 
dito, avanzando la rivendicazione 
che la garanzia del 70 per cento 
da parte del Governo per i crediti 
alle piccole e medie aziende venga 
elevata o quanto meno che le ban¬ 
che che partecipano agli Istituti 
del medio credito regionali garan¬ 
tiscano con i loro utili l'altro 30 
per cento. 

Occorre modificare la legge nu¬ 
mero 623, in maniera da sganciare 
il credito per le scorte da quello 
per gli investimenti, tanto da as¬ 
sicurare anche un minimo di cre¬ 
dito di esercizio. 

Si tratta di andare verso la tra¬ 
sformazione in legge-quadro della 
legge n .860 del 1956 che riguarda 


gli artigiani, demandando alle Re¬ 
gioni il compito di stabilirne la 
normativa, sulla base delle esigen¬ 
ze di questa categoria, adeguandole 
alla nuova realtà di mercato ed 
all’aspetto nuovo costituito dalla 
nostra appartenenza al MEC. C’è 
da richiedere la revisione delle ta¬ 
riffe dell'energia elettrica per lo 
piccole utenze ripristinando per lo 
meno quella riduzione del 25 per 
cento soppressa con il secondo de¬ 
cretane. 

Ci sono i problemi dell'assisten¬ 
za tecnica, della ricerca di mer¬ 
cato, dell'ammodemamento delle 
strutture tecnologiche, che ogni 
azienda separatamente non può af¬ 
frontare. In questa direzione l'in¬ 
tervento e l'aiuto dell'ente locale 
(Regioni e Comuni) deve essere 
costante, promuovendo cooperative 
per la garanzia del credito, pre¬ 
disponendo aree per zone artigia¬ 
nali e pìccolo- industriali fomite 
di servizi collettivi, in maniera da 
poter favorire anche forme di as¬ 
sociazionismo e di cooperazione. 

E’ come si vede un campo va¬ 
sto, in gran parte ancora da sco¬ 
prire. 

Nella nostra zona il terreno è 
fertile. La stessa origine prevalen¬ 
temente operaia di queste categorie 


e culturale 


Mi sembra emerga la necessità 
di rivalutare, nello scontro di clas¬ 
se, alcune componenti sovrastrut- 
turali, ideali, di cultura popolare 
e socialista. 

Il momento è buono: l'elabora¬ 
zione (e l'attuazione) della politica 
delle alleanze della classe operala; 
le lotte per la pace ed intemazio- 
naliste; lo stesso discorso sulla so¬ 
vranità nazionale, sul nuovo anti¬ 
fascismo, ci debbono dare l’occa¬ 
sione per svolgere un ruolo deci¬ 
sivo in tutto il tessuto del Paese. 
Non guardiamo certo alla rivolu¬ 
zione culturale cinese, né alle cam¬ 
pagne di alfabetizzazione lungo la 
rivoluzione cubana, né allo sforzo 
imponente dell'Unione Sovietica 
negli anni più difficili del sociali¬ 
smo; paesi nei quali, condizioni sto¬ 
riche diverse hanno posto in modi 
originali il problema della diffu¬ 
sione della cultura, del sapere e 
del capire popolare, in connessione 
con la costruzione delle strutture 
economiche del socialismo. 

Un partito come il nostro, deve 
porsi il problema, e risolverlo, di 
dare ora un originale contributo, 
di risolvere ora il problema del 
progresso culturale e civile, quello 



del riscatto materiale e morale di 
milioni di diseredati, non solo nei 
ghetti del Nord e del Sud. Non si 
può, qui, rimandare a dopo, a 
quando la classe operaia con i suoi 
alleati avrà il potere in mano; 
a quel dopo si perviene con un 
potere da conquistare oggi. 

Certo, molti problemi possono es¬ 
sere risolti solo dal socialismo; ma 
rinserrarsi in questo significa non 
porre la lotta di classe nei giusti 
termini. 

Il problema della riforma gene¬ 
rale della scuola, della libertà, del¬ 
la RAI-TV, della verità storica nei 
libri di testo, del tempo libero, 
sono cose sulle quali, in concreto, 
ci misuriamo ogni giorno. Ma non 
basta. 

E' ancora il capitalismo e l'im¬ 
perialismo, è ancora il fascismo che 
saccheggiano molti di quei valori 
umani e morali, distrutti i quali 
l’uomo inutilmente annaspa per la 
creazione del proprio futuro. Que¬ 
sta distruzione è ancora la carta 
vincente. Guardiamo a cosa sono 
ridotti l valori di giustizia, dì li¬ 
bertà, dì ordine, della stessa mo¬ 
rale cattolica, dello stesso rispetto 
della vita (omicidi bianchi com¬ 
presi). Siamo cioè ad un grado 
acutissimo della crisi del capitali¬ 
smo e tutti i valori dell’uomo ven¬ 
gono travolti impietosamente. 

Si tratta per noi, quindi, di dare, 
nella concretezza della lotta, un 
fondamento culturale e ideale ad 
ogni battaglia politica: si può cioè 
rendere esplicito e persuasivo il 
collegamento fra l’oggi e il futuro 
dell'uomo. 

Al tentativo della destra di dare 
uno spessore « ideologico », una filo¬ 
sofia a vasti strati popolari (nel 
nome del diritto divino della pro¬ 
prietà, dell’ordine, del delitto d’ono¬ 
re, della patria, ecc.); a questa mo¬ 
rale — che è poi quella del massi¬ 
mo profitto, del fascismo, dell'im¬ 
perialismo — noi dobbiamo con¬ 
trapporre la nostra filosofia, un 
nuovo senso comune, una consa¬ 
pevolezza di massa, una fiducia nel 
socialismo, appunto, come necessa¬ 
ria adesione e consapevolezza di 
popolo. 

I tre fronti della lotta di classe 
(politico, economico e ideologico) 
devono avere una permanente e 
unitaria mobilità. In questo sta la 
nostra capacità di fare avanzare 
un modello alternativo di demo¬ 
crazia. 

Le stesse riforme devono portare 
il segno del cambiamento anche 
nelle coscienze, oltre che nei rap¬ 
porti politici e sociali; battere ì pia¬ 
ni del dominio monopolistico nel 
Mezzogiorno significa anche batte¬ 
re quella « cultura », necessaria al 
suo servizio. Il problema dell’avan¬ 
zamento della democrazia non può 
essere perciò ridotto ai soli fatti 
chiamati riforme. 

A noi interessa la libertà del¬ 
l’uomo, del suo spirito critico, del¬ 
la sua solitudine, della sua indivi¬ 
dualità, della sua autonomia, ora 
colpiti dalla repressione, dalla so¬ 
cietà disumana dei consumi, dai 
mali generali del capitalismo. 

In sintesi non ci interessa il ba 
ratto della comodità e della de 
cerna borghese con la libertà. Si 
tratta di aprire, nell’ambito del 
nostro disegno di sviluppo econo¬ 
mico, una prospettiva alla creazio¬ 
ne di più ampie strutture di po 
tere, di cultura, di libertà. Il di¬ 
scorso è quello di una svolta poli¬ 
tica alla quale devono pervenire 
tutte le lotte per le riforme, per 
una egemonia unitaria e di sini¬ 
stra, verso la creazione del nuovo 
potere, fondato sul ruolo di dire¬ 
zione delle masse lavoratrici. 

Gianni T. La Torre 

Capo frodando 


CRONACHE DEI CONGRESSI 


’ltalcantieri - Monfalcone 


Controllo 
e riforma 
delle aziende 
pubbliche 

MONFALCONE. febbraio 
Il tema sul quale maggiormente 
si è soffermato il dibattito al Con¬ 
gres deiritalcantierl. travasato 
poi anche in quello provinciale, è 
state quello del ruolo delle indu¬ 
strie a partecipazione statale. Non 
poteva essere diversamente, consi¬ 
derato che lite di Monfalcone, il 
più grande cantiere di costruzioni 
navali italiano, è stato uno fra 1 
maggiori protagonisti delle grandi 
battaglie sindacali e politiche di 
questo dopoguerra 
L’influenza del cantiere e delle 
altre industrie a partecipazione sta 
ta’e del Monfalconese. è tale che 
condiziona lo sviluppo economico e 
sociale di un territorio che investe 
l’intera provincia di Gorizia e par¬ 
te del Basso Friuli 
Soprattutto dal cantiere sono 
usciti i migliori quadri operai del 
partito e del sindacato, slndacl * e 
consiglieri comunali, ed è stata 
questa una delle condizioni che ha 
fatte maturare una notevole sensi¬ 
bilità in tutta la popolazione sul 
problemi e sulle lotte delle aziende 
pubbliche della nostra zona Ed è 
proprio la solidarietà della popola 
zlone che ha permesso a questi 
operai di condurre lotte della du 
rata anche di parecchi mesi. 

L’ultima è stata quella delle 
ASGEN, durata oltre otto mesi e 
non ancora pienamente conclusa. 
Altre precedenti, come quella del¬ 
la categoria dei saldatori elettrici, 
si sono protratte per oltre quattro 
mesi con 400 ore di sciopero, arri¬ 
vando alla occupazione del Munici¬ 


pio prima e del cantiere poi, con¬ 
clusesi con la conquista, prima an¬ 
cora del contratto nazionale, dei de¬ 
legati fuori produzione a tempo pie¬ 
no e della garanzia del cottimo 
fisso. 

Queste dure esperienze di lotta 
hanno fatto comprendere la neces¬ 
sità dell’intervento degli Istituti de¬ 
mocratici, non solo in appoggio al¬ 
le lotte, ma nello stesso controllo 
e partecipazione alla elaborazione 
della politica di queste Industrie. 
In vari Interventi, anche al con¬ 
gresso provinciale, è stato chiesto 
che il Parlamento non solo ela¬ 
bori la riforma democratica delle 
partecipazioni statali, ma faccia 
anche una inchiesta tesa a colpire 
i responsabili della condotta Intran¬ 
sigente delle singole direzioni azien¬ 
dali nei confronti delle richieste 
dei lavoratori. 

Nel nostro Paese, e la colpa ri¬ 
cade sui vari governi che non han¬ 
no saputo o voluto intervenire, le 
aziende a partecipazione statale 
sfuggono al controllo democratico 
dei Parlamento. La loro collocazio¬ 
ne diventa sempre più quella di 
puntello ai piani di sviluppo mono 
polistici I rapporti fra direzione e 
maestranze sono del tutto simili a 
quelli che si ritrovano normalmen¬ 
te nelle industrie private II « mas 
simo profitto » la « produttività », 
sono gli obiettivi di fondo anche 
delle aziende a partecipazione sta¬ 
tale perciò Io sfruttamento operaio. 
I ritmi di lavoro elavati, le malat¬ 
tie professionali, sono allo stesso 
livello che in altre industrie pri¬ 
vate. 

E’ proprio per queste esperienze 
dirette che gli operai comunisti ed 
l compagni in generale, hanno ac¬ 
colto con soddisfazione la notizia 
della presentazione In Parlamento 
di una nostra proposta di legge per 
la riforma delle partecipazioni sta 
tali 

Certo — è stato sottolineato — 
era meglio avere discusso prima 
questa proposta almeno fra i co¬ 
munisti delle grandi aziende del 
settore pubblico, comunque il pro¬ 
blema si pone ancora oggi. E’ ne¬ 
cessario che intorno a questa pro¬ 


posta di legge si apra un largo 
dibattito e si arrivi alla mobilita¬ 
zione del lavoratori, costringendo 
così anche altre forze politiche ad 
intervenire con il loro fattivo con¬ 
tributo per fare di questa legge 
una effettiva riforma delle parto 
cipazloni statali. 

Anche gli istituti regionali posso¬ 
no e debbono poter intervenire con 
il loro peso politico nella stessa 
consultazione dei piani della indu¬ 
stria pubblica. 

Paolo Padovan 


Federazione di Macerala 


Riforma 
agraria 
e decollo 
economico 

TOLENTINO, febbraio 
Il tema delle riforme (riferito 
soprattutto alla agricoltura ed alla 
piccola industria) è stato uno del 
filoni centrali del dibattito — in¬ 
tenso e molto approfondito — al 
Congresso della Federazione Comu¬ 
nista di Macerata, svoltosi a To¬ 
lentino Un dibattito che è stata la 
chiara espressione del netto salto 
di qualità compiuto negli ultimi an¬ 
ni da quella che era nelle Marche 
una delle strutture di partito più 
esili ed alle prese con una massic¬ 
cia presenza democristiana sopra 
tutto nelle campagne e fra I ceti 
medi D’altra parte. le prove chia¬ 
re della continua evoluzione della 
organizzazione comunista nel * Ma 
ceratese erano venute dal successi 
conseguiti in un intrecciarsi di Ini¬ 
ziative e di lotte, politiche e sinda¬ 
cali. nonché sui plano elettorale: 
la tendenza delle ultime consulta¬ 
zioni (fino a quelle del giugno 1970) 
A stata la crescita graduale del no¬ 


stro Partito (dal 21 per cento al 
25 per cento) ed una riduzione no¬ 
tevole della forza democristia 
na (dal 47 per cento, al 42 per 
cento). 

Quello della trasformazione nelle 
campagne — ed è stato sottolineato 
anche nella mozione conclusiva — 
rimane per la provìncia di Mace¬ 
rata e le Marche il momento cen¬ 
trale e trainante di ogni seria, de¬ 
mocratica politica dì sviluppo eco¬ 
nomico. Rinnovamento in agricol¬ 
tura visto non solo sotto il profi¬ 
lo economico e tecnico, ma come 
liberazione di una massa di lavo¬ 
ratori dai ghetto dei contratti feu¬ 
dali come la mezzadria, delle ar¬ 
retrate condizioni di vita e di la¬ 
voro cui li costringe una intollera¬ 
bile rendita agraria parassitarla. 

Giustamente il Congresso ha af¬ 
frontato come principale questione 
collaterale a quella della riforma 
agraria (tra l’altro esistono nessi 
precisi quali il potenziamento gene¬ 
rale del mercato, i prezzi, il tra¬ 
sferimento dall’uno all’altro settore 
di mano d’opera ecc.) l’esigenza di 
una ristrutturazione della piccola 
industria. Si tratta di una delle at¬ 
tività produttive portanti dei Ma¬ 
ceratese che conta 7800 piccole 
aziende comprendendo anche quelle 
artigianali (calzature, abbigliamen¬ 
to. mobili, strumenti musicali). Da 
esse scaturiscono grossi problemi 
come quelli del sottosalario, delle 
evasioni contrattuali, del lavoro a 
domicilio, ecc. Nel contempo la pic¬ 
cola industria è il perno della oc¬ 
cupazione operaia, ma la sua fra¬ 
gilità attuale oltre a chiudere la 
prospettiva dell’aumento occupazio¬ 
nale è fonte di continua preoccu¬ 
pazione per i posti di lavoro oggi 
esistenti. 

Nelle campagne l’impegno del 
Partito è proteso verso II supera¬ 
mento della mezzadria attraverso 
l’adozione deH’affitto quale tappa 
intermedia per il passaggio delia 
terra a chi la lavora. In questa 
direzione si sono ottenute — e lo 
Intervento del PCI ha avuto un 
suo rilevante peso — anche vitto¬ 
rie immediate come nel caso delle 
terre di enti pubblici quali 1TRCR 


di Macerata. Soprattutto, in assem¬ 
blee, manifestazioni pubbliche, ini¬ 
ziative di lotta e pressioni si è 
avuta una unità senza precedenti al¬ 
la base fra mezzadri dì ogni ten¬ 
denza. Per la prima volta, in diver¬ 
se contrade, mezzadri comunisti e 
di sinistra si sono incontrati con i 
mezzadri cattolici. 

Nel settore della piccola indu¬ 
stria il Partito — anche attraver¬ 
so notevoli difficoltà e talune in¬ 
comprensioni ed incertezze — co¬ 
struisce occasioni e motivi per av¬ 
viare un dialogo costruttivo con i 
proprietari degli stabilimenti e dei 
lavoratori artigiani. 

' « Noi non pensiamo — ha detto 
il compagno Stelvlo Antonini, se¬ 
gretario della Federazione, nella 
sua relazione introduttiva — ad una 
politica particolare verso queste ca¬ 
tegorie, politica che deve essere pa¬ 
gata dalla classe operaia. I sala¬ 
ri, le conquiste del lavoratori non 
sono In discussione. U problema è 
quello di costruire una unità anti- 
monopolistica ». 

Si è cosi parlato di politica cre¬ 
ditizia nuova, di utilizzazione di 
strumenti pubblici, per ricerche di 
mercato, di materie prime, ecc. 
Appunto su questa piattaforma, 
emerge il problema della allean¬ 
za con il ceto medio produttivo. 
In effetti, il tema delle riforme 
non - poteva essere disgiunto da 
quello delle alleanze necessarie per 
conseguirle. Abbiamo detto dei pic¬ 
coli industriali. L’obiettivo dell’af¬ 
fittanza è stato incentivo di avvi¬ 
cinamento nelle campagne fra mez¬ 
zadri e coltivatori diretti: le due 
categorie di contadini hanno trova¬ 
to — al di là della solidarietà fra 
lavoratori — legami concreti, an 
che a livello operativo per un di¬ 
verso futuro nelle campagne. L’in¬ 
cessante aumento dei prezzi al con¬ 
sumo ha reso più attenti ed inte¬ 
ressati i lavoratori delle città al 
problemi dei contadini. E" un rap^ 
porto — quello fra città e campa¬ 
gna — che deve, comunque, svilup¬ 
parsi. La conquista dell’affitto an¬ 
che sotto questo profilo avrà con¬ 
seguenze positive: si pensi solo alle 
possibilità che, con la fine della 


mezzadria, si apriranno al conta 
dini, per intervenire con strumenti 
associativi direttamente al consu¬ 
mo. 

Le battaglie per le riforme, l’im¬ 
pegno per l’acquisizione delle ne 
cessarle alleanze (ne abbiamo por¬ 
tato solo alcune esemplificazioni) 
hanno avuto immediati riflessi ne¬ 
gli schieramenti politici. Si è rin 
saldata — anche se persistono talu¬ 
ne Incertezze e resistenze contro ' 
dittarle nel PSI — l’unità fra PCI. 
PSI. PSIUP. Per quanto riguarda 
la DC il suo «interclassismo — ci¬ 
tiamo ancora il compagno Antoni 
ni — è oggi entrato forse definiti¬ 
vamente in crisi. La lotta dei con¬ 
tadini per l’affitto ha reso lace¬ 
rante lo scontro nel partito. Ci tro¬ 
viamo. comunque, complessiva¬ 
mente di fronte ad una DC arre¬ 
trata, dominata dai leaders della 
destra. Le sinistre mostrano de¬ 
bolezze notevoli ed una particolare 
tendenza trasformistica. Si pensi 
all’onorevole Foschi (Forze Nuove), 
che sancisce un accordo per la 
direzione del comitato provinciale 
del partito con 1 doroteì met¬ 
tendo In minoranza la corrente for- 
Ianiana diretta dall’on. Ciaffi (pre¬ 
sentatore di una delle proposte di 
legge per il superamento della mez¬ 
zadria con l’affitto * n.d.r.). Sì 
tratta di un gioco di potere, della 
ricerca di nuove basi elettorali. 
Questa DC conservatrice noi la 
dobbiamo ancora ridurre, ridimen¬ 
sionare alle prossime elezioni poli¬ 
tiche impegnandola già da oggi con 
più continuità sul piano politico». 

Un obiettivo del Congresso: alla 
prossima scadenza elettorale ridur¬ 
re il peso della DC al di sotto del 
40 per cento. 

FYa l’altro, l’assise ha mostrato 
vivo interesse alla nascita delle Re¬ 
gioni, ai problemi della program¬ 
mazione regionale imperniata sui 
piani comprensoriali: è stato chie¬ 
sto un adeguamento della struttura 
del Partita alla nuova realtà. In 
linea di massima unanimità di con¬ 
sensi per il potenziamento del Co¬ 
mitato Regionale. 

Walter Montanari 
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Piero Guccione: « Dal mito alla realtà del comuniSmo » 


Lotta 
di classe e 
rinnovamento 
della scuola 

Dobbiamo sempre e Intimamente 
legare la lotta per il diritto allo 
studio alla lotta per 11 diritto al 
lavoro, perché quest'obiettivo ha 
una portata strategica estremamen¬ 
te ampia. Lotta per il diritto allo 
studio e al lavoro significa lotta 
per il controllo del movimento 
operaio sul processo di formazio¬ 
ne prima e di utilizzazione poi, di 
forze produttive essenziali e per 
la formazione stessa delle basi tec¬ 
nico - scientifiche necessarie allo 
sviluppo economico del paese. Si¬ 
gnifica ribaltare l'attuale gerarchia 
dei ruoli sociali, introdurre nuove 
figure professionali, combattere a 
livello della scuola i processi di 
parcellizzazione del lavoro, colpen¬ 
do i criteri stessi della divisione 
del lavoro. La battaglia per il di¬ 
ritto allo studio acquista così una 
dimensione nuova, si collega orga¬ 
nicamente a quella per un nuovo 
sviluppo economico e sociale che 
abbia nella scuola uno dei mecca¬ 
nismi propulsivi ed essenziali. 

Lo spreco delle risorse non solo 
materiali, ma umane del paese, è 
il tratto distintivo della società ca¬ 
pitalistica, il segno della sua de¬ 
cadenza. Le masse giovanili sono 
in pieno investite oggi da questa 
contraddizione: da una parte assi¬ 
stiamo infatti a un processo di 
scolarizzazione di massa e quindi 
ad una valorizzazione della forza- 
lavoro, e dall'altra, alla svalorizza¬ 
zione di queste forze nuove. E que¬ 
sto processo è dimostrato sempre 
più chiaramente dall'aumento del 
numero degli apprendisti, dei di¬ 
plomati e laureati disoccupati o 
impiegati in un lavoro che non ri¬ 
sponde alle loro aspirazioni. 

Problema che ha dimensioni enor¬ 
mi nella nostra provincia, dove 
non solo centinaia di lavoratori so¬ 
no costretti ad emigrare, ma an¬ 
che giovani diplomati e laureati 
devono cercare altrove un’occupa¬ 
zione. Anche la lotta per il diritto 
al lavoro, legata a una lotta per 
la trasformazione della scuola, mu¬ 
ta di segno: diventa lotta per l’oc¬ 
cupazione qualificata, per la piena 
utilizzazione delle energie già oggi 
disponibili e quindi diventa, ripe¬ 
to, componente essenziale e orga¬ 
nica, per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Perché si sviluppi una battaglia 
su questi problemi è necessario 
che il movimento operaio e sin¬ 
dacale, il nostro partito, sappiano 
farsene carico, dare ad essi tutto 
il rilievo strategico e politico che 
richiedono. 

La presenza del nostro partito 
dentro la scuola è necessaria an¬ 
che per rispondere alle posizioni 
demagogiche e nulliste che sono 
venute avanti da parte di quei 
gruppi che si definiscono di sini¬ 
stra e che ancora nella scuola, pur 
essendo tutti in fase di disgrega¬ 
zione, esercitano un’azione di di¬ 
sturbo. Questi gruppi vogliono la 
distruzione della scuola. Noi dob 
biamo dire chiaramente ancora 
una volta che questa paroia d’or¬ 
dine non ha niente a che fare con 
gli interessi della classe operaia. 
La negazione radicale della scuo¬ 
la e della cultura perché sarebbe¬ 
ro « funzionali al sistema » è un . 
atteggiamento dì pura protesta, di 
rinuncia e rivela una concezione 
subalterna della lotta di classe. Ai 
lavoratori non interessa una scuo¬ 
la che non funzioni, una scuola 
« facile » ma che non prepari, per 
rimandare ad un fatidico « poi » 
la costruzione di una scuola diver¬ 
sa. I lavoratori sono interessati già 
oggi alla conquista di una scuola 
che dia un sapere critico, legato 
alle esigenze della società, che dia 


loro gli strumenti per portare avan¬ 
ti la lotta stessa delle riforme, per 
dare risposte adeguate sul luogo 
di lavoro, nelle fabbriche, per su¬ 
perare una posizione subalterna di 
fronte ai padroni e alle classi do¬ 
minanti. 

Un compagno operaio, durante 
il Congresso della nostra federa¬ 
zione, ha sollevato il problema del¬ 
la nocività nelle fabbriche e ha 
detto: « Non siamo ancora riusciti 
a portare dentro le fabbriche gli 
specialisti e i sanitari ». Da que¬ 
sta frase emerge non solo la ne¬ 
cessità di trovare alleanze per la 
classe operaia nello strato dei tec¬ 
nici e degli intellettuali legati al 
processo produttivo, ma anche la 
necessità per la classe operaia di 
essere attrezzata di strumenti tec¬ 
nici per dare risposte in prima 
persona ai problemi più complessi 
che in fabbrica si presentano, che 
costituiscono il terreno sempre più 
avanzato delle lotte che i sinda¬ 
cati portano avanti e che hanno 
aspetti qualitativamente nuovi ri¬ 
spetto al passato, lotte incentrate 
attorno al gruppo operaio omoge¬ 
neo, lotte per un ambiente di la¬ 
voro a misura dell'uomo, per un 
controllo operaio sui ritmi, sui cot¬ 
timi, sull’ambiente, lotte per una 
diversa organizzazione del lavoro, 
nel senso di un superamento della 
divisione del lavoro e quindi delle 
radici stesse della organizzazione 
capitalistica della società. 

La classe operaia quindi ha bi¬ 
sogno di tutti gli strumenti della 
cultura, di assumerli in forma cri¬ 
tica, di usarli per la trasforma¬ 
zione di tutti i settori della socie¬ 
tà. Essa ha bisogno della cultura 
per realizzare quella riforma in¬ 
tellettuale e morale che, come 
Gramsci ci ha insegnato, è essen¬ 
ziale per un rovesciamento delle 
strutture e che esige l'elaborazio¬ 
ne di un programma positivo, di 
un principio educativo nuovo, non 
dopo, ma nel vivo della lotta per 
la conquista del socialismo. 

E’ attraverso la battaglia della 
scuola che passa una strategia di 
sviluppo conseguente della demo¬ 
crazia, di rinnovamento profondo 
delle strutture economiche e socia¬ 
li dello Stato, di allargamento del 
sistema di alleanze della classe 
operaia, di costruzione di un nuo¬ 
vo blocco storico. Per questo l'im¬ 
pegno nostro in questo campo de¬ 
ve compiere un ulteriore salto qua¬ 
litativo e divenire oltre che parte 
integrante della nostra strategia, 
impegno costante di tutto il Par¬ 
tito. per indirizzare, portare avan¬ 
ti, dirigere in prima persona que¬ 
sta battaglia. 

Maura Franchi 

Villafranca (Massa) 

Democrazia 
di partito 
e struttura 
degli organi 
dirigenti 

E’ essenziale, per un partito ri¬ 
voluzionario, porsi il problema di 
come i propri iscritti debbano es¬ 
sere effettivi protagonisti di ogni 
scelta e di ogni battaglia. Solo 
così l’operaio, il contadino, lo stu¬ 
dente. l’intellettuale sentiranno nel 
PCI la vivente espressione del loro 
atto di rottura col sistema, che ha 
cercato invano, con i suoi falsi mi¬ 
ti e con la sua dilagante repres¬ 
sione, di alienarli per integrarli. 
Un partito, cioè, che nel suo con¬ 
tinuo divenire si configura come 
una realtà che si contrappone a 
quella dominante, una cittadella 
dove sono banditi gli autoritari¬ 
smi, i ritualismi e i vuoti forma¬ 
lismi della burocrazia. Oggi il rap¬ 
porto politico tra base e vertice 


non può essere concepito in termi¬ 
ni esecutivi: ossia un vertice, che 
elabora e decide, ed una base da 
« consultare » per poi giungere al 
momento della esecuzione: nel Par¬ 
tito non può rivivere l'autoritario 
rapporto che si riscontra nella so¬ 
cietà tra governanti e governati. 

Muovendo da queste esigenze oc¬ 
corre verificare i rapporti tra le 
varie istanze: sezioni-Comitato Fe¬ 
derale, Comitato Regionale-Comi- 
tato Centrale. Certo oggi, a livello 
locale, l'assemblea dei Segretari 
di sezione è diventata un’istanza 
permanente nella vita interna del 
Partito, ma vi è da chiedersi se 
non abbiamo forse fatto di que¬ 
sta periodica riunione, essenzial¬ 
mente, un momento esecutivo per 
la realizzazione dei molteplici obiet¬ 
tivi che, come organizzazione, ci 
poniamo. A livello locale ci si de¬ 
ve porre il problema di come l’as¬ 
semblea dei segretari di sezione 
può e deve partecipare all'elabora¬ 
zione ed alla costruzione della li¬ 
nea politica del Partito, per evi¬ 
tare il rischio di ridurre il tutto 
alla fase della consultazione o del¬ 
la direttiva. 

A livello di Federazione l’organo 
dirigente, chiaramente indicato dal¬ 
lo Statuto, deve essere il Comita¬ 
to Federale, i cui membri, per 
avere una visione globale dello stato 
del Partito e della sua politica, non 
possono non marcare la loro pre¬ 
senza nelle numerose istanze che 
compongono — a guisa di un mo¬ 
saico — la stessa Federazione. Noi 
invece vediamo come, di fatto, nel 
Comitato Federale si formi un nu¬ 
cleo dirigenziale di funzionari, che 
è l’effettivo gruppo dirigente di 
tutto il Partito, avendo ogni co¬ 
noscenza ed ogni respuonsabilità. 

Certo, la realtà quotidiana ci 
mostra quanto insostituibili e pre¬ 
ziosi siano l’impegno e l’opera dei 
funzionari, ma questa struttura de¬ 
ve sapersi compenetrare con tutte 
le altre parti del Partito, in un 
unico processo che trova la prò 
pria organicità in una costante 
armonia, per evitare così il for¬ 
marsi di pericolosi squilibri. 

Sui Comitati Regionali, a livello 
nazionale si è già avviato un di¬ 
scorso, ma anche qui alcune con¬ 
siderazioni: un « Regionale », for¬ 
mato da oltre cento membri, che 
si riunisce due o tre volte all'anno 
in assemblee che si esauriscono 
nell'arco di tempo di una sola gior¬ 
nata, può essere valutato come un 


effettivo momento di direzione? 
Qual rapporto hanno (come tali) 
i membri del Comitato Regionale 
con le varie istanze del Partito dis¬ 
seminate nell’intera Regione? In ve¬ 
rità gli attuali Comitati Regionali 
si avvicinano più ad una assem¬ 
blea dove sono rappresentate le 
varie istanze e categorie, a guisa 
di una « consulta » che ad un ef¬ 
fettivo centro di direzione, capace 
da una parte di sviluppare la vi¬ 
ta democratica del Partito, dall'al¬ 
tra di portare, come risultato di 
un incessante processo di parteci¬ 
pazione, ad un livello superiore la 
stessa elaborazione politica. 

Ed infine una considerazióne sul 
Comitato Centrale. Si può oggi di¬ 
re che esiste un rapporto, un col- 
legamento costante tra questo mas¬ 
simo organismo e i Comitati Fe¬ 
derali, se per anni e da anni (mi 
riferisco all'esperienza della mia 
Federazione, certamente non ulti¬ 
ma a livello nazionale), questi si 
riuniscono senza la presenza di un 
qualsiasi membro del Comitato 
Centrale? 

In sintesi, fermando l'analisi su 
questi tre momenti essenziali del¬ 
la struttura del nostro Partito, mi 
sembra di poter dire che il vero 
epicentro direzionale è concentrato 
soprattutto nei Direttivi o Segre¬ 
terie di questi gangli fondamen¬ 
tali, con un notevole stacco tra 
loro e, di conseguenza, tra questi 
e la base. Si determina così una 
stratificazione, che, cristallizzando¬ 
si, potrebbe produrre una perico¬ 
losa frattura fra le varie istanze, 
che contraddirebbe lo stesso con 
cetto di centralismo democratico. 

Infatti il centralismo democra¬ 
tico non può essere concepito co 
me una direzione centralizzata, che 
cala daU'alto una politica, ma de 
ve essere inteso come un vertice 
che armonizza, guida e trasforma 
in realtà operante le indicazioni di 
tutti i militanti. Gramsci, a prò 
posilo, scriveva: « L'organicità non 
può che essere del centralismo de¬ 
mocratico, il quale è un centrali¬ 
smo in movimento, per così dire, 
cioè una continua adeguazione del 
l'organizzazione al movimento rea¬ 
le, un contemperare le spinte dal 
basso con il comando dall’alto... » 

Non si tratta quindi di rimette 
re in causa il concetto di centra 
Iismo democratico, ma di promuo¬ 
vere un metodo, un rapporto nuo 
vo nel Partito, che impediscano 
il formarsi di compartimenti sta¬ 


gni e di fenomeni di burocratizza¬ 
zione. Ribadire questi concetti non 
significa tratteggiare una astratta 
immagine di un'ipotetica organiz¬ 
zazione politica, ma sottolineare 
gli aspetti essenziali di un partito 
— come il nostro — che ha il do¬ 
vere e l'ambizione di essere il « mo¬ 
derno principe », « l’intellettuale 

collettivo ». Un partito cioè dove 
ogni iscritto è un protagonista e 
non un elemento di una massa. 
Max Weber così definiva la vec¬ 
chia organizzazione partitica: « Il 
tratto a tutti comune è che, ad 
un nucleo di persone, nelle cui 
mani si trova la direzione attiva, 
si associano i membri che hanno 
una funzione sostanzialmente pas¬ 
siva mentre la massa degli ade¬ 
renti svolge soltanto una funzione 
di oggetto ». 

Questo non è, non può, né deve 
essere il Partito Comunista. La 
scelta comunista implica infatti un 
atto di ribellione al sistema, che 
vuole condannare l'uomo al ruolo 
di spettatore: anzi è proprio nel 
loro farsi militanti che l’operaio, 
l'intellettuale, il contadino assurgo¬ 
no al ruolo di protagonisti per 
conquistare, proprio nel Partito, la 
vera libertà, una libertà che è 
espressione di partecipazione e di 
disciplina. 

Enzo Ceredi 

membro del CF di Forlì 

Contro 
lo scempio 
capitalistico 
dell*ambiente 

La lotta per le riforme si propo 
ne non solo la trasformazione eco 
nomica, sociale e politica del Pae¬ 
se, ma anche e contemporanea¬ 
mente la difesa del suolo, dell’am¬ 
biente e la soluzione dei problemi 
più generali dell’ecologia, oggi gra¬ 
vi e drammatici anche in Italia a 
causa del meccanismo di produzio¬ 
ne del capitalismo giunto alla fa 
se monopolistica e della conseguen¬ 


te spinta alla ricerca di sempre 
maggiori profitti. Una diretta re¬ 
sponsabilità per questo stato di co 
se ricade sulla Democrazia cristia¬ 
na e sui governi ed amministrazioni 
locali da essa diretti. 

L'ultima testimonianza di questo 
comportamento democristiano, vie¬ 
ne dal Molise. Qui, nella microregio¬ 
ne del Sud più povera e bisognosa 
di una diversa politica nazionale di 
investimenti produttivi capace di 
elevare gli attuali livelli di occupa¬ 
zione e frenare l'esodo dalle cam¬ 
pagne e dalla montagna, viene in¬ 
coraggiato e sostenuto l'esasperato 
processo di concentrazione dello 
sviluppo economico dei « poli », pre¬ 
ferito dal monopolio attraverso la 
scelta dei « nuclei di sviluppo », che 
prevedono un insediamento indu¬ 
striale della Fiat a Termoli e altre 
iniziative dì gruppi economici a Ve- 
nafro e a Bojano. 

Questi nuclei, con l’immigrazione 
interna, incoraggeranno lo spopola¬ 
mento e la disgregazione del terri¬ 
torio già in atto; acutizzeranno no¬ 
tevolmente il dissesto idro-geologi¬ 
co manifestatosi più volte con spa¬ 
ventose frane di paesi della Regio¬ 
ne e con i danni arrecati alle colti¬ 
vazioni dalle piogge del giorni scor¬ 
si; l’abbandono delle campagne e 
di intere zone montane determinan¬ 
do la congestione dei paesi interes¬ 
sati all’iniziativa (Isernia compre¬ 
so) e l'esplosione dei gravi proble¬ 
mi dei trasporti, dei servizi sociali, 
della casa ecc. 

Sono il risultato della politica del 
monopolio economico e delia DC 
anche la distruzione dì interi bo¬ 
schi che hanno preziose funzioni 
(frangivento, formazione del terre¬ 
no, assorbimento dell’eccesso di 
acqua piovano, equilibrio dell’am¬ 
biente in cui vivono) con disbosca¬ 
menti incontrollati e, spesso, con 
incendi dolosi. Sono questi guasti 
provocati dai monopoli che hanno 
determinato la drammatica vicenda 
del Vajont, le inondazioni del Pole¬ 
sine, della Calabria, del Piemonte e 
anche quelle delle zone del Meta¬ 
pontino e del basso Materano a se¬ 
guito del maltempo dei giorni scor¬ 
si. Da tali guasti discendono anche 
la progressiva distruzione della flo¬ 
ra e della fauna dei fiumi, dei la¬ 
ghi, delle campagne con l'inquina¬ 


mento provocato dagli scarichi del 
rifiuti delle industrie chimiche e 
termonucleari capaci anche di mo¬ 
dicare la struttura stessa delle cel¬ 
lule ereditarie; la scomparsa di al¬ 
cune specie di animali direttamente 
per il desiderio di uccidere secondo 1 
un errato concetto della caccia e 
della pesca, e indirettamente per 
aver variato il loro ambiente natu¬ 
rale di vita. 

E non si può ignorare l'aggressio¬ 
ne edilizia delle spiagge, degli sco¬ 
gli, di intere colline e di zone tute¬ 
late come i Parchi nazionali. 

Ma è soprattutto la città costruita 
sul profitto che mostra, attraverso 
le sue contraddizioni, come la lo¬ 
gica capitalistica prevalga sull’in¬ 
teresse comune; queste contraddi¬ 
zioni di fondo emergono ogni gior¬ 
no e si identificano nella congestio¬ 
ne del traffico, nell'inquinamento 
dell'aria, nei rumori, nell’enorme 
perdita di tempo (un «pendolare» 
trascorre in media circa un mese 
all’anno sui mezzi di trasporto), 
nell’aumento delle malattie. Solo a 
Milano i decessi per malattie del¬ 
l’apparato respiratorio sono aumen¬ 
tati dell’80%; molti sono i malati 
di stomaco, di colite, di nevrosi, di 
alterazioni cardiache. Sempre a Mi¬ 
lano, da un’inchiesta compiuta su 
9 bambini, 4 sono risultati con 
aspetto fisico mediocre e 5 con uno 
sviluppo fisico gravemente ritardato. 

Questo perchè la vita della città 
capitalistica è disumanizzata anche 
per la mancanza del verde, dei ser¬ 
vizi sociali più elementari, per gli 
enormi blocchi di cemento, le oa- 
se, tutte uguali, anonime e spesso 
di cattivo gusto. A Isernia, piccola 
città collinare, quartieri tipici del¬ 
la speculazione sono stati costruiti 
dagli imprenditori locali con la 
complicità degli amministratori de, 
che da anni ritardano l'approvazio¬ 
ne del P.R.G., e oggi l'applicazione 
della legge sulla casa, compromet¬ 
tendo la vita urbana. 

Con la conquista delle riforme è 
possibile sostituire alle scelte del 
monopolio e della politica demo¬ 
cristiana, alle forme e alle struttu¬ 
re attuali di consumo e di produ¬ 
zione, altre forme e strutture, altri 
modi di consumare e di produrre 
salvaguardando l’equilibrio natura¬ 
le necessario alla sopravvivenza 
dell'uomo e di ogni forma di vita. 

In concreto attraverso una rifor¬ 
ma urbanistica che abbia il suo as¬ 
se nell'espropriazione generalizzata 
dei suoli urbani, è possibile riaffer¬ 
mare il concetto di città a misura 
dell’uomo, articolata nelle sue strut¬ 
ture; una città organizzata in modo 
che possa crescere e svilupparsi ra¬ 
zionalmente e nel pieno rispetto 
dell’ambiente e, più in generale, del 
rapporto uomo-natura-società. 

Ma è chiaro che la sola riforma 
urbanistica non basta per la con¬ 
servazione dell'equilibrio naturale. 
Bisogna assicurarsi anche una se¬ 
ria riforma dei trasporti che affron¬ 
ti in primo luogo il problema dei 
servizi pubblici urbani, oggi in crisi 
per la produzione sempre crescente 
di autovetture private che scarica¬ 
no quintali di gas velenosi al gior¬ 
no, congestionano il traffico e i pro¬ 
cessi biologici dell’organismo uma¬ 
no (la Fiat nel solo anno 1969 ha 
scaricato sulle strade italiane 1 mi¬ 
lione 847 mila autovetture). Dobbia¬ 
mo strappare una riforma in campo 
agricolo che abbia come obiettivo 
la liquidazione della rendita paras¬ 
sitarla e di tutti i contratti agrari, 
e che favorisca l'accesso dei conta 
dini alla proprietà delle terre e la 
loro presenza costante nelle campa 
gne mediante massicci interventi 
pubblici per la trasformazione del 
l’agricoltura; una nuova politica 
economica per lo sviluppo del Mez 
zogiomo, per la piena occupazione 
e la fine dell'emigrazione, male 
« storico » dell'Italia e del Sud in 
particolare. 

Tonino Petrocelli 

Isernia 



CRONACHE DEI CONGRESSI 


Sez. fabbriche - Ponledera 


Consiglio 
dei delegati, 
sindacato, 
partito 

Dalla risoluzione approvala dal 
Congresso della sezione delle fab¬ 
briche dì Ponledera traiamo I se¬ 
guenti brani relativi alle lotte e 
agli organismi di fabbrica. 

A Pontedera in questi anni di 
grandi lotte operale nei momenti 
decisivi dello scontro intorno agli 
operai si sono schierati 1 partiti 
democratici gli enti locali i lavora 
tori e cittadini in genere . 

In queste battaglie sono sorU e 
si sono affermati i consigli di fab 
brica — nuovi e originali strumenti 
di democrazia e di potere operaio 
— e accresciuta la consapevolezza 
politica e di classe degli operai e 
dei lavoratori. Se un limite vi è 
stato nella impostazione della po¬ 
litica delle alleanze, è che queste 
si sono imposte In tutto il loro 
valore e necessità soltanto al mo¬ 
mento in cui la lotta operaia toc¬ 
cava per l’intransigenza padronale, 
punte di estrema acutezza e usci¬ 
va dalla fabbrica. 

Questo limite va superato e af¬ 
fermato Il primato della questione 
delle alleanze sociali e politiche su 
gli altri problemi di impostazione, 
di elaborazione di obiettivi, di or¬ 
ganizzazione che la lotta rivendica 
tiva e di riforma comporta. In con 
creto ciò vale particolarmente alia 
Piaggio dove oggi è in discussione 
una nuova piattaforma rivendicati 
va aziendale. 

In questo contesto vanno poste 
alla Piaggio le questioni della lot¬ 
ta per la conoscenza del piani di 
■viluppo e produttivi attraverso la 


Iniziativa della regione e degli en¬ 
ti locali. Vanno anche sviluppate 
iniziative per battere i ricorrenti 
tentativi della Piaggio di operare 
discriminazioni nelle assunzioni, ob¬ 
bligando l’azienda al rispetto dello 
statuto dei diritti dei lavoratori e 
richiamando la commissione per il 
collocamento ad una più attenta e 
incisiva vigilanza. 

...I comunisti salutano come un 
grande fatto positivo Io sviluppo 
del processo di unità sindacale al 
quale hanno dato e daranno tutto 
il loro contributo. I comunisti so¬ 
no decisi ad operare, nel quadro 
del rispetto dell’autonomia del sin¬ 
dacato. in modo da far risaltare la 
funzione insostituibile delle forze 
politiche nella lotta per il rinnova¬ 
mento del paese e contro qualsiasi 
tendenza volta a diminuire l’impe¬ 
gno e la milizia politica dei lavo¬ 
ratori. 

All’avanzamento del processo di 
unità sindacale ha corrisposto al¬ 
la Piaggio uno sviluppo dei rap¬ 
porti unitari a livello politico tra i 
lavoratori comunisti, socialisti e cab 
tolici che ha trovato la sua espres 
sione più alta nella assemblea uni¬ 
taria per la costituzione del comi¬ 
tato antifascista di fabbrica. 


Federazione «li Chieti 


Prime fratture 
nel sistema 
di notere 

della DC 

CHIETI, febbraio 
Il X Congresso della Federazio 
ne di Chieti, ha messo In rilievo 
resistenza di un partito vivace, so¬ 
stenuto dall’apporto di consistenti 
forze giovanili e soprattutto capace 
di affrontare con una chiara visio¬ 


ne politica 1 problemi dì una re¬ 
gione come la nostra, costretta a 
pagare un altissimo prezzo al tipo 
di sviluppo distorto e antipopola¬ 
re imposto in questi anni dalle clas 
si dominanti. La DC della provin¬ 
cia di Chieti si è pronunciata re 
centemente attraverso il suo movi¬ 
mento giovanile, per una soluzione a 
destra della crisi, per il referendum 
contro il divorzio e per il rigetto 
di ogni proposta di legge che sanci¬ 
sce il passaggio della mezzadria 
e della colonia in affitto (definendo 
«sovversiva» ogni misura in tal 
senso) Questo partito dimostra an 
cora una volta quanto sia lontano 
dalle esigenze popolari e come sia 
pronto a farsi Interprete In ogni oc¬ 
casione degli interessi piu retrivi. 
Tuttavia sarebbe sbagliato consi¬ 
derare che tutta la DC abbia fat¬ 
to definitivamente le sue scelte, an¬ 
che se nel suo seno appaiono pre¬ 
valenti le forze moderate. Da qui 
Il nostro Impegno, per dare una 
giusta soluzione alla crisi della 
giunta regionale abruzzese e per 
fare avanzare uno schieramento 
nuovo di forze, a livello politico e 
sociale, capace di ridurre il potere 
della DC. di imporre una prospet¬ 
tiva nuova di sviluppo, di far ere 
scere la democrazia. 

Le cause Immediate della crisi 
della giunta regionale vanno ricer¬ 
cate nell’acutizzarsi dei contrasti e 
delle lotte di potere tra gli uomi¬ 
ni e le correnti della DC abruzzese 
e nel tentativo della DC di sanare 
tali contrasti procedendo a una re- 
distribuzione del potere all’interno 
del Consiglio regionale a vantag¬ 
gio di alcune correnti contro altre. 
Ma i contrasti restano e si riflet¬ 
tono nel rapporti con gli alleati del 
la DC Cosi la Giunta e la mag 
gioranza si mostrano incapaci di 
darsi una linea unitaria e di assicu¬ 
rare un corretto funzionamento 
perlomeno amministrativo della 
Regione. 

I motivi di fondo di questa cri¬ 
si vanno ricercati nel prezzo che 
all’Abruzzo fa pagare un tipo di 
sviluppo distorto, di cui la DC por¬ 
ta la responsabilità. La popolazione 


residente diminuisce, l’occupazione 
perde migliala di unità, l’edilizia 
è in crisi, le campagne si spopo¬ 
lano. Il fatto nuovo che apre una 
prospettiva è l’accresciuta coscien¬ 
za politica delle masse lavoratrici, 
della classe operaia innanzitutto. 

Il 1971 ha visto le grandi lotte 
della Marvin Gelber, della Monti, 
dei mezzadri, dei pensionati, degli 
studenti. La DC ha visto approfon 
dirsi le sue contraddizioni e mes¬ 
so in discussione il suo rapporto 
non solo con tante parte della clas¬ 
se operaia e dei giovani, ma an¬ 
che con certi strati di ceto medio 
urbano e delle campagne. Occor¬ 
re ora incalzare da presso, con 
una chiara e concreta politica, le 
forze sociali che costituiscono la 
base della DC, per incidere sui 
loro rapporti con questo partito. 

Particolare attenzione bisogna 
porre, nella nostra provincia so¬ 
prattutto, al rapporto DC-ceto me¬ 
dio urbano. Accanto al vecchio ce¬ 
to medio legato alla pubblica am¬ 
ministrazione. alla piccola rendita 
fondiaria e alle vecchie professioni 
umanistiche, si sono venuti forman¬ 
do in questi anni strati di ceto me¬ 
dio legati allo sviluppo abnorme 
del settore terziario o espressione 
della corsa alla speculazione edili¬ 
zia e all’accaparramento degli in¬ 
centivi della Cassa per 11 Mezzo 
giorno e di tutte le prebende che 
il sottogoverno e il clientelismo de 
hanno messo a loro disposizione. 
Occorre colpire la carica corpo 
rativa e municipalistica di cui que¬ 
sto nuovo ceto medio è portatore, 
per neutralizzarne la spinta anti 
operala e antirlformatrice. 

Bisogna far leva politicamente, 
sulla differenziazione crescente tra 
i gruppi privilegiati di profittatori e 
quegli strati a loro legati dalla lo 
gica dei clientelismo e ormai disgu 
stati per il loro avvilente stato e 
aperti ad esigenze di rinnovamento. 
Pari attenzione bisogna porre agli 
intellettuali — insegnanti, medici, 
avvocati, magistrati impiegati — 
e alle donne. Queste ultime sono 
le prime a pagare, come nel caso 
della Monti e della Marvin Gel¬ 


ber. l’attacco scatenato dal padro¬ 
nato abruzzese agli attuali livelli 
di occupazione. 

Questi compiti si possono affron¬ 
tare e risolvere se il nostro Par¬ 
tito si dimostra capace di fare po¬ 
litica in ogni sezione e nucleo, se 
la partecipazione alla sua elabo¬ 
razione e attuazione non è solo dei 
gruppi dirìgenti ma di tutti gli 
iscritti. Porre al Partito e alla 
FGCI l'obiettivo di 7 mila iscritti 
è possibile e necessario. Bisogna 
estendere il numero delle sezioni 
dì quartiere e di contrada, costrui¬ 
re nuovi nuclei e sezioni nelle fab¬ 
briche, accrescere l’organizzazione 
della FGCI nelle scuole. 

« Olivelli » - Ivrea 

Fabbrica 
e territorio: 
unica dimensione 
di lotta 

IVREA, febbraio. 

Quella delI’OIivetti è la dimen¬ 
sione di un'azienda-territorio le cui 
decisioni si sono ripercosse non 
solo sulle condizioni di lavoro nel¬ 
la fabbrica, ma sul tipo di svilup¬ 
po, squilibrato e distorto, della cit- 
tà-« capitale » e dell’area circostan¬ 
te. Il dominio economico dell'Oli 
vetti e la sua proiezione fra le for 
ze politiche e sugli enti locali sono 
all’origine dei flussi migratori ver 
so questa fascia del Canavese, del¬ 
la congestione di Ivrea e di una 
serie di atti amminìstrativo-politi 
ci destinati a favorire le scelte del 
monopolio. Decidendo lo svolgi¬ 
mento comune del congresso delle 
due sezioni di partito, quella di 
fabbrica e quella territoriale, i com¬ 
pagni di Ivrea hanno perciò inteso 
sottolineare l’esigenza del più stret¬ 


to collegamento tra l'azione da con¬ 
durre all'interno del grande stabi¬ 
limento e quella nella società, ver¬ 
so le forze sociali e politiche. 

L'Olivetti — come hanno rimar¬ 
cato la relazione del compagno Lui¬ 
gi Barisione e numerosi interventi 
— ha rappresentato, anni addietro, 
il tentativo più abile e pericoloso 
di dare veste teorica alle ipotesi ri¬ 
formistiche del neo-capitalismo. Fal¬ 
lita la speranza di imbrigliare il mo¬ 
vimento di classe con le utopie del 
« socialismo aziendalistico », di quel 
tentativo resta sul tappeto solo la 
incapacità della classe dominante 
di dare soluzione ai problemi ge¬ 
nerati dallo sviluppo capitalistico. 
Su questo sviluppo gravano ora 
ombre e interrogativi allarmanti. 
L'Olivetti accusa difficoltà di mer¬ 
cato che sono frutto dell'accresciu- 
ta concorrenza internazionale, del¬ 
le carenze della nostra ricerca scien¬ 
tifica di base e del ritardo tecno¬ 
logico prodotto dalla soggezione al 
capitale statunitense. E cerca di 
uscire dalla stretta con un piano 
di ristrutturazione orientato verso 
le produzioni elettroniche e impo¬ 
stando un tipo di organizzazione 
del lavoro che, anche là dove sem¬ 
bra recepire le richieste operaie 
(ricomposizione delle mansioni, 
nuove qualifiche, ecc.) punta in 
realtà a colpire gli organici e a in¬ 
tensificare i ritmi. Non a caso la 
azienda ha annunciato il blocco del¬ 
le assunzioni fino al 1974 e uno dei 
suoi ultimi atti è stato il taglio di 
mezzo miliardo di lire al Fondo 
per i servizi sociali. 

A questa linea che colpisce gli 
interessi di tutto il Canavese si sta 
già contrapponendo la lotta ope¬ 
raia per la piena applicazione del¬ 
l’accordo aziendale, per lo sviluppo 
dell’occupazione, per i diritti sinda¬ 
cali. Il rifiuto deH'Olivettl di rico¬ 
noscere il consiglio di fabbrica pone 
delle questioni di democrazia ed è 
quindi un fatto non solo sindacale, 
ma politico, sul quale devono pro¬ 
nunciarsi i partiti, così come i temi 
deH’occupazione investono obietti¬ 
vamente la responsabilità e le fun¬ 
zioni delle assemblee elettive del 
Canavese, della regione Piemonte 


e — considerate le dimensioni del- 
l’Olivetti — del Parlamento. Occor¬ 
re dunque che le motivazioni della 
lotta operaia siano portate al di 
là dei cancelli della fabbrica per¬ 
ché alla crescita di coscienza dei 
lavoratori corrisponda un muta 
mento dei rapporti di potere nella 
società. 

Si tratta — come ha detto il com¬ 
pagno Sergio Cavina, della direzio¬ 
ne del PCI, puntualizzando nel suo 
intervento conclusivo le indicazio¬ 
ni del dibattito — di sostituire al¬ 
l'egemonia padronale l'egemonia 
della classe operaia non solo nella 
fabbrica ma nella città, nei quar¬ 
tieri, nei comuni del territorio. Si 
tratta di dare nuovi alleati e re¬ 
spiro politico alla lotta operaia, 
chiarendo che essa non è corpo¬ 
rativa ma getta le basi per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo e quindi per 
una diversa organizzazione della so¬ 
cietà, per un nuovo rapporto fra 
le classi. E’ su questo terreno che 
le forze politiche devono essere in¬ 
dotte a « scoprirsi », che bisogna 
mandare avanti il dialogo e il con¬ 
fronto con il PSI e il PSIUP, con 
le forze della sinistra che guidano 
la DC ad Ivrea ima il gruppo con¬ 
siliare al Comune è dominato dai 
dorotei), con tutte le forze di orien¬ 
tamento democratico. 

Il dibattito ha messo in risalto 
una notevole capacità dì verificare 
ed approfondire la linea del Par¬ 
tito alla luce della realtà locale. 
Per quanto riguarda in particolare 
i problemi dell'unità sindacale al- 
l’Olivetti — dove è ancora presente 
e ha un notevole seguito un sinda¬ 
cato nato a suo tempo come espres¬ 
sione delle teorie « aziendalistiche » 
— si lavorerà perché l’autonomia 
del sindacato si affermi pienamen¬ 
te e perché il processo unitario 
evolva su chiari contenuti di classe. 
Ampia attenzione è stata dedicata 
anche ai problemi della scuola e 
della gestione democratica delle sue 
strutture. 

Hanno assistito al con gres so de¬ 
legazioni del PSI, del PSIUP, della 
DC, delle ACLI, del MPL e un grup¬ 
po di compagni della sezione di 
fabbrica della Oliveta di Off—. 
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Sedici mandati di comparizione, tre anni dopo i fatti 

Cineasti e sindacalisti 
in giudizio per aver 
occupato l’Ente gestione 

Si trattò di una manifestazione di solidarietà e di lotta con i dipendenti 
del « Luce » che difendevano il diritto al lavoro e per rivendicare la de¬ 
mocratizzazione e la ristrutturazione del settore pubblico cinematografico 


Sedici mandati di compari¬ 
zione sono stati spiccati, e in 
parte consegnati, ieri, contro 
quattordici cineasti e due sin¬ 
dacalisti. incriminati « per 
aver, in concorso tra loro, in¬ 
vaso e occupato arbitraria¬ 
mente la sede dell’Ente Ge¬ 
stione tra il 3 e 1*11 marzo 
1969 ». Così suona l’incredibile 
motivazione. I quattordici ci¬ 
neasti sono registi sceneggiato- 
ri e attori: Libero Bizzarri, 
Bernardo Bertolucci. Miranda 
Campa. Vittorio Cengia, Da¬ 
miano Damiani. Marcello Fon¬ 
dato, Lucio Fulci. Michele Gau¬ 
dio, Ugo Gregoretti, N'ico Pe¬ 
pe, Ugo Pirro. Giulio Questi, 
Franco Rossi, Rodolfo Sone- 
go; i due sindacalisti sono il 
segretario della FILSCGIL 
Otello Angeli e Arnaldo Plate- 
roti della UIL Spettacolo. An¬ 
geli e Plateroti sono, anche, 
incriminati, insieme con altri 
due sindacalisti. Eraldo Villa 
e Sante Mattei della FULS- 
CISL. per aver. « mediante ci¬ 
clostilati. offeso il prestigio » 
di Ferdinando Aceto (un diri¬ 
gente dell'Istituto Luce), ac¬ 
cusato di « mediocrità e debo¬ 
lezza congenita ». Aceto ha 
sporto, infatti, nei confronti 
dei quattro sindacalisti, una 
querela di parte. 

Che cosa successe nel mar¬ 
zo del '69? Qualche settimana 
prima i lavoratori del Luce 


avevano occupato lo stabili¬ 
mento di via Tuscolana per 
rivendicare una ristrutturazio¬ 
ne dell’istituto e quindi, una 
nuova politica cinematografi¬ 
ca degli enti di Stato. Accan¬ 
to all'occupazione del Luce la 
cronaca registrava una serie 
di scioperi a Cinecittà, l’occu¬ 
pazione del Centro sperimenta¬ 
le e altre manifestazioni di lot¬ 
ta in altri settori. 

Si richiedeva, in particolare, 
una democratizzazione degli 
enti cinematografici di Stato, 
le cui carenze strutturali e 
mancanza di orientamento 
avevano paralizzato l’attività. 
Fu cosi che, il 3 marzo, cen¬ 
tinaia di registi, sceneggiatori, 
attori, lavoratori occuparono 
la sede dell'Ente gestione ci¬ 
nema. in largo Santa Susanna. 

Fu un’occupazione del tutto 
pacifica. Nel corridoio e nelle 
due sale rimaste aperte — i 
dirigenti dell’Ente cinema e 
gli occupanti avevano, insie¬ 
me. posto i sigilli agli uffici — 
si svolgevano assemblee, si di¬ 
scuteva animatamente, si sti¬ 
lavano telegrammi, si votava¬ 
no ordini del giorno, delega¬ 
zioni venivano inviate ai mini¬ 
steri dello Spettacolo e delle 
Partecipazioni Statali, si ela¬ 
boravano linee e schemi ope¬ 
rativi per far uscire gli enti 
di Stato dalla crisi in cui si 
trovavano. 


Il mandato di comparizione, 
a tre anni dai fatti, sembra 
voler significare solo un pe¬ 
sante gesto di sfida contro chi 
si è battuto e si batte per un 
cinema nuovo e democratico. 
E la grave decisione sembra 
pure esser stata presa per dar 
più forza al rilancio della ma¬ 
novra repressiva che si vuol 
mettere in atto nel Paese. 

E’ bene anche ricordare che 
l’azione condotta tre anni fa 
ha portato i suoi frutti e che. 
se alcune cose sono comincia¬ 
te a cambiare negli enti sta¬ 
tali del cinema, ciò è il risul¬ 
tato, anche se ancora lacuno¬ 
so e parziale, proprio di quel 
movimento. 

Voci di un procedimento giu¬ 
diziario contro un gruppo di 
cineasti, per l’occupazione del¬ 
l’Ente gestione, erano circola¬ 
te qualche mese dopo la fine 
di quella fase della lotta, ma 
si pensava che esso fosse sta¬ 
to dettato dal risentimento di 
qualche dirigente dell’Ente ge¬ 
stione. e si sperava che il ma¬ 
gistrato non avrebbe dato cor¬ 
so alla pratica. Invece, ecco 
giungere a tanta distanza di 
tempo, e in un clima politico 
già teso, i mandati di compari¬ 
zione. ed aprirsi un altro capi¬ 
tolo della repressione contro 
le forze democratiche del ci¬ 
nema. 


La selezione delle canzoni del Festival 


Saranno note questa sera 

le ventotto per Sanremo? 

» » 

Prime indiscrezioni sui nomi degli esclusi - Si parla di un pro¬ 
babile ulteriore ridimensionamento della giuria - Calata in massa 
dei discografici - A buon punto le trattative per le riprese TV 


Nostro servizio 

SANREMO, 3 

I Nuovi Angeli sono, da in¬ 
discrezioni trapelate, i primi 
bocciati di rilievo: la loro can¬ 
zone - filastrocca « Singapore » 
non ha, infatti, trovato con¬ 
senziente la maggioranza del¬ 
la commissione di scelta di 
Sanremo, riunita a Villa No¬ 
bel. Altri esclusi sono Tony 
Renis, la cui « Dai San Pietro 
lascialo passare! » avrebbe sol¬ 
levato dubbi di censura tele¬ 
visiva (la presenza fra i giu¬ 
rati di Mazzarella tiene desto 
il timore di tali prospettive) 
e Nino Ferrer con « Fratelli e 
così sia ». 

Fortuna non ha portato nep¬ 
pure a Tajoli la sua canzone 
che. per di più, s'intitolava 
« Un uomo che sa perdere ». 
Dal primo gruppo di 28 votati 
nella mattinata di oggi sono, 
per ora. entrati a un nuovo 
ascolto Tony Cucchiara. la cui 
« Preghiera » pare sia un'otti¬ 
ma canzone di dignitosa ispi¬ 
razione religiosa, il veterano 
Tony Dallara, Fausto Ideali, la 
giovane Angelica, il francese 
Alain Barrière, Piero Focaccia 
e Marisa Sacchetto. Va, co¬ 
munque, tenuto presente che 
ogni comm.ssano dovrebbe 
avere, aila fine :I diritto di 
risottoporre alI'ascoUo e al 
voto una canzone bocciata. 
Angelica è stata, in questo pri¬ 
mo gruppo, la piu votata: 15 
si, 2 astenuti, nessun no. 

I lavori odierni della corn¬ 
ili.ss;om} si sono svolti in as¬ 
senza d: Mario Soldati, che 
rientrerà domani. Altri giurati 
dicono di avere impegni im¬ 
prorogabili. Si paria d: una lo¬ 
ro possibile sostituzione (che 
però risulta alquanto proble¬ 
matica, oltre che discutibile i 
e di un proseguimento a giu¬ 
ria r.dotta. 

Intanto, i d.scografici. or¬ 
mai calati in gruppo più com¬ 
patto. corrono, con la tempe¬ 
ratura bassa che li ha accolti 

a Sanremo, il rischio di fini¬ 
re assiderati davanti a; can¬ 
celli di Villa Nobel. « Non sap- 
p.amo nulla, nessuno ci infor¬ 
ma. In fondo abbiamo investi¬ 
to denaro e ai risultati e lega¬ 
to il iavoro dei nostri dipen¬ 
denti » gemono lividi (e di 
freddo e d; rabbia). Chissà 
perchè, poi, non sono rimasti 
a Milano... Guardano con mal- 
celato rancore i rappresen¬ 
tanti dei sindacati che, a det¬ 
ta loro, sarebbero colpevoli 
della lentezza dei lavori d’a¬ 
scolto. « Ma come, non hanno 
ancora scelto? » protestavano 
ieri sera, i discografici, dopo 
soli due giorni di riunioni per 
più di cento canzoni. 

Appare già da questo chia¬ 
ro come razione dei sindacati 
— che può favorire anche una 
scelta più qualificata di valo¬ 
ri. pure neH’ambito della pro¬ 
duzione (mediamente mode¬ 
sta) inviata aH’esame — ab¬ 
bia scosso il tradizionale ap¬ 
parato egemonico del campo 
discografico, abituato a fare il 
bello e cattivo tempo. Da regi¬ 
strare, ancora la protesta del¬ 
l’orchestra sinfonica di San¬ 
remo contro l*Amminlstrazio- 
ne comunale per il modo con 
11 quale essa ha ignorato la ri¬ 
chiesta che una parte del 
componenti il complesso stes¬ 
so eseguisse 11 riepilogo delle 


canzoni in gara al Festival, 
dopo che trattative in tale di¬ 
rezione erano già state avvia¬ 
te. interessando anche la 
RAI-TV. 

Trattative, infine, sono in 



Mentre resta confermato che 
presentatori ufficiali del Fe¬ 
stival di Sanremo saranno Mi¬ 
ke Bongiorno e Paolo Villag¬ 
gio, c'è ancora molta incertez¬ 
za sul nome della loro partner 
femminile. Secondo voci dif¬ 
fuse ieri sera, si sarebbe de¬ 
ciso di utilizzare per ognuna 
delle serate della rassegna 
canora un'attrice diversa: la 
serata d'apertura vedrebbe, a 
fianco dei presentatori. Senta 
Berger (nella foto) 


corso fra il direttore artistico 
Elio Gigante e la RAI-TV per 
quanto riguarda l’apparato 
scenografico e gli impianti so¬ 
nori da utilizzare per la ri¬ 
presa del 22.o Festival. 

La scelta delle 28 canzoni 
non è escluso che possa con¬ 
cludersi domani sera, sempre 
che non intervengano altri 
motivi di prolungamento. Ad 
esempio, la necessità di ri¬ 
chiedere a qualche cantante 
di sottoporre ima seconda can¬ 
zone, nel qual caso egli ha 48 
ore di tempo per provvedere 
alla consegna del nuovo ma¬ 
teriale; solo nel caso, però, 
che non si fosse già raggiun¬ 
ta una lista di 28 interpreti. 
A una eventuale seconda can¬ 
zone (essendo stati giudicati 
positivamente come interpre¬ 
ti) sono già candidati Mario 
Tessuto, Nino Ferrer. Fausto 
Cigliano e Nico Fidenco. 

Daniele Ionio 


Lusetfi 
si conferma 
campione a 
«Rischia tutto» 

Gian Paolo Lusetti si è con¬ 
fermato ieri sera campione di 
« Rischiatutto », vincendo due 
milioni ed ottanta mila lire. 

Il nuovo campione, dopo la 
fortunosa impresa della set¬ 
timana scorsa, ha dato l’im¬ 
pressione di essere ben pre¬ 
parato e sicuro. 

Hanno tentato di contrastar¬ 
gli il passo una bella studen¬ 
tessa milanese. Marisa D’Aloi- 
so, di 22 anni, iscritta al ter¬ 
zo anno di lingue alla Catto¬ 
lica, giocatrice di pallacane¬ 
stro e praticante di judo, che 
si presentava su Dante ed im 
altro studente, pure milanese, 
Maurizio Imperiali, 23 anni, 
che rispondeva sulla geografia 
europea. 


j—in breve-j 

Bucholz sarà Johann Strauss jr. 

HOLLYWOOD. 3. 

Horst Bucholz impersonerà Johann Strauss junior nel film 
* The great waltz », che Andrew Stone produrrà e dirigerà il 
mese prossimo. 

Il Missouri offre collaborazione per «Tom Sawyer» 

HOLLYWOOD, 3. 

Il governatore del Missouri, Warren Heames, ha invitato 
il produttore Arthur Jacobs a girare nel suo stato, usufruendo 
della massima collaborazione, 11 film Tom Sawyer . Jacobs 
non ha ancora deciso, ma nei prossimi giorni farà una rico¬ 
gnizione sulle sponde dei fiumi Missouri e Mississippi. 

Il celebre romanzo di Mark Twain sarà portato sullo 
schermo, a partire da luglio, sotto forma di «musical». Ri¬ 
chard c Robert Sherman hanno già composto undici canzoni 
nuove per U film. 


LA STAGIONE TEATRALE ROMANA E' NEL SUO PIENO 

i 

Un Eduardo O’Neill non 
anticipatore era profeta 


Diretto da Metha 


«Tristano» da 
concerto per 
la stagione 
della RAI 


Applaudita riproposta delle « Bugie con le 
gambe lunghe », tagliente satira dell'ipo¬ 
crisia familiare e sociale, ieri e oggi 


Gli « Associati », con la regìa di Giancarlo 
Sbragia, compiono sul monumentale « Stra¬ 
no interludio» un acclamato esercizio di stile 



Ripercorrendo, dalla scorsa 
stagione, i suoi passi decisi¬ 
vi deH’immediato dopoguerra, 
Eduardo De Filippo è giun¬ 
to a riproporci, dopo Napoli 
viilionaria e Questi fantasmi!. 
Le bugie con le gambe lun¬ 
ghe; che risale al 1946, come 
scrittura, al 1948 come rappre¬ 
sentazione: e ricordiamo, die¬ 
ci anni dopo quest’ultima da¬ 
ta, la sua prima ripresa ro¬ 
mana. Quella attuale, aH’EH- 
seo. è stata accolta da un 
successo tanto più vivo e si¬ 
gnificativo in quanto, nello 
scrosciare degli applausi e nel 
prorompere delle risate, si av¬ 
vertiva uno schietto contribu¬ 
to del pubblico più giovane: 
coetaneo, vorremmo dire, del¬ 
la commedia. 

Le bugie con le gambe lun¬ 
ghe è uno splendido saggio 
critico suH’ipocrisia familiare 
e sociale: il piccolo mondo do¬ 
mestico nel quale la vicenda 
si colloca rispecchia a mera¬ 
viglia (anzi, con una nitidez¬ 
za che, alla distanza, si avver¬ 
te forse ancor meglio) il ri¬ 
flusso delle grandi speranze 
di rinnovamento anche mora¬ 
le seguite alla bufera del con¬ 
flitto. Dalla disgrazia comu¬ 
ne, dalle miserie dell’esisten¬ 
za quotidiana, il protagoni¬ 
sta Libero Incoronato ha trat¬ 
to una specie di desolata cer¬ 
tezza. di esaltazione quasi pro¬ 
fetica: « Qua viviamo di realtà 
ora per ora. minuto per mi¬ 
nuto... ». Scomparse le illusio¬ 
ni. le convenzioni, le appa¬ 
renze. 

E invece no. Invece, le bu¬ 
gie hanno ricominciato a cam¬ 
minare spedite; i riti e i mi¬ 
ti sono di nuovo sugli altari. 
Lo stesso Libero ne è prigio¬ 
niero. se ammette che la sua 
attempata sorella sposi un ma¬ 
turo spilorcio, per accasarsi 
in qualche modo (in verità, 
per far da serva a quel tac¬ 
cagno). Ma gli esempi che il 
nastro ha a portata di mano 
sono ben peggiori: 1 coniugi 
Cigolella, che della modesta 
abitazione degli Incoronato 
hanno fatto il teatro delle lo¬ 
ro periodiche tenzoni, mento¬ 
no reciprocamente, mentono 
agli altri, mentono a se smes¬ 
si. Lui accetta come proprio 
il figlio dell'amante di lei, per 
non perdere il patrimonio, che 
rimarrebbe all’astuta donna; 
lei consente al matrimonio 
dell’amante del marito con 
un suo dipendente, promos¬ 
so e beneficato all’uopo. Il 
grottesco e l’amaro della si¬ 
tuazione sono in ciò: che ge¬ 
stì. i quali potrebbero pur 
sembrare generosi, sono detta¬ 
ti in sostanza dal più meschi¬ 
no interesse economico; e che 
la simulazione, la contraffa¬ 
zione. il mendacio vengono qui 
elevati a sistema, teorizzati 
come linea di condotta e idea 
generale deH'universo: In tal 
senso la figura di Cristina, 
la madre della signora Cigo¬ 
lella. che istiga la figlia a 
« negare l’evidenza », ha nella 
sua abiezione qualcosa di gran¬ 
dioso. come certi personaggi 
di Molière. 

Libero non è solo spettato¬ 
re e « coro » della storia, ma 
partecipe di essa, suo malgra¬ 
do e sfortunatamente. Alla 
sorte comune egli però si sot¬ 
trae quando, alla fine, si uni¬ 
sce con Graziella, che, aven¬ 
do fatto aperto commercio di 
se stessa, e proclamandolo, ci 
si mostra come la sola per¬ 
sona limpida e coerente, fra 
tutte. Di più: egli presenta 
Graziella, a quei sepolcri im¬ 
biancati, quale una dama d’al¬ 
to e severo lignaggio, e 11 co¬ 
stringe al rispetto, anzi alla 
devozione, ripagandoli della lo¬ 
ro moneta. 


Immagine tagliente e sfer¬ 
zante di una società che, pas¬ 
sata la tempesta, andava ri¬ 
componendosi, insieme, nelle 
sue strutture e nelle sue for¬ 
me esteriori, Le bugie con le 
gambe lunghe è opera calata 
nel suo tempo, e cupamente 
premonitrice. Non ha forse le 
accensioni liriche di Filume- 
na Marturano, Il vibrante pun¬ 
tiglio cronistico di Napoli mi¬ 
lionaria, l’invenzione prepoten¬ 
te di Questi fantasmi!; ma è, 
ugualmente, un piccolo classi¬ 
co della satira. E lo spettaco¬ 
lo che Eduardo ne trae oggi 
è ammirevole per misura, pro¬ 
prietà, esattezza: con che pa¬ 
role, con che sguardi, con che 
silenzi Fautore-attore toglie la 
maschera a quell'assemblea di 
violatori del vero, del giusto, 
dell’autentica dignità deH'uo- 
mo. Ma eccellente è altresì 
11 contorno, nel quale spicca¬ 
no Giuseppe Anatrelli, Angeli¬ 
ca Ippolito, Nunzia Fumo, Ni¬ 
no Formicola. Isa Danieli, Lu¬ 
ca Della Porta (cioè il figlio 
di Eduardo) e Linda Moretti, 
che, avendo sostituito, nelle ve¬ 
sti di Cristina. Pupella Maggio 
indisposta, ha modo di qua¬ 
lificarsi come un’interprete d : 
solidissime capacità. I costu¬ 
mi sono quelli originali della 
prima edizione del 1948, in 
buon contrasto dialettico con 
la scena, tutta masse geome¬ 
triche. del bravo Bruno Garo¬ 
falo, che — modernamente in¬ 
tendendo i suggerimenti, g:à 
assai precisi all'epoca, del 
drammaturgo — ci offre una 
pregnante sintesi visiva del 
concetto di speculazione edi¬ 
lizia e dunque di sfruttamen¬ 
to: plastico controcanto al di¬ 
scorso svolgentesi, via via. nel¬ 
la commedia, acclamatissima. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Eduardo in 
una scena delle Bugie con le 
gambe lunghe. 


Esordisce con 
« La Calandria » 
la nuova compagnia 
« Indipendenti 72 » 


Si è formata con il nome di 
« Indipendenti 1972 » una nuo¬ 
va compagnia teatrale di pro¬ 
sa sotto la direzione artistica 
di Antonio Pierfederici. Del 
gruppo fanno parte Mauro Al¬ 
berti, Stefano Braschi. Fio¬ 
rella Buffa, Rossano Gampie- 
telli, Vincenzo Rodale. Elsa 
Ghiberti, Renato Lupi. Toni 
Trono. Il primo lavoro in 
programma è La Calandria 
del Cardinal Bibbiena (Bernar¬ 
do Dovizi). Lo stesso Pierfe¬ 
derici interpreterà il ruolo del 
servo Fessino. 


« Abbiamo scelto Tm Calan¬ 
dria — dice il regista — per 
l’attualità delle situazioni rap¬ 
presentate, per la validità ar¬ 
tistica, linguistica e letteraria 
del testo del Bibbiena ed an¬ 
che perché i personaggi di 
questa commedia si adattano 
particolarmente alle possibili¬ 
tà espressive dei giovani "in¬ 
dipendenti 1972" ». La com¬ 
media, che andrà in scena a 
Roma, al Teatro Centrale rii 
febbraio, è una rappresen¬ 
tazione della Roma del cin¬ 
quecento. Novità di questa 
rappresentazione della Calan¬ 
dria è la musica: canti gre- 

? orfani, canzoni popolari dei- 
epoca, campanoni di S. Pie¬ 
tro con i quali gli «Indipen¬ 
denti 1972» intendono coglie¬ 
re 11 più autentico spirito del- 


Quattro ore di spettacolo 
(compresi due brevi interval¬ 
li) seguite dal pubblico con 
tesa attenzione: ecco già un 
risultato ragguardevole, nel 
campo della prosa. Sotto que¬ 
sto profilo, gli « Associati », 
cooperativa di lavoro al suo 
terzo anno di attività, hanno 
vinto quella che poteva sem¬ 
brare anche una scommessa: 
riproporre, sla pure sfoltito e 
alleggerito, uno dei drammi 
monumentali di Eugene O’ 
Nelli, Strano interludio (1928). 
Il quale, al di là della lun¬ 
ghezza e complicazione dell'in¬ 
treccio, presenta poi le diffi¬ 
coltà connesse alla « trovata » 
che, a suo tempo, fece scalpo¬ 
re: 1 personaggi dicono ad al¬ 
ta voce, intramezzandoli alle 
battute del dialogo, i loro 
pensieri segreti. 

Ridotta aH’osso, la vicenda è 
quella di Nina, che, mortogli 
in guerra il fidanzato Gordon 
(siamo, all’inizio, nel 1919), e 
più tardi il padre, sposa sen¬ 
za amarlo un buon ragazzo, 
Sam, sperando solo di averne 
un bambino. Pronubo di tale 
unione è Tamico Ned, un neu¬ 
rologo, il quale auspica che 
Nina plachi nella maternità la 
morbosa frenesia di martirio 
da cui la donna è stata presa 
alla scomparsa di Gordon, 
giungendo a offrirsi quasi per 
un rito espiatorio ai mutilati 
e ai feriti dell’ospedale mili¬ 
tare ove ella ha lavorato per 
un certo periodo. Ma la ma¬ 
dre di Sam. rimasta Nina in¬ 
cinta, la induce ad abortire, e 
ad evitare ogni altra gravidan¬ 
za: i parenti del ramo maschi¬ 
le di Sam sono stati tutti, 
infatti, vittime della pazzia. 

Nina, che vuole un figlio a 
ogni costo, se lo fa fare da 
Ned, all'insaputa di Sam. 
Quella che doveva essere una 
sorta di fredda misura clini¬ 
ca si muta però in vorace, tu¬ 
multuosa, travagliata passio¬ 
ne. Sam, sempre ignaro, alle¬ 
va come proprio il figlio di 
Nina e di Ned. i quali non 
hanno il coraggio di portare 
alla luce del sole il loro lega¬ 
me: Sam, anzi, sarà cosi l’uni¬ 
co membro felice della picco¬ 
la comunità, completata da 
Charlie, scrittore di successo 
e antico spasimante di Nina, 
afflitto da un clamoroso com¬ 
plesso materno e, quindi, da 
un torbido orrore per il sesso. 
A lui, ormai nel meriggio del- 
l’età — sono passati oltre 
vent'anni — Nina ricorrerà 
per un’ultima compagnia, 
quando Sam si sarà spento e 
il figlio si sarà sposato e Ned 
sarà partito., stavolta forse 
per non tornare. 

Tutto ciò è calato in un lin¬ 
guaggio fronzuto e forbito, con 
aperture liriche anche fulgen¬ 
ti e molta oratoria, e dosi ab¬ 
bastanza massicce di psicana¬ 
lisi e di filosofia talora spic¬ 
ciola. Giancarlo Sbragia, che 
ha curato adattamento e regia 
(sulla versione di Bruno Fon- 
zi), si sforza di stabilire un 
rapporto e un contrasto dia¬ 
lettico, più chiaro di quel che 
il testo stesso non suggerisca, 
tra il « detto » e il « pensato »: 
dell'uno conservando il carat¬ 
tere colloquiale, dell’auro di¬ 
sarticolando la sintassi, si da 
cavarne un discorso frantu¬ 
mato, a sbalzi e a strappi, 
come di chi. mentre pur rifiu¬ 
ta tra sé le regole del com¬ 
portamento esteriore, non pos¬ 
sa o non voglia estrarre la 
verità profonda dall’animo 
suo. Il distacco tra i due pia¬ 
ni è accentuato dal gioco del¬ 
le luci, quando più spiccato 
quando più morbido e sottile. 
E di bell'effetto soprattutto al¬ 
lorché, sotto il martellante 


lampeggiare dei riflettori, gli 
Impulsi nascosti dei protago¬ 
nisti si manifestano non solo 
nella parola, ma nel gesto e 
nel moto, In una corsa affan¬ 
nosa, in una fuga disordinata 
e disperata dalla loro condi¬ 
zione umana. Qui c’è anche 
una traduzione in termini 
spettacolari (e con 1 relativi 
rischi) del « flusso continuo 
della coscienza e della memo¬ 
ria », trasferito da Joyce, non 
senza approssimazione, a O’ 
Nelli. 

Del resto, l’interesse mag¬ 
giore di questo Strano inter¬ 
ludio degli « Associati » è pro¬ 
prio nel compendio sorveglia¬ 
to ed ironico, ch’esso ci of¬ 
fre, d’un secolo di cultura 
teatrale e letteraria, dal Na¬ 
turalismo all’Assurdo: trama, 
situazioni, figure, concetti ci 
portano, da Ibsen, sino a 
Beckett. Esempio di regìa cri¬ 
tica. più che creativa, ed ap¬ 
plicata a un oggetto forse non 
troppo congruo. Il drammatur¬ 
go americano proiettava la pa¬ 
rabola della sua opera sino 
alla fine del decennio ’30-’40, 
ma non sì può dire che avesse 
speciali capacità di anticipa¬ 
zione: già l’anno successivo al¬ 
la «prima» di Strano inter¬ 
ludio sarebbe esplosa la gran¬ 
de crisi economica, con tutte 
le sue conseguenze... E quindi 
tentare di far scaturire, attra¬ 
verso la tragedia individuale 
degli eroi di O’Neill, la tra¬ 
gedia storica dell’umanità è 
Impresa ardua, se non vana; 
né basta il richiamo finale, in¬ 
trodotto da Sbragia, allo scop¬ 
pio del secondo conflitto euro¬ 
peo, per dar consistenza a un 
inesistente legame tra i rovel¬ 
li confusamente nìetzschia- 
no-freudianl di O’Neill, e del¬ 
le sue creature, e la realtà 
dell'America e del mondo di 
quell’epoca, o della nostra. 

Ma come esercizio di stile, 
condotto in questo nuovo 
«strano Interludio» fra un 
teatro da criticare e un teatro 
da fare, lo spettacolo funzio¬ 
na e, spesso, avvince. E gli 
attori — Valentina Fortunato, 
Sergio Fantoni, Ivo Garrani, 
Luigi Vannucchi nelle parti 
principali, lo stesso Sbragia e 
Gianna Piaz, nonché Mauro 
Gravina e gli acerbetti Pier 
Anna Quaia ed Elio Marco¬ 
nato — rispondono general¬ 
mente bene al disegno registi¬ 
co; quantunque il dissidio tra 
l’affettata pacatezza delle co¬ 
se « dette » e la strozzata vio¬ 
lenza di quelle « pensate » dia 
a volte nel meccanico. Caldis¬ 
simo. comunque, il successo al 
Quirino, dove gli « Associati » 
hanno esordito l’altra sera, e 
dove resteranno piuttosto a 
lungo: dopo Roma, la tappa 
prevista per questa stagione 
è Firenze. 

ag. sa. 


Proibiti in Spagna 
« Metello » e 
« Indagine su 
un cittadino» 

MADRID, 3. 

La commissione di censura 
cinematografica franchista ha 
proibito la presentazione, in 
tutto il territorio spagnolo, 
dei film Metello di Mauro Bo¬ 
lognini e Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto di Elio Petri. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 XI Giochi Olimpici 
Invernali 1972 

In collegamento via 
satellite con Sapporo 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Tuìtocirco 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 


«Prova d’orchestra». 
Musiche ai Ludwig 
Van Beethoven 

19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 A-Z: un fatto come 
e perché 

22,00 XI Giochi Olimpici 
Invernali 1972 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Un caso clinico 
di Dino Buzzati 


Radio )° 

GIORNALE RADIO; ore 7. 8, 
10, 12, 13. 14, 15, 17. 20, 
21, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 8,30: XI 
Giochi invernali 4] Sapporo; 
8,40: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 11,30: La 
radio per le scuole; 12.10: 
Speciale per Rischiatutto; 
13,15: I favolosi: Ray Charles; 
13,27; Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14: Buon pome¬ 
riggio; 16: Programmi per l 
ragazzi; 16,20: Per voi gio¬ 
vani: 18.20: Come • percM; 
18,40: I tarocchi; 1S.S5: Italia 
che lavora; 19,10: Opera Fer¬ 
mo-posta; 19,30: Pianeta Ir» 
sii*; 19,51: Sui nostri merca¬ 
ti; 20,15: Ascolta, si fa sera; 
20,20: Andata n ritorno; 

21,15: Concerto sintonico; 

23,10: | compiesti si spiegano. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; C: Il mattiniere; 7,15; XI 
Giochi Invernali di Seppero; 
7,40; Buongiorno; B,14i Mu¬ 


sica espresso; 8,40: Galleria 
del melodramma; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,35: Suoni e colori deh 
l’orchestra; 9,50: « La princi¬ 
pessa Tarakanova »; 10,05: 

Canzoni per tutti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,40: Lei 
non sa chi sono io!; 13: Hit 
Parade; 13,50: XI Giochi inver¬ 
nali di Sapporo; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Drscosudisco-, 16: Seguite 
il capo; 18: Speciale GR; 
18,15: Giradlsco; 18,40: Pun¬ 
to interrogativo; 19: Licenza 
di trasmettere documenti au¬ 
tentici su fatti inesistenti; 
20,10: Supercam pienissimo; 21: 
Mach due; 22,40; • Un ameri¬ 
cano a Londra •; 23,05: SI, ho- 
nanotte!!!; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3” 


9,30: La radio por le scuole; 
10: Concerto di apertura; 11: 
Musica a poesia; 11,45: Poli¬ 
fonia; 12,20: Avanguardia; 13: 
Intermezzo-, 14: ChUdren’t cor¬ 
ner; 14,30: Musiche cameristi¬ 
che di A. Dvorak; 15: e II hoon 
soldato Sve|k »; 17: Lo opi¬ 
nioni dagli altri; 17,45: Scuo¬ 
la materna; 18: Notizie del 
Terzo; 1S.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni aera; 
20,15: Lingua a targo ; 


A Roma, con la stagione 
pubblica della RAI-TV. si è 
ancora ad aggiustamenti di 
fortuna. L’Auditorio del Foro 
Italico è sempre chiuso e, in 
attesa che crolli o dia un se¬ 
gno più convìncente della sua 
pericolosità (per alcuni, però, 
il vero pericolo deve essere la 
musica), di tanto In tanto si 
consente all’orchestra qualche 
sortita. 

Quando, nell’estate 1970, lo 
Auditorio fu dichiarato ina¬ 
gibile per via della instabi¬ 
lità dello stabile (scusate il 
bisticcio), si disse, tra l’altro, 
che l’inconveniente era di sti¬ 
molo per abbandonare una at 
tlvità destinata a un’ÒHfe di 
privilegiati e che. grazie a) 
cielo (la Provvidenza >n per¬ 
sona aveva dato — pare — 
la spallatina aH’Auditorlo), la 
musica sarebbe finalmente 
uscita per le strade, le piaz¬ 
ze, le scuole, le fabbriche, le 
borgate, la Regione. 

E’ passato da allora un an¬ 
no e mezzo, ma tutto sta peg¬ 
gio di prima. Non ci fossero 
queste sporadiche sortite (bi¬ 
sognerà dare la medaglia a 
chi tenacemente le sostiene), 
la faccenda (quella di una or¬ 
chestra che non ha il luogo 
adatto per svolgere la sua at¬ 
tività) raggiungerebbe lo sco¬ 
po; tirare per le lunghe, far 
cadere nel dimenticatoio i pro¬ 
blemi della musica a Roma, 
nella Regione, nel Paese, ai 
quali una orchestra non può 
essere interessata. Ma, d’al¬ 
tro canto, non ci si dimentica 
mai della concorrenza. Per 
esempio, pochi giorni or sono 
la RAI-TV ha curato 11 « lan¬ 
cio» in orbita di due dischi 
di sua produzione: uno con 
Severino Gazzelloni. accompa¬ 
gnato al pianoforte da Bru¬ 
no Canino, interprete di pagi¬ 
ne preziose di Veracini. Mar¬ 
cello. Vinci, Valentino. Doni- 
zetti; l’altro con Franco Me- 
dori alle prese con la Sonata 
n. 3 dell’op. 10 e con l’op. Ili 
di Beethoven. L’iniziativa vie¬ 
ne presentata così: «Non in¬ 
tendiamo metterci In concor¬ 
renza con le industrie disco¬ 
grafiche, ma ecc. ecc. ». 

Questo della concorrenza 

— ma si giura che, per ca¬ 
rità. non esiste — sembra un 
puntiglio affermato soprattutto 
nel confronti del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma. Saranno sol¬ 
tanto coincidenze, ma aven¬ 
do in programma il Teatro 
suddetto, in questi giorni, un 
Faust, di Gounod in edizione 
originale (in francese) e un 
Tristano e Isotta di Wagner 
(le repliche sono ancora in 
corso), ecco che la Rai tra¬ 
smette un Faust In francese, 
dedicando ora la sortita pub¬ 
blica al Tristano. 

Il Tristano di cui diciamo si 
è avuto al Teatro Olimpico. 
Era una esecuzione da con¬ 
certo. Esecuzioni del genere 
facilitano molto le cose, ma 
in una sede inadatta le cose 
si complicano. Per esempio, 
il suono e il canto si sono le¬ 
vati senza respiro, proprio per¬ 
chè senza spazio. Nè diremmo 
che Zubin Metha — nuovo al¬ 
l’impresa del Tristano — si 
sia trovato del tutto a suo 
agio nel concertare e dirige¬ 
re questa opera. Ha impresso 
intensità e vigore (ma dalli a 
battere di tacco sulla pedana) 
prevalentemente alle parti cul¬ 
minanti del capolavoro wagne¬ 
riano. lasciando scivolare il 
resto in un quieto tran-tran. I 
cantanti, poi, conficcati quasi 
in mezzo all’orchestra e senza 
difesa dall’orchestra, hanno 
tuonato con una vocalità rim¬ 
bombante, monocorde, timbri¬ 
camente avara, il che si è la¬ 
mentato pur nella grandiosa 
esibizione di Birgit Nilsson 
(Isotta), stupenda soprattutto 
per la piena espansione della 
voce nel registro alto. 

Il tenore Helge Brilioth ha 
srotolato bravamente, ma im¬ 
passibilmente. un cereo Tri¬ 
stano, mentre Beverly Wolff, 
si è ardentemente arrotolata 
sulla magica parte di Bran- 
gania. Di buon livello Sieg- 
mund Nimsgern (Kurwenal) 
Peter Meven (il re Marke), 
Claudio Strudthoff (Melot), e 
Gianfranco Pastine, il Buoso 
e il Bertolini. 

A proposito di magia e. an¬ 
zi. di magìe sfatate, c’è da 
tener conto della pungente no¬ 
ta illustrativa, firmata da Bo¬ 
ris Porena, «curiosa» nel sot¬ 
trarre questa opera all’incan¬ 
tesimo e al miracolo per por¬ 
tarla, invece, nell’ambito di 
una struttura biologica, ri¬ 
flettente, Yhomo sapiens, ca¬ 
pace di avvalersi di buoni 
strumenti ottici, invece che 
dello sguardo accecato del 
veggente. Del resto, homines 
sapientes sono apparsi anche 
gli appassionati i quali, al se¬ 
condo intervallo, han tirato 
fuori da borse e sacchetti di 
nailon fior flore di pagnottel¬ 
le, termos e bottigliette, per 
stare con lo stomaco altret¬ 
tanto in pace che con Wa¬ 
gner. Incominciata alle ore 18 

— e 1 più prudenti si erano 
messi in viaggio alle 16 — la 
opera ha avuto termine verso 
le 23. con una prolungata ova- 
sione. 


e. v 


A Parigi ancora 
un attentato per 
« La battaglia 
di Algeri» 

PARIGI, 3. 

Ennesimo attentato contro 
un cinema parigino nel quale 
si proietta con successo La 
battaglia di Algeri di Gillo 
Pontecorvo. 

Alcuni sconosciuti apparte¬ 
nenti ad un movimento di 
estrema destra hanno lancia¬ 
to la notte scorsa nella sala 
del «Beverley» un ordigno 
fumogeno. Trentaolnque spet¬ 
tatori, vittime di un principio 
di intossicazione, sono stati 
trasportati al pronto sooeorso. 


EDITORI 



Macek, 

IL RINASCIMEN¬ 
TO ITALIANO 


A cura di Leandro Perini 
Prefazione di Eugenio Garin 
Biblioteca di storia 
pp. 456 L 4.800 

La prima crisi del feudalesi¬ 
mo, l'ascesa e la caduta del 
mercanti e del banchieri fio¬ 
rentini, le lotte del popola 
delle campagne e delle città, 
il pensiero, Farte, le scienza 
nella visione rigorosa e uni¬ 
taria di un grande storico 
marxista 

Mantoux, 

LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

Prefazione dì Giorgio Mori 
Biblioteca di storia 
pp. 500 L. 5.000 

La prima storia della rivo¬ 
luzione industriale. Un’analisi ' 
dettagliata e insostituibile 
del fonòmeno che ò alla b» ' 
se dell’epoca in cui viviamo. 

Lenin, LA 
COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 

Biblioteca del pensiero 
moderno pp. 384 L. 2.500 

I problemi economici e po¬ 
lìtici deHa costruzione del 
primo stato socialista negli 
scritti dal novembre 1917 al 
gennaio 1923. 

Bassin, 

IL PROBLEMA 
DELL’INCONSCIO 

Prefazione di Cesare Musatti 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica p. 352 L. 3.200 

II rapporto tra la psicologia 
sovietica e la psicanalisi 
negli scritti dell'eminente 
neurofisiologo e psicologo 
della scuola di Pavlov. 

Pieroni 
Bortolotti, 
F.MISIANO: VITA 
DI UN INTERNA¬ 
ZIONALISTA 

Biblioteca del movimerir 
operato Italiano 
PP> 256 L 2.000 

La biografia di una singolare 
figura di militante comunista, 
fondatore del PCd'l, organiz¬ 
zatore del Soccorso Operato 
Intemazionale, morto e Mo¬ 
sca nel 1936. 

Pacor-Casali, 
LOTTE SOCIALI 
E GUERRIGLIA 
IN PIANURA. 

LA RESISTENZA A 
CARPI, SOLIERA, NOVI, 
CAMPOGALLIÀNO. 

Prefazióne di Carlo Levi 
Biblioteca del movimer* 
operaio italiano 
pp. 370 L. 2.500 

La Resistenza’ come lotta di 
massa in ima zona ricca di 
tradizioni politiche e civili. 

Schaff, 
INTRODUZIONE 
ALLA SEMANTICA 

Universale PP- 368* L 1.500^ 

Copere di maggior succo » 
io dei grande ffloeof» po¬ 
lacco, rip rop osta in «ma 
nuova collana economica; 

Ader,LA GUERRA 
E LA CRISI 
DELLA SOCIAL¬ 
DEMOCRAZIA 

A cura di Enzo Codoni 
Lo Idee p. 208 L 910 

L’autodifesa di Adler di pro¬ 
cesso per l ’uccUi o — del 
.presidente del comigBo au¬ 
stro-ungarico. nel padro del 
fallimento deHa asc o n da In¬ 
temazionale. 

Macaluso, 

LA MARA 
E LO STATO 

I Punto pp. «34 L. 7Bt 

La compenetrazione effetti¬ 
va tra mafia e Democrazia 
Cristiano co nm vera a pro¬ 
pria op e r azi one di Stata. Un 
raro da Incida ano piaga a 
Indica I modi par risanarla 
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Uno sciopero massiccio e un imponente corteo per le vie del centro 

Tutta la città 
si è fermata: 
Roma esige 
un profondo 
rinnovamento 

Fermi bus, treni, autolinee, bloccati gli aeroporti, paralizzate le attività produttive - Vaste ade¬ 
sioni di studenti e professori e tra i parastatali - I tassisti in corteo: « L'ossido di carbonio ci 
avvelena tutti » - Gli striscioni rossi degli edili: « No al cottimismo, applicare la legge della ca¬ 
sa » - Una dietro l'altra le undici fabbriche occ upate - La partecipazione dei dipendenti della 
RAI-TV: saltati i programmi alla radio e in televisione - Il fruito.di un vasto e intenso movimento 


r Unità / venerdì 4 febbraio 1972 



La testa del possente corteo sta per partire dal Colosseo: migliaia di operai continueranno ancora a sfilare quando già il compagno Lama, a San 
Giovanni avrà iniziato il suo discorso 



I taxisti arrivano a clacson spiegato salutati dagli applausi; le auto gialle si mettono In 
coda al corteo che circonda, come un enorme serpente, il Colosseo; sul cofano della prima 
è issato un cartello: « L'ossido di carbonio c‘ avvelena tutti ». La partecipazione dei taxisti 
allo sciopero generale è certo un particolare all'interno della imponente manifestazione, ma lo 
abbiamo voluto mettere in risalto perché anch'esso esprime quella forte volontà di cambiare 
radicalmente il volto della città che è ormai penetrata in tutti i lavoratori e che spiega la 
massiccia, veramente immen- »-- 



Tre Immagini del corteo mentre si snoda per le vie della città: in testa i 
^voratori delle undici fabbriche occupate 


sa partecipazione alla grande 
giornata di lotta. Cambiare si¬ 
gnifica piena occupazione e 
innanzitutto salvare le fabbri¬ 
che minacciate dalla smobili¬ 
tazione, riforme, difesa dei 
diritti sindacali e del potere 
conquistato in fabbrica, un 
diverso sviluppo economico 
che elimini la rendita e la 
speculazione. 

Un quadro d'assieme della 
partecipazione operaia e po¬ 
polare lo si ha a piazza San 
Giovanni: centomila lavorato¬ 
ri — dicono i sindacati — ed 
è il frutto della intensa mo¬ 
bilitazione che ha investito 
tutte le strutture sindacali e 
democratiche, a partire dalle 
manifestazioni di solidarietà 
militante attorno alle fabbri¬ 
che occupate svoltesi da Na¬ 
tale fino allo spettacolo del 
Palasport e ancor prima dagli 
scioperi delle principali cate¬ 
gorie dell'industria, nei comu¬ 
ni e nelle zone della provincia. 

Lo sciopero generale era già 
iniziato in anticipo, l'altro 
ieri, con l’astensione dal la¬ 
voro dei tipografi dei quoti¬ 
diani che a Roma infatti non 
sono usciti e soprattutto con 
il blocco pressoché completo 
della stazione Termini a par¬ 
tire dalle 21 di mercoledì e 
fino alle 21 di ieri. 

Al mattino, poi, per le stra¬ 
de semideserte, non circola¬ 
va alcun mezzo pubblico: nè 
bus, nè tram, nè servizi di 
autolinee extraurbane. I pic¬ 
chetti davanti ai cantieri e 
alle fabbriche erano presso¬ 
ché inutili: l'adesione allo 
sciopero nell'industria è stata 
totale e cosi anche nelle azien¬ 
de agricole, dalle quali nu¬ 
merose delegazioni di brac¬ 
cianti si sono mosse di prima 
mattina per raggiungere alle 

9 piazza del Colosseo. Dalle 
scuole, alle 8. si sono mossi 
folti gruppi (e in quelle cen¬ 
trali veri e propri cortei) di¬ 
retti al luogo d'appuntamento 
per la manifestazione. Com¬ 
plessivamente si è calcolato 
che l’80% delle scuole non han¬ 
no funzionato. Alle elementari 

10 sciopero è riuscito all’80%. 
Buona la partecipazione degli 
artigiani, chiusi anche i mer¬ 
cati rionali, discreta l’ade¬ 
sione dei commercianti (ave¬ 
va aderito soltanto la Con- 
fesercenti) soprattutto in re¬ 
lazione ad altre simili mani¬ 
festazioni. I teatri nel pome¬ 
riggio sono rimasti chiusi, 
così anche molte sale cinema¬ 
tografiche. Nelle case di pro¬ 
duzione cinematografiche la 
astensione dal lavoro è stata 
al 100%. Estremamente si¬ 
gnificativa la partecipazione 
dei dipendenti della RAI-TV: 
sono saltati numerosi gior¬ 
nali radio del pomeriggio e 
quasi tutti i servizi radiofo¬ 
nici: i tre programmi, infat¬ 
ti, si sono sintonizzati sui 
canali della filodiffusione e 
hanno trasmesso musica a 
ciclo continuo. Ancora altre 
adesioni da segnalare in mo¬ 
do particolare: Alitalia 100% 
tra operai e personale dell'ae¬ 
roporto, 100% gli operai, 75% 
gli impiegati; nel parastato, 
percentuali altissime sono sta¬ 
te registrate al CONI, al 
CIVIS, alla CRI, tra i poste¬ 
legrafonici; buone anche al- 
l’INPS. all’INAIL, all’INAM, 
alla GESCAL. 

Da ogni punto della città, 
quindi, e da numerosi paesi 
della provincia decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno rag¬ 
giunto piazza del Colosseo. 

Facciamo un rapido giro 
| mentre le delegazioni, che 
giungono a mano a mano, si 
dispongono per il corteo. In 
testa le lavoratrici delle fab¬ 
briche occupate: ' l’Aerostati¬ 
ca, occupata da 316 giorni, la 
Luciani, la Cagli, la Lord 
Brummell, le sorelle Fonta¬ 
na, la Filodont, precedute da 
un cartello: « Per la piena 
occupazione, per la riapertu¬ 
ra delle fabbriche occupate ». 
E ancora: la Veguastampa in 
lotta ormai da ben 26 mesi, 
la Pantanella, le Cartiere Ti- 
burtine, la Coca Cola seguiti 
dalle loro donne con un car¬ 
tello: «Le donne degli operai 
della Coca Cola lottano per 


il diritto al lavoro », la Me- 
talfer con gli immancabili 
campanacei che i lavoratori 
battono al ritmo ormai reso 
noto dall’« autunno caldo ». 

E via via scorgiamo ì tipo¬ 
grafi del Poligrafico dello Sta¬ 
to, gli elettrici « i lavoratori 
dell’OMI contro l'attacco di 
destra, per l’unità, la demo¬ 
crazia, le riforme » — come 
era scritto in un loro striscio¬ 
ne. Gli operai dell’Alfa Ro¬ 
meo davanti a folte delega¬ 
zioni di statali giunti da nu¬ 
merosi enti e ministeri (del 
Lavoro. dell'Industria, della 
Pubblica Istruzione), con nu¬ 
merosi cartelli, tra cui ne 
spiccava uno: « Statali, poteri 
alle regioni ». Davanti all’ar¬ 
co di Costantino, fischietti in 
bocca, vestiti in divisa, i vi* 
gili notturni (« Insieme ai la¬ 
voratori del Lazio contro i 
padroni e i fascisti ») ; i vi¬ 
gili del fuoco, anch’essi in 
divisa; gli ospedalieri con un 
grande striscione « Riforma 
sanitaria » e con cartelli: 
« Lavoro, scuole, case, servi¬ 
zi sociali ». 

L’imbocco di via dei Fori 
Imperiali è stipato di studenti 
e insegnanti. Un grande stri¬ 
scione: « Professori, studenti, 
lavoratori uniti: no alla re¬ 
pressione, per la democrazia 
nella scuola »; e le delegazio¬ 
ni dai vari istituti; scorgiamo 
tra gli altri l'Istituto d’arte, 
il De Amicis, il liceo Vivona, 
l’istituto tecnico Giorgi, la 
scuola media Persichetti, il 
liceo scientifico Cavour, il li¬ 
ceo di Ciampino, il liceo di 
Anzio (dalia cittadina laziale 
è giunta una forte rappre- 
sertanza di lavoratori e stu¬ 
denti). Anzio è una delle lo¬ 
calità della provincia e della 
regione che si sono mobilita¬ 
te in modo particolare a li¬ 
vello politico e sindacale, per 
la manifestazione romana; 
così è avvenuto anche a Gen- 
zano, ad Albano, Ariccia, Ci¬ 
vitavecchia, Velletri, Monte- 
porzio, zone che qualche me¬ 
se fa erano già scese in scio¬ 
pero per l’occupazione, le ri¬ 
forme, un diverso sviluppo 
economico. 

Ed è ancora una sequenza 
continua, fittissima, di cartel¬ 
li. striscioni, sorretti da mi¬ 
gliaia e migliaia di mani. De¬ 
legazioni delle forze politiche: 
dalle sezioni comuniste alla 


Federazione socialista, quella 
del Psiup, con bandiere ros¬ 
se, il Movimento politico dei 
lavoratori. Eppoi i dipendenti 
della Nettezza Urbana e i la¬ 
voratori degli appalti che ne 
rivendicano l’abolizione, i 
bancari (erano chiuse nella 
mattinata la Banca nazionale 
del lavoro e la Banca d’Ita¬ 
lia). Ancora gli autoferro¬ 
tranvieri « Per la riforma dei 
trasporti », i ferrovieri « In 
ferrovia come in fabbrica re¬ 
spingiamo l'attacco padrona¬ 
le »; gli edili con centinaia 
di cartelli e striscioni rossi, 
giunti dalla Caltagirone, can¬ 
tiere serrato da due settima¬ 
ne, dalla Cogeco e da tutte 
le imprese in cui gli operai 
sono stati protagonisti di du¬ 
re ed efficaci lotte. « No al 
cottimismo e al subappalto ». 
e lo slogan più ricorrente. Se¬ 
gue il consiglio operaio della 
Rank Xerox, lo striscione del¬ 
la Fatme in lotta: «Lavora¬ 
tori uniti contro ogni tentati¬ 
vo reazionario, per la demo¬ 
crazia ». I braccianti da Mac¬ 
carese, dal Collegio Germa¬ 
nico; il sindacato pensionati, 
l’UNIA, i lavoratori del 
CNEN, gli impiegati dei Beni 
stabili, i collaboratori ester¬ 
ni licenziati dalla RAI-TV e 
ancora tanti, tanti altri; non 
è possibile citarli tutti, nè ri¬ 
portare i loro cartelli. 

L’immenso corteo si muove, 
sfila tra due grandi ali di fol¬ 
la, tra applausi e pugni chiusi, 
per via Labicana, viale Man¬ 
zoni. via Emanuele Filiberto 
e sfocia a S. Giovanni, at¬ 
torno al palco su cui campeg¬ 
gia la scritta che sintetizza i 
motivi della giornata di lot¬ 
ta: c Per l’occupazione, le ri¬ 
forme. per la riapertura del¬ 
le fabbriche occupate, contro 
la repressione, per il diritto 
allo studio e al lavoro ». 

Sono trascorse più di due 
ore e il comizio inizia con 
Pagani, segretario della UIL 
provinciale a nome delle tre 
organizzazioni camerali, con 
l’intervento di Piazza per i 
commercianti e gli artigiani 
e con il discorso di Lama 
che riportiamo a parte. E’ 
stata annunciata anche la 
partecipazione di numerosi 
attori, registi, personalità del 
mondo dello spettacolo. 

Stefano Cingolani 



Un'altra immagine deM'imponente corteo : sfilano i lavoratori della Coca Cola in 
lotta da mesi contro la smobilitazione dell'azienda. 


A piazza S. Giovanni di fronte ai centomila lavoratori 


Il discorso del compagno Lama 


« Vogliamo un governo efficiente, aperto e sensibile ai problemi dei lavoratori » — Una politica di sviluppo dell'oc¬ 
cupazione e degli investimenti — Il ruolo della Regione e degli enti locali — I problemi e le scadenze dell'unità sindacale 


(Dalla prima pagina) 

economico, sociale e civile che 
sono la sostanza stessa di 
questa manifestazione. Voglia¬ 
mo — ha proseguito Lama — 
un governo efficiente, aperto e 
sensibile ai problemi dei la¬ 
voratori: per questo siamo 
contro il referendum. Io ab¬ 
biamo espresso, pur con mo¬ 
tivazioni diverse, unitariamen¬ 
te, nei giorni scorsi. Lo riba¬ 
diamo in questa occasione per¬ 
ché consideriamo il referen¬ 
dum un pericolo grave, di di¬ 
visione ideologica dei lavora¬ 
tori, mentre essi hanno biso¬ 
gno di una salda unità di clas¬ 
se. Trovino i partiti i modi e 
le forme per superare la 
crisi. A noi non interessa la 
formula del prossimo governo, 
ma il suo programma e la 
sua volontà politica. Noi ri¬ 
teniamo — ha aggiunto il se¬ 
gretario generale della Cgil — 
che esistano le condizioni og¬ 
gettive per formare un go¬ 
verno. « Ma non saremo cer¬ 
tamente noi — ha aggiunto La¬ 
ma — a volere un governo 
qualsiasi, paralizzato da con¬ 
traddizioni interne, incapace 
di scegliere una strada, cioè 


di arrestare il deterioramento 
della situazione. In ogni caso 
Cgil, Cisl e Uil non deflette¬ 
ranno dai propri obiettivi di 
riforma e di trasformazione 
economico-sociale. quali che 
siano le prossime vicende po¬ 
litiche ». 

II compagno Lama ha quin¬ 
di affrontato, richiamandosi 
costantemente alla drammati¬ 
ca situazione sociale della ca¬ 
pitale. il grande tema delle 
riforme. Gli obiettivi del mo¬ 
vimento sindacale — ha det¬ 
to — per i quali sì lotta a 
Roma e in tante altre provin¬ 
ce italiane, si imperniano su 
una politica di sviluppo del¬ 
l’occupazione e degli investi¬ 
menti. e contro la sempre più 
accentuata tendenza padrona¬ 
le di trasformare il rapporto 
di lavoro in un rapporto pre¬ 
cario, mentre più forte è lo 
sfruttamento, più insopporta¬ 
bile la nocività. Ha ricordato 
quindi il caos ospedaliero, la 
crisi della scuola, la dramma¬ 
tica condizione dei baraccati, 
e il più generale problema 
della casa (cui fa da con¬ 
trappeso l’aumento della disoc¬ 
cupazione neU’edilizia) e l’eai- 


genza sempre più forte di una 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, perché questa di¬ 
venga realmente — ha detto 

— uno strumento di arricchi¬ 
mento della democrazia e l’at- 
tualissimo tema della battaglia 
per i trasporti. 

« Questa — ha detto Lama 

— è la realtà da superare 
con una politica strutturale, 
che abbia per cardini Regio¬ 
ni e enti locali e per obietti¬ 
vi quelli dello sviluppo così 
come indicato dai sindacati e 
dai lavoratori ». Si dice: le 
riforme costano e la situa¬ 
zione economica è grave: ma 

— ha precisato il compagno 
Lama — la situazione è grave 
perché non si vogliono fare 
le riforme. La produzione — si 
dice — è in difficoltà per l’in- 
sufficienza della domanda. 
Bene, allora bisogna aumen¬ 
tare i salari, gli stipendi, le 
pensioni, bisogna soprattutto 
aumentare gli investimenti, 
sia pubblici che privati. La 
strada per aumentare l’occu¬ 
pazione e per realizzare le 
riforme è la stessa: quella di 
sostituire alla legge del pro¬ 
fitto che ha prodotto squili¬ 


bri, tensioni, diseguaglianze, 
una concezione dello svilup¬ 
po ispirata al miglioramento 
delle condizioni di vita di 
grandi masse di lavoratori, una 
più equa distribuzione territo¬ 
riale e sociale della ricchez¬ 
za. Per ottenere ciò — ha 
proseguito Lama — bisogna 
lottare. Alla Confindustria che 
ci chiede pace sociale noi ri¬ 
spondiamo che la pace socia¬ 
le e la politica dei redditi non 
l’avranno né oggi, né mai. 
Dovremo avere forza e com¬ 
battività di lungo respiro, do¬ 
vremo in questo senso vince¬ 
re spinte corporativistiche, o 
aziendalistiche. In questa di¬ 
rezione stiamo lavorando, an¬ 
che in vista delle prossime 
scadenze contrattuali, alle 
quali andremo con poche, ma 
incisive rivendicazioni, tra le 
quali quelle sull’ambiente di 
lavoro, per miglioramenti sa¬ 
lariali, per l’unificazione dei 
trattamenti normativi. Tutte 
queste scelte, come sempre, 
vanno fatte coi lavoratori co¬ 
me protagonisti decisivi. Noi 
sindacati non dobbiamo certo 
« addolcire » il movimento ma 
dargli razionalità • durezza 


necessarie a vincere gli osta¬ 
coli. Per questo, un compito 
importante è realizzare il mas¬ 
simo consenso dentro e intorno 
a ogni lotta, aziendale o con¬ 
trattuale che sia: troppe forze 
sono interessate a disorientare 
e a dividere, dai lavoratori 
in lotta, quelle forze produt¬ 
tive popolari che invece dob¬ 
biamo sempre avere, come qui 
oggi, al nostro fianco. Noi 
abbiamo in massimo e perma¬ 
nente interesse, perché le no¬ 
stre lotte vincano per tutti, 
ad avere intorno a esse un 
intero fronte per il progres¬ 
so, di cui il movimento sinda¬ 
cale vuol essere una grande 
forza animatrice. 

Neirultima parte del suo in¬ 
tervento il segretario della 
Cgil si è soffermato sull’uni¬ 
tà sindacale, che — ha det¬ 
to — noi faremo nei tempi 
e nelle forme che abbiamo 
stabilito. L’unità sindacale ha 
aggiunto stimolerà i lavorato¬ 
ri ad una partecipazione più 
attiva alla vita del paese t* 
in questo senso i partiti che 
vogliono la democrazia non 
hanno nulla da temere dalla 
unità, anzi devono «Mitrarla. 
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Dopo la richiesta avanzata dal gruppo comunista 

Decentramento: da oggi 
dibattito in Campidoglio 

■ 1 * * 4 ' i 

Un clima di incertezza per le resistenze del gruppo pelrucciano a una diversa arti¬ 
colazione democratica del Comune • Passi avanti neila riunione della commissione 


Oggi due riunioni dell'assemblea 

Consiglio regionale: 
42 argomenti all'odg 

Non vi figura la elezione dei consigli di amministrazione 
degli ospedali • Necessario un chiarimento della giunta 


Questa mattina toma a riu¬ 
nirsi il Consiglio regionale: 
è la prima di sei sedute, fissa¬ 
te daU’Ufficlo di presidenza 
dell’assemblea, da oggi a ve¬ 
nerdì prossimo. Il calendario 
prevede, infatti, oltre alla riu¬ 
nione di stamane, un'altra se¬ 
duta nel pomeriggio, due riu¬ 
nioni nella giornata di mar¬ 
tedì 8 febbraio e due venerdì 
11. All’ordine del giorno figu¬ 
rano ben 42 argomenti, quasi 
tutti di ordinaria amministra¬ 
zione, riguardanti cioè impe¬ 
gni a cui deve far fronte il 
consiglio regionale. Nei 42 
punti non figura però la elezio¬ 
ne dei consigli di amministra¬ 
zione negli enti ospedalieri 
regionali. Eppure la maggio¬ 
ranza quadripartita, che ha 
dato vita alla nuova giunta 
Cipriani, ci era impegnata in 
modo esplicito a risolvere en¬ 
tro il 15 febbraio il problema 
degli aspedali. Nel programma 
concordato da DC, PSI, PSDI 
e PRI, illustrato da Cipriani 
nell’aula di Palazzo Valenti- 
ni, si parla chiaramente di da¬ 
re normali gestioni ammini¬ 
strative agli ospedali entro 
la metà di questo mese. Per¬ 
chè, allora, l’argomento non 
è stato incluso in questa tor. 
nata di sedute? A questo in¬ 
terrogativo deve dare una ri¬ 
sposta la nuova maggioranza 


costituita alla Regione. La so¬ 
luzione del problema degli 
ospedali, come hanno più vol¬ 
te sottolineato i comunisti, 
non può essere ulteriormente 
rinviata. 

Il gruppo del PCI alla Regio¬ 
ne ha intanto sollecitato il 
presidente del Consiglio, Pal¬ 
leschi, a convocare con ur¬ 
genza la commissione dell'agri¬ 
coltura perchè, « in un pro¬ 
gramma di riunioni », siano 
affrontate alcune questioni 
emerse nella conferenza regio¬ 
nale dell’agricoltura. In una 
lettera a Palleschi, firmata dai 
compagni Ranalli, Sarti e Tan- 
ten, vengono elencati gli ar¬ 
gomenti che la commissione 
dovrà affrontare. E cioè: 1) 
attuazione della legge sulla 
montagna; 2) uso delle pro¬ 
prietà pubbliche (con partico¬ 
lare riferimento a quelle delle 
università agrarie, del Pio 
Istituto S. Spirito e di altri 
enti); 3) convocazione delle 
commissioni per il colloca¬ 
mento in agricoltura; 4) esame 
dell’applicazione della legge 
sui fitti agrari; 5) promozione 
di un primo convegno per 
l'approfondimento dei criteri 
di una nuova politica della 
caccia; 6) studio per la indi¬ 
viduazione di zone boschive 
montane, meritevoli di essere 
qualificate parchi regionali. 


Lettera del PCI al sindaco 

Aprire un'inchiesta 
sulle licenze edilizie 

Il provvedimento è necessario dopo l’incrimina¬ 
zione di 19 tra costruttori e funzionari comunali 


Una inchiesta sul rilascio 
delle licenze edilirie è stata 
sollecitata al sindaco Darida 
dal gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio. In una lettera, fir¬ 
mata dai compagno Vetere, 
Salzano e Buffa, si fa presen¬ 
te che l'apertura di una inchie¬ 
sta è indispensabile dopo l’in¬ 
criminazione, da parte della 
magistratura, di dieci funzio¬ 
nari comunali e di sette co¬ 
struttori. Come sappiamo, pro¬ 
prio in quésti giorni la magi¬ 
stratura ha rinviato a giudizio 
sette costruttori, tra i più no¬ 
ti, e dodici impiegati e diri¬ 
genti della XV Ripartizione 
comunale, l'Urbanistica. Gli 
imputati dovranno rispondere 
di gravi reati che vanno dal 
falso ideologico alla corruzio¬ 
ne, dalla truffa all’interesse 
privato in atto d’uffici. In pra¬ 
tica le imputazioni riguardano 
la concessione di licenze ille¬ 
gittime attraverso le busta- 
ielle. 

E’ assolutamente urgente — 
dice la lettera inviata a Da- 
rida — « un’iniziativa del Con¬ 
siglio comunale che serva a 


Lezione 
sul fascismo 

Nella sede del circolo culturale 
Tufello (via Capraia 72), il com¬ 
pagno Antonio Perenti terrà que¬ 
sta sera, alle 18,30, una legione 
•ut tema: i II fascismo, oggi a. 


Dibattito sulla 
Jugoslavia 

Questa «ara. alla ora 21, 
presso la < Casa dalla Cul¬ 
tura » (via dal Corso 267), 
sì discuterà sul tema: « Situa¬ 
zione politica in Jugoslavia a. 
Interverranno alla discussione 
I giornalisti Giorgio Fattori 
(Stampa), Augusto Livi (Pae¬ 
se Sera) a Msr,an Sedatali 
(Deio). Presiederà Giancarlo 
Lannutii. 


fare piena luce sulle modalità 
reali di rilascio delle lioenze 
edilizie, ed a stabilire proce¬ 
dure nuove, aperte al control¬ 
lo democratico, e tali non solo 
ad impedire il manifestarsi di 
episodi di corruzione, ma an¬ 
che da porre gli uffici e le 
commissioni consultive al ri¬ 
paro di qualunque sospetto ». 

L'eventuale rifiuto « a fai 
piena luce sull’episodio rivela¬ 
to dalla magistratura — dice 
ancora la lettera — e a pren¬ 
dere tempestivamente i prov¬ 
vedimenti che valgano a im¬ 
pedire il ripetersi di episodi 
simili, potrebbe venir inter¬ 
pretato in un modo soltanto: 
e cioè, come una aperta collu¬ 
sione nei confronti dei funzio¬ 
nari corrotti e infedeli e degli 
operatori economici che di ta¬ 
le situazione beneficiano, non¬ 
ché come un tacito e traspa¬ 
rente invito ai funzionari one¬ 
sti e a quanti operano nella 
legittimità perchè anch’essi si 
pieghino alla prassi della bu¬ 
starella. 

a Siamo perciò convinti, si¬ 
gnor sindaco — conclude la 
lettera — che Ella vorrà ac¬ 
cettare la proposta che for¬ 
malmente Le rivolgiamo a no¬ 
me del gruppo consiliare del 
PCI, e provvedere perchè ven¬ 
ga costituita subito una spe¬ 
ciale commissione consiliale 
cui affidare i seguenti compi¬ 
ti: a; accertare le responsabi¬ 
lità degli uffici comunali in 
ordine agli episodi suddetti, e 
ciò non per sovrapporsi alla 
indagine della magistratura, 
ma per acquisire piena cono¬ 
scenza dei meccanismi proce¬ 
durali e della prassi che ren¬ 
dono possibili episodi di cor¬ 
ruzione; b) conseguentemente, 
elaborare e sottoporre final¬ 
mente al Consiglio comunale 
prouoste concrete e precise in 
ordine al funzionamento degli 
uffici addetti alle licenze edi¬ 
lizie nonché alla struttura e 
al regolamento delle commis¬ 
sioni consultive edilizia e urba¬ 
nistica, che valgano a impedi¬ 
re per il futuro episodi quali 
quelli che si sono più volte ve- 
rificati ». 


PICCOLA CRONACA 


Culla 


A Francesca • Marcello è am- 
una sorellina. Alla signora 
Anna Mottini ed al marito Osval¬ 
do Angetucci gii auguri più cordiali 
dei loro alunni e dell’Unità. 

Proiezione 

Per il ciclo « Cinema unghere- 
m anni 60 », stasera, alle ore 
20,30. presso II centro di cultura 
« 4 Venti 87 », verrà proiettato 
il lilm di A. Kovacs « I muri ». 


Lutti 


E’ morta ieri la compagna Anita 
igelici, madre dei compagni Pie- 
i e Giovanna Confaloni. Ai fami¬ 
ri. ai figli e alla compagna Adria- 
Romoli, le fraterne condoglian- 
della sezione di Cinecittà e de 
'Unità ». 

■’ morto il compagno Luigi Da 

dall» C ri ' ri* éa* Sanie Spi¬ 


rito e membro del Comitato poli¬ 
tico ospedalieri. Condoglianze dal¬ 
la sezione di Borgo Prati, dalla 
Federazione e dall’Unità. 

E’ deceduto il padre dal com¬ 
pagno Marcello Musu, membro del 
Comitato direttivo della sezione 
Centocelle. Condoglianze dalla se¬ 
zione. dalla Federazione e dal¬ 
l'Unità. 

Ieri mattina è deceduta all'età 
di 76 anni la compagna Bianca 
Barucci vedova Malaspìna. I fune¬ 
rali partono stamattina alle ore 8 
da via Tiburtina 602. Ai figli com¬ 
pagni Luciano, Maria Luisa, Fla¬ 
minia e Leopoldo le sentite con¬ 
doglianze de l'Unità. 

E' morto Attilio Venerando, pa¬ 
dre del compagno Massimo. Al con¬ 
giunti, a Massimo Venerando giun¬ 
gano le condoglianze dalla sezio¬ 
ne di Pomezia e della redazione 
dell’Unità. 


Da stasera fi Consiglio co¬ 
munale si occuperà del decen¬ 
tramento. L’argomento è infatti 
afi'ordine del giorno della se¬ 
duta convocata per le ore 18 
nell'aula di Giulio Cesare. Una 
nuova riunione della commis¬ 
sione consiliare svoltasi mer¬ 
coledì sera, e protrattasi fino a 
notte inoltrata, ha fatto intanto 
compiere un passo in avanti 
alla discussione sui decentra¬ 
mento amministrativo della cit¬ 
tà, provocata, come è noto, per 
l’iniziativa del gruppo comu¬ 
nista. 

Presenti per fi PCI i compa¬ 
gni Vetere, Buffa e Guerra, 
la riunione ha affrontato, de¬ 
finendoli nelle linee generali, 
il provvedimento che riguarda 
i poteri da assegnare ai con¬ 
sigli di circoscrizione e la pro¬ 
cedura per la designazione del¬ 
l’aggiunto del sindaco. Sono sta¬ 
ti affrontati, ma non definiti, 
gli altri due schemi: sistema 
elettorale e confini delle circo- 
scrizioni. Una ulteriore riunio¬ 
ne della commissione è previ¬ 
sta per lunedi mattina mentre 
già il dibattito generale sarà 
iniziato nell’aula di Giulio Ce¬ 
sare. Quello dei poteri è. attual¬ 
mente, il problema di fondo e 
le conclusioni cui la commissio¬ 
ne è pervenuta, pur non rap¬ 
presentando il punto di arrivo 
che il PCI aveva proposto, 
rappresenta un certo progres¬ 
so nella discussione, salvo al¬ 
cuni aspetti sui quali fi PCI 
si è riservato di riproporre una 
diversa soluzione: rapporto tra 
potere di « indirizzo » delle Ri- 
partizioni ed autonomia di ini¬ 
ziativa delle circoscrizioni; ri¬ 
strutturazione contestuale dei 
servizi per rendere • possibile 
l'espletamento di alcuni compiti 
trasferiti alle circoscrizioni: 

termine entro il quale si deve 
dare risposta ai voti od alle 
proposte delle circoscrizioni: 

repressione dell'abusivismo edi¬ 
lizio; eliminazione degli appalti 
nella Nettezza urbana. 

La battaglia condotta dal 

PCI in Campidoglio è valsa a 
conseguire — con un vasto arco 
di convergenze democratico e 
con la netta emarginazione del¬ 
le destre che hanno finito per 
disertare le riunioni — un risul¬ 
tato di principio rappresentato 
dal riconoscimento di una com¬ 
petenza della circoscrizione che 
è obbligatoria nelle materie di 
interesse circoscrizionale, facol¬ 
tativa in quelle generali (ma 
l’esercizio di tale facoltà non 
è lasciato al giudizio della sola 
•giunta;-» ma-anche--delle com¬ 
missioni permanenti e del consi¬ 
glio comunale) . articolandosi 
questo principio — a seconda 
delle materie — in atti obbli¬ 
gatori o facoltativi oppure in 
effettivo trasferimento di com¬ 
piti. In ogni caso il principio 
del raccordo tra circoscrizioni 
e decisioni del consiglio è ge¬ 
nerale. con procedure specifi¬ 
che per la materia urbanistica. 
In questo caso è da segnalare 
l’affermazione della necessità di 
avviare un processo di revisio¬ 
ne della composizione e artico¬ 
lazione delle commissioni tec¬ 
niche per ('edilizia e l’urbani¬ 
stica. 

E’ anche stato stabilito che 
tutti i voti o proposte delle cir¬ 
coscrizioni saranno comunicati 
immediatamente ai consigli co¬ 
munali e portati, dal competen¬ 
te assessore, all’esame delle 
commissioni (non vi è invece 
accordo sul tempo in cui que¬ 
sto deve avvenire). Per rag¬ 
giunto del sindaco si è deciso, 
in linea di massima, che ogni 
circoscrizione elegge nel suo 
seno un presidente che oltre a 
questo ruolo rivestirà quello di 
aggiunto del sindaco, attraver¬ 
so la nomina che la legge pre¬ 
vede debba essere fatta dal sin¬ 
daco stesso. Abbiamo anche ac¬ 
cennato ai punti di dissenso. Si 
tratta ora di vedere in che modo 
la conclusione delia discussio¬ 
ne sarà tradotta in specifiche 
norme, tenendo conto che le 
resistenze nella DC continuano 
ad essere rabbiose da parte del¬ 
l’ala petrucciana. La discussio¬ 
ne di questa sera si apre an- 
l’insegna di una incertezza di 
fondo che riguarda il ricatto che 
la destra DC mantiene sulle 
sorti del Consiglio comunale, 
opponendosi a che un processo 
di crescita democratica — co¬ 
me quello rappresentato dalle 
circoscrizioni — possa svilup¬ 
parsi battendo la logica del ra¬ 
pido « quadro » politico di cen¬ 
trosinistra, e per di più * prio¬ 
ritario », che da questa parte 
si invoca. 

Ieri mattina, intanto, si sono 
incontrate le delegazioni della 
DC e del PSI per esaminare 
la situazione del Campidoglio. 
L’incontro, nel corso de! quale 
sì è discusso anche del decen¬ 
tramento. non ha portato ad al¬ 
cun chiarimento, specie per 
quanto riguarda lo sbocco da 
dare alla crisi della giunta. 


« C'è una bomba » 


Atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 


Un « Trident » della BEA tulle 
rotta Malta-Napoli-Londra volo 327 
à stato costretto ad atterrare al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino per un 
falso allarme. Il trireattore, con 
27 passeggeri a bordo, era decol¬ 
lato da Malta verso le 17; poco 
dopo giungeva alla compagnia BEA 
di Roma una segnalazione telefo¬ 
nica anonima nella quale si diceve 
che e bordo dell’eereo era stato 
collocato un ordigno esplosivo. Su- 
biot informato via radio, il co¬ 
mandante del • Trident » decideva 
di atterrare al « Leonardo da Vin¬ 
ci », dove l’aereo giungeva alle 19. 
Gli artificieri, fatti sbarcare I pas¬ 
seggeri, hanno Ispezionato l’aareo 
e I bagagli senza rilevare però 
nulla dì anormale. Il « Trident » 
à ripartito per Napoli elle 20,16. 


Bombe lacrimogene contro le famiglie della Torraccia che chiedevano una casa 

. j • • • ' • • 

La polizìa tonai / senzatetto 

Oltre cento famiglie vivono in terribili condizioni - Una frana minaccia le misere abitazioni 
Gli impegni che il Comune ha tradito rifiutandosi di imboccare la strada della requisizione 


Auto contro un camion 


Muoiono in due sull'Aurelio 
per uno stop non rispettato 


Tragico scontro ieri sera alle 
20,30 sull’Aurelia tra una « Lan¬ 
cia Appia » e un autotreno: due 
donne eli? viaggiavano suU’auto- 
mobile sono morte. - 
L’incidente è avvenuto al chi¬ 
lometro 41.500 della via Aure- 
lia. Un autotreno (targato Fi¬ 
renze 500755) condotto da Giu¬ 
liano Vernissi procedeva da Ci¬ 
vitavecchia verso Roma. • Al 
bivio per Cerveteri ha incro¬ 
ciato la € Lancia » targata Ro¬ 


ma 476089, guidata da Pietro 
Panvera di 59 anni, abitante a 
Roma in via della Pineta Sac¬ 
chetti 117. A bordo con fi Pan¬ 
vera c’erano la moglie Fer¬ 
nanda e la cognata Anna Ca¬ 
tanzaro. 

L’auto, che. secondo. 1 primi 
accertamenti, non avrebbe ri¬ 
spettato lo « stop », si è schian¬ 
tata contro l’autotreno. Le due 
donne sono rimaste uccise sul 
colpo. 


Per il pagamento delle borse di studio 

Assemblea alla scuola 
per assistenti sociali 


Assemblea ieri mattina nella 
scuola speciale per assistenti 
sociali (in piazza dei Cavalieri 
di Malta) occupata da martedì 
scorso dagli allievi. La prote¬ 
sta ha lo scopo di denunciare 1 
ritardi nel pagamento delle 
borse di studio da parte della 
Cassa del Mezzogoimo, da cui 
dipende l’Istituto. 

Gli assegni di studio, di 60 
mila lire al mese, rappresenta¬ 
no « l’unica fonte di sostenta¬ 
mento per gli studenti fuori 
sedo ed essendo concesse dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
sono comprese nell’opera di 
assistenza e promozione cultu¬ 
rale delle zone depresse meri¬ 


dionali. Questa azione — è det¬ 
to in comunicato degli assi¬ 
stenti sociali — richiede ben 
altri interventi di natura poli¬ 
tica ed economica ». 


Urge sangue 

C’è urgente bisogno di sangue 
per un compagno che deve essere 
sottoposto a un grave intervento. 
Chi può, è pregato di recarsi alle 9 
del mattino, a digiuno, presso la 
Banca del sangue (via Castro Lau- 
renziano 6, dietro II Policlinico) 
nelle giornate di sabato, domenica 
o al più tardi lunedi. Per la desti¬ 
nazione del sangue donato fare 
riferimento a questo avviso. 


Bombe lacrimogene e cari¬ 
che poliziesche contro un cen¬ 
tinaio di baraccati che stava¬ 
no protestando per la loro 
drammatica situazione. Da an¬ 
ni ormai le famiglie, un cen¬ 
tinaio, della Torraccia vivono 
in condizioni impossibili, in 
tuguri fatiscenti e umidi, espo¬ 
sti a malattie continue; in più 
c’è il pericolo, reale, che una 
piccola collina che incombe 
sulle baracche possa travolger¬ 
ne alcune. C’è stata una fra¬ 
na, qualche mese fa; ma ce ne 
è stata Ieri sera, dopo la pro¬ 
testa. Per fortuna non ci sono 
state vittime. 

Ieri, dunque, le famiglie di 
senzatetto esasperati per le 
promesse a vuoto del Comune, 
hanno dato fuoco a vecchi co¬ 
pertoni di automobili con l’in¬ 
tenzione di richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità sulla loro 
j disastrosa situazione. Invece 
sono arrivati celerini e carabi¬ 
nieri che, senza nemmeno il 
preavviso rituale, si sono sca¬ 
gliati contro uomini e donne, 
contro bambini e vecchi, cac¬ 
ciandoli via a colpi di manga¬ 
nello, ed anche con il lancio 
di bombe lacrimogene. 

Un operaio, che stava cercan¬ 
do di allontanare dal luogo 
della carica 1 suol figli, è stato 
colpito più volte, costretto a 
ricorrere alle cure del pronto 
soccorso del Policlinico. Anco¬ 
ra una volta, quindi, si è ri¬ 
sposto alla richiesta legìttima 
e sacrosanta di una casa vera 
con la repressione e l’inter¬ 
vento. 

Poliziesco, circostanza que¬ 
sta che rende ancora più pe¬ 
santi le colpe del Comune, che 
ancora non si decìde a requi¬ 
sire — come ha chiesto il PCI 
— gli alloggi necessari per eli¬ 
minare la vergogna delle ba¬ 
racche, e dare una casa ai sen- 
za-tetto, scartando la strada 
dell’acquisto: i fatti hanno di¬ 
mostrato che scegliendo que¬ 
sta seconda via — come il Co¬ 
mune ha intenzione di fare — 
si rinvia nel tempo la soluzio¬ 
ne del problema e si finisce 
col fare grossi regali alle spe- 
culazipni private. 


Il partito 


Si avvisano I compagni del¬ 
la sezione Trastevere che l’Ini¬ 
zio dei lavori dal congresso, 
al quale sarà presente II com¬ 
pagno Luigi Pctroselll, ò stato 
anticipato alle ore 19. 


CONGRESSI — Atac, ore 17, 
nel Teatro della Federazione (In- 
grao); Trullo, ore 19, (Cianca); 
Eur, ore 19, (M. Mancini); Alba¬ 
no, oro 18, (Genslni); Campo 
Marzio, ore 20, (C. Ravera-Po- 

chetti); Ludovisl, ore 20, (Mam- 
mucori); Marzin!, oro 18, (Trez- 
Zini); Pietralata, ore 18, (Fun¬ 
ghi); Italia, ore 19, (Giannanto- 
nl); Appio Nuovo (Di Giacomo). 

ASSEMBLEE — Anzio Colonia, 
ore 18,30, (Garzia); Carpineto, 
ore 20, sulla scuola (Imbellone); 
Ponte Mitvlo, ore 20, (Granone); 
Sezione Gramsci, ore 16,30, Cel¬ 
lula Istituto tecnico Industriale. 

C.D. — Riano, ore 20, (N. 

Borruso); Campagnano, ore 19,30, 
(Stnlbaldl); Ciamplno, ore 18,30, 
(Quattrucci) ; Moranino, oro 19, 
(Favelli); Cinecittà, ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Legge e Scienze Politi¬ 
che, ore 21, in Federazione; Se¬ 
zione Universitaria, ore IO, nella 
Facoltà dt Economia e Commercio. 

FGCR — Cinecittà, oro 18, cel¬ 
lula Fatmc (Cervi). • 


Oggi alle ore 20. nel locali 
della sezione di Trionfale, avrà 
luogo una assemblea sui pro¬ 
blemi della riforma sanitaria. 
Verrà anche costituito un grup¬ 
po di lavoro e di studio sui te¬ 
mi della salute e sulle Inizia¬ 
tive di lotta dei comunisti e 
delle forze di sinistra. 

Interverranno alla riunione 
1 compagni: Remo Marletta, 
responsabile della Commissione 
sicurezza sociale della Federa¬ 
zione c Argiuna Mazzoni. Sono 
invitati i compagni dello se¬ 
greterie di sezione, i membri 
del CD di zona, la cellula uni¬ 
versitaria di Medicina e le cel¬ 
lule ospedaliere. 


Sospesa la licenza a tempo indeterminato 

Chiuso il bar 
dove fu pestato 
l’aiuto barista 

Manifestazione di protesta davanti al locale 
Il grave problema dello sfruttamento minorile 


E’ stato chiuso il « bar del 
pestaggio », come lo chiamano 
adeesso, dopo il brutale episo¬ 
dio di sabato scorso, quando 
uno dei baristi ha percosso 
brutalmente, a calci e pugni, 
l’aiuto-barista, un ragazzo di 
neanche 14 anni, mandandolo 
all’ospedale con la milza spap 
pappolata. Poche ore prima del 
provvedimento, nella mattina 
la, un gruppo di giovani ave 
va « picchettato » per un’ora 
il locale di via Ottaviano 10: 

1 manilestanti — una ventina 
in tutto •— avevano cartelli di 
protesta contro lo sfruttamen¬ 
to minorile. 

L’ordine di chiusura è stato 
preso dal questore che ha so¬ 
speso a tempo indeterminato 
la licenza dell’esercizio pub 
blico, mentre il prefetto, dal 
canto suo, con analoga deci¬ 
sione, ha sospeso la licenza 
per ì super-alcoolici. 

Il provvedimento è stato pre¬ 
so dopo che sono emerse le 
gravi e pesanti responsabilità 
dei'proprietari del bar Ca¬ 
terina Poggioli, la titolare, ed 
il marito, Giovanni Fabbri: è 
grazie alla loro « omessa vigi¬ 
lanza » — come sostiene il que¬ 
store — che si è potuto verifi¬ 
care il brutale episodio di vio¬ 
lenza sul ragazzino. 

Como si ricorderà l’aiuto-ba- 
rista, Ronaldo Meloni, è stato 
pestato a sangue dal barista 
Antonio Muccio, 26 anni —, 
che è già stato arrestato per 
lesioni gravissime — per hon 
aver lavato alcune tazzine. Po¬ 
co dopo sopraggi unse fi pro¬ 
prietario del bar, Giovanni, . 
Fabbri, che, senza pensarci so¬ 
pra, cacciò via il ragazzo, pe¬ 
sto e dolorante, dopo avergli 
messo in mano tremila lire: 

« e adesso vattene a casa — • 
disse il Fabbri — e non farti ' 
più vedere... ». In strada Ro¬ 


naldo Meloni si senti male e si 
accasciò al suolo: soccorso da 
un passante, fu portato al S. 
Spirito dove 1 medici gli hanno 
dovuto asportare la milza. 

Ronaldo Meloni era stato as¬ 
sunto benché non avesse com¬ 
piuto neanche 14 anni: niente 
contratto, naturalmente, o 
niente assicurazione. 11 gesto¬ 
re del bar non aveva nemmeno 
avvertito i suoi genitori: il pa¬ 
dre un modesto falegname, la 
madre a casa ad accudire al¬ 
tri cinque figli. Ronaldo la¬ 
vorava 12 o 13 ore al giorno, 
dalle 7,30 alle 20 della sera, 
una mezz’oretta di pausa per 
mangiare. Quando il barista 
gli aveva detto di lavare le 
tazzine il ragazzo aveva ri¬ 
sposto che era troppo stanco, 
che non ce la faceva più. Per 
questo è stato pestato. Dodici 
oro e più di lavoro al giorno; 
appena seimila lire a . ^uma¬ 
na. Poi le botte, 11 licenzia¬ 
mento, tremila lire, che strin¬ 
geva ancora in mano quando 

10 hanno portato all’ospedale 
con la milza spappolata. Ma 
quanti si trovano nelle condi¬ 
zioni di Ronaldo? Quanti sono 
i minori che lavorano come 
garzoni, come cascherini, nei 
bar, nelle macellerie, nelle of¬ 
ficine ò nei distributori di ben¬ 
zina? ' • 

Una cifra esatta non è possi¬ 
bile: come è difficile — ma 
l’ha mai tentato seriamente lo 
ispettorato del lavoro? — un 
controllo nella miriade di bar 
e piccoli esercizi dove soprat¬ 
tutto lavorano 1 minorenni. Se¬ 
condo una recente indagine, 
infatti, è neH’artigianato e nel 
piccolo commercio che lavora 

11 67 per cento dei minori. Su 
2413 intervistati il 59 per cen¬ 
to percepisce un salario intor¬ 
no alle 3000 lire settimanali, 
mentre il 37 per cento prende 
dalle 3000 alle 8000 lire. 


DIURNA DI TRISTANO 
E ISOTTA ALL'OPERA 

Domenica alle 17 fuori abbona¬ 
mento replica di « Tristano e Isot¬ 
ta » di R. Wagner (rappr. n. 36) 
concertato e diretto dal maestro 
Lovro voti Matacic. Interpreti prin¬ 
cipali: Hans Hopf, Ludmila Dvora- 
kova, Louis Hendrikx, Ruza Balda- 
nì, Tomislav Neralic. Maestro del 
coro Augusto Parodi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 19 Sala Casella, con¬ 
versazione dibattito con Boris 
Porena, tema: « Tristano e Isot¬ 
ta ». Giovedì 10 T. Olimpico al¬ 
le 17,30 e 21,15, due spett. di 
marionette di Budapest; tagl. 
n. 13. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica Tel. 36.01.702 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
centenario delta nascita di F. A. 
Bonporti. Invenzioni per violino 
e basso. Opera X, violinista Bea¬ 
trice Antonioni 

ISTITUZ. UNIVERS. CONCERTI 
(Tel. 860195/49572345) 

Si comunica che a causa di im¬ 
provvisa indisposizione della pia¬ 
nista A. Maria Cigoli il concerto 
progr. per domani non avrà luogo 
SALA ACCADEMIA DI VIA DEI 
GRECI 

Alle 21,15 concerto de Les Per- 
cussions de Strasbourg con la 
partecipazione dei duo pianistico 
Gorini - Lorenzi. In programma 
musiche di Bartok, Varese, Se- 
rocki 


TEATRI 

ABACO (Lungotevere del Meliini, 
n. 33 • Tei. 38.29.45) 

Domani alle 21,30 la Cia di 
Prosa "La Paligenetica” pres. 
« Fratelli d’Italia l’Italia s’è... » 
di M. Baldi e S. M. Palmitessa 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Alla 22,30 G. Pescucci, P. libe¬ 
ri. S. Spaziani, G. Contessa, in 
« Ma che te ridi ■ di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzali 
AL PAPAGNO (Vicolo adì Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 58.09.390) 

Il Teatrino del Folkstudio pres. 
« Cinque ragazze per un folk » 
con A. Collin, Deborah M. Gei, 
G. Marinuzzi, A. Merrywheather 
e Roberto Bonanni 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
Tel. 6568711) 

Alle 21.45 ultima settimana 
« Tarata » lavora di C Remondi 
e R. Caporossi per la prima vol¬ 
ta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 / 3} 

Alle 21,15 il Teatro Stabila di 
Genova pres. a 8 Settembre » di 
De Bernart, Squartine, Zangran- 
di. Regia Luigi Squartine 
BASIN 5TREE1 (Jazz CJab • Via 
Ludovisl. 11 Ttl. 487.141) 
Chiuso per lavori 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 89.95.95) 

Alle 21.30 « Cappelli e berretti • 
(controstoria del brigantaggio 
meridionale dopo l'unità) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia G. 
Mazzoni 

BELLI (P.tza Santa Apollonia 11/A 
Tel. S8.94.875) 

Domani alle 21,30 inaugurazione 
con « Romamarth » di Silvano 
Ambrogi. Regia Nino Mangano 
BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 16,30 
la C.ia D’OrigiiB-Palmi pres. « Un 
curioso accidente », comm. brill. 
in 3 atti di C Goldoni - Prezzi 
familiari 

BRANCACCIO (Via Merulan*. 224 
Tel. 73.52^5) 

Alle 17 e 22 la Eurostreep In 
la rivista del nudo 
CABARET DEI BAMBINI (V.lo dei 
Ranieri, 57 • Tel. 58.56.05) 
Domani e domenica alle 16,30 
Gastone Pescucci in « C a rnev a l e 
ogni scherzo vale » 

DEI SAURI (Via Grott a gli!ta. 19 • 
Tel. 565.325) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatra¬ 
le Milano pres. P. Borboni in 
« Lune lunatica • di Baccheili, 
Landì, Pirandello. Nicolay, D’A¬ 
saro, Terron Novità assoluta 
OEI SERVI |Via dei Mortaro. 12 
Tel 675.130) 

Domani e domenica alle 16,45 I 
ragazzi dell’operetta « La góndo¬ 
la azzurra » di R. Corona con 60 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri 
DELLE ARTI (Via «dlie, 57 • 
Tel. 450.564) 

Alle 21,30 la Cle Porcospino II 
pres. la nov. ess. Prime rappre¬ 
sentazione in Italie « Catarina 
dalla misericordia » di F. Cuomo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te¬ 
lefono S6.29.48) 

Alia 21>30 «11 ha Imbrogliala 




Schermi e ribalte 


per anni amore mio » novità 
di M. Chlocchio con P. Ferrari, 

L. Catullo, D. Surina, M. Chioc¬ 
cilo e la partecipar, di M. Fe- 
liciani 

ELISEO (Tel. 46.21.14) 

Alle 21 11 Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo 
Regia dell'autore 

FANTASIE Di TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 • Tel. S891671) 
Alle 2! nuovo spettacolo tolklo 
ristico con il tenore Aldo Mona 
co. Gloria Trillo. Marco Servilio 
e altri artisti 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti d’All- 
bert 1-C Via della Lungara 
Tel. 650.464) 

17-19-21-23 Terzo programmo di 
film Underground del Festival di 
Oberhausen « Invocation of my 
demon brother » di K. Anger, 
etc. (anteprima) 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Secchi, 3 - Via Mameli • Telo- 
tono 58.92.374) 

Alle 22 la III rassegna di musi 
ca italiana pres. un recital di 
Otello Profazio, il cantastorie del 
Sud 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripe, 57) 

Riposo 

IL PUFF (Via del Salumi, 38 • 
Tel. 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
■ Avanti c’è postero » con T. 
Ucci. R. Licary, O. De Carlo 
Regia Mancini. All'organo Pa¬ 
ci h'co 

LA FEDE (Via P-’rtuense, 78 
Porta Portese Tel. 5819177) 
Alle 21.30 la C.ia Teatro La Fe¬ 
de pres. » Sistema di apprendi¬ 
mento ■ di Giancarlo Nanni 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 - Tel. 832.254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
di M. Accettella con « Pollicino » 
fiaba musicale di I. e B. Ac¬ 
cettella 

PARIOLI (Via G. Boni, 1 - Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto 
ed Antonella 5teni in « Il grande 
bluff ». Regia C. Di Stetano 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 22 Complessi ■ Free Love » 
e ■ The Tryn » 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 20,45 precise "prima'’ gli 
associati Fantoni, Fortunato, Gar- 
rani. Sbragia, Vannucchi pres. 
« Strano interludio » di O’ Neill. 
Regia e musiche di G. Sbragia 


CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma - Teleio¬ 
ni 513.75.05 • 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 20 
febbraio. Il più grande circo di 
Tutti i tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orfei. Stereo 
' proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più lamosi del mondol 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21.30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo Circo riscaldato. 

RIDOTTO ELISEO (lei. 46S. 095) 
Alle 21,15 "prima” la Cia del 
Malinteso pres. « Senilità » di 
I. Svevo e A. Nicolai con Bax, 
Belici, Bussolino, Rizzoli. Regia 
Rossa ti 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: rassegna del Kitch: L’al¬ 
tra faccia deiramore di Ken Rus¬ 
sell - Alle 21,15 - 23,15 
Videocassette: Videogiomale n. 2 
e spettacoli a richiesta 
ROSSINI (P-zza &. Chiara - Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 21.15 io Stab. di Prosa Ro¬ 
mana di C e A. Durante e L 
Ducei nel comicissimo successo 
« Vigili urbani » di Vitali. Regia 
Checco Durante 
SANGENESIQ 

Alle 21,30 la Cia dell’Atto pres. 
« L’adulatore » di C Goldoni. 
Regia di Augusto Zucchi 

SISTINA (Via Sistina, 125 • Te¬ 
lefono 48.70.90) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via del Panieri, 3) 
Alle 21,30 la Cia Granteatro 
Pres « Il b agno » di Majakow- 
skij 

TOR DI NON A (V. Acquasperta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. • Iwona principessa 
di B o rgogna ■ di U Grombrovic. 
Regia di Pugliese 

USCITA (Vie dei Banchi Vecchi, 
n. 45 • Tetet. 652277) 

Alle 21,30 II Collettivo Teatrale 
Maiakowski} pres. • La marca 
produce m e rc e e. Regie di Lu¬ 
ciano Meldolesi 

VALLE (Via del Teatro Valla, 23-a 
Tal. 65.794) 

Alle 21,30 la C.ia Assodata di 
Prosa Albani, Da Lullo, Falk, 
Morelli, Stopps, Valli, prss. ■ La 
bugiarda » di D. Fabbri. Regia 
Da LuUo 


VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Sole rosso, con C. Bronson A ® 
e rivista Masini 
VOLTURNO 

Su e giù, con E. M. Salerno 
(VM 18) SA * e Super streep 
tease 

- CINEMA - 

PRlMfc VlòlONl 

A DICANO (lei 352.163) 

Agente UU7 una cascala di dia 
mutili, coti 9 lonnery A ® 
AUltKl Ilei. 290.251) 

_E continuavano a fregarsi il 

milione di dollari, con L. Van 
Cleel A « 

AMUMbbAUb 

In nome del popolo italiano, con 
Gossman-1 ognazzi SA ® » 
AMERICA (lei. 086.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5 lonnery A $ 
ANIAKES (Tel 890.947) 

—E continuavano a fregarsi il 
milione di dollari, cdn L. Van 
Cleel A ® 

APPIO (lei 779.638) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA ** 

AKLMIMtUt (Tel. 875.56/) 

The red Baron (in originale) 
AKI5ION ilei 303.230) 

Il caso Mattei, con G. M. Vo¬ 
lente DR ®»® 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
L’evaso, con S. Signorel DR -Kit 
AVANA (lei. 511.51.05) 

Non commettere atti impuri, con 
R. Bouchet (VM 18) SA ® 
AVENI INO (Tei 572.137) 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Bolsam 
(VM 14) DR 
BALDUINA (lei 347.592) 

Per grazia ricevuta, con N. Man 
tredi SA ®® 

BARBERINI (Tei 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassmao 1 ognazzi SA 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Love story, con Ali Me Graw 

S * 

CAPITO! (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austr» 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ** 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano » chiamarlo Trinila 
con T. Hill A 8? 

CAPRANICHET1A (Tel 672.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 
SA 

CINESI AK (Tel 789.242) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA * 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350 584) 
Love story, con Ali Me Graw 

S ® 

CORSO Ilei 679.16.91) 

Il caso di Myra Breckinridge 
(prima) 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 

Love story, con Ali Me Graw 

S ® 

COEN (Tel 380.188) 

Sole rosso, con C- Bronson A ® 
EMBASSY (Tei. 870.245) 

Correvo l’anno di grazia 1870, 
con A Magnani OR jc ® 

EMPIRE {Tei. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M Brandon (VM 14) G t 
EURCINE (Piazza Malia 6 EUR 
Tel. S91.09.86) 

Correva l’anno di grazia 1870. 
con A. Magnani DR x fc 
EUROPA (lei 865.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) OR 
FIAMMA (lai 471.100) 

■ La betia • o vver o _, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Viva la muerte_ tua, con F. 
Nero A • 

GARDEN (Tea. 562.648) 

Love story, con Ali Me Graw 

5 & 

GIARDINO (Tel 894.946) 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Baisam 

(VM 14) DR $£$ 

GIOIELLO 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR « 
GOLOEN (Tei /ha.miai 

I diavoli, con O Reed 

(VM 18) DR ** 
GREGORY |V Gregorio VII. 186 
Tel. 63.60.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 46 

HOliDAY (Largo S e ne detto Mar¬ 
cello Tot. 836.326) 

II cane Mattai, con G. M. V» 

lontd DR 

RING (Via Fognano, 9 Teteto- 
no 831.99.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

EA ** 


MAE51050 (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A $ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Ispettore Callaghan il caso • Stor¬ 
pio • è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G * 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

. Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi . SA ®® 

MERCURY " - 

Prossima apertura 
MEI KU DRIVE IN II. 609.02.43) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 

METROPOLITAN (lei. 689.400) 
Senza movente, con J. L. Trin- 
tignant G ® 

MIGNON D’E5SAl (Tel. 869.493) 
Cosi beila cosi dolce, con D. 
Sandt DR ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Correva l’anno dì grazia 1870, 
con A. Magnani OR ®® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 una cascate di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (Tei, 302.635) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1975 occhi bianchi sul pianeta 
terra, con C Heston 

(VM 14) DR ® 
PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Summer of '42 (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Teletono 
480.119) 

- Gli eristogatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donae in amore, con - A. Bates 
(VM 18) 5 ®®« 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò il medico 
dei pazzi C - ®® 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
REALE (Tel. 580-234) 

Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ®® 
REX (Tel. 884.165) 

Continuavano e chiamano Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (TeL 837.481) 

Ispettore Callaghan il caso Scop¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Il cane di paglia (prima) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

- Ispettore Callaghan il caso • Scor- 

- pio ■ 6 tuo. con C Eastwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Sello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illiba¬ 
ta, con A Sordi SA 

ROXT (TeL 870.504) 

Il caso di Myra Breckinridge 
(prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Fortune end men's eyes (In di¬ 
sgrazia alla fortuna e agli occhi 
degli oomini). In originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 

Burton (VM 18) DR 
SAVOIA (TeL 685.023) 

. Un detenuto in attesa di giudizio 
con A. Sordi DR 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Perme tt e? Rocco Pape Ito, con 

M. Mastroianni DR 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scemi natovi, con I. P. Bel 
mondo A 

TIFFANY (Via A. De Preti» - TeL 
462.390) 

lo sono curiosa, con L. Nyman 
(VM 18) OR 
TREVI (TeL 689.619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ft# 
TRIOMPHE (TeL 838.00.08) 
L'istruttoria è chiesa, dimentichi, 
con F. Nero DR D® 

UNIVERSA! 

_É con f i n in v an o a fri garrì II 

milioni R dollari, con u Van 
Cletf A • 

VIGNA CLARA (TeL S20.3S9) 

. Roma baila, con N. Manfredi 
SA - 

VITTORIA (Te* S71.J57) 

_E continuavano a fregarsi II 

- milioni dt dollari, con L. Van 

Citef AD 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Ertola l’invincibile SM ® 
AFRICA: L’uomo dalle due ombre, 
con C. Bronson DR ® 

> AIRONE; La resa dei conti, con T. 

Milian A ®® 

-ALASKA: Il piccolo grande uomo, 
con D. H off man A $$$ 

ALBA: Per grada ricevute, con N. 

Manfredi SA ®$ 

ALCE: La città del peccato, con A. 

Steel* G $ 

ALCYONEt Un papero da un milio¬ 
ne di dollari, con D. Jones C ® 
AMBASCIATORI: Madcaps II franto , 


della violenza, con T. Stern 

(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Sole rosso, 

- con C. Bronson A ® e rivista 

ANIENE: Totò sceicco C @® 
APOLLO: Susanna e i suoi dolci vi¬ 
zi alla corte del re, con T. Tor- 
day (VM 14) A ® 

AQUILA: Er più, con A. Ceientano 

DR ® 

•ARALDO: Grand Prix, con Y. Mon- 
■* tnnd (VM 14) DR ® 

.ARGO: Er piu, con A. Ceientano 

DR ® 

ARIEL: Ercole l’invincibile SM ® 
ASTOR: Er più, con A. Ceientano 
ATLANTIC: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

AUGUSTUS: Per - grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 

AURELIO: La peccatrice adolescen¬ 
te, con H. Andres 
■ (VM 18) S 

AUREO: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

AURORA: La nave dei dannati 
AUSONIA: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A ® 

AVORIO: Argos ella riscossa 
BELSITO: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
BOITO: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
BRASIL: Er più, con A. Ceientano 

DR ® 

BRISTOL: Diario di una casalinga 
inquieta, con C Snodgress 
(VM 13) DR 

BROADWAY: Io sono Valdez, con 
- B. Lancaster A - ® 

CALIFORNIA: Confessioni - di un 
commissario di polizia al Pro- 

- curatore della Repubblica, con 

M. Baisam (VM 14) DR ®®® 

CASSIO: Gli occhi della notte 
CLODIO: Le mogli degli amanti di 
mia moglie sono mie amanti, con 

N. Alden (VM 18) S ® 

COLORADO: Dogora il mostro della 

grande palude 

COLOSSEO: Uno spaccone chiama¬ 
to Hark, con G. Peppard A ®$ 
CORALLO: Er più, con A. Cetenta- 
no DR ® 

CRISTALLO: Macho Cailagan, con 
D. Janssen A ® 

DELLE MIMOSE: Il federale, con 

U. Tognazzi C ® 

DELLE RONDINI: Il mostro del 

museo delle cere, con CL Mit¬ 
riteli G ® 

DEL VASCELLO: Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi 

SA 

DIAMANTE: Cosi cosi più torte, 
con S. Levi (VM 14) DR ® 
DIANA: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al Procuratore 
delia Repubblica, con M. Baisam 
(VM 14) DR 

DORIA: H carabiniere a cavallo 
EDELWEISS: La morte non ha 
fretta 

ESPERIA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoifman A 
E5PERO: La morte arriva striscian¬ 
do, con N. Willman DR ® 
FARNESE: Petit d’essai: (Totò): 
Uccellacci e uccellini 

(VM 14) SA 

FARO: Il gatto • nove code, con F. 

Franciscus (VM 14) G ®® 
GIULIO CESARE: I comanceros, 
con J. Wayne A ®® 

HARLEM: Shango una pistola infal¬ 
libile, con A. 5teffen A ® 

HOLLYWOOD: The Scavangers, con 
J. Bliss (VM 18) A $ 

IMPERO: Spettacoli ad inviti 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 
JONIO: Aiuto mi ama una vergine, 
con V. Vendei! 

(VM 18) S ® 

LEBLON: Doppia taglia per Minne¬ 
sota Stinki 

. LUXOR: Un uomo chiamato Cavallo 
con R. Harris A 

MADISON: Totò le Moiri) C «» 

NEVADA: La signora ha dormito 
nuda con il sao assassino, con 

V. Vendei (VM 18) G ® 

NIAGARA: Punto sarò, con . B. 

Newman ‘ DR ® 

NUOVO: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: Le notti di Sa-, 
tana 

N. OLYMPIA: Passiona, con L. Ull- 
mann DR 

PALLADIUM: Er più, con A. Ceien¬ 
tano DR ® 

PLANETARIO: Tutto Drcyen Pra- 
stankan 

PREMESTE: L’oomo dalla due om¬ 
bre, con C. Bronson DR ® 
RENO: Er più, con A. Ceientano 

DR ® 

RIALTO: Gii sposi dell’anno saa- 
condo, con J. P. Beimondo 

SA 

RUBINO: Magic Christian (in orig.) 
SALA UMBERTO: La morta dal¬ 
l’occhio dì cristallo, con B. Kar- 
ioif (VM 14) DR 

SFLENDID: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR •• i 


TIRRENO: Er più, con A. Ceientano 

DR ® 

TRIANON: Er più, con A. Ceientano 

DR ® 

ULISSE: Anni ruggenti, con N. 

Manfredi SA ®®$ 

VERBANO: Saie rosso, con C. 

Bronson A ® 

VOLTURNO: Su e giù, con E. M. 
Salerno (VM 1B) SA ® e rivista 

' TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Paperino show 

DA ® ® 

ELDORADO: Totò a! giro d’Italia 

C 

NOVOCINE: Il giorno più lungo, 
con J. Wayne DR 

ODEON: Ciakmull l’uomo della ven¬ 
detta, cori L. Manh A $ 

ORIENTE: Prudenza e la pillola, 
- con D. Niven (VM 14) 5 ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Exodus, con P. 

Newman DR 

BELLE ARTI: L'ultimo samurai, con 
T. Mifune DR ®®® 

COLUMBUS: Ore 10,10 attentato 
DELLE PROVINCE: Per 1000 dol¬ 
lari al giorno, con Z. Hatcher 

A ® 

MONTE OPPIO: I 4 moschettieri, 
con A. Fabrizi C ® 

NOMENTANO: I giganti del cielo 
ORIONE: Vortice di sabbia 
PANFILO: Milioni che scottano, 
con P. Ustinov SA ®$> 

TIBUR: Il favoloso dott. Doolittle, 
con R. Harrison A ®® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo spavaldo, con R. 
Redford (VM 14) DR & *> 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZ. ARCI, ENAL, AGIS: 
Alaska, Adriacine, Aniene, Cristal¬ 
lo, Delle Rondini, Ionio, Niagara, 
N. Olympia, Oriente, Palazzo, Pla¬ 
netario, Reno, Traiano di Fiumicino. 
TEATRI: Satiri, Rossini, De’ Bervi. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C. A. M. B. 

VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 476.949 - 474.682' - 
00184 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


ANNUNCI ECONOMICI 


AURORA GIACOMETTI liquida 
BELLISSIMI TAPPETI Persiani - 
Cinesi - Caucasici - PREZZI IN¬ 
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SFILANO GLI ITALIANI 



E' Il momento 
della sfilata del¬ 
le trentaclnque 
rappresentative 
nazionali. Sta 
facendo II suo 
ingresso sulla 
pista ghiacciata 
dello stadio 
olimpico la 
squadra italia¬ 
na, apprezzata 
anche per l'ele¬ 
ganza delle di¬ 
vise 


SI ACCENDE LA FIAMMA 



Il maratoneta 
giapponese HI- 
d e k I Takada, 
dopo aver sali¬ 
to di corsa > 
103 scalini che 
portano al bra¬ 
ciere, accende 
con la torcia 
giunta dalla lon¬ 
tana Grecia, la 
fiamma che ar¬ 
derà per tutta 
la durata delle 
Olimpiadi 


VOLANO I PALLONCINI 


» f. 
. * A 



L a cerimonia 
Inaugurale tl è 
appena conclu¬ 
sa. Centinaia di 
palloncini ven¬ 
gono librati nel 
cielo mentre gli 
atleti sono an- 
c o r a schierati 
nello Stadio. Al¬ 
la manffestailo- 
n e Inaugurale 
hanno presen¬ 
ziato 45.000 spet¬ 
tatori nonostan¬ 
te la freddissi¬ 
ma giornata 


DOPO LA SOLENNE INAUGURAZIONE DEGLI XI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

OGGI LE PRIME DUE MEDAGLIE D'ORO 


Saranno assegnate nel pattinaggio (velocità 5000 m.) e nella 30 
chilometri — Assente in questa gara il vincitore di Grenoble, 
l'italiano Nones — Scarse probabilità per gli azzurri 

Sovietici e scandinavi 
favoriti nei fondo 


SAPPORO, 3 

Nello stadio del ghiaccio di 
Makomanai, capace di oltie 
45.000 posti, si sono solenne¬ 
mente aperti oggi, alla pre¬ 
senza dell’imperatore del 
Giappone Hirohito, gli XI Gio¬ 
chi olimpici invernali. 

Dinanzi alle tribune gremite 
da migliaia di spettatori, sono 
sfilati oltre 1.100 atleti di tren- 
tacinque paesi. Due i « grandi 
assenti »: l’asso del discesismo 
austriaco Karl Schranz, squa¬ 
lificato dal CIO per professio¬ 
nismo e la francese Francoise 
Macchi, vittima mercoledì di 
una brutta caduta che l’ha co¬ 
stretta a letto. La Macchi ha 
assistito alla cerimonia attra¬ 
verso il televisore sdraiata nel 
villaggio olimpico. Schranz è 
rimasto al Grand Hotel ospite 
del signor Kneisse proprieta¬ 
rio della fabbrica di sci al 
quali l’asso austriaco fa la pub¬ 
blicità. Domenica o al più tar¬ 
di lunedi Schranz rientrerà a 
St. Anton, il suo paese, nelle 
Alpi austriache. 

Una cerimonia suggestiva, 
resa più bella da un cielo 
sgombro di nuvole e da un 
chiarore a tratti accecante, 
dopo che aveva nevicato fino 
a pochi minuti prima dell’ini¬ 
zio. 

Dopo che i ventun colpi di 
cannone avevano salutato lo 
arrivo di Hirohito sono sta¬ 
te issate sui pennoni le ban¬ 
diere dei 35 paesi partecipan¬ 
ti alle olimpiadi di Sapporo, 
mentre risuonavano le note di 
una musica scritta per l’occa¬ 
sione dal compositore giap¬ 
ponese Aldo Yashiro. 

Si è iniziata quindi la sfi¬ 
lata degli atleti a comincia¬ 
re dalla rappresentativa gre¬ 
ca. Dopo la Grecia sono ve¬ 
nute via via, in ordine al¬ 
fabetico, tutte le altre nazio¬ 
ni, ad eccezione del Giap¬ 
pone, che come paese ospitan¬ 
te, ha chiuso la sfilata. 

H presidente del comitato 
organizzatore Kogoro Vemura 
ha, a questo punto, presen¬ 
tato con brevi parole di circo¬ 
stanza Avery Brundage e que¬ 
sti a sua volta ha invitato 
l’imperatore a dichiarare aper¬ 
ti i giochi. 

Hirohito, mentre ri suonava¬ 
no le note della fanfara olim¬ 
pica, ha dato ufficialmente il 
via 

Quindi un gruppo di solda¬ 
ti, che portavano la bandiera 
olimpica con 1 cinque anelli, 
hanno attraversato la grande 
pista di ghiaccio dello stadio 
e consegnato la bandiera al 
•indaco di Grenoble, dove si 
tennero le olimpiadi del 1968, 
che a sua volta, l’ha trasfe¬ 
rita a Brundage perché la 
consegnasse al sindaco di Sap¬ 
poro. 

Tre salve di cannone hanno 
•ottolineato questo attimo del¬ 
la cerimonia. 

A questo punto il momento 
più suggestivo: la pattinatrice 
giapponese Izumi Tsujmura 
ha percorso la pista, segnando 
una serie di cerchi, mentre 
un altro giovane, il maratone¬ 
ta Hideka Takada, saliva con 
In mano la torcia olimpica 1 
103 scalini che portano al bra¬ 
ciere per dar vita alla fiamma 
che arderà per tutto il pe¬ 
riodo dei giochi. 

Ha fatto seguito il giura¬ 
mento olimpico. Sul rostro 
•aliva il pattinatore giappone¬ 
se Keeichi Suzuchi, il quale, 
attorniato dai portatori le 
bandiere dei 35 paesi presen¬ 
ti a Sapporo, pronunciava la 
formula di rito. 

Centinaia di palloni si li¬ 
bravano nel delo mentre la 
folla intonava a gran voce 
l’inno nipponico. 

H primo campione olimpico 
degli XI Giochi invernali 
verrà fuori domani mattina 
dalla gara di fondo maschile 
dei 30 chilometri che si con¬ 
cluderà allo stadio Makoma- 
nal, dove stamane si è svolta 
la cerimonia inaugurale. 

Non è agevole prevedere chi 
sarà il primo vincitore di que¬ 
ste olimpiadi poiché sono al 
meno una quindicina gli atle¬ 
ti che hanno le carte in rego¬ 
la per conquistare l’oro della 
prima gara. Il campo del con¬ 
correnti è nutrito: sessanta 
Iscritti in rappresentanza di 
M paesi. Favoriti sono gli 
■mndlnavl e 1 sovietici. 

Non c’è il campione uscente. 


l’italiano Franco Nones, vinci¬ 
tore della specialità a Greno¬ 
ble nel 1968. U 31enne finanzie¬ 
re Italiano non è riuscito a 
qualificarsi nelle prove che 
ciascuna squadra nazionale ha 
condotto nei giorni scorsi alla 
ricerca degli uomini più in 
forma. L’Italia sarà rappresen¬ 
tata da Kostner, Blanc, Chioc- 
chetti e Lombardi. 

Complessivamente saranno 
diciannove gli atleti italiani 
compresi 1 quattro fondisti 
della 30 km, che domani sa¬ 
ranno Impegnati In gare uf¬ 
ficiali. L’altra medaglia In pa¬ 
lio è quella dei 5000 metri del 
pattinaggio di velocità: sono 
In competizione Bruno Toniol- 
11 e Giovanni Gloder. 

Sono In programma anche 
gare di altre quattro discipli¬ 
ne: hockey (fase eliminato¬ 
ria), bob (prima due « man¬ 
che» del bob a due), slittino 
(prima due « manche » del 
monoposto maschile e femmi¬ 
nile), pattinaggio artistico 
(prime tre figure obbligato¬ 
rie dell’indivJduaìe femminile) 
e combinata nordica (salto dal 
trampolino di 70 metri). 

Nei 5000 metri 1 favori del 
pronostico vanno all’olandese 
Ard Schenk, medaglia d’ar¬ 
gento nei 1500 a Grenoble e 
primatista mondiale delle tre 
maggiori distanze (1500, 5000 
e 10.000 metri). C'è chi prono¬ 
stica addirittura che l’olande¬ 
se batta il suo record (7’12"), 
stabilito lo scorso anno. 

I suoi più pericolosi avver¬ 
sari sembrano essere 11 con¬ 
nazionale Cornelis Verkerk, il 
norvegese Dag Fomsess, lo 
svedese Johimy Hoeglin e 
l’altro olandese Jan Bols. 

Candidati, per salire sul po¬ 
dio, sono anche i norvegesi 
Sten Stensen (T18”7) e Ma¬ 
gne Thomassen e i sovietici 
Lavrutchia e Chekulaiev. Nel 
bob a due italiani, svizzeri e 
tedeschi occidentali dovrebbe¬ 
ro costituire la «elite» dei 
concorrenti nelle prime due 
« manche » che peraltro do¬ 
vrebbero già dare una fisio¬ 
nomia precisa alla classifica. 
Vicario-Del Fabbro e Gaspa* 
ri-Armano partiranno nella 
prima « manche » rispettiva¬ 
mente in decima e undicesi¬ 
ma posizione, subito dopo lo 
equipaggio svizzero Wicki-Hu- 
bacher che potrà costituire un 
ottimo punto di riferimento 
per 1 due bob azzurri. Nello 
slittino, dove l’Italia vanta 
grandi successi e buone spe¬ 
ranze. 1 concorrenti da bat¬ 
tere sono i tedeschi della 
R.D.T.. dimostratisi i più ve¬ 
loci in prova. 

Nei tre esercizi obbligatori 
del pattinaggio artistico indi¬ 
viduale femminile, l'austriaca 
Beatrix Schuba dovrebbe già 
porre una ipoteca sul titolo 
anche se l’italiana Rita Tra¬ 
panese. le americane Lynn e 
Holmes, la tedesca della 
R.D.T. Morgenstem e la ca¬ 
nadese Magnusyen hanno la 
possibilità di inserirsi valida¬ 
mente nella lotta. 


Così in TV 

OGGI 

Ore 12,30-13,25 Programma 
Nazionale: 30 km. fondo; 
5.000 m. pattinaggio veloce; 
salto per la combinata. 

Ore 22 Programma Nazio¬ 
nale: slittino singolo e bob 
a due. 

DOMANI 

Ore 12,30-13,25: discesa li¬ 
bera femminile; 500 m. pat¬ 
tinaggio maschile; 15 km. 
fondo per la combinata. 

Ore 22,05 II Programma: 
hockey su ghiaccio; bob a 
due; slittino singolo; pattl- 
• nagglo artistico femminile. 



Il bob a due, guidato dagli azzurri Gianfranco Gasparl e 
Mario Armano, durante una delle prova che hanno messo In 
evidenza le possibilità degli Italiani 


Oggi l'apertura e la prima partita 


Con Inter-Ujpest scatta 
il torneo di Viareggio 

Domani si giocano le altre sette partite 


Pugile 
inglese 
muore 
su! ring 

BRADFORD. 3 
Il peso leggero inglese Mick 
Pinkey, di 22 anni, è morto 
al suo terzo incontro da pro¬ 
fessionista (aveva vinto i pri¬ 
mi due) al quale era stato 
chiamato aU’ultimo momento 
per offrontare sulle sei riprese 
il 25enne Jim Moore. 

Quest) aveva atterrato il 
suo avversano tre volle nel¬ 
la prima ripresa mandandolo 
poi al tappeto altre due volte 
nel quarto round. 

Un minuto e mezzo dopo 
l’inizio del quinto, Pinkey è 
crollato perdendo i sensi sen¬ 
za venire colpito. 

Un medico ne ha consta* 
tato la morte Immediata. 


Convocati 
i giallorossi 
per Marassi 

Interessante galoppo della 
Roma ieri contro la Romu- 
mulea: i giallorossi hanno se¬ 
gnato due volte, gli allenatori 
una. La presenza di Amarildo, 
Vieri, Cappelli, Scaratti, La 
Rosa e alcuni giovani ha ri¬ 
chiamato un pubblico d’ecce¬ 
zione: almeno settemila spet¬ 
tatori si affollavano sulle gra¬ 
dinate del campo Roma. Mo¬ 
tivo centrale dell’allenamento 
era il « collaudo » delle condi¬ 
zioni di Amarildo: il brasilia¬ 
no si è mosso con impegno 
fornendo una prova nel com¬ 
plesso discreta anche se al¬ 
cuni suoi servizi hanno difet¬ 
tato un po’ in precisione. 
Vieri ha giocato a corrente al¬ 
ternata accoppiando a una 
certa imprecisione altrettanta 
svogliatezza. La nota lieta c 
venuta ancora una volta da 
Cappelli: lo stopper si è di¬ 
simpegnato molto bene spin¬ 
gendosi in alcuni applauditi 
affondi che hanno entusiasma¬ 
to il pubblico. Scaratti si è 
fatto notare per alcuni bru¬ 
cianti tiri a rete, mentre La 
Rosa è apparso impreciso nel¬ 
le conclusioni. Altra nota lie¬ 
ta è venuta dai ragazzi schie¬ 
rai da Herrera che partecipe¬ 
ranno al torneo di Viareggio: 
Rosati, Vichi, Plateo e Gori. 
Tutto sommato dunque un 
buon allenamento (ottima an¬ 
che la prova della Romulea 
che partecipa al campionato 
di serie D) che ha soddisfat¬ 
to l’allenatore dei giallorossi 
che alla fine della gara ha 
convocato i seguenti giocatori 
per la trasferta contro la 
Samp: Ginulfi, De Min, Cap¬ 
pelli, Llguori, Fetrelli, Sca¬ 
ratti, Salvori, Bei, Santa rini, 
Amarildo, Cappellini, Del Sol, 
Zigoni, Cordova, Franzot e 
Vieri, Herrera e 1 giallorossi 
partiranno oggi alle ore 16,35 
alla volta di Rapallo. 

Brescia - Lazio 
sabato 12 

MILANO, S. 

La partita di calcio di saria B, 
Brascla-Lazlo, già anticipata • 
sabato 12 febbraio, avrà Inizio 
•Ilo 14,21, anziché alla 11. 


VIAREGGIO, 3. 

Domani scatta la 24. edizione 
del torneo giovani calciatori di 
Viareggio, la sagra del calcio 
giovanile, alla quale partecipa¬ 
no 16 squadre, delle quali 8 
italiane e cioè Inter (vincitrice 
dell’ultima edizione). Milan, Ata- 
lanta, Torino, Fiorentina, Napo¬ 
li, Lazio e Roma e 8 straniere, 
Ujpest Budapest, Crystal Palace, 
Partizan. Boca Junior, Standard 
Liegi. Benfica. Losanna, Dukla. 

Come si vede è rappresentato 
il fior fiore del calcio europeo 
e mondiale. Difficile quindi az¬ 
zardare pronostici. 

Una rassegna delle migliori 
mette in evidenza in campo stra¬ 
niero il Boca Junior che nelle 
amichevoli disputate in Italia 
ha prima messo in imbarazzo 
la Lazio e poi pareggiato l’al¬ 
tro giorno con l’Alalanta. 

Subito dopo va ricordato il 
Dukla di Praga che già ha 
ottenuto tre vittorie nel torneo 
di Viareggio e non va dimen¬ 
ticato l’Ujpest, reduce dal ter¬ 
zo posto dell’anno scorso e for¬ 
te di 8 nazionali giovanili. In¬ 
fine con attenzione va seguito 

10 Standard (per i recenti pro¬ 
gressi del calcio belga). Una 
sorpresa possono costituire gli 
inglesi del Crystal Palace. 

In campo italiano tutta l’at¬ 
tenzione è concentrata sull’ln- 
ter che tenterà di fare il bis 
della scorsa stagione pur non 
avendo più Bordon e Oliali, ma 
potendo contare su Skoglund. 
Fontana, Nadin (che hanno già 

11 naso in prima squadra). An¬ 
che il Milan appare un com¬ 
plesso di prim'ordine avendo 
sostituito adeguatamente gli Zaz- 
zaro, Scarrone, Casone, Catta¬ 
neo ed avendo ancora i vari 
Rossi, Maldera e Tresoldi. 

Con curiosità saranno segui¬ 
te Roma e Fiorentina che non 
hanno mai avuto fortuna nei 
precedenti tornei. 

Concludiamo ricordando che 
domimi alle 15 avrà luogo la 
cerimonia di apertura con la" 
sfilata di tipo olimpico, e alle 
15,30 inizierà la partita tra Iri- 
ter e Ujpest. Le altre partite 
del primo turno sì giocheranno 
sabato, con inizio alle 15. se¬ 
condo il seguente programma: 
A Viareggio: Crystal Palace- 
Lazio; a Poggibonsi: Torino- 
Partizan; a La Spezia; Boca Ju¬ 
nior- Atalanta; a Montecatini: 
Fiorentina-Standard di Liegi; a 
Casciano: Milan-Losaima; a San- 
Casdano: Milan-Losarna; a San • 
ta Croce sull’Arno: Dukla-Roma. 


Il Varese licenzia 
anche Cade 

VARESE, 3 

Dopo Brighentl (esonera¬ 
to due mesi dopo l’inizio del 
campionato) il Varese ha li¬ 
cenziato anche Cadé, che ave¬ 
va preso ii posto di Brighen- 
ti, e la squadra è stata af¬ 
fidata a Vitali e Maroso, ri¬ 
spettivamente Direttore Spor¬ 
tivo e allenatore in seconda. 
Parlando con i giornalisti il 
Presidente Borghi ha detto di 
aver licenziato Cadé perché 
si lamentava pubblicamente e 
continuamente della scarsezza 
del parco giocatori 


A Pippo Ardizzone 
il Trofeo S. Agata 

CATANIA, 3. 

L’italiano Giuseppe Ardizzo 
ne ha vinto il dodicesimo giro 
podistico internazionale Trofeo 
S. Agata. Al secondo posto si è 
classificato l’inglese John Wa- 
terhouse. 


Al Dalymount Park di Dublino (1-1) 


La Lega B azzurra 
pareggia con l’EIRE 

Un goal iniziale di Leech pareggiato al 41' da Saitutti 


EIRE: Thomas, Bacuzzi, Finu- 
cane; Herrick, Me Conville, 
Me Geough; Hartin, Leach, Mar¬ 
tin, Marssen, Matthan. 

ITALIA: Conti, Geromel. Sali; 
Bittolo, Berni, Turane ; Massa. 
Maselli, Chinaglia, Rececconi, 
Saitutti. 

ARBITRO: L.W. Kroft (01.). 

In panchina: ITALIA: Cecca- 
relli. Beatrice. Inselvini, Mastro- 
pasqua, Jacomuzzi, Brignami. 
EIRE: Rash, Lawson, Dunning. 
Bradley. 

RETI: Leach al 7’; Saitutti 
al 41’. 

DUBLINO, 3 

La Lega B azzurra di calcio 
ha disputato questa sera un 
brillante incontro al Daymo- 
mount Park pareggiando con 
la rappresentativa deli’EIRE, 
risultata squadra molto forte 
soprattutto per tenuta e ritmo. 
E’ stato proprio l’incredibile 
ritmo imposto al gioco dai 
padroni di casa a mettere al¬ 
l’inizio in imbarazzo gli az¬ 
zurri che al 5’ hanno capito¬ 
lato. Su un avanzamento e 
cross del terzino Bacuzzi, Con¬ 
ti ha respinto di pugno; lo 
spiovente è tornato a Bacuzzi 
il quale ha tirato ancora: Sa¬ 
li perso l’equilibrio ha sba¬ 
gliato l’intervento e Leech è 
stato pronto ad intervenire in¬ 
cassando mentre Conti gli usci¬ 
va incontro. L’Italia ha sban¬ 
dato ancora di piu nei minu¬ 
ti successivi ma poi si è ri¬ 
presa gradatamente ed ha ri¬ 
sposto prima con un bel tiro 
di Re Cecconi e poi con uno 
di Massa. U pareggio è av¬ 
venuto al 41'. Re Cecconi, 
in zona difensiva, ha passa¬ 
to indietro a Sali. Il terzino, 
con un lungo cross, ha dato 
modo a Saitutti di colpire di 
testa. Il portiere Thomas, che 
è stato uno dei migliori in 
carni», ha respinto malamente 
e Saitutti ha potuto riprende¬ 
re e mettere a segno. 

La squadra italiana all’inizio 
ha avuto sbandamenti special- 
mente in Sali e Berni, per cui 
il peso della difesa è grava¬ 
to su Ceccarelli e Turone, 
protagonista quest’ultimo di 
ottimi interventi. Più tardi 
Berni e Sali si sono ripresi 
per cui tutto il complesso si 
è riequilibrato. Un certo disa¬ 
gio è stato provocato dal fat¬ 
to che Maselli, marcando trop¬ 
po da vicino Harkin, si è tro¬ 
vato a giocare in posizione 
più arretrata di Bittolo. Le 
punte Chinaglia e Saitutti so¬ 
no rimaste cosi un po’ ta¬ 
gliate fuori dall’azione poiché 
a met campo c’era solo Mas¬ 
sa a destreggiarsi nel tentati¬ 
vo di ricucire l’azione. Massa 
è un po’ calato negli ultimi 
minuti ma, per almeno un’o¬ 
ra, è stato fra i migliori in 
campo; anche Chinaglia si è 
impegnato a fondo. Eccellen¬ 
te una sua fuga, su lungo 
lancio di Ceccarelli, e Uro in 
corsa che Thomas, a metà ri¬ 
presa. ha parato in due tem¬ 
pi. Fra i migliori in campo 
italiano da citare Re Cecco¬ 
ni 


Insulti e pugni ieri 
tra Frustalupi e Jair 

MILANO, 3. 

La situazione alquanto fesa che si è stabilita In seno all'lnter 
dopo la sconfitta di domenica scorsa con l'Atalanta è sfociata in 
un clamoroso episodio oggi ad Appiano Gentile durante la consueta 
partitella di allenamento. Improvvisamente si sono visti Frustalupi 
e Jair insultarsi e quindi prendersi a pugni. Sono dovuti interve¬ 
nire i compagni di squadra e l'allenatore Invernlzzl per dividerli. 
La peggio l'ha avuta Frustalupi che ha riportato un livido sopra 
l'occhio sinistro. Il motivo del litigio sembra dei più futili, tenuto 
presente che si trattava di un allenamento fra compagni di squa¬ 
dra: I due giocatori si erano contestati un'irregolarità di gioco. 
Ad entrambi I calciatori probabilmente verrà Inflitta una multa 
assai elevata da parte della società. 


Zurlo rientra contro Allotey 

Arcar!-Pugh 
oggi a Torino 

Tiberìa battuto a Barcellona 


TORINO. 3 

Bruno Arcar! toma domani 
sul ring a Torino per affron¬ 
tare il negro americano Per- 
cy Pugh, che tre mesi fa rese 
dura la vita a Lo popolo. Si 
tratta quindi di un nuovo atto 
del duello a distanza tra Ar¬ 
car! e Lopopolo: un atto che 
Arcar! vuole vincere in bel¬ 
lezza (per questo si è prepa¬ 
rato alla perfezione) onde di¬ 
mostrare di essere superi o re 
a Sandro Lopopolo. 

Nel aottodou Zurlo incon¬ 


trerà Alotey, si tratta di un 
test molto importante per 
Zurlo che rientra nel ring 
dopo oltre un anno di Inat¬ 
tività (più precisamente dal¬ 
la sconfitta con Rudkin che 
gli costò l’europeo). 

Intanto l’altra notte a Bar¬ 
cellona lo spagnolo Senta ha 
conservato l’europeo dei gallo 
battendo al punti il fran¬ 
cese Caudron. In un match 
di contorno Vitaliano Tlberia 
è stato battuto al punti dal¬ 
lo spagnolo José 


Richiesta di fallimento 
per Genoa e Potenza 

Due istanze di fallimento sono state presentate ieri In tribunale 
contro altrettanta squadre di calcio, il Genoa e II Potenza. 

Contro II Genoa ha agito, tramite l'aw. Glendl, un commercia¬ 
lista di Tortona al quale è stata girata una cambiale del « Genoa 
Calcio s.p.a. » di un milione. La cambiale riguarderebbe l'acquisto 
di un giocatore e sarebbe scaduta da cinque anni. 

L'amministratore unico del Genoa informato della cosa dopo 
essersi lamentato perchè alla richiesta di fallimento non è stato 
fatto precedere un « precetto ingiuntivo » ha assicurato che la cam¬ 
biale sarà pagata. 

L'azione contro il Potenza è partita dall'ex calciatore Mario 
Zanon al quale il sodalizio non ha pagato cambiali per due milioni 
a suo tempo rilasciategli come pagamenti di stipendi 

Zanon, ora titolare di una pasticceria a Vicenza, tempo fa 
aveva inviato al Potenza un precetto ingiuntivo di pagamento delle 
cambiali ma senza esito, tanto che gli effetti sono andati in protesto. 
Oa qui l'azione, concordata anche con l'aw. Campana, presidente 
dell'Associazione giocatori di calcio, della richiesta di fallimento 
al tribunale di Potenza competente In materia 


Con 17 cavalli su 2 nastri 


Oggi 
la Tris 
a Tor 
di Valle 


La Tris torna a Tordivalle, 
ove è in programma oggi il 
G. P. Azleton al quale hanno 
aderito ben 17 cavalli. Ecco 
il campo definitivo. 

Premio Hazleton (L. 3 mi¬ 
lioni, handicap a invito, cor¬ 
sa tris) - 2000: 1) Fabrlago (S. 
Fracassa), 2) Caravaggio (F. 
Pappatila), 3) Captain Mor¬ 
gan (P. Dal Pane, 4) Smit (E. 
Lizzi), 5) Parigi (Aless. Cico- 
gnani), 6) Kidor (A. Esposi¬ 
to), 7) Esemplare (E. Mar¬ 
tellili!), 8) Frlzotto (G. Kra- 
ger), 9) Amalfi (R. D’Erri- 
co); 2020: 10) Quifuni (F. Ca¬ 
panna), il) Delaunay (Vtv. 
Baldi), 12) Janet (A. Merola), 
13) Canadese (N. Belici), 14) 
Parislen (F. Carli), 15) Zecchi¬ 
no (M. Mazzarinl), 16) Mi¬ 
ster Nello (D. Quante»), 17) 
Guerlain (Alf. Cicognani). 

Come è ovvio il pronostico 
non è facile poiché molti sono 
I cavalli degni di considera¬ 
zione. Diciamo subito che i 
più forti per la verità sono al 
secondo nastro: Parislen, Ca¬ 
nadese, Delaunay, Zecchino e 
Guerlain nell’ordine, hanno 
tutte le carte In regola per 
ben figurare. Al primo nastro 
però ci sono almeno tre sog¬ 
getti In grado di rendere du¬ 
ra la vita agli inseguitori e 
cioè Captain Morgan, Pari¬ 
gi e l’estroso Smith, che cam¬ 
biando guida potrebbe final¬ 
mente offrire una prestazione 
degna delle sue possibilità. Vo¬ 
lendo restringere la rosa dei 
favoriti ad un greppo meno 
largo di cavalli, pensiamo di 
indicare Canadese (13), De¬ 
lannay (11). Parigi (5) Smith 
(4) e Captain Morgan (3). 
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Intervista all’«Unità» del compagno Sandor Gaspar 


• , • ■ ) • • 

I sindacati ungheresi apprezzano 
il processo unitario in Italia 


Conferenza stampa di giuristi a Roma 

“ * 1 

Denuncia 
del terrore 

♦ t 1 * 

in Grecia 


Una delegazione guidata dal segretario generale del Comitato centrale ospite della CGIL 
La molla dell'unità ha profonde radici nella classe operaia italiana — Lo sviluppo dei 
rapporti a livello internazionale — L'organizzazione del lavoro nella società socialista 


Lo sconlro fra regime e resistenza sfa assumendo aspetti 
sempre più drammatici — Testimonianza sui processi 


« Lo scioglimento della 
CGIL, CISL e U1L in vista 
dell’unità sindacale compor¬ 
ta la disaffiliazione delle at¬ 
tuali centrali sindacali », dal¬ 
lo organizzazioni internaziona¬ 
li alle quali ora aderiscono. 
Questa decisione approvata 
dai Consigli generali riuniti 
a Firenze nel novembre dello 
ficorso anno, lungi dal com¬ 
portare un qualsiasi dìsimi>e- 
gno del movimento sindacale 
del nostro paese rispetto ai 
problemi mondiali dei lavora¬ 
tori, porta viceversa a una in¬ 
tensificazione dei rapporti in¬ 
ternazionali da parte delle tie 
Confederazioni italiane. Sem¬ 
pre a Firenze infatti fu sot¬ 
tolineata la « inopportunità 
politica» dell’isolamento dal¬ 
la futura organizzazione uni¬ 
taria che intende operare, an¬ 
che a livello internazionale, 
« per politiche e soluzioni al¬ 
ternative rispetto a quelle 
sostenute dalle grandi coali¬ 
zioni padronali », 

Nuova organizzazione uni¬ 
taria aperta a tutti i sinda¬ 
cati dell'Europa occidentale, a- 
michevoli rapporti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali di tutti 
gli altri paesi e continenti: 
queste scelte compiute a Fi¬ 
renze sono oggi temi di dibat¬ 
tito, di discussione 

In questi giorni è ospite 
della CGIL una delegazione 
del Comitato centrale dei sin¬ 
dacati ungheresi, guidata dal 
compagno Sandor Gaspar, se¬ 
gretario generale del CC. 

Ho avuto con lui una lun¬ 
ga conversazione. Gaspar ha 
sottolineato subito i rappor¬ 
ti cordiali, amichevoli fra sin¬ 
dacati ungheresi e CGIL. Gli 
chiedo cosa pensa della .;cil- 
tu oer l’unità fatta da CGIL, 
CISL e UIL. Mi risponde con 
queste parole: « Quando i sin¬ 
dacati italiani hanno iniziato 
il loro discorso per l’unità, la 
eposa ci è sembrata fin trop¬ 
po bella. I fatti ci dicono ora 
che la sposa è bella non solo 
in teoria ma nella realtà ». 

Gaspar parla di « impor¬ 
tanza storica » di quanto stan¬ 
no decidendo i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali della 
classe operala italiana. « Sia¬ 
mo persuasi — dice — che 
la molla che muove questi 
avvenimenti ha profonde ra¬ 
dici nella classe operaia ita¬ 
liana, scaturisce dalla situa¬ 
zione Italiana. Se anche que¬ 
sto. processo, non è ancora 
completato, già siamo ben al 
di là di una semolice soeran- 
sa. I dirigenti dei sindacati 
sanno, hanno compreso che 
l’interesse dei lavoratori è 
unico, non si può spartire ». 

A questo punto gli doman¬ 
do un giudizio sul problema 
della disaffiliazione delle tre 
organizzazioni dalle centrali 
sindacali intemazionali. Ga¬ 
spar mi risponde che « il mo¬ 
vimento internazionale sen¬ 
tirà la mancanza della CGIL 
e delle altre organizzazioni ». 
« Ma conosciamo bene la vo¬ 
lontà della CGIL e degli altri 
sindacati. Troveranno un mo¬ 
do per partecipare al movi¬ 
mento sindacale in Eumoa e 
nel mondo, perché il sindaca¬ 
to unito è una parte organica 
del movimento intemazionale. 
Certo la FSM, come le altre 
centrali si indeboliranno. Ma 
le cose minori vanno subor¬ 
dinate alle grandi mete: in 
questo caso la grande mèta è 
l’unità sindacale ». 

- Gaspar quindi fa presente 
la necessità di avere maggio¬ 
ri contatti, come sindacato un¬ 
gherese, con CISL e UIL. « La 
diffidenza — afferma — non 
è del tutto sparita. E’ come 
la nebbia in autunno. Ma per 
stabilire un rapporto di mag¬ 
giore fiducia è necessario co¬ 
noscersi, avere un serio collo¬ 
quio fra dirigenti sindacali 
dei paesi occidentali e dei 
paesi socialisti anche se sap¬ 
piamo che non tutti gli in¬ 
contri finiscono con uno spo¬ 
salizio ». 

«* discorso si sposta su! sin- 
c’-'ito nella società sociali¬ 
sta. « Noi — dice Gaspar — 
vogliamo completare la <*o- 
struz.one della società socia¬ 
lista. La classe operaia in que¬ 
sto processo ha un ruolo de¬ 
terminante. cosi come lo na 
la più grande organizzazione 
di massa, cioè il sindacato. 
Su tutti i temi di fondo, po¬ 
litici, economici, culturali, so 
ciali dobbiamo discutere ccn 
i lavoratori. Senza il parere 
dei lavoratori non deve reca* 
dere niente. Nei primi anni 
del potere operaio la demo¬ 
crazia indiretta può realizzare 
questo Nel parlamento, negli 
organi locali ci sono i rap¬ 
presentanti del sindacato. Ma 
ora noi vogliamo • realizzare 
direttamente la democrazia 
operaia a ogni livello e so¬ 
prattutto sul posto di lavoro. 
Si rafforza così il ruolo delia 
classe operaia. Solo in questo 
modo possiamo essere sicuri 
che le decisioni di volta in 
volta prese sono le migliori: 
bon sono separabili la stra¬ 
tegìa del partito, le espercn- 
ze dei sindacati, le esigenze 
dei lavoratori ». 

L’ultima parte del colloquio 
riguarda il problema della or¬ 
ganizzazione del lavoro In una 
società socialista. 

« Le decisioni — afferma su¬ 
bito Gaspar — devono essere 
coerenti con la natura socia¬ 
lista del nostro sistema. Lo 
stimolo economico, la coscien¬ 
za operaia possono far cresce¬ 
re la produttività Non us.a- 
mo i metodi dei padroni, per¬ 
chè da noi non et sono i pa¬ 
droni. Faccio un esempio: esi¬ 
stono fabbriche che non ren¬ 
dono. Non le chiudiamo. Non 
licenziamo gli operai. Lavora 
, mo invece per renderle pro¬ 
duttive. Se non ci riusciamo, 
I lavoratori vengono trasferiti 
Jn altri posti di lavoro. Ab 
Marno fabbriche modernissime 
• fabbriche che hanno 100 150 


anni. La produzione aumenta 
ogni anno del 6 Wo. Ci sono 
rami dove l’aumento raggiun¬ 
ge il 25°/o. E‘ con quello che 
rendono le fabbriche dei setto¬ 
ri più importanti che tenia¬ 
mo in funzione anche le al¬ 
tre mentre portiamo avanti iì 
processo di ammodernamen¬ 
to ». 

Chiedo a questo punto qua¬ 
le sia il potere del sindacato 
per ciò che riguarda l’ambien¬ 
te di lavoro, la salute. Gaspar 
dice che la « prevenzione an¬ 
tinfortunistica è nelle mani dei 
sindacati ». « Lavoriamo — pro¬ 
segue — per abolire sistema¬ 
ticamente la sorgente di in¬ 
fortuni e in effetti il numero 
degli infortuni diminuisce som- 
re più. I sindacati hanno 
larghi diritti, fra cui quello 
di veto. Se le attrezzature non 
sono idonee si può interrom¬ 
pere la produzione ». 

E fuori della fabbrica?, ch'e- 
do a Gaspar. « Sin aziendal 
mente che territorialmente — 
mi risponde — sono i sinda¬ 
cati a dirigere la previdenza 
sociale. Ci sono, oltre agli am¬ 
bulatori in fabbrica, ambulato¬ 
ri nel territorio, un largo si¬ 
stema di assistenza sociale. 
L’assicurazione sociale è un 
diritto di tutti i cittadini un¬ 
gheresi ». 

Chiudiamo il colloquio. E’ 
stato un utile scambio di espe¬ 
rienze e di conoscenze. Utile 
— come dice Gaspar — per 
conoscerci meglio tutti, per di¬ 
radare, se non per far spari¬ 
re. « la nebbia dell’autunno ». 

Alessandro Cardulli 



Il compagno Sandor Gaspar (nella foto il prillo ria sinistra) segretario generale del Comi¬ 
tato centrale dei sindacati ungheresi che guida la delegazione ospite della CGIL. 


Al Consiglio di Sicurezza dell’ONU 

L’INGHILTERRA MINACCIA UN VETO 
CONTRO LA RISOLUZIONE AFRICANA 

Il progetto, presentato dalla Somalia, chiede negoziati con la maggioranza africana 
in Rhodesia —- Waldheim si offre per missioni nel Sud Africa e nel Medio Oriente 


Pompidou preparerebbe un rimpasto di governo 

La posiziono di Chaban-Delmas 
scossa dalle evasioni fiscali 

I deputati del PCF rendono pubbliche le loro dichiarazioni di imposta e 
sfidano i gollisti a fare altrettanto - Chiesta la riforma del sistema 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3. 

Le disavventure fiscali del 
primo ministro, gli scandali fi¬ 
nanziari che hanno travolto a 
coinvolto alcune personalità del 
regime e le voci relative a un 
rimaneggiamento ministeriale 
che permetterebbe a Pompidou 
di affidare a una personalità 
più fidata e più energica la di¬ 
rezione del governo, hanno fat¬ 
to cadere di quasi dieci punti 
la popolarità di Ch3ban-Delmar>: 
nel giro di un mese, secondo 
un sondaggio d* opinione, ia 
« quota » del premier francese 
è scesa dal 60 ai 51 r é. 

Tutto c cominciato tre setti¬ 
mane fa quando il « Canard cn- 
chainé * pubblicò le fotocopie 
delle dichiarazioni d’imposta del 
primo ministro dal 1967 al 1970: 
da quei documenti apparve che 
Chaban-Dchnas. nel corso dei 
quattro anni presi in esame, 
non aveva pagato un centesimo 
d’imposta, e legalmente s'inten¬ 
de. grazie alla legge gollista 
che permette ai detentori di 
azioni di dedurre dall’imponi¬ 
bile una parte dei dividendi in¬ 
cassati. La reazione del primo 
ministro è stata talmente de¬ 
bole e ambigua e la denuncia 
dei settimanale è divenuta cosi 


DACCA, 3. 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti oggi nella capitale del 
Bangio Desti fra truppe rego¬ 
lari e gli abitanti dei quartie¬ 
re periferico di Mirpur, dove 
vivono oltre duecentocinquan- 
tamiia b.hari, una minoranza 
nazionale che è stata ripetu¬ 
tamente accusata di aver col¬ 
laborato con le truppe paki¬ 
stane nel corso degli avveni¬ 
menti dell'anno passato. 

I primi incidenti erano scop¬ 
piati sei giorni fa, quando le 
truppe indiane si erano ritira¬ 
te dal quartiere, permettendo 
cosi a gruppi di civili benga- 


stringente che !a situazione si 
è fatta critica. 

€ Le Monde », ieri, ha messo 
Chaban Delmas davanti a una 
scelta inevitabile: o non rispon¬ 
dere più alle accuse o « vuota¬ 
re il sacco*, cioè dire all’opi¬ 
nione pubblica, documenti alla 
mano, come stanno veramente 
le cose. Ma « vuotare il sacco > 
vorrebbe dire ammettere che il 
regime gollista, attraverso la 
famosa legge di cui anche Cha- 
han-Delmas ha usufruito, rega¬ 
la ogni anno decine di miliardi 
ai possessori di titoli, azioni e 
obbligazioni varie, mentre il re¬ 
sto del paese è oppresso da 
una fiscalità sempre più pe¬ 
sante. 

A questo punto, il caso |ier- 
sonale di Chaban Delmas è su¬ 
perato: partendo di qui. infet¬ 
ti, i deputati comunisti, socia¬ 
listi e centristi di opposizione, 
ciascuno per conto proprio, han¬ 
no chiesto l’abolizione delia leg¬ 
ge. Questa, per i centristi co¬ 
stituisce « una violazione del 
principio fondamentale della de¬ 
mocrazia secondo cui l'imposta 
deve essere divisa tra tutti i 
cittadini in ragione delle loro 
capacità contributive ». mentre 
per i socialisti rappresenta « un 
espediente che avvantaggia sol¬ 
tanto i grandi contribuenti ». 


lesi ed a truppe regolari del 
nuovo Stato di penetrare nel¬ 
le strade, operare perquisizio¬ 
ni ed arrestare persone accu¬ 
sate di collaborazionismo con 
i pakistani. Al termine di una 
serie di sparatorie, che erano 
costate la vita di una venti¬ 
na di persone, era stata ri¬ 
stabilita ia calma ed impasto 
un rigido coprifuoco, mentre 
Mirpur era stato circondato 
da ingenti forze di polizia e 
dell’esercito. 

Oggi, Invece, gl! scontri so¬ 
no ripresi con asprezza. No¬ 
nostante che il quartiere sia 
completamente Isolato e che 


I trentatré deputati comunisti, 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno reso pubblica la 
loro dichiarazione d'imposta e 
hanno sfidato i deputati della 
maggioranza governativa a fa¬ 
re altrettanto. 

« Dubito pi ofondamente — ha 
detto il presidente del gruppo 
comunista. Ball.inger — che i 
nostri colleglli della maggioran¬ 
za siano disposti a pubblicare 
la loro dichiarazione di impo¬ 
ste. Come dubito, del resto, 
che gli uomini al potere siano 
capaci di promuovere una ri¬ 
forma democratica delia fisca¬ 
lità Il problema, dunque, non 
è quello delle imposte pagate o 
non pagate dal primo ministro, 
ma quello più vasto di un paese 
in cui la popolazione lavoratri¬ 
ce subisce una pressione fiscale 
senza precedenti mentre i rjip 
presentanti del grande capita 
le e i dignitari dei regime pov 
sono sfuggire all'imposta in mo¬ 
do dei tutto legale ». 

Va da sé che la riforma dai 
sistema fiscale e 'a lotta contro 
i privilegi che esso concede ai 
possessori di azioni diventerai 
no nelle prossime settimane due 
dei temi centrali della batta 
glia politica e delia prepara¬ 
zione delle elezioni legista! i\e 

Augusto Pancaldi 


sìa stata imposta la censura, 
si è appreso che gli incidenti 
sono scoppiati in seguito ad 
un’operazione di rastrellamen 
to volta a sequestrare armi e 
ad effettuare nuovi arresti. 
Nel corso del combattimenti 
quarantasei abitanti del quar¬ 
tiere — hanno informato fon¬ 
ti bihari — sono stati uccisi; 
molte centinaia di armi sono 
state sequestrate. Mirpur è 
sotto coprifuoco da sei giorni. 
Secondo la Croce Rossa la si¬ 
tuazione è aggravata dal fatto 
che cominciano a scarseggiare 
1 viveri. 


ADDIS ABEBA, 3 

II delegato britannico al 
Consiglio di sicurezza del* 
l’ONU ha minacciato oggi di 
porre il veto al progetto di 
risoluzione presentato dalla 
Somalia a nome dei quaran 
tuno paesi membri dell'Orga¬ 
nizzazione per l’unità africa¬ 
na, che chiede al governo di 
Londra di rinunciare all’inte¬ 
sa con i razzisti di Salisbu- 
ry e propone una conferenza 
costituzionale, con la parteci¬ 
pazione dei legittimi rappre¬ 
sentanti delle popolazioni 
africane, sul futuro dell’ex co¬ 
lonia. 

Il progetto, sottoscritto dal¬ 
la Somalia, dalla Guinea e dai 
Sudan, che fanno parte del 
Consiglio di sicurezza, e so¬ 
stenuto dagli altri paesi afri¬ 
cani. è stato illustrato oggi 
dal ministro degli esteri so 
malo. Omar Arteh e sarà pro¬ 
babilmente messo ai voti, do¬ 
mani, ultimo giorno della ses 
sione africana del Consiglio. 
Nel documento si afferma che 
in Rhodesia si è determinata 
una situazione che rappre¬ 
senta una minaccia alla pace 
intemazionale, si condanna la 
repressione scatenata dal go¬ 
verno razzista di Smith e si 
invita la Gran Bretagna a pren¬ 
dere misure adeguate per la 
protezione della popolazione 
afrnna. I paesi membri del- 
l'ONU sono inoltre esortati a 
rafforzare le sanzioni contro 
il regime rhodesiano. 

A quanto sembra, il delega¬ 
to britannico intende sostene¬ 
re la tesi secondo la quale 
l'approvazione delia risoluzio¬ 
ne da parte dei Consiglio rap¬ 
presenterebbe una « interfe¬ 
renza » nei lavori della com¬ 
missione di giuristi, presiedu¬ 
ta da Lord Pearce. che sta 
«sondando l’opinione dei rho 
deslani » sull’accesso all'indi¬ 
pendenza nei termini prospet¬ 
tati dall’accordo Home Smith. 

Dal canto loro, gli africani 
hanno preparato altre tre ri¬ 
soluzioni che condannano la 
reoressione coloniale nel Sud 
Africa, nella Namibia e nei tre 
territori della cosiddetta 
« Africa portoghese ». In parti¬ 
colare. per quanto riguarda la 
Namibia (l’Africa del sud 
ovest) che il Sud Africa ha il- 
legamente occupato e si rifiu¬ 
ta di sgomberare, i paesi afri¬ 
cani chiedono che questo ri¬ 
fiuto sia considerato alia stre¬ 
gua di un «atto di aggressio¬ 
ne » p che l’ONU agisca in 
conseguenza. 

Frattanto, il segretario del- 
l’ONU. Waldheim, che si tro¬ 
va ad Addis Abeba per assi¬ 
stere alla sessione del Consi¬ 
glio, ha dichiarato in una con¬ 
ferenza stampa di approvare 
la proposta avanzata ieri dal 
delegato francese a favore del¬ 
l’apertura di «contatti diret¬ 
ti » col Sud Africa «in vista 
di creare condizioni che con¬ 
sentano ai popolo delia Nami¬ 
bia di esercitare liberamente 
il suo diritto all’autodecisio- 
ne ». Waldheim ha detto che 
se il Consiglio gli darà que¬ 
sto mandato prenderà perso¬ 
nalmente questi contatti. 

Nella ' stessa conferenza 
stampa. Waldheim si è detto 
disposto a recarsi, se neces¬ 
sario. anche nel Medio Orien¬ 
te per svolgere un’azione nel 
quadro della missione Jarring, 
che « è stata riattivata ». Wal¬ 
dheim incontrerà Jarring sa¬ 
bato a Roma . 


Le tensioni nel nuovo Stato del Bangio Desh 


46 morti in scontri a Pacca 

r . , . 

I combattimenti sono avvenuti fra truppe regolari ed abitanti del quartiere di Mir¬ 
pur, appartenenti alla comunità bihari accusata di collaborazionismo con i pakistani 


Lo scontro tra la resisten¬ 
za e la dittatura del colon¬ 
nelli, giunta ormai al suo 
quinto anno di vita, sta assu¬ 
mendo aspetti sempre più 
drammatici per intensità ed 
ampiezza. Sul principale gior¬ 
nale d’opposizione, il liberale 
« To Vima » sono apparsi ne¬ 
gli ultimi giorni due edltor a- 
11 — cosa del tutto insolita, 
giacché l’opposizione della 
stampa scampata allo stermi¬ 
nio si era finora manifestata 
con il silenzio sulle cose po¬ 
litiche — nei quali si accusa 
apertamente il regime dì es¬ 
sere tirannico e dittatoriale e 
si chiede il ripristino delia de¬ 
mocrazia parlamentare. In sfi¬ 
da al regime, il leader libera¬ 
le Nikitas Venlzelos, noto 
esponente della destra mode¬ 
rata. sarebbe rientrato clande¬ 
stinamente in Grecia per or¬ 
ganizzare la resistenza. E’ 
appena finito il processo con¬ 
tro gli otto operai della sini¬ 
stra indipendente e già do¬ 
mani dovrebbe cominciare 
quello contro quattro comuni¬ 
sti accusati di aver stampa¬ 
to e diffuso materiale clande¬ 
stino. 

Una testimonianza viva su 
questa situazione ci è stata 
portata ieri da tre avvocati 
italiani, rientrati dalla Gre¬ 
cia, dove hanno seguito il 
processo del 20-24 gennaio con¬ 
tro gli otto operai della « Si¬ 
nistra indipendente ». I tre 
giuristi sono l’aw. Lilia Mi¬ 
rella Bongiovanni, l’aw. An¬ 
tonio Fontana e l’aw. Gio¬ 
vanni Locateli!. Ospiti dell’As¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra a Roma, essi hanno par¬ 
lato ai giornalisti in una con¬ 
ferenza stamoa organ'zzata 
dalla Lega italiana del diritti 
delI’TIomo. dal Comitato per 
la liherth del detenuti aulitici 
e dall’Associazione giuristi de¬ 
mocratici. All’incontro coi 
giornalisti ha presieduto 11 giu 
dice dott. Giuseppe Pititto. i! 
quale ha sottolineato la ne¬ 
cessità di attirare l’attenzione 
dell’opinione pubblica su quan¬ 
to sta accadendo in Grecia, 
come in Spagna e nel Porto¬ 
gallo, dove regimi di dittatu¬ 
ra fondati sulla violenza, ia 
tortura e il terrore rappresen¬ 
tano un’offesa alla dignità 
umana e alla volontà sovra¬ 
na dei popoli. 

Il dott. Pititto e gii altri 
intervenuti hanno rilevato In 
particolare il carattere iniquo 
e aberrante della giustizia 
greca, trasformata in stru¬ 
mento di Ingiustizia al servizio 
dei dittatori. « Il momento del 
dibattimento nell’aula del tri¬ 
bunale è solo il momento pub¬ 
blico dello scontro fra la resi¬ 
stenza e la dittatura », ha 
detto l’aw. Fontana. Ma la 
privazione assoluta dei diritti 
si esercita in Grecia sin dal 
momento in cui il cittadino 
caduto nelle mani della polizia 
politica o militare è privato 
della sua libertà personale e 
di ogni possibilità di comuni¬ 
care liberamente con il mon¬ 
do esterno, con 1 suol fami¬ 
liari oppure con i suoi difen¬ 
sori. I colloqui dei difensori 
con i loro clienti avvengono 
solo in pubblico sotto la sor¬ 
veglianza delie guardie carce¬ 
rarie. spie del regime. L’im¬ 
putato, non potendo avere con¬ 
tatti con il mondo esterno, 
non sa nemmeno se il difen¬ 
sore da lui scelto sia libero 
oppure anch’egli arrestato. 
Molti dei difensori in questo 
ultimo processo erano appe¬ 
na usciti dal- carcere. 

L’aw. Lilia Mirella Bongio¬ 
vanni ha descritto il terrore 
che regnava persino nell’aula 
del tribunale, e ha ricordato 
che gli imputati hanno denun¬ 
ciato le torture alle quali ven¬ 
gono sottoposti gli oppositori 
del regime durante l’istrutto¬ 
ria. Gli oratori hanno esaltato 
il coraggio e la fermezza con 
la quale questi giovani epe 
ral greci, accusati di aver 
fatto esplodere gli ordigni 
nel centro di Atene per attira¬ 
re l’attenzione della opinione 
pubblica, hanno affrontato I 
giudici militari e hanno de 
nunciato il fatto che le sen¬ 
tenze erano state prestabili¬ 
te dai dittatori. « Questi gio¬ 
vani lavoratori — ha detto 
I’aw. Fontana — hanno di¬ 
mostrato una enorme maturi¬ 
tà politica e forza d’animo, 
che si è espressa nella loro 
caoacità dì guardare in faccia 
coloro che detengono tutti 1 
poteri e dir loro di no dono 
mesi di isolamento, di torture 
e di insidie. Questa loro fer¬ 
mezza non è la testimonianza 
di ima presa di coscienza dif¬ 
fusa ai livello di massa, ma 
raopresenta la espressione 
delia volontà di amoi strati 
di eiovani lavoratori decisi 
a lottare contro la dittatura ». 

I giuristi democratici han¬ 
no auindi chiesto all’opinione 
pubblica di manifestare con 
maggiore sollecitudine la sua 
solidarietà con il popolo gre¬ 
co in lotta contro il regime 
dei colonnelli. 


Si aggravano 
le condizioni 
di Edgar Snow 

EYSINS, 3. 

Lo scrittore americano Ed¬ 
gar Snow, conosciuto per 1 
suoi libri sulla rivoluzione ci¬ 
nese e per la sua amicizia 
con Mao Tse Tung, è ricove¬ 
rato in gravi condizioni in una 
clinica svizzera dove è stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico. Secondo 11 
giornale Tribune de Geneve, 
Edgar Snow, che ha M anni, 
soffrirebbe di cancro 


Per i « bilanci neri » della Montedison 


Formalizzata l'inchiesta 
contro Giorgio Valerio 

L’ex presidente della società ed alcuni suoi stretti collaboratori sono 
accusati di aver sottratto 24 miliardi — In corso procedimenti anche per 
la questione delle radio americane e per le irregolarità della Italpi 


Ospedali: 
PCI, PSI, PSIUP 
solidali con 
l'iniziativa 
delle Regioni 


L’iniziativa delle Regioni, av¬ 
viata da oltre un mese in col¬ 
legamento con il ministro del- 
Ju Sanità, relativamente alla 
collocazione del medico nel¬ 
l’ospedale, è siala discussa nel 
corso di una riunione tra rap¬ 
presentanti del PSI. del PCI, 
del PSIUP e degli assessori 
regionali alla sanità della Cam¬ 
pania. della Toscana e del- 
1 Emilia. 

Nel corso della riunione — di¬ 
ce un comunicalo — è stato 
espresso « un positivo apprez¬ 
zamento dell’impostazione data 
al problema con uno stretto e 
organico collegamento fra i te¬ 
mi del più corretto modo di 
assunzione dei medici nell’ospe¬ 
dale. dei ruolo ohe nell’ospeda¬ 
le essi debbono svolgere e dei 
rinnovamento delle strutture 
ospedaliere ». 

« Tale impostazione può di¬ 
venire una importante compo¬ 
nente della costruzione del ser 
vizio sanitario nazionale e può 
fornire la base di una propo¬ 
sta generale delle forze politi¬ 
che e sociali e ai medici ita¬ 
liani anche per una profonda 
revisione dell'attuale tipo di la¬ 
voro professionale, assicurando 
la più aita qualificazione delle 
prestazioni sanitarie insieme al¬ 
ia più coraggiosa eliminazione 
delle spinte mercantili che fino¬ 
ra stanno operando in direzio¬ 
ni. contraria. 

« I convenuti hanno manife¬ 
stato — conclude il comunica¬ 
to — pieno impegno a soste¬ 
nere l'azione che le Regioni 
stanno svolgendo ». 


Dalla nostra redazione * 

MILANO, 3 

L’inchiesta contro l’ex-presi- 
dente della Montedison, ing. 
Giorgio Valerio, e alcuni suoi 
stretti collaboratori per i co¬ 
siddetti « bilanci neri », è stata 
formalizzata ed è passata dalle 
mani del Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Caizzi 
al giudice istruttore dott. De 
Vincenzo. Il giudice accusa gli 
amministratori della Montedi¬ 
son di appropriazione indebita 
pluriaggravata, falso pluriag¬ 
gravato in bilancio, false co¬ 
municazioni ai soci. Inoltre, il 
dott. Caizzi ha esteso le ac¬ 
cuse anche all’ing. Vittorio 
De Biasi e a Vito Bonomi, en¬ 
trambi ex-amministratori del¬ 
la Montedison. 

Ai primi dello scorso dicem¬ 
bre il Sostituto Procuratore 
aveva inviato avvisi di reato 
all’ing. Valerio, al suo uomo 
di fiducia Angelo Chiappa, al- 
Tex-amministratore delegato e 
segretario generale avv. Bruno 
Janni, al capo divisione della 
attività industriale del gruppo 
Montedison Antonio Curani, 
all’ex-amministratore delegato 
Guido Molteni, all’ex-vicese- 
gretario generale Giampiero 
Cavalli. 

Le accuse contro gli ex-di¬ 
rigenti del gruppo Montedison 
sono quelle di aver sottratto 
24 miliardi utilizzando il si¬ 
stema dei « bilanci neri », 
cioè una doppia contabilità. 
Questo sistema di falsificare 
i bilanci è particolarmente fa¬ 
cile nei grandi gruppi, in 
quanto alla «azienda madre» 
sono collegate, in varie forme 
di dipendenza, centinaia e 
centinaia dì altre aziende, i 
cui bilanci si prestano a tutte 
le manipolazioni e alterazioni. 

Nel caso specifico della Mon¬ 
tedison, le collegate sono poco 
meno di mille, con un fattu 
rato di 1800 miliardi annui e 
con 3 mila miliardi di inve¬ 
stimenti. 

Sottrarre 24 miliardi nel gi¬ 
ro di parecchi anni, in que- 
sta situazione, è estremamente 


Un romano arrestalo in un bar 

Un anno di galera 
per un cioccolatino 

I giudici genovesi non hanno potuto concedergli 
la condizionale a causa dei suoi precedenti penali 


GENOVA. 3 

Per aver tentato di rubare 
In un bar — da un’urna conte¬ 
nente cioccolatini e qualche 
bottiglia di liquore — un ro¬ 
mano di 48 anni, Pietro Silva- 
gni, è stato condannato ad 


Il segretario 
del MSI 
era un 

brigatista nero 


Continua oggi a Reggio Emi¬ 
lia il processo che il segretario 
del MSI Almirante ha inten¬ 
tato contro i compagni diri¬ 
genti della Federazione socia¬ 
lista emiliana i quali, richia¬ 
mandosi all’ormai famoso ma¬ 
nifesto affìsso sui muri della 
Maremma toscana, nel mag¬ 
gio ’44, che riproduceva una 
circolare firmata «per il mi¬ 
nistro Mezzasoma - Giorgio 
Almirante» (circolare che a 
sua volta si richiamava al 
bando che intimava al parti¬ 
giani di presentarsi ai tede¬ 
schi e ai repubblichini pena 
la fucilazione alla schiena), 
avevano accusato pubblica¬ 
mente il gerarca di essere 
stato un servo dei nazifa¬ 
scisti. Spetterà quindi ai 
giudici di Reggio Emilia, do¬ 
po le arringhe dei patroni di 
Almirante — che anche in 
questa causa è in realtà il 
vero imputato —, della difesa 
e della pubblica accusa, pro¬ 
nunciare probabilmente la 
prima sentenza di uno dei 
tanti processi intentati dal se¬ 
gretario missino in tutta Ita¬ 
lia, dopo che venne scoperto, 
nell’archivio comunale di Mas¬ 
sa Marittima (Grosseto), i) 
manifesto-bando firmato dal 
gerarca repubblichino. 

Ieri a Roma, presso la Ca¬ 
mera dei deputati, a chiusura 
della prima parte dibattimen¬ 
tale del processo, Almirante 
è stato interrogato dai giudici 
del tribunale di Reggio Emi¬ 
lia venuti appositamente nella 
capitale. In questa occasione, 
il caporione missino è stato 
sottoposto ad una serie di fon¬ 
date contestazioni da parte 
dell’aw. Striano della difesa 
dei dirigenti socialisti emi¬ 
liani. Almirante — come già 
nel processo in corso a Roma 
contro il nostro giornale e che 
riprenderà 1 ’8 febbraio pros¬ 
simo — ha cercato di giusti¬ 
ficarsi affermando che i suoi 
compiti, quale capo di gabi¬ 
netto del Minculpop delia 
RSI, erano quelli di un sem¬ 
plice impiegato. 

Ma nel corso delia deposi¬ 
zione è stato costretto a una 
affermazione importante. Ha 
infatti ammesso di essere sta¬ 
to membro delle famigerate 
«brigate nere», le formazioni 
antipartigiane che si distin¬ 
sero nel più efferati eccidi, 
nelle torture, nelle distruzioni 
di interi villaggi, al servizio 
del nazisti. 

Almirante ha anche preci¬ 
sato di avere prestato il suo 
servizio di ufficiale nel presi¬ 
dio della brigata nera di No¬ 
vara. 


un anno di reclusione. 

I giudici gli hanno inflitto 
il minimo della pena, ma non 
gli hanno concesso la sospen¬ 
sione condizionale, perchè re¬ 
cidivo. Per la stessa ragione 
la Procura non lo aveva po¬ 
tuto rilasciare in libertà prov¬ 
visoria: così, il Silvagni ha 
ormai scontato gran parte del¬ 
la pena in detenzione preven¬ 
tiva: è infatti in carcere dal 
23 marzo scorso. 

Nel frattempo, per i postu¬ 
mi di una grave ferita al ca¬ 
po. è rimasto completamente 
paralizzato agli arti Inferiori: 
oggi, al processo, è arrivato 
in ambulanza ed ha raggiunto 
l’aula portato di peso da due 
carabinieri. 

II Silvagni, al momento del¬ 
l’arresto, non aveva neppure 
fatto in tempo a mettere in 
tasca un solo cioccolatino. 


facile. Questi miliardi sareb¬ 
bero serviti per finanziare al¬ 
cuni partiti e alcune correnti 
di partiti, per « arrotondare » 
stipendi e pensioni di diri¬ 
genti e alti funzionari. L’in¬ 
chiesta ha avuto inizio per la 
denuncia di cinque azionisti 
che inviarono un esposto alla 
Procura della Reoubblica in¬ 
vitandola a Indagare sul modo 
come venivano redatti e pub¬ 
blicati i bilanci sia della Mon¬ 
tedison, sia delle collegate. 

Un primo pesante giudizio 
sulle irregolarità compiute 
sotto la gestione Valerio della 
Montedison comunque era già 
stato reso pubblico da parte 
del successivo presidente, 11 
sen. Giovanni Merzagora, ohe 
ha fatto a suo tempo compiere 
un’inchiesta Interna, ultima¬ 
mente acquisita dalla magi¬ 
stratura. 

Per finire, occorre sottoli¬ 
neare ancora una volta che 
sono attualmente in corso tre 
pesanti procedimenti penali 
contro l’ing. Giorgio Valerio e 
i suoi più diretti collabora¬ 
tori, e precisamente per i « bi¬ 
lanci neri », per la fornitura 
all’esercito di radio ameri¬ 
cane usate spacciate come 
nuove, e per le irregolarità 
della ITALPI, una finanziaria 
fino ad un anno fa consociata 
alla Montedison. 
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Dopo il massacro di Derry nuove prospettive allarm anti per l’Ulster 


Londra invia altri «para» a Belfast 
per fronteggiare la marcia di Newry 


Il movimento per i diritti civili ha deciso di tenere domenica nella città presso il confine con l'Eire. una manifestazione 
pacifica — I governi orangista e britannico continuano la folle politica di forza — Attacchi a Heath del premier di Dublino 


Il vero ««nemico» 
delle truppe inglesi 


Dal corrispondente 

LONDRA, 3 

Momenti gravi per la de¬ 
mocrazia: i drammatici av¬ 
venimenti a Derry e a Bel¬ 
fast (e i loro contraccolpi 
emotivi a Dublino) stanno 
mettendo V establishment 
inglese davanti alla sua 
crisi più acuta, pregiudi¬ 
cando equilibri vecchi e 
nuovi del sistema istitu¬ 
zionale « britannico » di 
qua e di là del mare d’ir- 
landa. 

La « domenica di san¬ 
gue» ha fatto da tragico 
catalizzatore, indicando de¬ 
finitivamente nella prote¬ 
sta pacifica di un popolo 
che lotta per il suo riscat¬ 
to qual è il vero « nemico » 
dell'esercito inglese. 

« Gli occhi del mondo so¬ 
no su di noi», ha detto 
il vescovo Farren nel dare 
l'estremo commiato alle 
tredici vittime. E la co¬ 
scienza intemazionale non 
può che tornare a ricono¬ 
scere ora quali siano gli 
obiettivi reali della Depres¬ 
sione: soffocare l’aspirazio¬ 
ne alla libertà, le garanzie 
civili, il diritto al lavoro. 
Questo è l'elemento che oc¬ 
corre tener fermo soprat¬ 
tutto di fronte alle possi¬ 
bilità d’equivoco che pos¬ 
sono insorgere dalla rinno¬ 
vata strumentalizzazione 
del così detto « conflitto 
religioso » e dall’eventuale 
tentativo di circoscrivere e 
riassorbire il problema en¬ 
tro i confini di una a que¬ 
stione nazionale n che da 
anni, da secoli è rimasta 
dolorosamente aperta co¬ 
me una partita deficitaria 
nel libro mastro dell’ex 
impero. 

Nessuno intende sottova¬ 
lutare l’importanza di que¬ 
sti « nodi » che hanno cosi 
profonde radici nella sto¬ 
ria e nel costume delle iso¬ 
le britanniche. Ma l’accen¬ 
to non può essere sposta¬ 
to, con l'ennesimo tentati¬ 
vo d'evasione, dal vasto 
sommovimento sociale at¬ 
tualmente in corso al nord 
e al sud dell’Irlanda. Que¬ 
sto è U punto da cui oc¬ 
corre partire mentre si as¬ 
siste, da un lato, allo scop¬ 
pio di passione collettiva 
culminato nel rogo dell’am¬ 
basciata inglese di Dubli¬ 
no (simbolo di una gestio¬ 
ne ieri coloniale e oggi 
neo-capitalista) e, dall’al¬ 
tro, al riaccendersi del con¬ 
fronto fra l’oltranzismo del 
regime ulsteriano e l’istan¬ 
za democratica portata 
avanti dal movimento di 
massa diretto, in condizio¬ 
ni tanto difficili, dalla cam¬ 
pagna per i diritti civili. 

Domenica, nella cittadina 
di Newry, è in programma 
un’altra marcia. Il gover¬ 
no di Londra ha risposto 
con l’annuncio che altri re¬ 
parti di paracadutisti sono 
in arrivo. Il massimo di 
pressione è stato esercita¬ 
to a vari livelli perché la 
dimostrazione venga revo¬ 
cata ed oggi Heath ne ha 
fatto richiesta esplicita ai 
massimi esponenti religio¬ 
si della comunità cattoli¬ 
ca. Non si è naturalmen¬ 
te mancato di additare, in 
tono burbanzoso, quali fos¬ 
sero i rischi a cui anda¬ 
vano incontro gli organiz¬ 
zatori di un a corteo ille¬ 
gale » che le truppe han¬ 
no l’ordine di fermare a 
qualunque costo. 

Ma l’intimidazione non 
serve, U discorso è un al¬ 
tro. La responsabilità per 
Impossibile situazione ve¬ 
nutasi a creare deve rica¬ 
dere per intera su un go- 
1 verno, come quello conser¬ 
vatore, che davanti ad una 
delicata a congiuntura» ri¬ 
sponde ormai da tre anni 
con la recrudescenza delle 
misure poliziesche e mili¬ 
tari: i campi di concentra- 
mentc, gli arresti indiscri¬ 
minati e — adesso — la 
strage di stalo. I conser¬ 
vatori, in questo, hanno 


dimostrato tutta la loro 
miopia politica restringen¬ 
do sempre più il già an¬ 
gusto spazio di manovra 
a loro disposizione. 

Che cosa si rimprovera 
ad essi nelle circostanze? 
La mancata iniziativa di¬ 
plomatica, l’ostinazione a 
non cedere sul terreno del¬ 
le riforme, la rigida dife¬ 
sa di un regime autorita¬ 
rio come quello ulsteria¬ 
no. Heath e Maudling non 
si sono lasciati via d’usci¬ 
ta e ora stanno a contem¬ 
plare nelle crescenti rovi¬ 
ne di Belfast il frutto di 
una loro azione che — ad 
esempio — i dirigenti del¬ 
la Repubblica irlandese so¬ 
no stati più volte costret¬ 
ti a denunciare come « in¬ 
sensata ». La misura del 
fallimento del governo in¬ 
glese sta proprio nel fatto 
che Lynch, e i suoi colle¬ 
ghi non sono più disponi¬ 
bili ad una tacita azione 
di « contenimento » che ve¬ 
niva loro sollecitata fino al¬ 
la settimana scorsa. 

L’opinione pubblica irlan¬ 
dese è totalmente alienata, 
sembra non vi sia più al¬ 
cuno spazio per la mode¬ 
razione, la maggioranza esi¬ 
ge niente meno che la « fi¬ 
ne del dominio britanni¬ 
co». in tutti quei signifi¬ 
cati, diretti e indiretti, che 
esso ha sempre avuto per 
l'isola di San Patrizio, « co¬ 
lonizzata » a partire da sei 
secoli fa. 

Le cose devono cambia¬ 
re radicalmente in Ulster: 
la cricca orangista è giun¬ 
ta al termine del suo cam¬ 
mino. E’ proprio perché 
non c’è mai stato alcuno 
spazio alle legittime riven¬ 
dicazioni dell’opposizione 
(brogli elettorali, discrimi¬ 
nazione, polizia e tribuna¬ 
li scatenati contro i «ri¬ 
belli n) che il movimento 
per i diritti civili da tre 
anni a questa parte ha do¬ 
vuto ricorrere all’unico mo¬ 
do di far udire la propria 
voce: scendere nelle stra¬ 
de a dare quella prova di 
autodisciplina e di corag¬ 
gio Che spaventa il regime. 

L’arena del confronto è 
tempre stata questa: la 
emancipazione degli sfrut¬ 
tati, la difesa del lavoro 
in una zona con l’ll% di 
disoccupazione cronica. 

Ieri una conferenza spe¬ 
ciale dei sindacati nord-ir¬ 
landesi ha avanzato un pia¬ 
no di rinascita regionale ri¬ 
chiamando Belfast e Lon¬ 
dra alle loro responsabili¬ 
tà. Se si vuole, i lavorato¬ 
ri protestanti premono eco¬ 
nomicamente dentro U si¬ 
stema e i cattolici, che ne 
sono stati sempre esclusi, 
si battono politicamente 
dal di fuori. Ma l'arco ge¬ 
nerale è uno solo, nella mi¬ 
sura che investe te stesse 
strutture capitaliste, un 
eguale meccanismo di 
sfruttamento che negli ul¬ 
timi dodici mesi — sotto 
i conservatori — ha ag¬ 
giunto altre 400 mila unità 
al totale dei senza lavoro 
nel Regno unito superan¬ 
do la vetta, senza prece¬ 
denti, di oltre un milione. 

Una poderosa spinta dal 
basso è andata in questi 
mesi articolandosi in In¬ 
ghilterra sul problema del¬ 
la disoccupazione, gli scio¬ 
peri investono un vasto 
fronte industriale, le mi¬ 
niere di carbone sono pa¬ 
ralizzate da tre settimane. 
Il governo conservatore ha 
reagito alla maniera dura: 
in Inghilterra col taglio del 
salario e i licenziamenti, 
con la macchina militare 
nel nord Irlanda. Ecco co¬ 
me la diga della resistenza 
padronale passa anche dai 
ghetti di Derry. Ecco il si¬ 
gnificato della repressione 
in Ulster là dove sorge 
la «sfida» politica al ra¬ 
mo più scoperto dell’asset¬ 
to istituzionale britannico. 

Antonio Branda 


Il tragico processo contro 23 patrioti 

A Teheran altre condanne 

Dopo lo sei sentenze di morte, inflitti sei ergastoli 


TEHERAN, 3. 

Un altro Infame processo 
contro i patrioti iraniani si è 
concluso ieri con pene duris¬ 
sime. H tribunale militare di 
Teheran ha condannato gli 
ultimi cinque imputati di un 
gruppo di 23, all’ergastolo. Nel 
giorni scorsi lo stesso tribu¬ 
nale aveva comminato sei pe¬ 
ne capitali, altri cinque er¬ 
gastoli e una serie di condan¬ 
ne minori, ma sempre pesan¬ 
ti. Tutto il gruppo è stato pro¬ 
cessato sotto le solite accu¬ 
se: «complotto» per rove¬ 
sciare il regime dello scià, 
« assassinio », « rapine » e, in- 
ftne, «appartenenza al parti¬ 
to comunista». I 23 apparte¬ 
nevano al «movimento di II- 
fcarazione popolare Siahkal ». 

U polizia segreta dello scià 
— la famigerata Savak — ha 
arrestato fra restate scorsa e 


la fine dell’anno oltre 120 pa¬ 
trioti iraniani, fra 1 quali nu¬ 
merosi studenti • e 1 laureati. 
Durante la repressione che 
precedette la fastosa cerimo¬ 
nia di Perse poli vennero uc¬ 
cisi una ventina di patrioti e 
ne vennero arrestati un nu¬ 
mero imprecisato. 

E* stato più volte denuncia¬ 
to che pratica comune della 
prigione di « Evin » è la tor¬ 
tura cui vengono sottoposti 
tutti i detenuti politici, mol¬ 
ti dei quali hanno perduto la 
loro salute. Le torture si com¬ 
piono con mezzi modernissi¬ 
mi o con strumenti medioe¬ 
vali. 

Alla fine dello scorso di¬ 
cembre una delegazione in¬ 
temazionale di giuristi è 
giunta a Teheran per tenta¬ 
re di prevenire esecuzioni 
sommarie. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 

Amara fase di riflessione 
per il nord Irlanda: nel vuo¬ 
to politico che il governo di 
Londra ha creato attorno a 
sé v’è spazio solo per le pro¬ 
spettive più allarmanti. Come 
reagiranno le autorità di fron¬ 
te alle rivendicazioni popola¬ 
ri che continuano ad avanza¬ 
re? I soldati torneranno a spa¬ 
rare contro i dimostranti? Tut¬ 
to ruota in questo momento 
attorno all’annunciata marcia 
per 1 diritti civili che fra due 
giorni dovrebbe tenersi a 
Newry. Il governo ha tentato 
di tutto (dalla diffamazione 
al ricatto) per farla revocare: 
ha cercato di chiamare in cau¬ 
sa la responsabilità degli or¬ 
ganizzatori del movimento dei 
diritti civili per l’eccidio di 
Derry facendo intendere che 
— con l’ordine impartito ai 
soldati di sciogliere qualun¬ 
que « corteo illegale » — qual¬ 
cosa di simile potrebbe suc¬ 
cedere anche a Newry. 

Il Primo ministro della Re¬ 
pubblica d’Irlanda, Lynch, ha 
chiesto il ritiro delle truppe 
inglesi da Newry e dalle zone 
cattoliche dell’Ulster « per evi¬ 
tare il ripetersi del comporta¬ 
mento dei militari britannici 
a Derry, domenica scorsa». 

Londra non vuole cedere: 
sta divorando con ancora mag¬ 
giore velocità del passato ogni 
margine di compromesso. A 
Newry vi sarà anche 11 pri¬ 
mo battaglione dei « paràs » 
che hanno causato il massa¬ 
cro a Derry. 

La provocazione è massima. 
I dirigenti inglesi dicono che 
consegnare 1 famigerati « dia¬ 
voli rossi » in caserma equi¬ 
varrebbe a riconoscere la loro 
responsabilità per i recenti 
luttuosi eventi. Non solo: an¬ 
che il secondo battaglione 
dei paracadutisti verrà inviato 
di rinforzo nel nord Irlanda. 

Siamo di fronte ad ima rin¬ 
novata prova di forza. L’alte¬ 
rigia dei conservatori, che non 
vogliono far nulla che possa 
«minare 11 morale delle trup¬ 
pe», si accompagna alla vo¬ 
luta Insensibilità del parla¬ 
mento protestante di Stor- 
mont che ha lasciato passare 

I funerali di Derry senza una 
parola di cordoglio, senza un 
cenno di simpatia umana per 
le vittime della sparatoria. 

Cinquecento soldati Inglesi 
sono affluiti oggi; altri repar¬ 
ti arriveranno prossimamente. 

II totale degli effettivi del¬ 
l’esercito impiegati ora sul 
« teatro Irlandese » ammonta 
ad oltre quindicimila. E' In 
questa cornice che bisogna va¬ 
lutare l’appello Indirizzato og¬ 
gi da Heath al cardinale Hee- 
nan, primate cattolico d’In¬ 
ghilterra e al cardinale Con- 
way, primate d’Irlanda perché 
intercedessero per l’annulla- 
mento della manifestazione di 
Newry presso i leaders del 
movimento del diritti civili. 

Questi ultimi si sono riimiti 
oggi a Belfast e, dopo atten¬ 
ta considerazione di tutti gli 
elementi in gioco, hanno deci¬ 
so di procedere secondo il 
programma. Così la marcia 
si farà. Sarà di nuovo una 
Imponente testimonianza di 
massa a cui ormai si contrap¬ 
pongono solo i mitra dei « pa- 
ras». 

A Dublino, come si è detto, il 
primo ministro Lynch si è au¬ 
gurato che la manifestazione 
abbia luogo con gli stessi fini e 
nello stesso spirito dì compat¬ 
ta partecipazione che avevano 
animato la precedente e tra¬ 
gica marcia di Derry. Il pre¬ 
mier Irlandese che ha parlato 
oggi al parlamento locale è 
stato molto fermo nei con¬ 
fronti dell’Inghilterra. Egli è 
tornato ad accusare Londra 
di aver scatenato una « guerra 
contro una popolazione iner¬ 
me». Lynch ha proposto lo 
emendamento della costituzio¬ 
ne del nord-Irlanda cosi da 
Includervi quelle prerogati¬ 
ve democratiche che da cin- 
quant’anni il regime unioni¬ 
sta ignora e disprezza a dan¬ 
no delle comunità cattoliche. 
Lynch ha richiamato quattro 
principii recentemente aggiun¬ 
ti alla Carta dei diritti dell’uo¬ 
mo: 1) libertà di voto; 2) di¬ 
ritto al lavoro; 3) uguaglianza 
nella assegnazione degli allog¬ 
gi; 4) parità di trattamento 
nel pubblico impiego. 

a.b. 


In un articolo 


sul «Times» 


Saragat esalta 
la democrazia 
britannica 

LONDRA, 3. 

(a. b.). — L’on. Saragat, in 
un articolo che verrà pubbli¬ 
cato domani dal Times, saluta 
l’ingresso dellTnghilterra nel¬ 
la Comunità europea esaltan¬ 
do il rafforzamento del Pat¬ 
to atlantico e la « benefica in¬ 
fluenza» che al nostro conti¬ 
nente potrà derivare dall’ap¬ 
porto delle «esperienze poli¬ 
tiche inglesi». La scelta dei 
tempi non è certo delle più 
felici per parlare — come fa 
l’esponente socialdemocratico 
italiano — del «culto per il 
valore della civiltà mirabil¬ 
mente conciliato con la giu¬ 
stizia sociale». 

Mentre il mondo civile guar¬ 
da inorridito a quello che av¬ 
viene in Irlanda, Saragat fa 
l’apologià dell’a iniziativa per 
la emancipazione dei popoli 
coloniali di quello che è stato 
il più grande degli imperi del 
mondo » ed è ancora convinto 
che « l’amore per la libertà» 
si Intrecci con una «profon¬ 
da politica di riforme socia¬ 
li » nelle Isole britanniche. . 



DUBLINO — I vigili del fuoco in azione per spegnere le fiamme appiccate dai dimostranti 
all'ambasciata britannica 


Primo comunicato sui colloqui di Mosca 

«Completa comprensione» 
tra Sadat e i sovietici 

Si cerca una via per sbloccare la situazione senza riaccendere il conflitto 


fornito alla missione Jarring 
e a tutti i documenti dell’ONU 
sulla questione. 

La recente fornitura, da par¬ 
te degli Stati Uniti, di nuovi 
aerei a Israele e la passività 
per non dire la complicità di 
Washington con le posizioni 
oltranziste di Tel Aviv — che 
hanno indotto Sadat a dichia¬ 
rare la cessazione di ogni con¬ 
tatto con gli Stati Uniti — 
hanno indubbiamente aggrava¬ 
to la situazione, ma non ne 
hanno sostanzialmente mutato 
i termini. 

Da qui l’opinione diffusa 
tra gli osservatori a Mosca 
che oggetto dei colloqui tra i 
dirigenti sovietici e quelli egi¬ 
ziani dovrebbe essere soprat¬ 
tutto la ricerca di altre vie, 
di nuove iniziative capaci di 
sbloccare la situazione e di 
costringere Israele e gli Sta¬ 
ti Uniti alla ragione, senza che 
per questo le fiamme della 
guerra divampino nuovamente 
lungo i fronti del Medio O- 
riente. 

Romolo Caccavaie 


Autorizzato 
una visita 
consolare 
a Ochetto 

PRAGA, 3 

(s.g.) — Le autorità ceco- 
slovacche hanno autorizzato 
la visita consolare per Vale¬ 
rio Ochetto. L’ambasciatore 
d'Italia a Praga, Agostino Be- 
nazzo, si recherà sabato mat¬ 
tina al carcere di Ruzyne do¬ 
ve il giornalista della RAI-TV 
si trova ormai rinchiuso da 
quasi un mese. L’autorizzazio¬ 
ne è stata concessa dopo che 
il nostro ambasciatore era 
stato ricevuto martedì su sua 
richiesta dal ministro degli 
esteri Chnoupek e dopo i col¬ 
loqui che 1 due diplomatici 
hanno avuto anche nella gior¬ 
nata di ieri. 


Con una dichiarazione di frante ai giudici 

Angela Davis ha chiesto 
un confronto con Reagan 

Il governatore californiano deve rispondere della 
montatura politica e giudiziaria contro di lei - Altre 
sei persone arrestate 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

Il presidente egiziano Sadat, 
giunto ieri a Mosca — come si 
e espressa la TASS — in « vi¬ 
sita di amicizia non ufficiale » 

— ha avuto oggi con Brezniev, 
Kossighin, Ponomariov, il mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko e 
il maresciallo Grecko una pri¬ 
ma serie di colloqui che si so¬ 
no svolti «in un’atmosfera di 
amicizia e di completa com¬ 
prensione reciproca ». I collo¬ 
qui « continuano ». Sadat è as¬ 
sistito dal consigliere per la 
sicurezza nazionale, Hafez 
Ismail, dal ministro degli este¬ 
ri Murad Ghaled e dall’amba¬ 
sciatore a Mosca, Yahya Abdel 
Kader. 

Un comunicato diramato nel 
tardo pomeriggio annuncia che 
« sono stati esaminati i proble¬ 
mi dello stato dei rapporti 
bilaterali sovietico-egiziani ed 
è stata confermata la recipro¬ 
ca ferma intenzione, secondo il 
trattato di amicizia e coopera¬ 
zione tra i due paesi, di con¬ 
tinuare con forza la politica di 
ulteriore sviluppo e consolida¬ 
mento di questi rapporti che 
rispondono agli interessi dei 
popoli dei due paesi, alla cau¬ 
sa della pace nel Medio Orien¬ 
te e della sicurezza internazio¬ 
nale ». « Particolare attenzione 

— aggiunga il comunicato — 
è stata dedicata alla pericolo¬ 
sa situazione creat as i nel Me¬ 
dio Oriente a seguito dell'ag¬ 
gressione di Israele e per il so¬ 
stegno che le forze imperiali¬ 
ste danno a questa aggressio¬ 
ne contro i popoli arabi ». 

La stampa sovietica, che a 
proposito della visita si è per 
il momento limitata a dare la 
notizia dell’arrivo, accompa¬ 
gnandola con le foto scat¬ 
tate all’eroporto, continua a 
pubblicare articoli e corrispon¬ 
denze sull’amicizia che lega lo 
Egitto all'Unione Sovietica. Su 
questo stesso argomento la 
TASS ha ripreso oggi articoli 
dei giornali del Cairo. « La vi¬ 
sita del presidente Sadat nel¬ 
l’Unione Sovietica nell’attuale 
importante tappa della lotta 
dei popoli arabi per la liqui¬ 
dasi Mie delle conseguenze del¬ 
l’aggressione israeliana — ha 
scritto tra l’altro Al Ahram — 
riflette la profondità e la soli¬ 
dità delle relazioni di amici¬ 
zia sovietico-egiziane. 

L’ultima informazione sulla 
situazione politica nel Medio 
Oriente diffusa dalla stampa 
di Mosca è un dispaccio del¬ 
l’altro ieri della TASS che ri¬ 
portava una sintesi della di¬ 
chiarazione di Sadat nei corso 
delia sua ispezione alle unità 
dislocate lungo il Canale di 
Suez. Nel dispaccio si sottoli¬ 
neava che il presidente egi¬ 
ziano aveva dichiarato che la 
decisione di intraprendere la 
lotta armata era stata effetti¬ 
vamente presa ma che «vi è 
una differenza tra la decisio¬ 
ne di iniziare fi combattimento 
e fi combattimento stesso» 
poiché «per assicurare la vit¬ 
toria è necessario coordinare 
l’inizio della lotta con tutti gli 
altri fattori ». 

In effetti, lTJinone Sovietica, 
totalmente schierata con la 
giusta causa dei paesi arabi, 
non si è mai discostata dalla 
linea secondo cui la lotta per 
costringere Israele a ritirarsi 
dal territori occupati e a ri¬ 
conoscere 1 legittimi diritti del 
popolo palestinese deve essere 
condotta sul terreno politico 
e diplomatico. Basti a questi 
propositi ricordare l’appoggio 


NEW YORK, 3. 

Continuano le udienze pre¬ 
liminari a San Josè, di fron¬ 
te al tribunale della contea 
di Santa Clara, del processo 
contro Angela Davis, mentre 
non è stato ancora fissato 
l’inizio del dibattimento vero 
e proprio. Ieri l’inrputata, i cui 
difensori stanno ancora ado¬ 
perandosi per far svolgere il 
giudizio di fronte ad un tri¬ 
bunale di San Francisco, ha 
chiesto che fi governatore del¬ 
la California, l’ex attore Ro¬ 
nald Reagan, noto per appar¬ 
tenere all’ala più oltranzista 
dei partito repubblicano, ven¬ 
ga convocato in aula per esse¬ 
re interrogato sulla sua parte¬ 
cipazione a quello che Ange¬ 
la ha definito con precisione 
come « un complotto » contro 
di lei, per montare gravi ac¬ 
cuse, trascinarla in giudizio e 
minacciarla di morte, utiliz¬ 
zando l’appaiato poliziesco e 
giudiziario californiano oltre a 
quello federale. 

La Davis ha aggiunto che 
conosceva cosi bene l’esisten¬ 
za di tale complotto che si al¬ 
lontanò dalla California dopo 
la sanguinosa sparatoria del 
7 agosto del *70 di fronte al 
tribunale di San Rafael. « Ave¬ 
vo una sfiducia cosi grande, 
cosi assoluta nel sistema giu¬ 
diziario — ha aggiunto — che 
decisi di lasciare la Califor¬ 
nia. Non l’ho fatto perchè mi 
ritenessi colpevole, ma perchè 
sapevo di essere Innocente ed 
avevo paura della magistratura 
di questo Stato». Angela, nel 
richiedere che Reagan venga 
chiamato a testimoniare, ha 


di fronte al tribunale 


poi detto ai giudice che in Ca¬ 
lifornia i gruppi dominanti, di 
cui fa parte fi governatore, so¬ 
no completamente uniti fra di 
loro nell’opprimere le masse 
di colore ed i poveri in ge¬ 
nerale. 

Mentre la Davis formulava 
tale richiesta, di fronte al tri¬ 
bunale si è svolta un’altra ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
l’imputata e con le diciotto 
persone, fra cui Fania Davis, 
arrestate lunedì scorso sotto 
l’accusa di « aver interferito 
nel lavoro del tribunale » e di 
« creare un’atmosfera di pau¬ 
ra e di emozione fuori del¬ 
l’aula ». Anche ieri la polizia 
è intervenuta duramente, arre¬ 
stando sei persone, fra cui il 
presidente del comitato nazio¬ 
nale per la liberazione di An¬ 
gela, Franklin Alexander. Con 
questi arresti la « giustizia » 
di Nixon e di Reagan dimo¬ 
stra ancora una volta di esse¬ 
re solo uno strumento di cie¬ 
ca e brutale repressione. 


Scioperano 
i bancari 
di Madrid 

MADRID, 3. 

Uno sciopero nelle principa¬ 
li banche della capitale spa¬ 
gnola, ha praticamente para¬ 
lizzato le attività del settore 
durante tutta. la mattinata 
odierna. 


(Dalla prima pagina) 
ferendum rispetto a quella del¬ 
la crisi, il segretario de ha 
addirittura usato espressioni 
offensive nei confronti dei 
partiti laici, accusandoli di 
capovolgere i termini della 
questione « addebitando alla 
DC la confusione fatta da al¬ 
tri, fra compiti di governo e 
parlamentari e l’esercizio di 
un diritto popolare voluto dal¬ 
la Costituzione > (riferimento 
al referendum). 

Da parte dei socialisti, la 
risposta a Forlani è giunta 
nel pomeriggio nella stessa 
sede, e cioè con la dichiara¬ 
zione di Mancini al Quirinale 
dopo il colloquio della delega¬ 
zione del PSI con Leone. Il 
segretario del PSI ha detto 
che il suo partito è ancora 
impegnato nello sforzo per da¬ 
re al paese un governo « sulla 
base di un chiaro ed efficace 
impegno antifascista », ed ha 
aggiunto che la delegazione 
socialista ha confermato che 
« il governo può nascere solo 
se l’accordo sul programma 
si concluda contestualmente 
all’accordo tra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, che evi¬ 
ti il referendum secondo le 
proposte che anche altri par¬ 
titi insieme con noi hanno 
avanzato » (cenno alla legge 
Carettoni, preparata dai grup¬ 
pi laici e presentata al Sena¬ 
to). In ogni caso, ha soggiun¬ 
to Mancini, debbono essere 
salvaguardati i principi della 
legge per il divorzio. Questa 
impostazione, tuttavia, non 
ha avuto risposte « precise e 
chiare » negli ultimi 15 giorni. 
« Abbiamo fatto presente al 
presidente della Repubblica 
— ha detto Mancini — l'ur- 
genza di chiari impegni, di 
esplicita assunzione di respon¬ 
sabilità, di fatti politici pre¬ 
cisi che devono in primo luo¬ 
go venire dal partito della 
DC. Soltanto così, a nostro av¬ 
viso, si potrà giungere alla so¬ 
luzione della crisi ». 

Di minore rilievo le dichia¬ 
razioni dei segretari degli al¬ 
tri due partiti della coalizio¬ 
ne, il PSDI e il PRI. I social- 
democratici hanno detto — 
con una dichiarazione di Fer¬ 
ri, frutto a quanto pare di 
una non tanto tranquilla riu¬ 
nione di segreteria con la par¬ 
tecipazione di Saragat — di 
essere favorevoli alla ricerca 
di un accordo che eviti il re¬ 
ferendum (Tanassi, come è 
noto, ha proposto una leggina 
che corregga la Ballardini e 
che rinvìi quindi il referen¬ 
dum), ma hanno anche con¬ 
fermato di non essere contra¬ 
ri alla formazione di un go¬ 
verno che, nel caso di man¬ 
cato accordo, gestisca il re¬ 
ferendum stesso e questa te¬ 
si apre un grosso varco allo 
oltranzismo de). Ferri ha sog¬ 
giunto che il PSDI è con¬ 
trario alle elezioni anticipa¬ 
te; nel caso, comunque, che 
si giunga allo scioglimento 
delle Camere, esso ritiene c in¬ 
dispensabile che ciò avvenga 
con un governo che abbia 
avuto la fiducia delle Ca¬ 
mere» (cioè, o con l’attuale 
gabinetto Colombo, o con un 
altro ministero di coalizione 
in grado di avere la maggio¬ 
ranza). 

La Malfa, per il PRI, ha 
parlato di « crescente propen¬ 
sione » del suo partito per le 
elezioni anticipate. 


NELLA DC La situazione nel¬ 
la DC resta aggrovigliata. 
Gli stessi emissari o portavo¬ 
ce di piazza del Gesù diffon¬ 
dono di ora in ora indicazio¬ 
ni contrastanti riguardo alle 
ipotesi sulle quali starebbe 
lavorando la segreteria de¬ 
mocristiana. Si sta giocando 
su di una tastiera di mosse 
tattiche. Prova della grande 
incertezza che regna nel cam¬ 
po democristiano è stato lo 
stesso incontro tra il presi¬ 
dente Leone e la delegazione 
dello «Scudo crociato». Non 
è sicuro, infatti, che i tre 
rappresentanti de siano stati 
univoci e precisi nelle indica¬ 
zioni; tanto è vero che il capo 
dello Stato li ha pregati, a 
quanto si è saputo, di fargli 


La tracotanza della DC 


sapere oggi — dopo che al 
Quirinale saranno saliti, a 
chiusura delle consultazioni, i 
presidenti delle duè Camere, 
Fanfani e Pertini — qual è 
la personalità che la DC ha 
scelto per il secondo tentati¬ 
vo di formare il governo, do¬ 
po il siluramento di Colombo. 
La « rosa » preparata dai di¬ 
rettivi dei gruppi parlamen¬ 
tari, come vuole la prassi, è 
ridotta ora ai nomi di Rumor, 
Andreotti, Taviani e Spagnol- 
li. A parte l’ultimo, incluso 
evidentemente solo per dove¬ 
re di firma, gli altri tre nomi 
sono stati oggetto di un turbi¬ 
nio di voci, dì valutazioni e 
di previsioni. Nella serata di 
ieri, si tendeva a far sapere 
da parte dei dorotei, i quali 
hanno tenuto una riunione di 
corrente, che Rumor sarebbe 
tutt’altro che entusiasta di una 
propria candidatura, anche 
perchè forse ritiene la segre¬ 
teria del suo partito già pron¬ 
ta alla valutazione della al¬ 
ternativa delle elezioni anti¬ 
cipate (Rumor è invece patro¬ 
no del quadripartito). La can¬ 
didatura Taviani veniva pre¬ 
sentata come una eventuale 
base di lancio per quella di 
Fanfani. Da parte di Andreot¬ 
ti continuava ad essere man¬ 
tenuto il più grande riserbo, 
anche se alcuni parlamenta¬ 
ri della sua corrente non na¬ 
scondevano che il capo grup¬ 
po de ha qualche probabilità 
di essere il secondo candida¬ 
to de. Andreotti, comunque, 
nel caso di investitura, vor¬ 
rebbe — ha fatto sapere — 
un « mandato larghissimo » 
(dal quadripartito, al triparti¬ 
to, al monocolore). Il presi¬ 
dente del Senato, Fanfani, il 
cui nome è tornato in ballo 
da qualche giorno, resta in 
una posizione del tutto parti¬ 
colare: il suo nome non è 
incluso nella « rosa » de, per¬ 
chè egli non volle a suo tem¬ 
po; nondimeno, esso viene fat¬ 
to con insistenza come il can¬ 
didato (fisso) dei momenti di 
emergenza. Fanfani ha fatto 
sapere ieri di non essere di¬ 
sponibile per la presidenza di 
un governo monocolore eletto¬ 
rale (ipotesi, del resto, respin¬ 
ta dal PSI e dal PSDI). 

Andreotti, ieri sera, ha te¬ 
nuto una riunione « informale » 
del direttivo dei deputati de. 

Dall’andamento delle ulti¬ 
me 24 ore, viene confermata 
l’impressione che nella DC ci 
si stia muovendo — oltre che 
su diversi tavoli —, su due 
diversi piani. Si sta cercando, 
anzitutto, di giungere a un 
governo che non escluda la 
effettuazione del referendum: 
le dichiarazioni di Forlani 
sono chiare in proposito. Lo 
« Scudo crociato », quindi, cer¬ 
ca di piegare gli alleati della 
coalizione a questa ipotesi. 
Chi dovrebbe presiedere que¬ 
sto governo? E’ chiaro che 
Forlani, dopo avere bruciato 
qualche altro personaggio, 
tenderebbe ad arrivare a 
Fanfani, con un timbro di 
«quadripartito di ferro». 

Al di là di questa ipotesi, 
viene comunque anche consi¬ 
derata quella della inevitabi¬ 
lità delle elezioni (ma la DC 
cerca di arrivare a questo 
punito per gradi, non prima 
di avere cercato di compro¬ 
mettere gli alleati, per scari¬ 
care sulle loro spalle parte 
delle proprie responsabilità). 
Con quale governo affrontare 
le elezioni? Anche ieri le even¬ 
tualità che si affacciavano 
erano diverse. Vista la oppo¬ 
sizione socialista e socialde¬ 
mocratica al monocolare de, e 
vista la richiesta del PSDI 
di un governo che abbia avu¬ 
to la maggioranza del Parla¬ 
mento, si parlava ancora del¬ 
le due ipotesi fondamentali, e 
cioè della permanenza in ca¬ 
rica dell’attuale gabinetto Co¬ 
lombo, oppure della formazio¬ 
ne di un nuovo ministero qua¬ 
dripartito o tripartito o con 
caratteristiche più indefinibi¬ 
li. Nella DC. infatti, vi è chi 
propone, per il governo elet¬ 
torale, una maggioranza rita¬ 
gliata in qualche modo su 
quella che ha eletto Leone, 
e cioè comprendente de, li¬ 


berali, socialdemocratici e re- 
pubblicani. Da parte di alcuni 
ambienti de viene prospettata 
anche la eventualità di un go¬ 
verno più o meno centrista 
(DC-PSDI, magari) fondato 
sull’appoggio liberale e sulla 
astensione socialista ove non 
si potesse giungere al reim¬ 
barco del PSI. Una variante, 
insomma, della proposta di 
fondo: un governo che porti 
al referendum. Molto grave è 
che ieri sera a ipotesi del ge¬ 
nere — suicide per i sociali¬ 
sti — sia giunto un avallo, 
sebbene velato, da parte del- 
l’on. Craxi, del PSI, il quale, 
dopo una riunione dei nennia- 
ni, ha detto che « il referen¬ 
dum (è) sempre meglio di un 
cattivo compromesso » (un 
compromesso col referendum 
è « buono »?). 

CONSULTAZIONI _ n capo 

dello Stato, oltre alle delega¬ 
zioni che abbiamo già citato, 
ha consultato i rappresentanti 
di tutti i gruppi. Il compagno 
Valori, per il PSIUP, ha sotto- 
lineato il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra, ha precisato che 
il problema del referendum 
sarebbe già stato risolto « se 
la DC avesse mantenuto gli 
impegni presi con i partiti lai¬ 
ci qualche mese fa ». « Se la 
DC — ha aggiunto Valori — 
provocherà col suo grave al- 
ieggiamento il ricorso a ele¬ 
zioni anticipate, deve saper • 
che non potrà nascondersi die¬ 
tro la questione del divorzio ». 
Il segretario del PSIUP ha 
concluso affermando che la 
« unità delle sinistre è indi¬ 
spensabile » nelle varie ipota¬ 
si die oggi possono essere pro¬ 
spettate. 

Il sen. Parri, presidente del 
gruppo delia Sinistra indipen-, 
dente, si è augurato che pos¬ 
sano essere evitate le elezio¬ 
ni anticipate, « restando fer¬ 
mo — ha soggiunto — che de¬ 
ve poter intervenire al mo¬ 
mento giusto il Parlamento ». 

« Ma bisogna a questo punto 
concludere — ha detto Parri — 
che se la crisi non può tro¬ 
vare la sua soluzione norma¬ 
le, la incapacità della DC di 
prendere decisioni diventa una 
tale responsabilità per quel 
partito che non potrà non ri¬ 
sentirne le conseguenze ». 

PCI - SENATO _ si è riunito 

il direttivo del gruppo comu¬ 
nista del Senato il quaie, ascol¬ 
tata la relazione del suo pre¬ 
sidente sugli sviluppi della cri¬ 
si, ha espresso, in pieno ac¬ 
cordo con la posizione e ia 
linea seguita dal partito nel 
corso delle consultazioni, l’av¬ 
viso dell’urgente necessità di 
trarre al più presto il Paese 
dallo stato di confusione e de¬ 
terioramento della situazione 
creata dafi’atteggiamento equi¬ 
voco e negativo della Demo¬ 
crazia cristiana e per il quale 
si rende sempre più inevita¬ 
bile il ricorso allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere. 

Il direttivo impegnando tut¬ 
to il gruppo al massimo con¬ 
tributo all’opera che il par¬ 
tito va svolgendo nel Paese 
per renderlo consapevole del¬ 
la grave realtà della situazio¬ 
ne, ha deciso di convocare la 
assemblea per il giorno 9 feb¬ 
braio. 

Sciopero 
generale 
a Como 

COMO, 3 

I centomila lavoratori del 
Comasco sì sono fermati oggi 
per rivendicare una nuova 
politica economica che difen¬ 
da fi paese dai massicci at¬ 
tacchi all’occupazione, che 
contrasti l’aumento dei prezzi 
dei generi di largo consumo, 
per le riforme e per far sen¬ 
tire la loro voce contro uno 
spostamento politico a destra 
del paese. Pieno è stato, so¬ 
prattutto nefi’industria fi suc¬ 
cesso dell’iniziativa unitaria 
della CGIL. CISL e UIL. Nel¬ 
la mattinata si è svolta una 
manifestazione in piazza San 
Fedele a Como, dove ha par¬ 
lato il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario della CGIL. 


Le proposte vietnamite per la pace 


(Dalla prima pagina) 

ricani poiché Nixon, nel plano 
in 8 punti consegnato ad Ha- 
noi Vii ottobre e rivelato dai 
vietnamiti lunedi scorso, pro¬ 
poneva già come data limite 
fi I. luglio 1972. Ma il GRP 
chiede a questo punto una 
nuova garanzia e cioè l’eva¬ 
cuazione delle forze armate 
e navali di cui H piano Nixon 
non fa parola perchè queste 
forze potrebbero continuare la 
loro opera di distruzione an¬ 
che ad evacuazione avvenuta 
di tutte le truppe terrestri 
americane e alleate. 

Il fatto che fi capo della de¬ 
legazione americana William 
Porter abbia giudicato «fre¬ 
netico» fi nuovo piano o la 
nuova variante del piano del 
GRP per insìstere Invece sul¬ 
la bontà degli otto punti di 
Nixon e sulla possibilità di 
negoziarli, non vuol dire che 
la parte americana sia rima¬ 
sta insensìbile all’apertura fat¬ 
ta stamattina dal GRP. Gli 
Stati Uniti — ha precisato 
Porter — sono disposti anche 
a negoziare separatamente i 
due aspetti del problema viet¬ 
namita, e cioè a regolare con 
! vietnamiti le sole questioni 
militari lasciando al GRP e 
al governo di Saigon il rego¬ 
lamento delle questioni politi¬ 
che. 

L’impressione è oggi che co¬ 
minci a camminare un certo 
meccanismo del negoziato. Ma 
non va dimenticato che Nixon 
non sembra affatto disposto a 
liquidare Thieu e a ritirare 
le forze aeree e navali, e cioè 
a rinunciare alla «vietnamiz- 
zazione del conflitto», che qui 
è il nodo del problema e non 
altrove. Non a caso anche 
Porter ha detto che il nego¬ 
ziato è sempre minacciato da 
un’offensiva su larga scala 
che 1 «vietcong» potrebbero 
scatenare da un momento al* 


l’altro nel Vietnam del Sud, 
ribadendo con ciò la minac¬ 
cia di una nuova sospensione 
della conferenza, riservandosi 
sempre il «diritto» di bom¬ 
bardare il Vietnam del Nord, 
come è accaduto anche nel 
corso degli ultimi giorni. 

Tuttavia, per la prima vol¬ 
ta dopo molti mesi, la confe¬ 
renza ha assunto un carattere 
di confronto, di discussione, si 
è liberata di certi dettagli se¬ 
condari per concentrarsi — 
come volevano i vietnamiti — 
su due punti essenziali del 
problema, quello politico dei 
rapporti tra le forze eli libe¬ 
razione e Saigon, e quello mi¬ 
litare sulle condizioni e i tem¬ 
pi di evacuazione delle forze 
americane. E se non si può 
parlare di passi avanti, è pos¬ 
sibile parlare di chiarificazio¬ 
ne importante a partire dal¬ 
la quale il negoziato potrebbe 
avanzare se gli americani lo 
vogliono veramente. 

Stato d’allarme 
delle truppe USA 
e fantocce 
intorno a Saigon 

SAIGON, 3. 

Tutto fi personale militare 
americano e dei fantocci del¬ 
la regione di Saigon e delle 
undici province che attornia¬ 
no la capitale è stato messo 
in stato di allarme. Tutti I 
permessi e le licenze sono 
stati sospesi, e le truppe non 
possono abbandonare, per 
nessuna ragione, le posizioni 
loro assegnate. 

La decisione è stata presa, 
si dice negli ambienti colla¬ 
borazionisti di Saigon, « in 
previsione di un’offensiva » 
delle forze di liberazione, che 
a Saigon si continua a preve¬ 


dere attorno al periodo del 
Tet, fi Capodanno lunare, che 
cade fi 15 febbraio. E* sem¬ 
pre con lo spettro di questa 
offensiva che l’aviaziooe ame¬ 
ricana continua ad effettua¬ 
re pesanti bombardamenti a 
tappeto sugli altipiani centra¬ 
li ed a sud della zona smi¬ 
litarizzata. Essa si preparereb¬ 
be anche, secondo indiscre¬ 
zioni trapelate sulla stampa 
americana, a lanciare violen¬ 
te incursioni contro fi Nord 
Vietnam, come «T app iesagita» 
nel caso che l’offensiva si 
materializzasse. 

Ad Hanoi, secondo quanto 
riferisce l’AFP, fonti autoriz¬ 
zate hanno smentito che Ital¬ 
ie prossime settimane debba 
svolgersi una conferenza al 
vertice dei popoli indocinesi. 
Le stesse fonti hanno aggiun¬ 
to che i contatti stabiliti du¬ 
rante la prima conferenza te¬ 
nuta nell’aprile 1970 proseguo¬ 
no e che il coordinamento de¬ 
gli sforzi comuni «lei laotia¬ 
ni, cambogiani, sud-vietnami¬ 
ti e nord-vietnamiti si svolge 
senza che sia necessaria «ma 
seconda conferenza. 

• • • 

PECHINO, 3 

U primo ministro cinese Chi 
En-Lai ha dichiarato che 11 
suo governo appoggia fer¬ 
mamente le proposte in set¬ 
te punti del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Sud 
Vietnam ed ha ribadito l’ap¬ 
poggio della Cina al popolo 
vietnamita nella sua guerra 
contro l’aggressione ameri¬ 
cana. 

Secondo quanto riferisce 
.Nuova Cina» Ciu En-Lai ha 
fatto tali dichiarazioni duraiv 
te un incontro avuto ieri sera 
con l’ambasciatore del G.RP. 
sud vietnamita a Pechino, 
Nguyen Van Quang, • con l’in¬ 
caricato d’affari della KD7 in 
Cina, Nguyen Tka 
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